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PREFAZIONE 


Il primario e più naturai vincolo di nazionalità 
fra' popoli di una stessa razza egli è certo esser la 
favella , come precipuo bisogno nella vita sociale per- 
chè questi popoli possano comunicare insieme ed in- 
tendersi a vicenda ne' mutui rapporti. E pure questi 
rapporti vennero bene spesso alterati dalla forma- 
zione di tanti idiomi bastardi, i quali alterando la 
pura favella di una nazione si resero inintelligibili 
nonché agli stranieri ma pur tra loro stessi. Difatti 
la dotta lingua de' fidili e dei Cesari, che era l’in- 
terprete delle nazioni cadde dal suo lustro e cessò 
di esserlo, quando orde di barbari invadendo l’Eu- 
ropa ed in essa le belle contrade d'Italia, manomi- 
sero con la loro efferata dominazione non le cose 
e le persone soltanto ma eziandio la pura lingua 
del Lazio. Nacquero da questo tramestio tanti lin- 
guaggi novelli per quanti essi ne introdussero non 
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meno , che per quanti luoghi essi profanarono calpe- 
stando, i quali ebbero la nomea di lingue neo-latine 
perche miste di barbaro e di latino. Il clima il 
commercio e V accento de’ popoli limitrofi concorsero 
a gara a queste trasformazioni , sebbene da quelle 
sorgesse per opera di dotti governanti e di letterate 
intelligenze la dolce e bella lingua di Dante e di 
Macchiacela. Pertanto , cosa mirabile , ne peculiari 
dialetti osservasi un ’ armonia costante di leggi e di 
filologia per l’uso e pronunzia qual se fossero Un- 
gile fondamentale , onde ci sentimmo invogliati al- 
V ardua ■ fatica di compilare il vocabolario del no- 
stro patrio dialetto il tarantino. 

Per venire al particolare del nostro compito uopo 
è far parola delle vicende varie cui soggiacque la 
terra e gli abitanti, de’ quali tessiamo lessicamcnte 
il modo di favellare , premettendovi le diverse forme 
dipendenti da certe e stabili leggi grammaticali e 
foniche. 

QUESTA PARTE DEL CIEL CADUTA IN TERRA, COWe 

enfaticamente V appellò un poeta , per amenità di 
silo, pei' mitezza di clima , per feracità di suolo e 
per abbondanza di prodotti de' due mari , attraeva 
da secoli remoti dalle lontanissime plaghe dell’Asia 
minore una colonia di tirii che accomunandosi coi 
nativi sparsi quà e là per le campagne edificarono 
presso un fiumiccllo una città dando ad entrambi 
, dal loro il nome di Tiras , converso poscia V i in 
a per dialetto dorico, come si opina , o forse da 
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Taras loro duce. Questa colonia di naz one siriaca 
col suo dominio v' introdusse pure la sua lingua e 
fu la prim i che in Taranto parlossi. Eran corsi 
parecchi secoli e la salubrità di miglior sito vi ri- 
chiamava a poco a poco i cittadini, quando soprav- 
venuti i dori o partenti di Sparta sotto la guida 
di Falant“, la vecchia città t fu distrutta, i tirii cac- 
ciati via, ed una novella città, la Taranto spartana 
fu edificata al sito opposto alla prima che non Ta- 
ras ma Tarentos fu appellata. I nuovi sopravve- 
nuti formaron co’ tarantini un sol popolo e v’intro- 
dussero i loro usi e la lingua, ma non riusciron 
però a svellere affatto la primitiva lingua siriaca , 
che già parecchie voci sussistono tuttora di quella 
cGme in Chioma — Borra — Saturo — Mesole — Rasca— 
ed altre di lunghi particolari. Divenuta la città me- 
tropoli di estesa repubblica fu sì forte potente e 
temuta che giunse a soggiogare e dettar leggi ai 
popoli vicini , ma troppo vanitosa di sé, fidandosi 
de’ soccorsi stranieri osò resistere alla potenza ro- 
mana, e soggiacque dopo pruove durissime al ilo- 
minio di quella , alla quale però fece pagar caro 
l’onore del trionfo. Lunga pezza durò la domina- 
zione de’ romani , % quali se giunsero a spogliarla 
de' suoi tesori c de’ capolavori di arte, non valsero 
a far attecchire del lutto la loro lingua, ma poche 
Voci soltanto passarono in patrimònio del commun 
favellare. Nè il mantovano poeta che sdraiato al 
fresco rezzo solile sponde del Galeso improvvisava 
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le sue ecloghe con dolce e sonora armonia di metro; 
nè il venosino Orazio con la profusione di lodi nei 
suoi carmi o co' frizzanti rimbrotti, o co' suoi diu- 
turni diporti in questi luoghi ameni; nè le decan- 
tate celebrità de’ fasti, dei pregi e della storia che 
di lei lasciarono ad eterna ammirazione de’ poste) i 
Appiano , Limo, Marziale, Plinio e Polibio ; nè i 
romani patrizii con le loro lussuose vide, conviti e 
spassi; nè lo stesso Augusto con V imperiai sua pre- 
senza; nè l'apparente benevolenza de’ successivi im- 
peratori valsero a destar la simpatia ne' tarantini 
alla madre lingua latina; che atizi nella divisione 
de’ due imperi non vollero essi far parte di quello 
d' Occidente. Di fatti durò Taranto ad esser capo- 
luogo della Magna Grecia fino a che le colonie 
greche non cessaron per le incursioni dei barbari 
e peculiarmente de' saraceni che distrussero la città 
spartana disperdendosi i cittadini negli anfratti dei 
luoghi circostanti al di là del mar piccolo . Cessata 
la barbarie turchesca eglino si ridussero nella roc- 
ca, l' odierna città, e seguitò ad esser città greca 
dipendente dall'impero orientale e prosegui già pure 
a parlare il suo greco, e molte voci, sebbene a 1 le- 
vale, son tuttora conservate nel suo dialetto. Nè la 
proiezione degli orientali imperatori le venne meno 
che Niceforo fece ingrandire la città terrapienondo 
lungo e largo spazio di mare e facendovi edificare 
un palagio di sua rappresentanza. Solo il greco 
linguaggio cominciò a declinale con le conquiste ed 
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occupazioni de' normanni , sveni ed angioini i cui 
principi presero pure il titolo di principi di Ta- 
ranto. Ignoriamo per altro se voci di questi popoli 
si fossero mescolate al dialetto a sostituire le disu- 
sate greche. Al cader deli impero greco già gli arago- 
nesi scavalcati gli a /igieni accano invaso il mezzodì 
d’Italia, ed in continuazione Carlo V , costituiva il 
vicereame di Napoli e la dominazione di costoro di 
olire due secoli connaturalizzò gran parte del loro 
linguaggio e della flessione, e spagnuole son ve r ra - 
mente le voci apprittare, apprietto , lazzaro, lazza- 
rieddo ed altre mollissime ; spagnuole son quelle che 
hanno nel radicale un uè invece di o come in 
muerto, puerto, tuesto e simili , e le voci in iento 
come viento, parmiento ecc. e quelle che convertono 
V e in ie come tiempo, tiesto e simigliatiti. Sullo 
scorcio finalmente del passato secolo successe V in- 
vasione francese ed avvegnacchè non avesse avuto 
lunga durata , nondimeno lasciò pure i semi della 
sua lingua e le voci ròina, cim inera, vragio, otro 
ed altre appartengono ad essa. 

Con la mescolanza però di tante voci di deriva- 
zione straniera Tarante non dimenticò mai essere 
una città italiana , avvegnaché questo favellare fosse 
guasto, come da per ogni dove * da voci che non 
hanno riscontro nè con la lingua nazionale nè con 
le straniere. Non per tanto il tarantino dialetto ha 
molte voci dell’uso toscano e mollissime italiane, e 
queste ultime essendo pr oprie della comune lingua 


Digitized by Google 



— 8 — 


ahbiam tralasciato dì registrarle . non ostante che 
in 'parecchie siavi alcun lieve cambiamento ma non 
tale da alterarne sostanzialmente la forma. 

Notisi altra specialità del dialetto tarantino. È 
noto per esperienza che i paesi confinanti con altre 
provinole partecipano con ([nelle nell'accento , nella 
pronunzia e nelle voci, ma in Taranto non così. 
Sita al confine delle provincie leccese e barese non 
ha nè l'accento , nè la pronunzia , nè le voci di quelle 
sebbene a cinque chilometri al sud cominci a sen- 
tirsi il dolce accento leccese , e a dieci chilometri al 
nord l'aspro barese. 

Avvezzi pertanto al comunale linguaggio del dia- 
letto, avviene non di rato dovere svolgere i dizio- 
narii con laboriosissimo studio per rinvenire una 
voce corrispondente al significato di quella di uso del 
proprio paese e talvolta senza profitto. E così c'in- 
terveniva quando richiesti fummo da onorevolissimo 
cittadino come si appellasse in italiano il pirruez- 
zolo, ed altra fiata da una illustre dama quale fosse 
la voce propria delle fiuriere di cristallo. Grave sa- 
rebbe l'imbarazzo se dovessimo ogni volta svolgere un 
intero dizionario per rinvenirla. Ad ovviare a tanto 
inconveniente ci surse in niente l'idea di raccogliere 
le sparse voci del dialetto c formarne un vocabolario, 
in cui a ciascuna voce corrispondesse la propria 
italiana con la sua definizione, e la, derivazione di 
quelle che V avessero, aggiungendovi gl ’ idiotismi è 
concettosi proverbii tarantini. A questa ricerca fum- 
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mo gentilmente coadiuvati da buoni ed intelligenti 
amici , i quali considerando l'utile del paese, dA buon 
grado si assunsero la cura di farcene tener larga 
collezione. 

L'opera dunque che imprendiamo a pubblicare 
sarà utile al cittadino che senza molta fatica saprà 
il valore di ciascuna voce del dialetto ; utile al fo- 
restiero che con essa interpreterà un linguaggio da 
lui non più inteso , nè facilmente capibile; utilissi- 
ma infine alla discente gioventù che potrà avvezzarsi 
di buon ora a parlar bene smettendo il comunale , 
e potrà esser mezzo e causa nell' attuale sviluppo 
dell' intelligenza che smesso ogni cenismo la madre 
lingua italiana addivenga l'unica e sola del qmese. 
Il lettore nello svolgere questo vocabolario vi scor- 
gerà le voci, del comune dialetto e quelle del basso 
popolo: rinverrà un corredo di notizie storiche ed 
interessanti e de' luoghi adiacenti ed interni della 
città, e de' prodotti speciali marini ed alcune pro- 
prietà di oggetti e di vani pesci. Queste osserva- 
zioni sebbene non convenissero in un vocabolario , 
■pure le abbiavi messe per far manifesto ai cittadini 
ed ai forestieri ì' eccellenza di questa città privile- 
giata dalla natura ed abbellita dall’arte, a finché 
accrescendosi in essi l'amore possano vieppiù ele- 
varla a quel grado di civiltà che le compete. Da 
ultimo abbiamo usato la diliqenza in parecchie voci 
di riunire insieme quelle che si riferiscono a cia- 
scuna come sue parti per aversi sotti occhio insieme 
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la voce e quanto le apparta ne. Inoltre abbiam cre- 
duto utile aggiungnervi in fine un indice metodico 
italiano-tarantino, qicr materie, di tutte le voci con- 
tenute nel vocabolario affinchè più facile ne fosse 
la ricerca. 

Nella piena fiducia che venga benevolmente ac- 
colto questo lavoro promettiamo aggiugnervi un 
supplemento quantevolte si avranno altre voci sfug- 
gite alla presente raccolta. 

Tarante luglio 1872 . 
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OSSERVAZIONI 


GRAMMATICALI E FONICHE 


CAPITOLO I. 

§ l.° dell’articolo 

Gli articoli cbo servono d’ indicazione al nome 
sono di due specie determinati ed indeterminati. 

I determinati sono u, il, lo, ed a, la, se i nomi 
comincino per consonante od s impura: es. u cap- 
pieddo il cappello, u scularo lo scolare, a mamma 
la madre. Cominciando poi per vocale l’articolo è 
V per ambi i generi come l'uevo l'arte, l’uovo l’ar- 
te. Al plurale li per ambi i generi come li cap- 
peddiri i cappelli, li scalari gli scolari, li mamme 
le madri : ed apostrofati seguendo vocale come 
Vuevi le uova, Vanti le arti. 

Gl’indeterminati sono nu uno, na una, ed apo- 
strofati innanzi a vocale: es. nu taiddo un assero, 
na torre una casina, n’aco un ago, n'angidda un’an- 
guilla. 
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Declinatone degli articoli. 


N. v 

a 

V 

nv 

ina 

G. da 

da 

di V 

di nv 

di na 

D. un 

aa 

a V 

a nu 

a i,a 

Ac. u 

a 

V 

nv 

na 

Ab. da a 

da a 

da V 

da n u 

da na 


Al plurale gli articoli determinati si declinano li, 
di fi, a li, li, da fi, ed apostrofati innanzi a vocale. 

§ 2.° DEL NOME 

Come nell’ italiano i nomi sono distinti in pro- 
prii, comuni e collettivi. 

Tutti i nomi proprii e quelli che indicano stato 
di persona al vocativo sono tronchi ed accentati, 
es. Pà Paolo, Alitò Antonio, F ranci Francò, Fran- 
cesco Francesca, cnmpà compare, cani cognato e 
simili: se il vocativo poi è seguito da un agget- 
tivo possessivo non si tronca, esein. Franche mio 
Francesco mio. 

I comuni hanno le seguenti variazioni di nu- 
mero. 

Alcuni fanno al plurale in tri breve perdendo 
e talvolta mutando una vocale della radice . così 
acijddo uccello , pirtuso foro, piano pugno, mun- 
tone macca, fanno aceddiri, pirlòsiri, piòniri, min- 
tòniri . Altri prendono al plurale un i di giunta 
al radicale come verme viermi ecc. 
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Quelli che in italiano cominciano in già si con - 
, vertono in scia , come giardino, giamberga, giara 
in sciar dino, sciamine, ga, sciaia; quelli in gio in 
scia come giornata, giovedì in sciamata , sciuvidio : 
questa mutazione è in giu se la parola è dissilla- 
ba come da giorno giamo. 

Quelli che hanno un o al singolare lo mutano 
in u al plurale, così da monte, volte , monte, botte, 
munti , tutti. 


§ 3 .° dell’aggettivo 

L’aggettivo che modifica il nome è pure come 
in italiano qualificativo , indicativo , numerale e 
possessivo. 

Circa i qualificativi che esprimono una qualità 
del nome nuli’ altro si osserva che alcuni termi- 
nati in o, al femminile mutano in a. la desinenza, 
e mutano pure lue di forma spagnuola in o del 
radicale, onde stuedico , stupido, fa stodica, studio, 
storto, storta, mucido , morta: Lo stesso accade dei 
* participii nel cambiar genere: al plurale poi si se- 
guono le regole generali. 

Gl’indicativi i quali mostrano precisa l’indica- 
zione dell’oggetto sono sta e sta , questo questa, ed 
al plurale sti per ambi i generi : quid e quedda , 
quello quella, ed al plurale chiddi per ambedue i 
generi. 

I numerali determinati sono uno e una , dot. 
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Ir eli ec., ed indeterminati come ossei molti, picco, 
picca ed al plurale picchi poco, poca, pochi poche, 
nquarcuno qualcuno e simili. 

Uno e una si usano interi collocandosi dopo o 
immediatamente innanzi al verbo: es.imnjè, una 
jè, uno è, una è, jè uno, jè una : quando poi si 
usano come articoli indeterminati si troncano in 
nu , na, come si è detto sopra. Boi, treti , sei se- 
guiti da nomi si troncano in dò, tré, sé, es. dò 
soldi, tré lire , sé carrini. 

I possessivi sono mio e mea, imo e tova, suvo 
e sova, nu, estro e nostra , vucstro e vostra ; al plu- 
rale vili e mcje, turi e tace, sud e so ve, nueslri e 
nostre , vuestri e vostre. 

§ 4 .° DEL PRONOME 

1 pronomi parole che si usano invece del nome 
sono i personali i io, tu e per paragoge tane tu, 
al plurale nu e imi, vu e vui noi voi. Ci chi, ciu- 
cata e Giunche chiunque, nisciuno, nquarcuno, nes- 
suno, qualcuno. 

Si riferiscono a persona e cosa quist e questa, 
questi, questo, questa, al plurale chi s ti questi, que- 
* ste: quid e quedda, quegli, quello, quella, al plu- 
rale chiddi, quelli , quelle; id e jedda, egli , ella, 
esso, essa, al plurale loro per tutti i casi. 

I relativi qua e ce, quale, quali* che , sono in- 
declinabili. 
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I pronomi quid e quist possono usarsi puro neu- 
tralmente ' e valgono ciò , questo , quello , quid ci 
quel che. 

Ci e ce differiscono tra loro, il primo si usa qual 
relativo, come quid ci dici, quel che dici, ce usasi 
assolutamente, come ce dici , che cosa dici. 

Le particelle pronominali mi, li, si, nei, vi se- 
guite da lo o la si apostrofano seguendo una vo- 
cale, come mi Vanivi ditto me l’avevi detto, si 
V ave pùjghiato , se l’ha preso. Se poi a lo siegue 
una consonante si contraggono in mu, tu, su, nciu, 
vu, es. mu disse, me lo disse, tu dico, te lo dico 
e simili, ed in ma, ta, sa , noia , va, se è la, es. 
ina dice, me la dice, ta disse, te la disse, ecc. 

La particella ni, vale ne cioè di ciò, a noi. 

§ 5 .° DEL VERBO 

Due sono le coniugazioni de’verbi in arce din 
ere, e questi ultimi quali in ere lungo e quali in 
ere breve. 

1 verbi che in italiano cadono in ire si con- 
vertono alcuni in ere lungo, altri in ere breve, 
così vi nére , guarère da venire guarire, sènterc, 
pruiòèscere da sentire, proibire. 

Spesso la sillaba finale dell' infinito si tronca 
ne^verbi in are ed ère lungo, onde rimangono 
accentati, così da amare, vinère, amò, vinè. Per 
quelli in ere breve 1^ due e brevi sono mute, così 
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da sèntcre sentr , come si dirà più sotto nella pro- 
nunzia. Questo troncamento avviene quando l'in- 
finito sta dopo un verbo finito: es. ragghio vide, 
è da scè, tue sentr — voglio vedere, devi andare, 
vuoi sentire. 

Alcuni verbi che all'infinito nella radicale han- 
no un i alla e 3." singolare e 3. a plurale del 
presente dell'indicativo lo mutano in e, e quelli 
che hanno a lo mutano in o: cs. ni nére, trnmpà- 
re, venire, impastare, fanno regno, vene, vènino, 

( rompo, trompa, t rampino. 

Il passato rimoto deU'indieativo no’verbi rego- 
lari in are fa evi e abbi, così da tatare, abbusca- 
re, fiutare, lucrare, fa tate ci e ialabbi, abbuschevi 
e abbuscabbi. Quelli in ere fanno ivi e ibbi, così 
da vinère, sèntere, venire, e sentire, vinivi e ri- 
nibbi, sintivi e sintibbi. Però le voci in abbi ed 
ibbi l’usa il volgo. 

La prima voce dell’imperativo preceduta dalla 
negazione che in italiano si esprime coll’infinito, 
nel dialetto si esprime coll’infinito tronco del ver- 
bo scere andare, e col gerundio semplice del ver- 
bo: es. non andare, non rare, non sentire, noi ve- 
dere, no scè seenne, no scè facenno, no scè sinten- 
no, no u scè vide tino: ma se evvi una particella 
pronominale si può togliere l'infinito sce ed il 
gerundio si converte in infinito, onde si dicevo» 
ngi scè scenno e non ngi scè. no a scè facenno e 
no u fà, e simili. 
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Il participio di are è in alo, quello di ere in 
uto : es. iatato, vinato, sìntuto. 

I gerundii che in italiano finiscono in andò 
ed ondo fanno in anni ed ermi, così iatanni, vi - 
venni, s intenni. La voce del gerundio presente 
dopo il verbo stare di tempo presente e futuro si 
esprime pure col presente: es. sto leggendo, starà 
studiando, sta mangiando, stiamo lavorando ecc. 
sto Uscio, sarà ca ste studia, ste mangia , ste la- 
vammo ecc. ove al plurale il verbo stare si espri- 
me colla 3. a singolare. 

II presente del congiuntivo è simile a quello 
dell’indicativo, solo che si premette la congiun- 
zione cu che. I tre verbi essere, avere e putère, 
hanno voci proprie. 

Manca il dialetto de’seguenti tempi: 

1. ° del trapassato rimoto dell’indicativo; 

2. ° del futuro dell’indicativo il quale è espres- 
so con una circumlocuzione, così agghio da fà, 
per farò, ci fazzo, se farò, è da sentr, senti- 
rai ecc. Vi sono le sole terze voci sarà e saran- 
no, avrà e avranno, ma sarà e avarrà usansi as- 
solutamente, come sarà accussi, sarà così, le altre 
voci si usano come ausiliari del futuro anteriore. 
Vi sono pure le prime voci come sarragghi , sa- 
par ragghi, sciragghi ed altre, ma queste sono 
voci composte della circumlocuzione agghio da es- 
sere, agghio da sapè, agghio da scè; 

3. ° del futuro dell’imperativo; 

% 
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4. ° del perfetto del congiuntivo il quale è 
sostituito dal passato prossimo delTindicativo: es. 
no saccio ci fono saputo, non sose l’abbiano saputo. 

5. ° del passato e del futuro dell'infinito elio 
si risolvono sempre col ca elio all’indicativo: es. 
creggio ca ragghio visto, credo averlo visto, penso 
cu voco, penso di dover andare; 

Le persone de’ verbi sono i, io, tu, tu, id, egli 
nu, noi, vu, voi, loro, eglino. 

Diamo ora il prospetto delle coniugazioni de’ ver- 
bi ausiliarii, de’regolari e di alcuni irregolari. 

ESSERE AVERE 


MODO INDICATIVO 

Tempo presente 


SÒ 

sono 

agghio 

ho 

sì e sint 

sei 

è 

hai 

è, jè, ete 

è 

ave e à 

ha 

simi 

siamo 

arimi 

abbiamo 

siti 

siete 

aviti 

avete 

so e soni 

sono 

ovini e oh o 

hanno 

• 

Tempo 

imperfetto 


era 

era 

aoeva 

aveva 

iri 

eri 

avivi 

avevi 

era 

era 

aveva 

aveva 

erimi ' 

eravamo 

avevimi 

avevamo 

irvi e irivi 

eravate 

a vivvi 

avevate 

erini ed erri i 

erano 

avevini 

avevano 


Tempo passato rimoto 


fuevi e f nibbi 

fui 

avivi e avibbi 

ebbi 

fuetti 

fosti 

avisti 

avesti 

foi 

fu 

avii 

ebbe 

fuemmo 

fummo 

agemini 

avemmo 

filettivi 

(uste 

avistivi 

aveste 

forno 

furono 

aventi 

ebbero 
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Tempo futuro 


sarragghi e 

sarà sarò 

agghio da ave 

avrò 

ca so 




sarà ca si 

sarai 

è d'avè 

avrai 

sarà ca è 

sarà 

avarrà e ave d'avè avrà 

sarà ca simi 

saremo 

a timi d'avè 

avremo 

sarà ca siti 

sarete 

aviti d’avè 

avrete 

sarà ca sò o 

sa- saranno 

o no d’avè 

avranno 

ranno 

MODO 

IMPERATIVO 



Tempo presente 


8 USCÌ 

sii 

agghi 

abbi 

cai sia 

sia 

cu agghi 

abbia 

cu smi 

siamo 

av'rni 

abbiamo 

cu siti 

siate 

aviti 

abbiate 

cu siini o siiscini 

siano 

cu agghiai 

abbiano 


MODO 

CONGIUNTIVO 



Tempo presente 


sia 

sia 

agghio 

abbia 

xii e siisci 

sii 

agghi 

alibi 

sia e siisci 

sia 

agghia 

abbia 

CU Stilli 

siamo 

cu avimi 

abbiamo 

cu siti 

siate 

agghiàti 

abbiale 

cu sitili e siiscini 

siano 

agghiai 

abbiano 

• 

Tempo imperfetto 


fossi 

fossi 

a vissi 

avessi 

faessi 

fossi 

avissi 

avessi 

fosse 

fosse 

avesse 

avesse 

fossimi, jemme 

fossimo 

avessimi 

avessimo 

fuessivi, jissivi 

foste 

avissivi 

aveste 

fossero 

fossero 

avessero 

avessero 


MODO 

CONDIZIONALF 



Tempo presente 


sa rii 

sarei 

avrà 

avrei 

sarissi 

saresti 

avrissi 

avresti 

sarebbe, sana 

sarebbe 

avrebbe e at rio 

avrebbe 



uvriinii c afrissi- 


sariimi 

saremmo 

mi 

avremmo 

sarissivi 

sareste 

avrissivi 

avreste 

sariini 

sarebbero 

avriini 

avrebbero 


Digitized by Google 



— 20 — 

TEMPI COMPOSTI 


ind. passato pross. — si compone del presento e de’participii stato 
e avuto — so, si, è stato ecc. agghio, è, ace acuto. 

Trapassato — si compone deU’impcrfeUj e de’ parlicipii — era sta- 
to, ecc. aveva avuto ecc. 

Cong. trapas. — si compone dell’imperfetto e de’participii — 
fossi stato, ecc. acissi acuto, ecc. 


Futuro anteriore 


saragghi stato sarò stato 

sarà ca si stato sarai stato 

sarà stato sarò stato 

sarà ca simi stati saremo stati 

sarà ca siti siati sarete stati 
saranno stati saranno stati 


avar ragghi 
acuto 

sarà ca è acuto 
acuirà acuto 
sarà ca acim'a- 
culo 

sarà ca ac W acuti 
avranno acuto 


avrò avuto 

avrai avuto 
avrò avuto 
avremo avuto 

r 

avrete avuto 
avranno avuto 


Condizionale passato — si compone dei presente e de’participii — 
sarii stato, ecc. avrii avuto, ecc. 


Gerundii — essami, essami stato avenni, avena' avuto 


VERBI REGOLARI 


vix.tRE voltare — sapéhk sapere — nèxtchk sentire. 


MODO INDICATIVO 

Tempo presente 


voto 

volto 

saccio e 
sciaccio 

so 

sento 

sento 

vuéti 

volti 

sè 

sai 

sunti 

senti 

vota 

volta 

sape 

sa 

sente 

sente 

vutàmi 

voltiamo 

sap'imi 

sappiamo 

sintimi 

sentiamo 

vutàti 

voltate 

scipiti 

sapete 

sintiti 

sentite 

vèti ni 

voltano 

sapini 

sanno 

sentimi 

sentono 


Digitized by Google 



— 21 — 


Tempo imperfetto 


vutàva 

voltava sapeva 

sapeva 

sinlèva 

sentiva 

vulàvi 

voltavi sopivi 

sapevi 

situivi 

sentivi 

vutàva 

voltava sapeva 

sapeva 

siìUèva 

sentiva 

v attivimi 

voltavamo sapermi 

sapevamo 

siiitèvimi 

sentivamo 

vulàvoi 

voltavate sopirvi 

sapevate 

{intieri 

sentivate 

vaiò vini 

voltavano tapévini 

sapevano 

sintèvini 

sentivano 

- 

Tempo passalo prossimo 


agghi 

ho voltato 

ho saputo 


ho sentito 

è 

0 Imi 

o 


o 

a e ave 

"3 ha 



3 

arimi 

sabbiamo 

& 


.1 

aviti 

a avete 

*5 



ono 

hanno 





Tempo passato rimoto 

e ulivi e vu- voltai sopivi c sa- seppi tintivi e sin- sentii 
tiibbi p’ibbi tibbi 

vutàsti voltasti sopisti sapesti sintisti sentisti 

vutòi voltò sopii seppe sintìi senti 

vutdmmi Voltammo sapèmmi sapemmo siiUemmi sentimmo 

vutàstivi voltaste sap'istivi sieste sintìstivi sentiste 

p ut ti vini voltarono sapermi seppero tintinni sentirono 


Tempo trapassato 


avèva 

aveva vol- 




tato 



atnvi 

o avevi 

O 

sintuto 

avèva 

avèvimi 

« aveva 
g avevamo 

| 

avivvi 

avevate 



avèrini 

avevano 




Tempo futuro 

agghio volterò saprò sentirò 

è svolterai ^saprai £ sentirai 

d e ave g volterò g saprà £ sentirà 

arimi o imi ~ volteremo ' sapremo 50 sentiremo 

aviti o iti "Svolterete ■§ saprete ■§ sentirete 

ono , volteranno sapranno sentiranno- 

Vi sono pure le voci saparragghi, vutarragghi, sintiragghi 
saparrà vutarrà 

saparranno vutaramo 

ma sono poco in uso e soio si odono dal volgo. 
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MODO IMPERATIVO 


mieti 
cu voti 
vutàmi 
vutàti 
cu volini 


cu voti 
cu vuèti 
cu vota 
cu vutàmi 
cu vutàti 
cu colini 


i mutassi 

vaiassi 

vutasse 

vutassimi 

cu tonivi 

vaiassero. 


avissi 

avissi 

avesse 

avessimi 

avissivi 

avessero 


avarragghi 

quanti' è 
avrà 

quanti' avi- 
mi 

qnann’ aviti 
a Daranno 


Tempo presente 


volta • 

volti 

voltiamo 

voltate 

voltino 


sacci 
cu sacci 
sapimi 
sopiti 
cu saccìni 


sappi 

sappia 

sappiamo 

sappiate 

sappiano 


sì ioti 
cu senti 
sintimi 
cintiti 
cu ventini 


Congiuntivo presente 


volti 

volli 

volli 

voltiamo 

voltiate 

voltino 


cu sacci 
cu sacci 
cu succia 
cu sapimi 
cu sa pi ti 
cu saccìni 


sappia 

sappi 

sappia 

sappiamo 

sappiate 

sappiano 


cu senti 
cu stinti 
cu senti 
cu situimi 
cu sinlili 
cu ventini 


Tempo 

voltassi sapessi 
voltassi sopissi 
voltasse sapesse 
voltassimo sapessimo 
voltaste sapissivi 
voltassero sapessero 

Tempo 

avessi vol- 
tato 
3 avessi 
= avesse 
2 avessimo 
aveste 
avessero 

.buttino 


avrei voi 
tato 
-, avrai 
"3 avrà 
"3 avremo 

avrete 

avranno 


imperfetto 

sapessi siti! essi 
sapessi sintissi 
4 sapesse si messe 
sapessimo sintessimi 
sapeste sintissivi 
sapessei o sitUessero 

trapassato 

saputo 

O 

gl 


anteriore 


senti 

senta 

sentiamo 

sentite 

sentano 


senta 

senta 

senta 

sentiamo 

sentiate 

sentano 


sentissi 

sentissi 

sentisse 

sentissimo 

sentiste 

sentissero 


sentito 





C 

*— 

( C 

*5 
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MODO CONDIZIONALE 


Tempo presente 

vutar'U volterei saprà e saprei sintomi sentirei 

suparrii 

vular rissi volteresti saparrissi sapresti sintarrissi sentiresti 

votami volterebbe saparrìa saprebbe sintonìa sentirebbe. 

vutariimi e volterem- saptirriimi e sapremmo sintarriimi e sentiremmo 

vutarissimi ino saparrissi mi sintarrissimi 

vtihirrUsivi voltereste sapurrissivi sapreste sintarrissivi sentireste 

vutarriini voltereb- caparrimi saprebbero sintarriini sentirebbero 
bero 


Tempo passato 

avrii avrei voltato 

avrissi 0 avresti a 0 

avvia a avrebbe "s "3 

avriimi "3 avremmo ' §> c 

vvrissivi avreste 8 8 

avriini avrebbero 


GEUUNDII 


vittimai voltando sapenni sapendo sintenni sentendo 
invimi va- ‘avendo voi - avenni sa- avendo sa- avenni sin- avendo sen- 
talo tato puto puto luto tito 


VERBI IRREGOLARI 

mi:hi' andare — ìmiiiì fare — pitère potere — filini: volere 
MODO INDICATIVO 

Tempo presente 

poco vado fazzo fò pozzo posso vogghio voglio 

vè vai faci fai puezzi e puoi vueli e vuoi 

puè v uè 

vè va face fa potè e pò può tuie e vò vuole 
sciami andiamo furimi facciamo puf imi possiamo vuhmi vogliamo 
sciali andate facili tale pittili potete vuùti volete 

fono e fucini fanno potivi possono villini vogliono 

tonno vanno 
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Tempo Imperfetto 


sceoa 

scivi 

sceoa 

scevimi 

sciaci 

scecini 


andava faccia faceva pillerà poteva valeva voleva 

andavi facici facevi putivi potevi v ulivi volevi 

andava faceva faceva patemi poteva valeva voleva 

andava- facevimi faceva- putcrimi poteva* mirrimi voleva- 
mo ino ino rno 

andavat efacivci facevate putivoi potevate vulivvi volevate 
andava- facerini facevano putevini potevano cui svini volevano 
no 


Tempo passato prossimo 


SO 

1 

sono an- agghi 

lio fatto 

ho potuto 

lui voluto 

« 

■2 

s 

dato è 


o 

0 

i 

* 

à 

© 



simi 

- 

a vint i 



■^5 

sili * , 

*• 

aviti 


R * 

& 

.vù 

'5 

ono 


- 



Tempo passato rimoto 


scivi e andai facici, /ici feci pulivi e potei vutiri e volli 

scibbi efacibbi pulibbi vulibbi 

scisti andasti facisti facesti putisti potesti elitisti volesti 

sài andò facii fece putii potè vulii volle 

scemmi andam- facemmi facemmo putemmi potem- dilemmi volemmo 
nio mo 

scistici andaste (acuti vi faceste pulistivi poteste euristici voleste 

scerini andaro- fèciri fecero putirmi potettero vulerini vollero 
no 


Tempo trapassalo 


era \ 0 era an- aveva aveva 
( =5 dato fatto 

iri j Seri auivi 0 
era 1 era aveva ? 
eri mi ) ... eravamo auevimi '■* 
irvi [ "3 eravate aviovi 
Crini ) ìj erano aveciri 


o 


s 
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Tempo 


agghi andrò 

farò 

potrò 

vorrò 

è ^andrai 

farai 

potrai 

vorrai 

ave £ and rii 

farà 

2* potrà 

3 vorrà 

aviini « andremo 

faremo 

3, potremo 

o vorremo 

aviti ~ andrete 

-5 farete 

.© potrete 

« vorrete 

ono andran- 

faranno 

® potran- 

" a vorran- 

no 

no 

MODO IMPERATIVO 

Tempo presente 

no 

va e va- va fa 

tinnì 

fa 

puezzi possa 

vogghi voglia 

cu vi e vada cu fa 

zza faccia 

cu pozza possa 

cu vog- voglia 


nasci ghi 

sciami andiamo [acmi facciamo puzzami possiamo vutrni vogliamo 
sciati andate facili fate puzzali possiate valili vogliate 
cu nono vadano cu (azzini facciano pozzini possano cuvog- vogliano 

gh'mi 


' MODO CONGIUNTIVO 

Tempo presente 


Simile al pres. dell’ indicativo colla congiunzione ca 


Tempo imperfetto 


scessi andassi facessi facessi potessi potessi valessi v. dessi 

scissi andassi facìssi facessi pulissi potessi aulissi volessi 

scesse andasse facesse facesse putesse potesse valesse volesse 

scissimi andassi- (acessimi facessi- pulmini; potessi- vulessimi\o lessi- 

mo mo ino ino 

scissivi ami aste (adesivi faceste putissivi poteste vulissivi voleste 
scessevo andas- facessero facessero potessero potesse- vulessero volessero 
sero ro 


Tempo trapassato 

Si compone di fossi e) Si compongono dell’ imperfetto avessi e de’ par- 
do) participio sciuto ) ticipii fatto, potuto e vaiato 



Tempo futuro 


sur rag • 
uhi 

sarà ca 
sì 
sarà 
sani ca 
simi 
sani ca 
siti 

saranno 


MODO CONDIZIONALE 

Tempo presente 


sciaru andrei farii farei putrii potrei vurrìi vorrei 

sciarissi andresti farissi faresti putrissi potresti vurrissl vorresti 

sciarìa andreb- faria farebbe patria potrebbevurna vorrebbe 

be 

sciamimi andrena- farissimi taremmoputriimi potrem- rumimi vorrem- 
esciaris- mo e farriimi epidris - mo e vur- mo 

simi siini rissimi 

sciarris- andreste fvrrissivi fareste «ofrissieipotreste vurrissivi vorreste 
siili 

sciarriini andreb- farriini farebbe- putriini potreb- vurriini vorreb- 
bero ro bero bero 


sarà an- 
o dato 


avar- 


, \ 


rayghi i 
sarà ca ' 

è • L 

avaria 1 2 
sarà ca\3 
arimi I 
sani ca ? 

aviti \ 
avranno' 


avrò fat- 
to 


» 

a. 


a 

= 


Tempo passato 


sarii 
sariss 
saria 
sariimi 
e saris- 
simi 
sarissivi 
sariini 


o sarei anni \ 

~ andato avrissi [ 

U avrìa ; 

• avriimi \S 

a èavris 

•5 simi 

« avrissivi l 

avriini J 


avrei 

fatto 


■ 1 


5 

S. 


a 


s 

S 


GERUNDIl 


seenni 
andando 
essenni sciato 
essendo andato 


facenni 
facendo 
avenni fatto 
avendo fatto 


pule nni 

potendo 

putido 

avendo potuto 


vulenni 

volendo 

vululo 

avendo voluto 
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§ 6.° dell’avverbio 

Questa parola invariabile che modifica la signi- 
ficazione dell’aggettivo o del verbo è di tre specie 
come in italiano, di tempo, cioè, di luogo e di modo. 

Sono avverbii di tempo sempe, sempre, niò e 
mone ora, osci oggi, crei domani, piscrèi l’ indo- 
mani, nuste'rza l’altro ieri, quàn quando ecc. 

Sono di luogo quà qui, adda là, addò dove, ad- 
donca e addoncàta ovunque ecc. 

Sono di modo tutti gli altri, nò non, aibò oibò, 
assei assai, manco neppure, quànt quanto ecc. 

Oltre a questi vi sono gli avverbii composti e 
le maniere avverbiali. I primi sono formati di una 
preposizione ed un avverbio, o di due avverbii, 
es. abbàscio a basso, a chiaria chiana pian piano, 
arrend' arrenda appena appena. Le altre sono unio- 
ni di parole aventi tra esse un nome che insie- 
me valgono un avverbio, come ablmnisinno a buon 
senno, aggriUura a dirittura, all' ammorsa, al ro- 
vescio, vissivogghia avessi voglia, e simili. 


§ 7 .° DELLA PREPOSIZIONE 

È questa la parola che indica lo relazioni tra 
le parti primarie del discorso, es. cu con, pi per, 
sobba sopra ecc. 

La preposizione in suolsi incorporare con le pa- 
role a cui sta innanzi perdendo IV, come mpri - 
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r/ione in prigione, Munto in conto, mhrazzo in 
braccio e simili. 

Sonovi pure le preposizioni dipendenti, quelle 
cioè eli e dipendono da un altra preposizione come 
mpign a sino a, n (/occhi a vicino a, sobh'a sopra a ecc. ' 

Le articolate sono cuti col collo, ma con la, int’u 
nello, int'a nella, pu pel, pa per la: le altre si 
•veggano nell’articolo. 

§ 8.° DELLA CONGIUNZIONE 

La congiunzione non esprime idea ma il lega- 
me delle idee, de’giudizii e de’concetti: ci se, po 
poi , piccò e purcè perchè, il secondo quando la 
proposizione è interrogativa, cu, ca che. Il cu si 
usa col congiuntivo, il ca coll’indicativo. 

§ 9 0 dell’interposto 

L’interposto che non già un idea ma un giu- 
dizio esprime si rapporta a’ movimenti dell'animo, 
cioè di dolore, allegrezza, compassione, dispregio, 
meraviglia e simili, es: mara guai, nana oh! pù 
puh ! ecc. 

CAPITOLO IL 
DELLA pronunzia 

l.° Tutte le vocali in fine delle pamle sono mute, 
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e se le parole sono sdrucciolo ambe le vocali bre- 
vi sono mute, onde sentore, sente. Se poi sono pia- 
no la penultima si pronunzi i aperta come quelle 
segnate coll’accento circoliti' sso de 'greci. 

Se alla penultima vocale succedono due con- 
sonanti simili si pronunzia coll’acoenlo grave, co- 
sì da pìccinno, vuagnedda, picchi, magiièd; se le 
consonanti sono diverse conserva il suo suono, co- 
sì da mostro, rimetto, ma Ir, muori. 

Spesso il troncamento per aferesi si fa in prin- 
cipio della parola, così « bracckio per ombra echio, 
rnbrazzo per in braccio, igivrare per ingiuriare. 

2.° Le consonanti e le sillabe patiscono queste 
mutazioni. 

b in m — es. tnommoa io per bamboccio, ove per 
eufonia il secondo b è convertito in m, ciò suc- 
cede in poche voci. 

b in v — es. rocca, rat i per bocca, bava. 
cc in zz e viceversa — es. fazzo, trazzo, paccio 
per faccio, braccio, pazzo. 

d in r — es. piede in po' e e pedo in poro, ride- 
re, vedere contratto in tir, e, verro: questa muta- 
zione l’usa il basso popolo. 
fja in ia — es. pagare in paiate, 
gge in sce — leggere, friggere in tose ere, friscei e. 
gl in ggh — es. paglia, voglio in pagghìa, vogghio. 
gu in vn — es. guaio, guagnon \ guerra in vitato , 
vuagnòne, metta. 

I in r — es. palmo, scalinone in ■pu.'mo, seni mone: 


( 
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questo scambio l’usano pure i toscani abitanti nel 
piano, 

Il in dd — es. folla, furnacella in fodda, fuma - 
cedila- , ma questo è in uso in tutta la provincia 
leccese. 

pi seguito da vocale in chi — es. piano, piove, 
più in divino, chiove, chiù: sono eccettuate alcu- 
ne voci le quali ritengono la pronunzia naturale 
come in piuno, piacere. 

v in / nelle parole fave, favarùlo in /afe, fa- 
farùlo, ma dal basso popolo. 

z in c in pochissimo voci — es. pazienza in pa- 
c ernia e pacienza. 

3.° In molte parole comincianti da s seguite da 
c o q, ed in alcune anche in mezzo, questa si 
pronunzia come il eh de’irancesi; così scarola, 
squasciare , scoscia si pronunziano come se fossero 
scritte chcaròla, chquachare , chcocha. Per cono- 
scersi a ciascuna abbiam posto l’avvertenza u s 
suona come il oh francese. 





VOCABOLARIO 



<K>C^CXX5 


art. 

vale 

articolo. 

np. 

» 

nome proprio, e neutro passivo. 

ÌIC. 

» 

nome comune. 

Off. 

»5 

aggettivo. 

jjron. 

»? 

pronome. 

■pari. 

» 

participio. 

va. 

» 

verbo attivo. 

vn. 

» 

verbo neutro. 

vnp. 

»? 

verbo neutro passivo. 

v. d i/. 

« • 

/ 

verbo difettivo. 

avv. 

99 

avverbio. 

mo. avv. 

99 

modo avverbiale. 

prep. 


preposizione. 

cong. 

99 

congiunzione. 

ini. 

?? 

interposto. 

id. 

5? 

idiotismo. 

prov. 

?? 

proverbio. 

met. 

V 

metaforicamente. 

t. pisc. 

99 

termine piscatorio. 

t. mar. 

99 

termine marinaresco. 

t. agr., t. cam. 

99 

termine agricolo, ter. campestre. 

V. 

99 

vedi. 

dim. 

99 

diminutivo. 

acci \ 

99 

accrescitivo. 

propr. 

99 

propriamente. 

preti. 

99 

prettamente. 
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A 

a, art. la, eprep. che vale a, in— 
m A’ molto aperta, arri, è la voce 
che si dii all’animale da soma 
per incitarlo al cammino: ripe- 
tuta stretta ed accentata dinota 
il nuovo incitamento. 

Abbabhàre, vn. fermarsi alla bub- 
bola, dicesi di chi si ferma come 
babbeo per via per vedere alcu- 
na cosa strana. 

Abbarrucare, va. abboracciare , far 
male una cosa per fretta — met. 
temere trista conseguenza di una 
cosa per propria colpa. 

Abbiselo, avv. abbasso. 

Abbatto, tic. rimballo, fi. mar.) col- 
po di vento nelle vele dalla par- 
te contraria. 

Abbinsbiarsi, vnp. saziarsi, satol- 
larsi. 

Abbi «aceti iato, ag. gonfia, dicesi dj 
quantità di umori sierosi nel cor- 
po umano. Se il gonfiore è gene- 
rale la voce pretta è anasarca, 
se parziale in alcun membro èdè- 
ma — id. ueccbl abblsacclilatl. 
occhi gonfii, propriamente sac- 
caie degli occhi, ed 6 ilgonliore 
delle palpebre inferiori. 
Atbivéscere, vn. rivivere, ripren- 
der forza o vigore; participio, 
abbivifcciuto: deriva dal latino 
reviviscere — id. nmucchio ab- 
bivisciiito, chi da umile sale in 
alto stato. 

Abbraneuiàto.citjt/.in/Veddafodicesi 
di chi é intirizzito dal freddo e si 


unisce a’verbi «lare, o (tenterai 
sentirsi. 

Abbr.izzamilnto e abbràzzo , nc. 

abbracciamento, abbraccio, sono 
voci tutte spagnuole. 

Abbrazzàre, va. abbracciare, strin- 
ger nelle braccia e si riferisce a 
persona e cosa: deriva dallo spa- 
gnuolo abrazar. 

Abbruciato, agg. rauco, roco, chi 
è affetto da raucedine. 

Abbruscàre, va. abbruciacchiare , 
strinare, dicesi degli uccelli spen- 
nati che si passano sulla fiam- 
ma per bruciar la peluria. — Ab- 
bronzare, leggermente bruciare 
ed è de’panniliui che si abbron- 
zano per ferro o liscia che si 
passa troppo caldo. L’ s, suona 
come il eh, francese. 

Abbruciare, e. attquàre. 

a bini (Tu ùre, vn. gonfiare, dicesi di 
pane o altra materia atta. 

AbhuiTuiàio, agg. boffice, di pane 
morbido e ben lievitato che in 
italiano dicesi pan buffetto. 

Abbunisinno, mo. a>'v. a buon sen- 
no, veramente. 

Abbuiare, va. accivire, accivan- 
za re, lucrare — met. aver busse. 

Abbonare, va. gonfiare — np. sa- 
tollarsi di cibo o di bile, e deri- 
va da botte per similitudine. 

Abbuzzare.cn. tacere, ed usasi più 
spesso imperativamente. In To- 
scana nel significato di dissimu- 
lare tacendo dicesi pure abboz- 
zare. 
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Abbuzzatùro, nc. martello a borea 
dolce, col quale gli orellci ton- 
deggiano i metalli. 

Abitino, nc. breoe, piccolo involto 
con entro figurine e divozioni 
che si tiene o appeso al collo o 
attaccato in petto alla sottoveste. 

Abrèje, ag. ebreo. In Taranto nel- 
la contrada del Vasto rimpetto 
l’isola della Pace eravi il ghetto 
degli ebrei che furon cacciati da 
Carlo 3.® Borbone, ed agli abi- 
tanti di quella contrada è rima- 
sto l’appellativo tuttora di popo- 
lo ebreo. 

Aearùio, nc. agoraio, bocciuolo, ar- 
nese ove si ripongono gli aghi: 
quello degli spinetti poi dicesi 
prettamente spilliera. 

A reniti tu ma r'a cima, id. calumare 
(l. mar.) allentare una fune ada- 
gio adagio tirandola da uno in 
altro luogo della nave. 

Aceamuffàre, vn. piacere, parlan- j 
dosi di cibi o bevande — - in fen- 
dere, capire, in rapporto all* in- 
telligenza, ma usasi più sovente 
colla negazione in significato op- 
posto ai già detti donde l’id. no 
l'accamaffa, non gli piace o noi 
capisce. 

AccappAre, va. incappare, parlan- 
dosi di cose specialmente di a- 
biti che si attaccano a chiodi o 
altro — intervenire, vn. inciampa- 
re in alcuna beffa, insidia, peri- 
colo o somiglianti. 

AccapuzzAre, vn. tracollare, l'alza- 
re ed abbassare di continuo il 
capo per sonno — • obbligare al- | 


cuno alla fatica e dicesi o per 
celia o dispregio. 

AccarrAre, va. radunare, il racco- 
gliere mandre o greggi e farsele 
camminar d’avantf: met. di fan- 
ciulli o persone di fatica: La vo- 
ce deriva dalla spagnuola secar- 
rarse, radunarsi. 

AccaiiArc, va. comperare , parlan- 
dosi di cose mobili; rinvestire di 
cose immobili; acquistare di og _ 
getti di valore. 

Aerali’ e vinne, nc. barullo, trecco- 
ne, rivendugliolo è colui che com- 
pra merci all’ingrosso e vende al 
minuto per far guadagno. Chi ri- 
vende vestiinenta vecchie o mas- 
serizie dicesi in pretto rigattiere. 

AccaitusAre, vn. tonfolare, proprio 
de’ nuotatori che si tuffano col 
capo in giù nel mare. 

Aecattiiso, nc. tonfo, l’atto del ton- 
folare. 

Accètta, nc. cuneo, strumento di 
ferro per spaccare legne. Id. <iar- 
si l'accetta aobb'a II piedi, vaio 
accusar se stesso, ed è simile al- 
Vid. toscano darsi la zappa sù 
piedi. 

Acchiaiòue, ne. canocchiale, stru- 
mento con più tubi metallici e 
varie lenti, il quale' si allunga 
adattandosi alla vista per veder 
chiari gli oggetti lontani. 

Acchlanràre, vn. ammassarsi, dice-' 
si di paste casalinghe che scal- 
dale e condite si ammassano. 

AcciiiAre, va trovare, rinvenire, np. 
trovarsi presente: id. arriuarsi 
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vinenno giungere casualmente • 
Acciitatùro, nc. tesoro, ripostiglio 
sotterra di monete od oggetti 
preziosi che si rinviene. 

Àccia, nc. sedano, specie di ortaggio 

Acciaiare, va. afferrare, accaffare 
e aggaffare. 

Acciaiamo, ne. pestarola, strumen- 
to di cucina. 

Acciaierò, ne. mezzaluna, coltello 
tagliente dalia parte convessa con 
due manichi di legno verticali 
al coltello. - 

Accia» aliare, va. racciabattare, rac- 
comodar cosa alla grossa e ma. 
lamente. 

Accièsso, nc. eccesso. 

AcclppiiiiirHl, vnp. seder fermo ed 
immobile qual se fosse il capito 
di vite: pari, aeelppimato — ut. 
acclppimcticll' a ila vanii' e fa- 
lli, vale siedi e fatichi, e dicesi 
imperativamente e con stizza. 

Accir rato, ngg. arcigno, chi mo- 
stra il viso corrucciato. 
Acciuncirni, vnp. sedersi, ma si 
dice ai fanciulli inquieti con di- 
spetto ed impero— id. acclunca. 
r’ u pu/.o, bassar le inani, detto 
con minaccia. 

AccògRiiiere, va. questa voce ha 
due significati di raccogliere ed 
aggerare cose sparse, e colpire 
nel segno: pali, accuKgiiiùto e 
acqueto — tip. ritirarsi in casa. 

Aecòmmerr, va. posare, poggiare, 
il porre un oggetto sopra di un 
altro. 


AccueciiUiv, va. accoppiare, unire 

proc. (risi li faceeu dlavulo 

raccocciiia, vuol dire che i ri- 
baldi facilmente si uniscono ad 
altrui danno. 

Acciicciiio, nc. unione, ma usasi 
in senso poco onesto. 

Accucciàre, i?a. coprire, ed usasi 
tanto di persona coricata per 
cautelarsi, quanto per cosa. La 
voce deriva da cucciare il co- 
ricarsi de’ cani — id. acciiccia- 
r' u fueco, rammentarlo e eo- 
prirto di cenere. 

Accufan&re, va ricorcare, coprire 
dicesi di piante ed erbe mange- 
recce che si cuoprono di terra 
per bianchire ed intenerirsi: — 
par t. accufanato, aggiunto di chi 
giace a letto tutto coperto. 

Accintami, vnp. acquietarsi, cal- 
marsi, por giù l’ira. 

Aecujiscersi, vgp. accomodarsi ri- 
mediando alla meglio. 

Accuininzàre, va. incominciare. 
Questa voce ebbe nel trecento 
la corrispondente comeuzare. 

Accùmulo, «C. appoggio, — id. dare 
aerammo, dicesi di chi ricetta 
od è connivente con autori od 
agenti di opere triste. 

Acctimmugiiicàre, va. coprire, e 
si usa tanto di cose materiali 
scovei te, quanto per scusare 'od 
attenuare i difetti altrui. 

Accanto, nc. avventore di bottega. 
Accunzàrc. va. accomtnodare, con 
dare, rattoppare, rabberciare se- 



condo le cose alle quali sijrappor-' 
ta: usasi pure nel senso di fare 
stare cioè alcuno a dovere mi- 
nacciandolo con segni — id. ac- 
cuuzarc araste rotte, vale ri- 
sprangar cocci e stoviglie unendo 
i pezzi con llli di ferro — rimpe - 
dulare, rifare il pedule delle cal- 
ze rotte — id. accunzàre uuo pi II 
flisii, fargli danno. 

Accurmatòra, nc. colmatura, l’ec- 
cesso di misura sul recipiente. 

Accurtèscere, fa. accortare, far più 
breve, diminuire una lunghezza. 

Accusai, ave. cosi, questa voce è 
simile all' acco*si di uso toscano. 

A chlan’ a cltiano. avo. a piano, 
adagio, posatamente. 

Acijddo, nc. uccello, al pi. aceddirl. 

Àcino, nc. granello, chicco , ciascu- 
no de’ semi del grano, caffè, pe- 
pe, uva e simili. 

Aciio, nc. aceto, il vino acido e 
forte. 

aco, nc. ago, il cui foro dicesi cru- 
na — aguglia, specie di pesce 
commune e sapido. 

• 

Acquageiàta, nc. ghiacciatina, è la 
bevanda di acqua raffreddata col 
ghiaccio o neve. 

Acquaiuòio, iic. acquacedrataio, ij 
venditore di ghiacciatine. 

Acquamele, nc. idromele bevanda 
di acqua calda e miele. 

Acquaquaghlàrsl, vnp. acchiocchio- 
larsi, rannicchiarsi, chi si abbas- 


sa in modo da sembrare star 
seduto su’ calcagni. 

Acquariccla, nc. rugiada, brinaiuo- 
la, è quella che cade la mattina 
pria del sorger del Sole. 

Acquarùio, nc. ucquaiuolo, acqua- 
ruolo e acqueruolo, chi vende 
l’acqua in barili per la citth. 

Acquasanta, nc. acqua benedetta — 

id. acquasanta alll inncrtl, vuol 
dire rimedio inefficace. 

Acquasante™, nc. piletta, secchio- 
lina ove si tiene l’acqua benedet- 
ta. 

acquàia, nc. vinello, acquerello, pa- 
sca, è il secondo vino fatto con 
acqua posta nelle vinacce. 

Acqueto, avv. insieme, unito al ver- 
bo sccre ha forza di aggettivo, 
onde V id. sccre acqueti vale an- 
dare insieme o uniti. 

Acristigno, ag. di ogni cosa che 
ha dell’agresto o selvatico, come 
uccelli di mare o di rapina, pe- 
sci mastini, quadrupedi quali so- 
no le volpi, i cignali e simili. 

Adàscl, avv. adagio, a piano — 
prov. adàscl incrina ca a via è 
pitrosa, adagio merlo che la via 
è colina di pietre: e si allude ad 
un cattivo cacciatore. 

Adda. avv. là, in quel luogo ed in- 
dica stato. 

Addacquàro, pa. annacquare, inaf- 
fiare, il dar acqua alle piante; 
innacquare quando la si mesco- 
la con vino. 
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«ddicriiirsi, vnp. ricrearsi, ed usa- 
si- così per satollarsi co.i sod- 
disfazione che di ogni altro dilet- 
tevole ricrcamcnto. 

Additissàre, va. lessare, proprio di 
carne e vegetabili; di pesce poi 
in dialetto dicesi far'a bianco. 

Addivinàre, va. indovinare. 

Addo, aw. dove, ed indica stato e 
moto a luogo- 

Addònca e addoucàta, aVV. 0VU11- 
que, in qualunque luogo — id. ad- 
doncata racclit, ovunque il trovi 

Addóre, nc. odore. 

Addubbare, vn. contentarsi, venire 
a transazione —ornare con ricchi 
paramenti case o chiese. Nel pri- 
mo significato è voce di uso del 
popojp. 

Addunarftì, vnp. avvertirsi, ed è l’av- 
vertenza de’sensi e l’accorgimen- 
to della mente. 

Adduràre, vn. odorare, ridolere di- 
cesi dell’oggetto che tramanda 
odore; fiutare, annasare va. l’at- 
trarre l’odore. 

Addarmescersi, un. intormentire, 
il perder per poco la forza e l’u- 
so di alcun membro del corpo— 
addormentarsi, il prender sonno 
e si usa pure attivamente; il part. 
ÒaddtirmlKCIùlo — id. addurinc- 
scera' u pedo, indolenzire il piede. 

Affidare e afliràre, va. sposare, 
quasi affidarsi alla fede scam- 
bievole. 

Afilo, agg. afro, di sapore aspro, 


come della melegranata nou dol- 
ce, e della melacotegna. 

Afiiscersi, vnp. arrestarsi, venir me- 
no — prov. marzo chlova chlo- 
va e abrile cu no s'alUsce, vuol 

dire che marzo sia piovoso, ed 
aprile non si arresti, cioè piova 
ad intervalli. 

Afiitèscere, vn. putire, divenir puz- 
zolente.- la voce deriva dal lati- 
no feteo. • 

a Alitare, va. vedere, scorgere, ed u- 
sasi per célia. 

a tiratalo, agg. afato , affralito dice- 
si di frutte e delle messi che per- 
duta la forza vegetativa non cre- 
scono. 

Affrizzllàre e aggrappllare, va. 

gualcire, sgualcire, accincignare, 
ammencire è il piegarsi male pan- 
ni o tele. Il part. airrizziiato va- 
le pure rugoso, grinzoso parlan- 
dosi del viso corrugato dall’età; 
che in Toscana dicesi viso rin- 
frignato. 

AfTruttieare, va. rimboccare, T ar- 
rovesciare le maniche delle vesti. 

Affinino. ave. a fondo, profondamen- 
te — affuimo affinino profondissi- 

mamente. 

Africo e africiiddo , nc. orlo, orla- 
tura, l’estremità de’ pannilini in- 
dentro ripiegata e cucita. 

Agghio, nc. aglio, bulbo a spicchi 
della pianta di simil nome— prò», 
sape d'agghlo a minestra, vale 
inutile pentimento del mal fatto. 
È pure prima persona di avere, 
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ho — id. affisili paci*, abbi pace, 
vatti con Dio, modo di accommia- 
tare gli accattoni. 

Aggiustare e agghlustàre, va. a- 

dattare, accomodare, rattoppare— 
np. adattarsi, accomodarsi, il pri- 
mo ha rapporto a luogo cioè 
stretto e sprovvisto , 1’ altro a 
transazione d’interessi — Ut. ag- 
gltiustare uno pi 11 feste, con- 
ciarlo per le feste o con parole c 
vale rimproverarlo, o con dela- 
zione e vale accusarlo, o con 
percosse e vale bastonarlo. La 
seconda voce l’usa il popolo. 

.«ggrappiiàre, v. affrizzilare. 

Aggrumi», «ct\ a dirittura, diret- 
tamente. 

A guatino, ave. in questo anno: in 
Toscana nello stesso significato 
dicesi uguanno. 

Albi», avu. oibò, nò certamente. In 
Toscana dicesi ibbò e ìbòia. 

Alno, nc. agnello, il parto della 
pecora infra un anno. 

Alànca, iuterp. di risentimento, che 
vale all'anca tua, cioè li colga 
il malanno. 

Alare, tni. chiassare (l. mar.) diccsi 
delle ancore che solcano il fondo 
del mare per difetto di ostacoli 
a cui aggrapparsi. 

Alèa aièa, valer p. Questa voce pa- 
re che abbia riscontro con l’idio- 
tismo toscano, alè aiè indovina 
quel ch’egli è, che credesi accor- 
ciala dall'ateppe di Dante, (Inf. 
c. VII) per indovinare la cosa 


di cui si parla. I monelli taran- 
tini in ogni fatto straordinario 
si affollano gridando alea alea, 
chiamando altri ad unirsi, quin- 
di sembra corrispondere a cor- 
rete correte, e cosi deriva da! 
greco verbo ’jiXs'-o die vale ra- 
dunarsi. Or col radunarsi nasce 
la curiosità ili vedere ed ap- 
purarne l’oggetto, cosi questa vo- 
ce è in corrispondenza della gre- 
ca e della toscana. 

Aita, nc. uliva, frutto dell’ulivo — id. 
alle a u capltleddo, tllive indol. 
effe— -Quando le ulive comincia- 
no ad annerire dicesi, vajare e 
vaiolare. 

Alici, nc. acciughe, pescicoli squisiti 
La voce deriva da iiaiec. La fra- 
gagliadiquésti appellasi in dialetto 
(iticKtuuia da qiia-f-tiix, guada- 
gno, degli altri* pesci itiinoscia, 
minutaglia, delle sarde faloppa. 
fragaglia. 

Allàmpaio, agg. goloso, vorace nel 
mangiare, in Toscano dicono al- 
lampanato. 

Aiiuscare, va.allentare, il rallenta- 
re le ligature strette alle perso- 
ti!; — diradare, fi. cani.) togliere le 
piante superflue, lasciando le sole 
che il terreno possa alimentare: 
delle canne dicesi scannellare. 

Aiiattiiiiàto, agg. latticinoso, aggiun- 
to de’ muscoli (cozze nere) e delle 
ostriche e pesci quando nelle prò 
prie stagioni son pieni di sostan- 
za simile al latte. 

Allesso, agg. lesso, di carne bollita, 
e di murici. 
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Aiilàre, va. incrocicchiare, piegar 
le braccia l’un sull’altro. Usasi 
spesso imperativamente ai fan- 
ciulli per farli docili e attenti — 
allegare, spiacevole sensazione 
che produce ai denti il succo di 
limone o frutta acerba— id. sta- 
re co II inani aitiate, vale star 
cortese, e met. non poter agire a 
proprio talento. 

Aiiiecàre, va. leccare , fregar legger- 
mente con la lingua alcuna cosa. 

Aiiucèscere.rn./arsig/orno.ilcomin- 
ciare a chiarire il giorno, e de- 
riva dal latino lueescere. 

Aiiozzàre, va. sbirciare, osservare e 
dicesi ad alcuno per dispregio. 

.«iòsa, nc. cheppia, laccio, sorta di 
pesce insipido, ed è voce propria 
spagnuola. In Ispagna la cheppia 
si noma aiosa e sàbato. 

«inumi irò, nc . mora frutta del ro- 
vo il quale in dialetto dicesi aera- 
sela. 

Aiuarèaeere, vn. incollerirsi — par- 
landosi poi dell’atmosfera vale in- 
torbidarsi e divenir freddo. 

Anibròuie, nc. embrione (t. mar.) 
è propr. la melma di mare che 
contiene molto feto di pesci che 
spesso và a galla. 

Anibròne, ag. inetto, stupido, è vo- 
ce del popolo. 

Atnènoia, tic. mandorla, frutto del 
mandorlo — id. amènoia verde, 
calerà, è quella racolta ancor te- 
nera— ameuoia cazzaroia, man- 
dorla sperarella. 


«niniaccaiòra, »c. fitta, è l’ammac- 
catura de’ metalli. 

AnintuKiiarsi. vnp. adombrarsi, di- 
cesi del cavallo. 

Ammannàre, vn. incatorzolire, im- 
bozzacchire parlandosi di frutte 
patite: pari: ammansato, floscio, 
flaccido e relativamente a frutta 
dicesi annebbiato, di semi poi afa- 
to — id. mtlone d' acqua am- 
mannato, cocomero melato, o 
melaggine ed è quando s’imbianca 
per malattia. 

Amniarràre, va. socchiudere, e va- 
le di porta o finestra. 

«inmarrunàre, t>». abboracciare, 
fare colpevole sbaglio. 

Ammasuèno, nc. mutile, legno pe- 
sto per appollaiarsi le galline. 

Aniniasunàrsi, vnp. appollaiarsi, ed 
è de’ polli met. coricarsi detto per 
celia, donde l'id. seer’ air anima* 
silèno, andarsi a coricare. 

Ammattaiàto, ag. rannicchiato, ed 
è di persona mesta in volto per 
indisposizione di salute. 

Atumazzèscege , vn. dimagrire, 

pari, ammazzlscliito, 

.«mmersa (all’) mo auv. ai rovescio, 
al contrario, all'opposto. 

Ainmèstere, va. indovinare, vale pu. 
re investire alcuno per carpigli al- 
cuna cosa — part. ammistùto. 

ammezzire, va. istruire, additare. 

Animiuizzàre. va. minacciare. 

Ammucchio, agg. abboccato. ft.maP) 
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aggiunto di nave che ha ricevuto 
acqua di sopra al bordo. 

Ainmiiddjre, va. dimoiare, ram- 
mollire, il porre in umido i panni- 
lini prima d’imbucatarli: pari. ani- 
mnddìito, acquastrino, che vale 
inzuppato d’acqua. 

Amniuèddo, agg. in umido. 
Ammutita, nc. sollecitudine, briga. 

Ammuinarai, vnp. affacendarsi, dar- 
si briga, mostrarsi alTacendato. 

Ammuiàre, va. arrotare, affilare i 
ferri sulla cote. 

Ammuiatòre, nc. arrotino, chi affila 
i ferri sulla cote. 

Amniuiiicàto, ag.piccatiglio, dicesi 
di carne lessa e fatta in minuzzoli 
soffritta con pane grattugiato, 
sugna, pepe, e sale. — t ozze ». 
tnulllcàtg, o a menza scorza, o 
arracanàte, vivanda di muscoli 
marini aperti e coverti di pan 
grattuggiato, olio, pepe, aglio e 
prezzemolo, e cotte al forno o sul- 
la gratella. 

Ammuntanàre, va. abbarcare, a m- 
montonare, Y ammassare insieme 
legne, pietre od altro. 

Ammurràre, vn. abbordare, l’urtare 
che fa una p irsona con altra in 
cui s’avviene o per fretta o spen- 
sieratezza. 

Ammusarsi, vnp. appressar le labbra 
ad un vaso qualunque per bere. 

AmmuKclùrr, vn. ammencire, chi fa- 
dlmente si piegaaXaltrui volereo 
per persuasione o condiscendenza. | 


.«minuzzo, mo. ani il comprare a 
corpoe non a stima cosa qualunque, 
parlandosi di quantità discrete. 

Aiuusejiddo , ve. piccolo amo che si 
attacca alia lenza per pescare. 

Anca, nc. gamba, è voce propria spa- 
glinola. 

Anca rotta , nc. grappino, (t.marj pic- 
cola ancora di cui è diminutivo, 
strumento marinaresco a cinque 
marre. 

Ancheiia, nc. anchina, tela gialietta 
che viene dall'India, e deriva da 
Nankin ciltà della Cina ove si fab- 
brica. 

Anelila, nc. stranguglioni, è il gon- 
fiore dello glandule della gola : è 
voce latina. 

Andriàna, nc. filetto o smercili, giuo- 
co fanciullesco consistente in un 
quadrato su cui son tirate due li- 
nee diagonali ai quattro vertici, ed 
una parallela à due lati opposti la 
quale passa pel punto d’intersezio- 
ne delle diagonali. 1 due giuncanti 
pongono ciascuno tre pezzetti di 
un sol colore, ma diverso per di- 
stinguersi. Chi nei giuoco situa i 
suoi pezzi iti lìuep sia sii lati, che 
sulle diagonali o linea media vili, 
ce il giuoco. 

Angelo, n. frappilo. 

Augiiièrr, va.empire, dicesi di liqui- 
di o semiliquidi in recipienti — 
id. Ingiii il potè, empisci le tasche 
che vale saziati pure. 

Angìdda, nc. anguilla, sorta di pe- 
sce squisito —prou. far’u serpe 
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lui’ a rannidile , vale il saggio 
tratta co’ immillici. 

Annancàto, ag. goloso; la voce deri- 
va dall' altra di dialetto nauca, il 
(Ilo interno della coda del gatto 
percui credesi che essa sia golosa. 

Annascàre, va. fiutare, e significa 
accostare alcuna cosa alle nari per 
fintarla, lequali in dialetto dicon- 
$i uasche, ma usasi per celia 

Aimeiiàre, va. nettare, forbire, pu- 
lire. 

Auneltarèceliie, tic. stuzzicorecchi, 
strumento col quale si toglie il ce- 
rume dalle orecchie. 

Aiiuigiiiare, vn. annebbiare, divenir 
floscio parlandosi di frutte: viet. 
di fanciullo che non cresce nella 
statura. 

Annizz&re, va. misurare esattamen- 
te i liquidi sino al segno che in 
dialetto dicesi nlzzo. 

.% nuòcere, va. portare, condurre; la 
voce è alterata dalla latina addu- 
eere — pari, annuito. 

Anticòrc, nc. anticore, malattia del 
cavallo per gonfiore al petto — 
metaf. è interp. d’imprecazione 

Antipasto, nc. ammorsellato, vivan- 
da di carne in piccoli pezzi con 
uova dibattute. 

Allòro, agg. ignudo, a. dicesi di per- 
sona o figura umana spoglia ili ve- 
sti. 

a pilo, nc. lapazza (t. mar.) pezzo di 
legno col quale si rinforzano gli 
alberie le antenne di uua nave. 


Appaddàre, pii. arrabbiare, dicesi 
di cosa non ben cotta come pane, 
vivande ecc. — met. il participio 
vale ubbriaco — np. addormentarsi. 

a p punì pu nàre, va. coprir di pa mpi n i 

’ ceste o paniere pieni di uvao frutte. 

Appampanatùra, nc. la covertura 
con pampini. 

Appapagnarsi, vnp. appisolarsi, ad- 
dormentarsi, il dormir leggermen- 
te. 

Apparare, vn. postare, mettere una 
posta al giuoco: deriva dallo spa- 
gnuolo parar. 

Appcunarròbbe, nc. attaccabbili, ar- 
nese d i legno o ferro a cui si appen- 
dono gli abiti. 

Appènnere, va. appendere — id. ap- 
pendere nu nicisno, vàie divenir . 
petulante — appenner’ u muso ; 

fare il broncio. 

Appesa, v. imposta 

Appicciare, e upplzzicàre, va. ac- 
cendere, affocare, e dicesi di lume 
o fuoco — met. suscitar liti. 

Appierso, avo. appresso, di tempo, e 
prep. con. 

Applrnicàrsi, vnp. arrampicarsi, 
nerpicarsi. 

Appirnìcoio, ma. aov. a perpendico- 
lo, aggiunto di chi s' inerpica ad 
alberi, muri od altro. 

nuotilo, nc. appetito, desiderio di 
mangiare —met. bisognoso ,id. per- 
dere rappit i>o, aver l'anoressia. 

Appizzicaiiie, rig. attaccabrighe, bec- 
catile, litigioso, riottoso. , 
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Applzzutàto, ag. coccoloni, dicesi di 
persona piegata indecentemente- 

Appòsta, avu. appositamente — ap- 
posrapposta, la voce raddoppiata 
tia un valore contrario cioè finta, 
mente. 

Apprlètto, V. apprltlàre. 

Apprittàre, va. stimolare, è lo stuz- 
zicare altruicon gesti o parole. La 
voce deriva dalla spagnuola opri- 
tar, stimolare, cosi pure appret- 
to, l'atto dello stimolare dallo spa- 
gnolo aprieto. In questo senso 
usasi il prov. tuecar'o cura cica- 
la, che vale non stimolare altrui 
per non esser rimbeccato, poiché 
la cicala quand’è stimolata canta. 

Appuggiàre, V. tirare. 

Apponi torà, tic. compito, lavoro de- 
terminato che si assegna alle fan- 
ciulle. 

Aprltàro, nc. spiccatoio, specie di 
pesca che si apre con le mani in 
due lasciando nudo l’osso: deriva 
dalla spagnuolo abridèro. 

Apulo, ag. di uovo col panno cioè 
senza guscio. 

Arata, nc. orata, pesce squisitissi- 
mo cosi detto da certe macchiette 
color oro. Tre sono le specie ap- 
pellate in dialetto arata e aurata 
la grande, chioinaroia la mezza- 
na, Infaiitlccddu la piccola, 

Aratizza, nc. campicelo, (t. cani.) è 
la terra coltivata di fresco con 
l’aratro. 

Archi, nc.arcocàta,è un fabbricato 
aduuchilometridalla città al lato 


nord-est, lutto ad archi in nume- 
ro di 203, nella lunghezza pure di 
due chilometri, costruiti nel 1543, 
sopra de’quali son collocati i doc- 
cioni conduttori dell'acqua alla 

• fontana della città. 

Arcimèsa, nc.artemisia, targoncelio, 
canapaccio, erba medicinale per 
le donne. 

Arciòia, nc. lupino, sorla di pesce 
squisito. Grande è la pesca che 
si fa di questo pesce al tempo 
delle orate di cui è ghiotto. 

Arcuavo, nc. alcova, arcava, parte 
della camera da letto da cui è di- 
visa per un grand'arco e che suol- 
si chiudere con tenda. 

Aréflee, nc. orefice - met. imbroglione. 

Arènga, nc. aringa, noto pesce sa- 
lato. 

Arènzla, nc. udienza, ascolto — id. 
dare areuzia, vale rispondere, è 
parola del basso popolo. 

Arieno, nc. origano, erba aroma- 
tica campestre. 

Aristiiddo, nc. rastrello, ventilabro, 
(l. camp.), strumento campestre 
di varii usi, così per ventilare le 
biade dopo trebbiate, come per 
torre le erbe divelto dal terreno 
coltivato. , 

Aristóne, nc. steccone, légno piano 
col quale si fanno i laterali delle 
linestre, i cancelli e le stecconate. 

Arma, nc. anima, ò voce del popolo. 

Armière, nc. armaiuolo, armatolo, 
artefice di armi. 
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Arni nlcilde, nc. animelle, sono le 
glandoli; degli animali rUe forni- 
scono ottimo cibo. 

Arracanàto, c. ammullicato. 

irraggiato ,ag. iroso, proprio di per- 
sona scortese e sgarbata — idrofo- 
I/o, parlando di animali rabbiosi. 

Arraiainiinfo, nc. rissa, riotia di 
fatti e parole. La voce è di caden- 
za spaglinola. 

Arraiarsi, va. altercare, litigare, ris- 
sarsi con parole o fatti. — prò». 

I.l ciucci s'arrijnl e II vurrili si 

squasclni, gli asini si altercano 
e' barili si rompono. Questo pro- 
verbio corrisponde al latino di 
Fedro < Imnilles laboranl «limi 
poterne* dissldenl, i grandi liti - ! 
yano e' minori soffrono. 

.irraggia irraggia, ttiO. a»V. lima 
lima, usasi pronunziare questo 
id. battendo un pugno sull’altro 
e storcendo la bocca quando si 
vuol far dispetto od ingiuria ad 
alcuno. 

irramàre, vn. indurire, diccsi di 
frutti die sull’albero s’induriscono 
per gelo e non giungono a matu- 
razione, come pure di altri ogget- 
ti. Il fruttó.cosi indurito appellasi 
prettamente carpatilo. 

irranc' arranca, nio.av». grappari- 
glia, il tor via aluna cosa improv- 
visamente nella confusione e fug- 
gire: deriva dallo spagnuolo ar- 
rauque die vale moto impetuoso. 

Arrancare, va. torre con violenza: 
deriva dal! > spagnuolo arrancar, 
svellere che in senso traslato cor- 


risponde al significato della pa- 
rola. 

a Tranciare, rimediare alla meglio. 

t.rrappire, vn.aggrinzare, dicesi del- 
la pelle rugosa; se parlasi della 
bocca la parola pretta è allappare 
— iiì . faccia arrappain, faccia rag- 
grinzata o increspata. ' 

Arra* uggliiàre, va.gualcire, aggrovi- 
gliare, ravvolgere confusamente. 

Arrazzar e,rn.far razza — me!, vin- 
cere più volte al giuoco. 

Arreni!’ arrènda, avv. appena appe- 
na. 

Arrengàre, va. ordinare in Illa cose 
minate come piccole paste, o pe- 
sci da salarsi a strati, o gruzzoli 
di monete ecc. 

Arrèta, avv. di nuovo, un altra fiata. 

.irrignàre, un. digrignare, far greppo, 
il mostrare i denti con smorfie o 
per freddo, o per istizza o per ce- 
lia. 

Arri pure, va. conservare, dicesi di 
oggetti da porsi in custodia. Diffe- 
risce da astipare che vale conser 
vare in armadio in dial. siipo. 

Arripizzàre, va. rattoppare, e dice- 
si di abiti, donde arripiezzo, pot- 
tiniccio, l'atto del rattoppare. 

Arrisicare, »a. rischiare — prov. cl 
arrisica rosicatale Sotto il rischio 
sta il guadagno. 

Arrisidiùre, va. tassellare, mettere 
in assetto mobili o masserizie di 
casa — tip. consumare vivande o 
eoniestibili. . 
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ArrUlnàto, ag. dimagrilo come un 
assiderato. 


Arriva, v. (tarsiarne. 

'Frizzalo, ag. aggrovigliato, il (Ilo 
ritorto che si ravvolge in se. 

Arrizzie&re, «w. dicesi dell’improv- 
viso risentimento nervoso prodot- 
to da paura o altra causa. 

,% rruccàre, va. accantonare, mettere 
in disparte: pari, arme calo — 
met. di persona negletta e non 
considerata. 

Arruiièsce, nc. rullio (t.mar.J, il bar- 
collamento della nave in mare da 
parte a parte. 

Arruiigiiiàre, m. aggranchire, rat- 
trarre le membra. Nelle isple di 
Toscana usasi arronchiare negli 
stessi significati = vp. accoccolar 
si, rannicchiarsi. 

Arronzare, va. racciabbattare, il far 
male un lavoro per fretta. AH ocest 
di Toscana e nelle sue isole usasi 
arronzare nel medesimo signifi- 
cato. 

Arrossare, vn. divenir stizzoso, per 
similitudine dal rospo. 

ArruHHarc, va. arroventare, parlan- 
dosi di ferro ; rosseggiare di frutte 
che hanno tal qualità, e del volto 
umano onde Yid. teneri 11 scac- 
ci»! russi — rosolare, delle vivan- 
de che si cuociono con fuoco sot- 
to e sopra. 

Arruz&re, vn. arrugginire , dicesi di 
ogni cosa che si cuopre di rug- 
gine. 

Arsìeuio, nc. assidilo, acciarino, per- 


netto, chiodo conficcato a traver- 
so della testa deila sala dei carri 
per mantenere la ruota. 

Artefici, nc. questa voce si usa per 
additare una persona inquieta che 
si muova o tocca le cose di con- 
tinuo; presa la similitudine da chi 
è affetto da tal malattia, onde Yid. 
tenere t'artetica, esser inquieto. 

Ariicuia, nc. eruca, ruchetta, erba 
piccante buona a mangiarsi. 

Arimgiiioie, nc. atiosse, giuoco della 
gente plebea, consistente in tre 
n odi ossei che trovatisi alle rotel- 
le delle ginocchia degli animali 
fessipedi ovini. L’aliossa ha quat- 
tro facce alle quali i tarantini han 
dato i nomi diventa, vincita, alla 
parte scanalata alta, perdala, per- 
dita all'opposta, rima, alla con- 
vessa, e nesa all’opposta concava. 
Dalla combinazione delle tre alios- 
se nasce il giuoco. Antichissimo é 
questo giuoco e vien citalo dagl' 
scrittori, se noncheglianticliialle 
qua Uro facce invece de’ cennati 
nomi diedero ad ognuna la deno- 
minazione di un numero quasi 
fossero dadi. — Prov. arnngiuoie 
«•me mi cuerno, indica le tre alios- 
se tutte del destro o tutte del si- 
nistro ginocchio nelle quali le o- 
recchie sono dalla stessa Landa, e 
met. vale l'uniformità di volere di 
due o più persone a danno altrui. 

Arvuio, nc. albero; dim. arvuileehlo 
arboscello. 

Asca, nc. schiappa, cepperello, pezzo 
di legna spaccata da ardere, il 
quale se è piccolo dicesi scheggia, 


Digitized by Google 



se minuta scheggiuzza. Usasi pure 
come interposto di affermativa e- 
selamazione, ondo l’id. ascile m 
. c,nc n », die vale oh / si, niente- 
meno che cinque tigli. L’ s, suona 
come eli, francese. 

.ascia capisti-», nc. asce, strumento 
di ferro usato dai botta» per at- 
torniare le doghe internamente. 

Asciaiàre, vn. dicesi delle ulive quan- 
do han preso ii tanfo del camino 
o della sciala, giova, cheprett. 
diconsi ulive incarninole. 

Ascimo, ag. mazzero, aggiunto di pa- 
ne mal lievitato o mal cotto, che 
in dialetto dicesi pure pauc «ca- 
tti flato. 

a «rióne, nc. asce larga de’bottai si- 
mile ad un cilindro spaccatoilcui 
taglio è semicircolare. 

Ascio in màrp, un. curvarsi sotto la 
gravità di un peso. 

A srl ii nicchi arsi, vnp. inginocchiarsi. 

Asquàre, vn. bruciare, scottare, che 
arreca bruciore: idiot. star' alia 
privitiun o «squalo, star senza 
quattrini, e corrisponde al toscano 
essere abbruciato di denari. II pari. 
«squame si usa come aggiunto di 
ricotta piccante. =isciiit’ a capa 
ben li sta. Questo verbo irregola- 
re cambia la forma della radicale 
dell’ a e q in u, c ne’ tempi finiti 
pretenti come u«co, usciti u«ca, 
Bacano. L’s, in tutte le variazioni 
e forme suona come il eli. france- 
se — ■ Ut. asquar' a capa, esser in- 
disposto per bruciore atta testa, on- 
de asquórc vale bruciore. 


Assa, imper. accorciato del verbo la- 
sciare, donde gl’, id. assa dà, assa 
fù, assa set, assa stà che valgono 
lascia dare, lascia fare, lascia an- 
dare, lascia stare. 

Assaccàre, un. manleggiare, essere 
in agonia, è l’affannosa respirazio- 
ne de’ moribondi. 

Assannàrc, vn. desiderare, ma dice- 
si per dispregio. 

Assiinigghiàre, un. somigliare. 

asso, nc. saia, è l’asse de’ carri o vei- 
coli. 

Asséi, ave. assai, molto. 

Assèrc, un. irreg. uscire, pari, assil- 
lo. I presenti si coniugano nel 
modo che segue: ind. i esso, iu 
11**1, Id esse , iiu asslmi, vu as> 
sm, loro essini — Imper. fissi tu, 
essa id, al plur. come V indie. 

Assillato, ag. strozzato, dicesi di ve- 
stito molto serrato e stretto ad- 
dosso alia persona. 

Assucapàuni, nc. trabiccolo, arnese 
di cerbi in forma di tronco dicono 
per asciugar panni: quello poi ci- 
lindrico coverto come stufa con 
rete al di dentro dicesi pretta men- 
te tamburlano. 

Assucàre e assui tare, va.asciugare , 
di ogni cosa asciutta a sole. 

Assuppàre, va. inzuppare, intignere, 
il tuffar nell’acqua i pannilini per- 
chè s’inzuppino. 

Assonnarsi, cnp. Impaurirsi : la vo- 
ce deriva dalla spagnuola asoin- 
br :r*e. sp>iren'ars ! , sbalordire. 
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Assuzzàre, va. agguagliar e, dicesi di . 
due teli o altre cose che combaci- 
no insieme: parlandosi di legna- 
mi la voce pretta è vagellare. 

AMjpùre, va. conservare, riporre og- 
getti in alcun luogo, e deriva da 
stipo. 

Animare, va. aspettare, attendere, 
voce usata dal popolo. 

Astriro, ne. battuto, terrazzo, per- 
gola è la parte pivi alta e scoper- 
ta della casa il cui piano sia bat- 
tuto di calce e tegola. 

Astilo, nc. manico, e dicesi di quel- 
li tondi, e deriva dallo spagnuolo 
asa che pur vale manico. 

Attaccatura, nc. legacciolo, calcia- 
mento, usoliere, qualunque nastro 
che liga calze, brache o simili: le 
funicelle onde si ligano i sacelli 
[tieni diconsi prettamente cornan- 
dole. 

Aliane, nc. padre, genitore. 

Attantare.m. ruspare, tastare, pal- 
pare, il cercare col tatto alcuna 
cosa. 

Atiantiini (ali’)— ino. aov. a tentoni, 
dicesi di chi va brancolando al- 
l’oscuro. 

Aliassero, o ». stordire, sorpresa di 
avvenimento o notizia infausta. 

Atlattr' anatra, V. eliminilo. 

Aiticelo, nc. burbanza, atteggiamen- 
to borioso, maniera non comune 
di esprimersi, propria degli orato- 
ri. È voce usata dal popolo. 

At(ruppicàre,t'n. inciampare, iutop. 
pare in alcun corpo. 


Aiiuceàre, un. impert. spettare, ap- 
partenere. 

Aiiunimàrc, cu. (I. mar.) i pescato- 
ri usano questa voce quando ha 
Luna ò perpendicolare alla barca 
che passa e comincia a declinare. 

AtiiimpaKiiiire, va. coperchiare, met- 
tere il coperchio, il contrario è' 
stunipagnxre, scoperchiare. 

Attunnatùra, nc. tomlatura ft. agr.) 
il rotondar le viti in primavera 
sulla potatura già fatta prima di 
sbucciare. 

Atiu»' alluso, agg. adatto, serio , 
e curioso, iggiuntodi persona se- 
ria nella sua lepidezza: la voce è 
raddoppiata per dar mrggior for- 
za all’idea modificata. 

Alice, agg. tortone, dicesi di frutte 
immature. 

Auro, nc. spirito familiare, -dim. au- 
riccnio si usa questa voce per far 
paura ai bambini. 

Ausìlio, ag. usato. 

auso, nc. rialzo, pezzo di cuoio che 
i calzolai pongono ira la forma ed il 
t linaio per gonfiar questo sul col- 
lo dei piede. La voce è guasta da 
alzo usata da’ toscani vale pure 
ficcatola r. saroia. 
a vaselli re, va' abbassare, abbreviar 
l’altezza, met. diminuir la quantiiìi 
oralmente. 

Avastàre, vn. bastare, essere suffi- 
ciente. 

Avuaiitàre, va.ugguantare, afferrare. 

Avncchio, nc. coniglio, arnia, alvea- 
re, cassa delie pecchie, 
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Avvuj!*à«o,a5r. ottuso, che dicesi pu- 
re in dialetto «cugnato, è lo scal- 
pello dei legnaiuoli che ha perdu- 
to il filo. 

Azìre e \ 

Azarsi / va. alzare, levare in al- 
to — np. torsi da sede re, levarsi di 
letto — id. azar’ u nello, abballi- 
nare il letto. 


risacca, (t. mar .) ripercussione 
delle onde sull! scogli. 

B 


■sabbióne, agg. stupido, sciocco — 
Questa voce è pure usata da’ to- 
scani e deriva dal greco flx/ìxh 
uomo vano e garrulo. 


Azatòra, (all’) —mo. ne. dicesi del 
pane crudo che s’inforna appe- 
na estratto il cotto senza riscal- 
dare il forno. 

Azza, nc. accia, refe filata e ritorta. 

Azzaràre,' va. inacciaiare, unire il 
ferro coll’acciaio per essere più 
saldo. 

Azzàro, tic. acciaio, calibe, ferro pu- 
rificato. 

Azziccàre, va. questo verbo ha tri- 
plice significato di afferrare par- 
landosi di persona fuggente, o co- 
sa qualunque prendendo con ina- 
no: di unire pezzi con colla, ma- 
stice o filo, e di cominciare. 

a zzlcchit'a me, nc. forbicina, erba 
campestre i cui semi detti in dia- 
letto rizziiddi; si attaccano allo 
vesti degassanti. 

AzzirerM, v np. sedersi. 

Azzugni, e. ciirrucuio. 

Azzoppare.!)», urtare, ed usasi per 
persona e cosa — hi rondare il 
cader fragoroso della pioggia — 
butiacchiarc, il batter delle im- 
poste spinte dal vento. 

Azznèppo, nc. urlata, urtatura — 


Bacchetta, nc. scarnalo, bastone sot- 
tile di canna d'india per battere i 
vestiti e torre la polvere. 

Bacucco .nc. frugnolo, fornuolo ar- 
nese in cui si mette la lucerna 
nella caccia terrestre di notte: la 
lucerna dicesi testa o botta, l’om- 
brello impaniato, diavolaccio, tut- 
to l'arnese col lume acceso fru- 
gnolo. 

Bagnaròla, »e. tinozza, vasca di 
legno o rame per bagni. 

Bai, nc. traversi ft. mar.) pezzetti 
di legno posti a traverso di alcu- 
ne parti della nave. 

Balaccònc, 11 . vela, 

Baiicc, nc. valigia, specie di sacco 
foderato di pelle per viaggio. 

Baitaturo, riposatoio, ripiano, pia- 
nerottolo, piccolo spazio piano a 
capo di ciascuna branca dello sca-« 
le degli edilizi» 

Huiurdour, nc.orzuolo, sortadi mai 
caduco del cavallo. 

Banca, nc. tavola, mobile di legno 
retto da piedi per uso domestico. 

Rancarmi <io , «c. bischetto, è la 
panchetta dei calzolai. 

Barbuglia, nc. frastuono, strepito 
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confuso di voci; deriva dallo spa- 
gnuolo barbini» clic ha lo stesso 
significato. 

Barrucca, nc. parrucca, capellatu- 
ra posticcia — met. ubbriachczza. 
— id, I.unii eoa barrucca, lima col 
cerchio vaporoso, propr. alone. 

Barrucctiello, v. vela. 

Burlino, nc. enffioito, berretto a 
cuffia da notte senza legacci che 
usano gli uomini. — mastrozio , 
quello usato da’ campagnuoli e 
vetturali sotto la berretta. 

Basclo a ptippn o a prua, nc. pa~ 

gliotto (t.mar.) camera nella nave 
ove si colloca lo scrivano e si tie- 
ne il biscotto. 

Basciuscbi, nc. busse; l’ultima s, 
suona come eh francese. 

Batteiidlerl, e. vattlnulerl. 

Bazariòto. agg. vagabondo , sciope- 
rato, scostumato , tristanzuolo, par- 
landosi di persona, 

stancarla, nc. biancheria, lingeria, 
tutte le specie di pannilini d’uso 
familiare. 

Biava, nc.biada, acmi, specie di ce- 
* reali che si dii in cibo agli anima- 
li da soma, ed adoprasi pure nel- 
la fabbricazione della birra — bia- 
va sarvàgta, logliola, avena fatua 
b quella che nasce spontanea fra 
le biade ed è a queste nociva. 

Biddczza, nc. bellezza, venustà ed 
armonia di forme di qualunque 
oggetto materiale ed intellettuale. 
Ironicamente vien cosi appellata 


una donna litigiosa a sfogo di 
bile. 

Hiddizzo, ay. screanzato, parlando- 
si di giovine non bene ed ucato 
per eufemismo. 

Birbone, nc. figuro, briccone, perso- 
na cattiva e di brutto aspetto. 

Bisiori, nc. èunostrumento dei ma- 
niscalchi per fare taglio alle un- 
ghie delle bestie, quasi simile a 
quello de’ chirurgi da cui si 6 im- 
prontalo ii nome. 

inverna e bove* na, ODI/, comp. ben- 
venga, sia il ben venuto. 

mussa, nc. camiciotto, veste corta 
usata da’ cocchieri in està quando 
faticano: deriva dal francese bluse. 

Bocchetta, v. uzlrragghla. 

Bolo, nc. voce bambinesca additan- 
te una lieve graffiatura o altro 
piccolo malore. 

Benandata, nc. lotto, beneficiata , il 
giuoco del lotto. 

Bona m me, nc. trapassati, cosi si 
appellano o per suffragarle o per 
rispetto, onde gl’ id, la bonanima, 
la felice memoria, la benettanima, 
e simili. 

Borro, nc. bozza, sceda minuta di 
uno scritto per ricopiarsi. 

Botta, nc. picchiata , scappellotto 
— met. rimbrotto acre. — id. scere a 
caccia a botta, vale aspettare l'op- 
portunità per l'tUile proprio — boi. 
re risposta, ripicco , rimbeccata- 
prontezza a rispondere ribattendo 
colpo contro colpo. 
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Bracciale, nc. bracciante, giornalie- 
ro, chi lavora per la sussistenza. 
Anche bracciale dicesi in Tosca- 
na. 

Bracbettòne, nc. saetta, ferro dei 
legnaiuoli col quale fanno il mi- 
nor membro della cornice. 

■frega motta, nc. bergamotta, specie 
di melarancia odorosa appellata 
da Virgilio (Geor. 2* v. 88.) pyrus 
syria, e da altri scrittori pyrus ta- 
rantina, perchè in Taranto la pri- 
ma volta fu portata da’ Tirii. 

Brigano, nc. percàle, tela fina ol- 
tramontana molto in uso per cami- 
cie e lenzuòli . 

unitene e crusceiie, nc. bertclle, 
stracche, due strisce che tengono 
sollevati i calzoni. 

Briidèse, v. sarsiàme. 

Brudónr. v. vrigglila. 

Brusca, tic. bossolo, scopetta di 
setole o crini per pulire i cavalli. 
L's, suona come eh francese. 

Brustuiatùro, nc. tamburlano , ar- 
nese di ferro laminato di forma 
cilindrica in cui si to.-ta il caffè. 

Buccbiere, nc. bicchiere, vasetto di 
cristallo di uso commune, il gran, 
de appellasi propriamente bellico- 
ne. 

miei, (timo, avo. si veramente, proprio 
cosi detto in senso ironico, pro- 
nunciandosi con una smorfia di 
bocca e tentennamento di capo. — 
id, buènghti'e sbuèngbll’a sorta 
tova, che vuol dire, chi sa come 
hai fatto fortuna f 


nuranìa, Np. Epifania, festa dell’ap- 
parizione di G. Cristo ai 6. genna- 
io.— La sera|della vigilia di questa 
solennità a tarda ora sogliono le 
zitelle del volgo superstiziosamen- 
te prendere T oroscopo sul loro 
avvenire canticchiando sul terraz- 
zo la segnente strofe: 

Santa noti' e santa dia ( giorno ) 
Nauta Pasca Bufanla 
Fàm vidi la sorta mia, 
BprlnslAna fin visione) 

Cu la coni’ a ogni plrsona (per 
manifestarla a tutti). 

Bufóne, nc. caria, malattia delle 
biade e contagiosa onde parte dei 
grani della spiga si converte in 
polvere nera. 

Bùgia, »ic. carnaiuolo, o carniera 
de’ cacciatori. 

Buienno, (a no) — aw. inaspettata- 
mente, all'impensata, e corrispon- 
de a non volendo. 

Bunetto. tic. berretto, quello usato 
da’ soldati per testa, deriva dal 
francese ponnet. 

Burnàie, nc. stella (t. mar.) incava- 
tura nella nave per cui l’acqua 
può scorrere da prua a poppa. 

mirricela, nc. borraggine, pianta 
di luoghi coltivati buona per in- 
salata o fritta con intriso di llor 
di farina. 

Busda, nc. bugia, menzogna asser- 
tiva falsa: al pi. nel dialetto so- 
no indicati que’ puntini bianchi 
che escono sulle unghie. 

Buscifcre, en. fi. mar.) rappezzar 
le reti. 
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Bulli, np. spinte, urloni, colpi. 

Bulina, nc. imbottila, [coltrone, co- 
perta da letto ripiena di bamba- 
gia e trapunto. 

Muti uncino, nc. oricanno , vasetti- 
no a bocca stretta per tenere ac- 
que di odore, essenze od altre 
medele. 

«ultimerà, v. carcapla. 

nùzara, nc, inezia, cosa da nulla. 

Buzaràre, va. burlare, truffare, — 
id. ce mi ale buzirl, che mi stai 
burlando. In Toscana dicesi bug- 
gerare nello stesso signillcato. 

c 

ca, cong. che, si usa coll’indicativo, 
e trovasi usato da alcuno scrit- 
tore trecentista: col congiuntivo 
usasi cu. 

c acamargiàie, nc. cinga! legrà , uc- 
celletto grazioso 

« acaredda, nc. cacaiuola, scorren- 
za, andata, sqmcchera, ò il flus- 
*so ventrale. 

Caeazza, nc. timidezza , paura e 
dicesi per celia. 

racazzòne, nc. cacacciano, uomo 
timido anche per poco. 

t'aecavedda, nc. pentolo, tegame 
di terra cotta — id. spiare il cac- 
ca» liddi , spiare i segreti di alcu- 
no. 

ràccavo e caccoio, nc. cuccavo, 
caldaia grossa cilindrica stagna- 
ta di dentro, e fabbricato d'in- 
torno in un muro con fornello 


di sotto entro di cui si bolle il 
latte rimescolandolo con un mat- 
terello detto in dialetto tuzzu- 
taluni , per condensarsi e fare 
il cacio. 

Cacciamosene , nc. moscaiuola, ar- 
nese di carte tagliuzzate a liste 
strette e legate in cima ad un 
bastone per cacciare le mosche. 

cacciata, nc. germoglio, è il primo 
ramicello che esce dalla gemma 
delle piante. Quella degli ulivi 
dicesi prettamente mignolatura, 
e mignoli le boccioline: quella 
delle vili cacchio. 

taccia t iimpàgno ,nc. tirafondi, fer- 
ro curvo in cima col quale i bot- 
tai tirano i fondi delle botti. 

Caccoio. v. caccavo. 

cacóne, nc. cocchiume, la buca del- 
la botte per ove s’intromette il 
vino. 

Caconiii-a, tic. cocchiumatoio, stru- 
mento di ferro concavo lamina- 
to simile ad un cono spaccato 
con manico di legno col quale 
i bottai fanno il cocchiume alla 
doga. 

cadàru, nc. caldaia, paiuolo, dim. 
calarono: il basso popolo stor- 
pia la parola in carAra. 

cadaràro, nc. calderaio, ramaio 
chi fa e vende lavori di rame 
come caldaie casseruole^ simili. 

(addo, nc. callo, induramento del 
cuoio alle dita dei piedi o alle 
ginocchia per pressione di corpi 
esterni — id, far’ u caddo, assue- 
farsi a sopportare le avversità. 
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cadduzzo , nc. fiaccagota, cerncc- 
chio è la ciocca dei capelli die 
scende dalle tempie alle orecchie 

cagiona, nc. gabbiano, uccello ma. 
rino — id. far’ a castana, dice- 
si di zittella che sta di continuo 
allo specchio o alla finestra per 
cercare amanti, prettamente ac- 
cattamori. 

cagtòta , nc. gabbia per uccelli e 
trappola per topi. Le parti della 
gabbia d’uccelli sono gli staggi 
o regoletti di legno, canne o vi- 
mini che formano 1’ ossatura; i 
gretoli fili di ferro o cannucce 
che chiudono gli spazii vuoti ; as- 
siema, la tavoletta al fondo — 
Stia èia gabbia grande in cui si 
tengono i polli per ingrassarli — 
id. Deere ncagioia, andare in 
prigione. 

cagnavòia , nc. cilecca, il mostrare 
di dare una cosa senza darla. 

cagnitDcio , nc. schifo, aborrimen- 
di alcuna cosa. 

cagnisciàre, va, abborrire, avere a 
schifo, schifare . 11 popolo dice 

pure scagnlDctare. 

cagno, ini. capperi, catta, cappita; 
in Toscana dicesi cagna. 

cagnùio.nc. capanolo e cagnolino dim. 
di cane. 

cagnuèio, nc. rimbalzo, |il mette- 
re che fa il cavallo la gamba 
al di fuori della tirella. 

caionza, nc. sterco. 

Cala, nc. fortiere (l. mar.) luogo 


scoglioso in mare pieno d’alghe 
che serve dì pastura ai pesci. 

calamaro , nc. calamaio, totano, lol- 
ligine, pesce mollusco delicato. 
Ha questo nome per un involucro 
contenente un liquido nero simi- 
le all’inghiostro col quale intor- 
bida l’acqua per sottrarsi al pe- 
scatore. La sua pesca si fa con 
un pezzetto cilindrico di piombo 
quanto l’indice della mano ap- 
pellato fuso, alle cui estremità 
da una parte sono attaccati in 
giro varii ami con l’esca, e dal- 
l’altra una cordicina che lo so- 
stiene: il mollusco corre all’esca 
e vi resta preso. 

calandra, nc. ovina, sorta di uc- 
cello di bel canto. 

Caiaprieio, nc. peruggine ,pero sei. 
vatico. 

cauri, nc.' (t. mar J funicelle dj 
pelo di capra e becco attaccate 
alle reti della sciabica. La fune 
lunga di giunco onde si tendo- 
no o tirano le reti dicesi in dia- 
letto zoca e propriamente spi- 
lorcia, delle altre reti da pesca 
sferzino, in dial. zneniiiddi. 

camarda , tic. camorra , striscia 
di cuoio che regola bene la te- 
sta del cavallo e non fa parte 
della briglia. 

cantare, nc. ft. mar.) segnale del. 
le reti da pesca, e delle gabbie 
o nasse. 

cannasela, nc .’ patwmia, tristezza 
d’animo, o stanchezza per amba- 
sciosa indispoizione. 
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camàstra, tic. catena ila fuoco; è for- 
mata di una serie di anelli inne- 
stati insieme con una astieciuoia 
di ferro uncinato da un capo per 
allungarla o diminuirla e curvo 
dall’altro in cui si appende il pa- 
iuolo, ed un’ altra astieciuoia di 
sopra con rampo per attaccarsi 
al legno o ferro che deve soste- 
nerla. 

Cambiatùra, tic. aggio, è il dippiù 
che si dà o riceve nel cambio 
di monete di diverso metallo o 
di cambiali in moneta. 

Camera di cuverta, ne. luga,(l. mar.) 
stanzino sul cassero della nave 
dove alloggia il capitano. 

t'auit natura, ite. andatura, incesso 
modo di cambiare. 

ramino , nc. cilcinaio, fossa dove 
si spoglie e cura la calce — fu- 
maiuolo. vano per cui passa il fu- 
mo che pur dicesi camino. 

ramisela, nc. cervello, camiciolina, 
è quella di lana che si porta sul- 
le carni; quella che si porta sul- 
la camicia dicesi propriamente 
camiciuola , ed it per lo piti di 
cotone. 

cammina, nc. camicia, veste bian- 
ca di tela o pannolino che si por- 
ta sulle carni. Le parti principa- 
li in dialetto sono li cuddai o, go. 
letta — Il puzl , solini— quatriid- 
dl, gheroni — spaccato , sparato 
La voce è dalla spagnuola carni- 
sa: il dim. è eaniuiisodda, carni- 
cina, quella de’ bambini— id. sa- 
dare na cammina, vale /are una 
camiciata. 


camp medile, nc. gallozza, galloz- 
zola. sono i globetti die fanno 
i liquidi per l'aria che vi passa. 

c a in p a n 1 1 dd o, nc.o i'nilogato,(ì.cam .) 
flore bianco eh t apre col levar- 
si del sole e si chiude al trainon' 
to — al pi. bubboli, sonagli che 
si ligano ai collari delle bestie 
da soma, i piccoli poi a globetti 
al collare dei gatli. 

caiupanlscUrc, vii. scampanare i 
prolungato suono di campane. 

eampunisclàta , nc. scampanata, 
atto dello scampanare. 

campare, vii. vivere, è il tempo 
della vita e dicesi pure in rap- 
porto ai mezzi di sussistenza— I 
pi-o v. cl vè dritto camp’ alTrltto, I 
il vivere onesto non fa fortuna — 
d campa tutto P anno vede tul- 
li il feste — chi vive tutto l'anno 
vede tutte le feste. 

càmpio, nc. bruco, veriniccluolo 
di color verde o larva che rode 
le fronde dogli ortaggi. 

campuniiiia, nc. camomilla, erba 
campestre medicinale che fa fio- 
retti gialli con fogliuzze bian- 
che al principio di primavera. 

caniuiàre, imi. aspettare lungamen- 
te con ansia e sofferenza. 

cana, nc. cagna, la femmina del 
cane. 

canàio, nc. doccione, dicesi di ogn 
condotto’d’acqua, quello^di pie’ 
tra situato a terra ove corre l’ac' 

I qua per mezzo di macchine idrati, 
liche'dicesi gora, e gonio quel- 
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lo (li pietra incavata che dà e- 
sito alle acque piovane dagli e- 
diflzii. — Verguccio, è un ferro 
concavo in cui gli orctici versa- 
no i metalli liquefatti per fare 
le verghe. 

« aii.iio. nc. cognato, grado di affi- 
nità. 

canccdda, nc. ferrata, lavoro di 
ferri per impedire l'entrata a 
certe aperture. 

cauciiddo, nc. cjrx.-Uo, imposta 
d’entrata fatta di regoli di ferro; 
se di stecconi di legno poco ed 
egualmente distanti fra loro di- 
cesi rastrello. 

cancrtùre, va. r abuffare, fare aspro 
rimprovero. 

Cancriaia, nc. rabuffo, riconvenzio- 
ne é l’atto del rimproverare. 

Candélllzza, r, sartiame. 

Canècchla, v. scingo. 

Canestredde, V. sartiame. 

caniggbta, nc. crusca, il grosso del- 
la cernitura della farina. 

caniggbiàta, nc. pastone, intriso di 
crusca e acqua che si dà alle 
bestie e a’ polli. 

«auigghiòia, nc. forfora, polvere 
che si genera sotto i capelli sul- 
la cute. 

canigghtùio, nc. tritello, é la cru- 
sca più minuta della seconda 
stacciata. 

canlilccbio, nc. cannolicchio, coltel. 
laccio, in latino tubuiu», specie 
di mollusco bivalve, simile al 
dinoto, soiène, ma più lungo: il 


mollusco e sapido e si mangia 
crudo. 

caniiòra. np. candellaia, festa del- 
la Purificazione della SS. Vergi" 
ne a’ 2 febbraio, cosi detta dal- 
le candele che in quel di si di- 
spensano. 

Canlluèngl, e. cefalo. 

canisiro, nc. canestro, paniera, ce- 
sta di vetrici sottili e bianctii. 

fauna, nc. esofago, canale della go- 
la per ove passa il cibo; larin- 
ge, trachèa per ove si respira, 
ed esce la voce. 

« annàmiio, i/ofetto, scolla, detto per 
dispregio d.d popolo. 

Cannanóce, nc. asperaiieria, gor- 
gozzule, esofago, gola. L’organo 
della voce o trachea dicesi in 
dialetto canniccbio. 

cannarne, nc. lo stesso che ean- 
nanoce, al pi. le tonsille mascel- 
lari. 

canuaruézziii, nc. rannoncelti, pa- 
s te casalinghe per minestra forate 
nel mezzo e corti. 

cannarùto, ug. ghiotto, goloso ma 
usasi per rimprovero. 

Canna spaccata, nc. broccia, fe la 
canna fessa in cima per coglier 
frutte. 

Cannalurla, nc. golosità. 

Cannavazzóoe, nc. invoglia, terzo- 
ne, c la tela grossa per imbai. 
lar mercanzie. 

canuazza, nc. cannuzza, categgio- 
lo, erba nociva ai campi. 
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cannedda, nc. zipolo, arnese die 
si mette alla spina della botte 
per cavarne il vino. È pure nn 
verme v. pidocchio. 

«-annua, tic. falcota, candela di 
cera. 

Cannlcchlo, p. cannanoce. 

«annizza, tic. cannaio, canniccio, 
cannato, canne unite e ligate 
con giunchi e canne traverse 
per uso di seccar frutte; e quel- 
le intessute per lungo per coprir 
tetti — Stuoia, intessuto di can- 
ne spaccate per lamie finte — 
Stoia, (t. mar.) fascio di canne 
posto al parapetto delle piccole 
paranze -—graticcio, l’intessuto 
di vimini. 

cannatitene. grondaia, basto, con- 
dotto che--dà esito alle acque 
piovane dagli ediiìzii sulle vie. 
La voce è alterata da condotto. 

canodda, nc. camojardo, grosso 
pannolano di pelo di capra. 

cànoio nc. cerqo, grossa candela 
di cera — canone, pagamento 
annuale delle enfiteusi al padro- 
ne diretto, ed in questo signi- 
ficato l'usa il popolo — cannel- 
lo di canna senza i nodi, il cui 
dim. è c«n incrino in dialetto — 
fumaiuolo, condotto de) camino 
del fumo detto pure in dialetto 
vaccaio — parte della chiave 

P. clilrja. 

conóscere, va. conoscere, pari, ea- 

nosclóto — prov. 1*1 conoscere 
no latro nel vote nu Iatr’ e 
miinzo, vale, il più conosce il 
meno. 


Cantarano, nc. cassettone, mobile 
di stanza detto pure cumò. 

cantarijddo, nc. bigoncioletto, can- 
tarello, brocca di terra cotta di 
forma cilindrica con piccol co- 
no in fondo ed avente al di sopra 
due occhi pe’ quali passano i vi- 
mini cliejlo lega all’ intessuto det- 
to cuenzo, il quale sta appeso 
alla ruotadella macchina idrau- 
lica. Con questo si attinge l’ ac- 
qua da inafDare i campi. La voce 
deriva dalla spagnuola canta mio 
che ha lo stesso significato. 

cantina, nc. canova, bettola, luogo 
ove vendesi il vino a minuto, ed il 
luogo sotterraneo ove si conserva 
il vino nelle botti od altri vasi. 

canto, nc. reggetta, orbe, piastra 
di ferro che cerchia le ruote 
de’ veicoli. 

cantóne , nc. cantuccio, lato, ango- 
lo di alcun luogo — prov. a can- 
tone di casa addora, vale: pi- 
la privata vita beata. 

cantóni, nc. poma, giuoco fanciul- 
lesco in cui quattro si pongono 
ciascuno a’ singoli angoli deila 
stanza ed uno in mezzo. Quei 
degli angoli si scambiano de- 
stramente il posto e quegli di 
mezzo si studia nel muoversi 
gli altri di occuparne uno; quan- 
do ciò gli riesca colui ch’è ri- 
masto senza posto va in mezzo 
e cerca a sua volta occuparne 
un altro e cosi di seguito. 

canzirro, nc. muletto, bardotto, fi- 
glio di asina e cavallo. 
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< «>1*0, nc. cimino, il] cerchio del 
crivello e dello staccio. 

«apa, nc. capo, testa, e dicesi dj 
tutti gli animali, e per similitu- 
dine de’ bulbi delle piante onde 

na capa il' accia, sedano , na 
rapa d' agghio , aglio e simili. 

capanna, nc. felze, fi. mar.) co- 
pertura di tenda che si fa nel- 
le barche per commodo dei pas- 
saggieri. 

capano, nc. galano, specie di gros- 
so mantello. 

capala, nc. vaso cilindrico di terra 
cotta senza coperchio, e servi- 
bile per conservar oggetti come 
legumi, frutte secche, e simili; 
quello de’pescatori è più basso 
ed alquanto più stretto all’orlo; 
dim. capasedda. La voce deriva 
dalla spagnuola capacita, sorta 
di paniera o cesta da cui è tra. 
slata. 

capa «cirrata, nc. capetto, uomo 
stravagante. 

Capanone, UC. Coppo, OIVÌO, vaso 
grande e tondo di creta, più 
stretto all’orlo con due manichi 
dalla bocca alla pancia ed in- 
vetriato dentro e fuori ad uso di te- 
ner vino, — met. ubbriaco, babbeo 
che in pretto dicesi capassone. 

c« picchio, nc. capezzolo , la papil- 
la della poppa della donna. 

capiddi (in) nc. capaia ( l . cani.) 
il lasciare più tralci della vite 
in cima al tronco. 

Capiddo, nc. capello — ut. capi din 

rizzi o lisci, capelli crespi e 


ricciuti, o stesi e diritti; i radi 
poi diconsi in dialetto cragmit. 

capidtièggitio, nc. capidoglio, gros- 
so pesce da cui si ricava molto 
olio; anche eapidueggtito appel- 
lano i pescatori il fissale che 
sbuffa acqua dalle narici. 

capitano, nc. capogalto, /temone, 
tumore infiammatorio alla fac- 
cia — propr. resipola flemonosa; 
l’enfiagione alle mascelle è il ve- 
ro capogatto. 

Capiscidia, nc. nastro, binde Ila, fet- 
tuccia. 

capirono, ag. bigotto, dicesi così 
dal modo d’ incedere col capo 
chino. 

capitale, nc. dossiere, dorsale, ca- 
poletto, la parte posteriore del 
letto. 

capitarne, nc. scorte, (l. cam.) quan- 
tità di bestiame, semenze ed al- 
tro che il padrone del podere 
da al littaiuolo come dote per 
restituirle al termine della con- 
duzione. 

Capitisciare, va. orlare, unire or- 
lo ad orlo due teli del lenzuolo. 

capiiuesio, agg. caparbio, provano. 

capocanàir, nc. capponata, festa 
de’campagnuoli nelle sposalizi, 
nascite di figli e raccolte: que- 
sta voce 6 alterata dalla latina 

baccanalta. 

capóne nc. cappone, il gallo ca- 
strato — prov. ttnèr' a capòn’ tir 
tr' e raggili da fora, tenere il 
cappone dentro e li agli di fuori, 
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vale far mostra di povertà men- 
tre si è ricco. 

capostoèdico, nc. testudine, infer- 
mità alia testa del cavallo. 

l'apoverde, nc. inergo oca, uccello 
marino la cui femmina in dialetto 
dicesi ròste». 

C» pozza, v. cerato. 

cappa, nc. ferraiolo, sopravveste 
de’preti — v. ciminèra. 

Cappellòtto, v. nzlrragglila. 

cappiddacrio, nc. capperone, co- 
pertura del capo di pannolino 
Insaldato che usano le figlie 
della Carità. 

cappiddèra, nc. portacappello, ar- 
nese in cui si conserva il cap- 
pello. 

Cappiiddo, nc. cappello, arnese 
che copre la testa; quello da 
prete dicesi nicchio. 

cappiiddo di mare, nc. medusa, 
zoofito descritto dal Lesson col 
nome di fisalia a galera. È for- 
mato di una vescica natatoria 
con filamenti che allunga e rac- 
corcia onde va sempre a galla, 
epperciò ebbesi tal nome da’pc- 
scatori taranlini— Esso contie- 
ne un succo acre che produce 
in chi lo tocca uno scottante 
prurito che dura molti giorni. 
11 suo comparire è tenuto come 
indizio di vicina tempesta, la 
quale lo spinge al lido non a- 
vendo la vescica la forza per re- 
sistere agli urti de’marosi. 

Cappùccio, nc. gambugio, specie 


di cavolo notissimo— primac- 
ciuolo, ft. cani.) fascette di pa- 
glia che si mette attorno alle 
piante od agl’innesti per pre- 
servarli dalla pressione della le- 
gatura. 

(apuèzzoio, nc. torzone, laico di 
frati mendicanti ~torsolo, radice 
degli sterpi e fascine da ardere. 

<a puzza (a, tic. capata, urto dato 
ad altrui col capo. 

Capuzziiddo, ag. tristarello, dicesi 
di persona impertinente e male 
educata che cerchi soverchiare 
gli altri per forza. 

(araciiizzo, ag. vizzo, aggiunte di 
fichi che avvizziscono e secchi 
sono di cattiva qualità. 

caracò, nc. [uggiolo caracola, pian- 
ta che fa i fiori odorosi, è cjme 
una chiocciola e di color bian- 
chiccio misto a violetto con lun- 
go filamento spirale. 

(araquèro, nc. troco , naccliero , 
conchiglia univalve che si at- 
tacca tenacemente allo scoglio 
seperata dalle altre ed appar- 
tiene alla famiglia muricea. Va- 
rie sono le sue forme e sva- 
riatissimi i colori i quali cado- 
no passandovi l’acido nitrico, 
ed allora apparisce la lucente 
madreperla in tutta la sua va- 
ghezza e diviene si pregiata 
da essere incastonata in oro: il 
frutto però è insipido. 

taravàggiii, nc. natiche, chiappe, 
ma usasi come espressione Ai 
ira stizzosa. 
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caroviti! , nc. aliatila , sorta di 
granchio marino — », eauro. 

rarcapla e buttunèra, nc. botto- 
niera, arnese di metallo da ore- 
fice in cui si batte l’oro e l’ar- 
gento per dare a questi oggetti 
la forma. 

cardo e earduncllddo, nc. spellic- 
ciosa, cardo selvatico che dicesi 
pure prettamente scolerà e scar- 
diccione. 

cariòta, nc. l'incassato del carro. 

cariseiòia, nc. striscia che fanno 
per terra i liquidi o gli aridi ver- 
sandosi a poco a poco da fes- 
sure di vasi o da buche di sac- 
elli. 

carizzo, nc. ganascino, atto carez- 
zevole abbambini stringendo lie- 
vemente con le dita il mento o 
le guance. 

cario, nc. lupicante, grosso gran- 
chio marino simile alla locusta 
in dia), rattosta — ». caùro. 

Carila, nc. carne, id. carni cri- 

«cima, carnosità, quella cue na- 
sce nelle piaghe — carna salata, 
misalta, carne porcina che si 
sala prima di diseccarsi. 

«amate, nc. catriosso , ossatura 
della schiena de'polli spoglia di 
carne— carcame, scheletro del- 
l'animale. 

» 

camelia, agg. briccone, crudele, 
furbo — met. fiero e coraggioso. 

«arcigno, tic. birbantello, dhn. ca- 
rmt nitido , voce di rimprovero 
stizzoso a’fanciulli. 


«arpa, « c. garpa, malore ai piedi 
del cavallo. 

«'arpicato, a, aq. butterato, a, di- 
cesi di chi ha le impressioni del 
vaiuolo. 

* 

carrara, nc. scorciatoia, callaia, 
calla è il viottolo ne’campi. 

carrate, nc. panchette, fi. mar.) so- 
no gli orli superiori della barca 
da prora a poppa inchiodati su- 
gli schennotti e sopra di cui 
si poggiano i remi. 

carri-scia, nc. trasporto, e dicesi 
ili Cose che si portano da luogo 
a luogo o su carri o a spalla 
d'uomo. La voce deriva da car- 
ro. 

carrettàro, nc. carpentiere , arte- 
fice di carri. 

Carrlsciàre, ra. trasportare — met. 
trarre alcuno al proprio volere. 

carrizza, tic. doglio, botte lunga 
con cui *si trasportano liquidi 
sù cairi. 

cartastrazza, nc. carta sugante, è 
quella senza colla. 

cartedda, nc. cartolina, quella iti 
cui si mette la medicina. 

cartiddàte, nc. zughi, paste intri- 
se di saiine, spianata col mat- 
terello c tagliale a liste che frig- 
gendosi s'increspano. In greco 
diconsi a.pro'/ xyxv t, in Toscana 

frascarelle. 

««rimiro, nc. quaderno,, più fogli 
di caria inessi l'un nell’altro e 
cuciti nella piegatura per uso 



di scolari, per far confi, memorie 
od altro. 

«-•rugare, va. tosare, il tagliar ra- 
si i capelli. 

««rugato, agg. tosato, chi ha i 
capelli rasi. 

««rugedda, nc. tosetto, calvello, na- 
tica è la spiga del grano senza 
reste. 

(«rvdne, nc. carbone, al pi. car- 
tóni. 

««rvunedda, nc. carbonella, car- 
bone minuto, il quale quando c 
acceso dicesi brace e brusio — 
quella di nocciuolo franto di u- 
live dicesi sansa e sansena. 

««salino, nc. deano, abitante di 
villaggio che in dialetto dicesi 

casale. 

««gcavedda, v. punto. 

««scena, nc. seggetta, arnese o 
mobile da stanza entro cui si 
pone il vaso per gliagiamenti— 
ceppo, bossolo, è una piccola cas- 
setta in cui raccolgono le limo- 
sine i questuanti. 

««scia, nc. cassa, accr. casclòne, 
cassone : anche casclòne dicesi 
in Toscana. 

««scino, nc. maestrella, legno po- 
sto in alto del telaio il quale 
porta le girelle che sostengono 
i licci. 

««•citiiddo, nc. scotolino, arnese 
per metter tabacco od altri pic- 
coli oggetti. 

«aslcavaddo. nc. caciocavallo, pre- 


Datura, cacio fatto con latte di 
bufala. 

«asoricoiia, ne. cacioricotta, è il 
latte rappreso ma non assodato 
come il cacio. 

càspita, interp. capperi, poffardio: 
voce tutta spagnuola. 

cassizzo, nc. crivello, vaglio, ar- 
nese grande per vagliare il fru- 
mento. 

««stagna, nc. ugnella, escrescenza 
cornea al piede, del cavallo — 
Come frutto la castagna allessa 
dicesi prettamente succiola — 

castagne du previte, anseri. 

castagnòle, nc. zoccoli, due gros- 
si pezzi di legno che poggiano 
sulla sala de'carri. 

lastarltddo, nc. sparviere, uccello 
di rapina, detto pure in dialet- 
to, acllddo di male canto e tieil- 
si di male augurio, il suo becco 
uncinato dicesi rostro. 

castellana, nc. catafalco, macchina 
che si fa in chiesa ne’ funerali 
nobili. 

«astiiddi, nc. nocino, castellina, 
giuoco fanciullesco e consiste nel 
fare i castellilo di noci, man- 
dorle od ossi di pesche ciascu- 
no di quattro, cioè tre sotto ed 
una sopra. Ogni giuocante tira 
con un altra noce o mandorla 
od osso detto padda, hocco, e 
vince quanti ne colpisce. I Ca- 
stellini di ossi di pesche dicon- 
si prettamente nocciolini. 

««suiàro, nc. formaggiaria, luogo 
ove si tiene il formaggio. 


i 
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Caiarado, nc. cateratta, luogo se- 
greto nelle case perripo rre mas- 
serizie, la cui buca dicesi bodola 
e ribatta lo sportello che la 
chiude. 

('alarono, p, ra tiara, 

catarri, nc. chitarra, strumento da 
suono a corde; due sono le spe- 
cie la francese o armonica, di mi- 
nugie e la battente le cui corde 
metalliche e sottili si suonano 
insieme. 

catjironAro, ag. di uomo abbietto. 

caténa, nc. infunata; quantità di 
prigioni ligati ad una fune e 
scortati da birri. 

('allearlo, ne. calpestio. 

caiimiddo , nc. anello di ferro — 
voltoio parte della briglia ove 
si attaccano le redini. 

catlRciàre, ea. calpestare. 

Caio, gaviio e lavilo — nc. tinello, 
piccolo tino: quello de’ muratori 
che serie a trasportare la cal- 
cina appellasi propriamente schi- 
fo e vassoio. 

cattivare, vn. vedovare, invedooa- 
re, e dicesi cosi dell’uomo che 
della donni. 

Cattivo, a. ag. vedovo, vedova. 

(ància, nc. calce. 

Cèncio, nc. calcio, id. minare cali- 
ci, si dice di persone di servizio 
che reagiscono contro i padro- 
ni che le han beneficato. 

canclnàro, ag. recalcitrante, che ti- 


ra calci — inelaf. dicesi di un 
illegittimo |nato che fa atti ri- 
provevoli — id. cafadt|q vatici- 
nare, montone, dicestdel caval- 
lo che s’impenna e scalcia co’pie- 
di di dietro, ciò che si appella 
salto del montone. 

caudiRciàre, rei. maslellare il bat- 
tere il ferro rovente per pur- 
garlo ed addolcirlo. 

(auredda, nc. granchiuolo, insetto 
marino — guardapiano quello 
che custodisce la pinna, v. pa- 

rlrcdda. 

cauriiddo , nc. granchietlo , gran- 
chiella, altro insetto marino. 

caùro, nc. granchio, crostaceo ma- 
rino, deriva dal latino pacurus. 
Varie sono le specie di questi 
crostacei, cioè il cauro, gran- 
chio, il cario, carlino, la corsa, 
g rance vola, la canredda, gran- 
chiessa, la sentinella, grancipor- 
ro, la (aravliia, ligusta, la ra- 
«osta asiaco e aliusta il (am- 
iti aro o Jàniiro gambaro , ed 
altri granchi cosi detti con no- 
me collettivo di cui quattro spe- 
cie si appellano in dialetto dal- 
la diversità delle forme e delle 
Chele sonno, dottore, cicala e 
morte; quest’ultimo ha il pretto 
nome di càrabo. Si è osservato 
dai pescatori che questi crosta- 
cei sono armati di ossee mascel- 
le o chele quali a foggia di ce- 
soie quali semplici. Le caurelle 
son prive di guscio e cerca- 
no i nicchi vuoti por introdur- 
Visi, id. camminare coni' u cau- 
ro, arrancare. 
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cavaddo, nc. cavallo, quadrupede 
notissimo — «avàddo di mare, 
‘l'puitOuMJto che corrisponde a 
cavallo marino, è un piccolo zoo- 
fito avente la forma di cavallo 
dall’addome in su e terminante 
in angue: Coperto di una cute 
nera e rasposa, salta scherze- 
volmente sulle onde — prov. a 
eavaddo tagliatalo luce u pilo, 
vale, a chi nasce fortunato cor- 
re sempre dietro la fortuna. 

« avadduzzo, tic. tenereto, è il ra- 
mo tenero della piante. 

«arazzo, tic. gozzo, lo stomaco 
de’polli e degli uccelli. 

tavigghièra. nc> è la forma in cui 
i legnaiuoli fanno i chiodi di 
legno. 

Cavigghio, nc. cavicchio, chiodo di 
legno col quale si uniscono ed 
inchiodano i pezzi d’opera dai 
legnaiuoli. 

cavito, nc. caldo, il calore natu- 
rale o del fuoco, quello del sole 
dicesi stellone — id. no u face 
no eàvll* e no (riddo, si ap- 
propria a chi di nulla si cura o 
nulla teine. 

vkvrf, v. livoria. 

la vilucchio, nc. cavolino: cavolo 
ed è diminutivo di cavolo. 

caccilo, nc. calza. 

cazunetti, nc. mutande, brache, 
brachetto. 

Caznnl, pantaloni, calzoni; parte 
del vestito esterno di uomo dal- 
la cintola in giù — rari noti, of- 

I 


felle, ripieno di uova, ricotta ed 
altro in una veste di pasta la- 
ganata che sono grata vivanda 
fritti o scaldati e conditi. Se il 
ripieno è di carne trita, uova ed 
altro diconsi tortelli, se sono 
più piccoli agnellotti. 

«'■zza, nc. cucchiaio piano di lat- 
ta per prendere il latte rappreso. 

cazzacarne, agg. fuggifatica, di uomo 
vagabondo, che sfugge la fatica. 

«azzanna , nc. intonaco, la coper- 
tura di calcina che si fa ai mu- 
ri — calcinaccio, pezzo d’intona- 
co screpolato e caduto. 

«azzannare, va. immollare, into- 
nacar muri con malta. 

«azZàme , v. Marxiani*. 

cazzapede (a) ino. avv . prestamen- 
te, adagino, a piè pari usasi co- 
me sfogo li minaccia. 

cazzare , va. rompere . infrangere 
cose dure con martello od altro, 
calpestare, deriva dailo . spagnuo. 
lo cascar, rompere — id. ci irt 
noce ino tl cazzava, se fossi no- 
ce ti romperci; ed usasi quan- 
do inaspettatamente s’iucontr a 
una persona per la quale si an- 
dava o di lui parlavasi. — caz- 
zare il mpodde, questo idiotis- 
mo allude ad una superstizio- 
ne delle donne volgari segreti- 
ste di strofinare fortemente sui 
polsi di chi soffre ingorgo tonsil- 
lare, credendo e tal fiata con ef- 
fetto, di sciogliere il malore e ri- 
sanar l'infermo. 

Cazzaròla, v. muddlsco. 
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Cazzi tg, nc. schiacciata, focaccia 
pane inferigno, è mi pezzo d- 
pasta di cruschello che si fa ; n_ 
sieme col pane: talvolta stesa in 
teglia versandovi olio, pepe sa- 
le e qualche altro aroma e cot- 
ta al forno è gustosa, e questa 
dicesi prettamente gmccino. 

cazzaiedda, nc. confortino, pasta 
stemprata col miele e ripiena 
di conserva di fruite — iuterp. di 
risentimento, oh ! 

cazzatòra, nc. carreggiata, la pe- 
sta sulla via delle ruote de’car- 

ri — cazzatòra d'alle , V. frap- 
pilo. 

cazzi marro, nc. cibrèo, specie di 
manicaretto di coratelle di pol- 
li o agnelli ravvolte con le bu- 
della ed arrostite infilzate allo 
schidione. 

cazzlniiddo c cazzlncdda, nc. vo- 
ci giocose indicanti bamboli gra- 
ziosi e diligenti. 

cazzotto, sommommo, cosotto, col- 
po dato col pugno chiuso sotto 
il mento; ed è pure voce italiana. 

ce, pron. nentr. che, quale cosa — 
Usasi pure come particella in- 
terrogativa ed equivale al ne 
de’ latini — idiot. ce Cavivi visi 
■nò tune — vale crederi tu tocca- 
re il cielo, e dicesi per rimbec- 
cata. 

cceda e seccia, tic. seppia, specie 
di mollusco o pesce molliccio — 
dim. ciccitedda. Si osserva in 
questo mollusco che quando è 
unito al maschio ii lanciatore 


deve prima vibrare il colpo alla 
emmina in opposti^ versa 
l'inchiostro volgarménte meiana 
ed intorbida l’acqua onde en- 
trambi si sottraggono. Ma quan- 
do la femmina ò stata percossa 
il maschio esce a galla segui- 
tando la compagna ed il pesca- 
tore fa doppia preda. Vago sim- 
bolo d'atTetto è questo. La voce 
deriva dal latino scpio, nascon- 
dere petrhò sotto il suo inghio- 
stro si nasconde per liberarsi se- 
condo l’attesta Cicerone (de Nat. 
Deor. lib. 2.°) con queste parole 
« sepia quia sepit, et circumvallat 
se suo (tiramento. 

cèfalo, nc. cefalo, muggine, pesce 
molto commune, deriva dal gre 
co ttfx/.r, capo per la grossesza 
del suo. In dialetto si noverano 
sette specie di cefali appellate 
capozza cavedine ch’è il vero ce- 
falo, vrattza, vrlgolo, canlluen- 
go, Unno, pizzuto e labbrùto.i 
quali diversificano tra loro per 
alcune specialità di forme. Quan- 
do sono piccoli appellansi con 
nome collettivo pedarùii ed ap- 
partengono a tutte le specie. La 
capozza femmina attira per 
simpatia il maschio onde il pe- 
scatore tarantino la trascina in 
mare appiccata all’amo e prende 
quanti maschi la seguono. Il 
vranza quando le reti son tese 
ha l'istinto di liberarsi saltando 
Il vrieano stando sull’arena sai 
ta, ma si nasconde nelli scogli 
Il tarantino Giovan Giovine ri 
nomato scrittore delle patrie an 
tichità chiama i cefali co’ se 
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guenti nomi latini: capitotics le 
capezze, chelones i vrlgoll, ce- 
stres i pizzuti, myxini i vraozi, 
banchi i cauiiueugi, leuchisti i 
linai e labeònes i ubbruii. 

leggina, tic. ciglio, arco de'peli che 
sta al di sopr i dell’occhio. 

centònt, nc. grue (t. mar.) legnami 
sporgenti fuori della nave. 

centra, nc. chiodo, sono quelli usa- 
ti da’legnaiuoli; quelli de’calzo- 
lai diconsi bullette : deriva dal 
greco msvTpov , pungiglione e 
per traslazione cosa che punge: 
dim. clntreddà, chiodetto. 

centrare, va. inchiodare, unire con 
chiodi cosa con cosa. 

Cera, nc. piglio, guardatura — id. 
brutta cera, cipiglio guardatu- 
ra bieca, truce o irosa. 

cercinàre, va. tosare, il tagliar la 
lana alle pecore. 

cèrnere, va. stacciare , separare 
con lo staccio la farina dalla 
crusca: lo staccio in dialetto ap- 
pelasi autazzo, u. vale pure va- 
gliare, separare il grano dalla 
mondiglia vagliandolo. 

cervfcro, np. fìumicello di tal no- 
me di brevissimo corso che sboc- 
ca in mar piccolo v. vattm. 
nitri. 

Chlà, v. Mk. 

chiacchiariàre, nc. cicalare, ciarla- 
re, il lungo discorrere in conver- 
sazione o in crocchi. 

(biacehiàriàta, nc. cicaleccio, par- 
lantina, l’alto del cicalare. 


chiacchiera, nc. (arnioni^, bugia 
per lo piti giocosa. 

Cblaccblaròne, ag. buggiardo, lo- 
quace, panurgo, vendifrottole. 

«biacco, nc. cappio, rannodamen- 
to di fune o nastro che stringe 
a forma di nappa. 

chiaja, nc. piaga, ulcere. 

chiamili tàre, va. cementare, copri- 
re le unioni delle lastre o pie- 
tre degli ediilzii col cemento di 
inalta in dial. cbiamiinto. 

t hiunra. nc. lastra, pietra liscia- 
ta per coprir pavimenti, sepol- 
cri od altro. Quelle che servono 
per lastricar le vie diconsi la- 
stroni — v. pierso. 

« bianca roride , nc. campanelline , 
paste casalinghe incavate, pia - 
ne e tonde per minestra. 

chianc&ta nc. lastricato, suolo co- 
perto di lastroni propriamente 
delle vie, androni, porticati e 
simili. 

ehiaucaiàro, nc. lastricatore, chi 
lastrica le vie, quegli che le sel- 
cia dicesi selcino, stradino, cioè 
chi le copre di ciottoli. 

Chiàngere, vn. piangere, lag rima re, 
preso attivamente vale deplora- 
re — id. accuiulnzar'a eblange- 
re, vale levare il pianto, porsi a 
piangere — «cappar'u dilanio 
dar nelle lagrime— chiangere uno, 
compassionarlo. 

cbiangiiùso, agg. maccherone, pia- 
gnolone, fanciullo che piange di 
continuo per poco o senza causa 


. j 



chlanglstèrio, nc. piagnisteo, ram- 
marichio, ina usasi sovente per 
dispregio. 

t biàuo, nc. beccatura ( l. mar. ) è 
la larghezza della nave. 

chiànoia, nc. pialla, strumento de’ 
legnaiuoli — diluitola appasta- 
la, piallone è la pialla grossa 
fissa a terra col ferro tagliente 
di sopra usata da'legnaiuoli e 
bottai. 

chiànta, nc. pianta, voce colletti- 
va delle erbe e de’fiori. 

(btantàre, va. piantare, metter le 
piante dentro terra per germo- 
gliare — met. Pili, dilaniare uno 
vale abbandonarlo. 

dilaniamelo nc. brocchella, pic- 
co! chiodo sottile, senza testa 
ma con piccolo ingrossamento 
per tener fermo. 

chiantedda nc. soletta, tramezza, 
sottilissima suola che copre al 
di dentro della scarpa la pian- 
ta del piede: — met. questa pa- 
rola vale commettere disonestà. 

chiamo, nc. pianto, atto del pian- 
gere; quello che si fa ai morti 
dicesi in pretto corrotto. 

chianuézzoio, nc. pialletto, dimin. 
di cbianoia e vale piccola pialla: 
quello strétto ad angoli retti di- 
cesi sponderuola. 

« hianuz/.niare, va. dottare, pialla- 
re, il lisciare il legname con la 
pialla. 

tbfapparini, nc. capperi, frutti ver- 
di che si curano in salamoia e 


poi si condiscono con aceto per 
conservarsi. 

chiappo, nc. cappio, calappio, ca- 
pestro, laccio insidioso — lacciaia , 
fune lunga con cappio onde i but- 
teri accalappiano l’animale che 
vogliono prendere— sagola, fune 
a cui is appeso lo scandaglio: a 
pi. peneri lacci di crini per pren- 
der tordi e merli. 

Clilarllddo, V. monaco. 

cbiarima, nc. chiarezza , il farsi 
chiaro parlandosi di serenità del 
cielo, ed è voce usata dai pesca- 
tori, onde l’ftf. addi face chiari- 
raV- a qui atnaresce, e vale il 
cielo là si chiarisce e qui s'intor- 
bida. 

cbiariseiàre, va. chiarire , parlan- 
dosi dell’ atmosfera — va. bian- 
chire, chiareggiare, dicesi di lin- 
gerie sciorinate dopo il bucato 
—met. far risplendere, illustrare. 

chiaròio, nc. (I. mar.) vasetto di 
terra cotta in cui i pescatori met- 
ton l’olio che spruzzandolo sul 
mare chiarisce il fondo. 

iblitro e ehiatròre, nc. ghiaccio e 
briim, quella che cade la matti- 
na e si congela per raffreddamen- 
to de’corpi: il primo usasi pure 
per la neve ghiacciata. 

fbiattiddo, nc. piattone, insetto schi 
foso che annida ne’ peli dell’ an- 
guinaia. 

chiatto, agg. grosso, pingue parlan. 
dosi di persona. 

t maino, nc. ataiito, cataletto, fere- 
tro, è la cassa mortuaria in cui 
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si ripone il cadavere: deriva da 
- tjSajTor, ausa. 

Chiave, nc. chiavarda, perno di fer- 
ro con anello fisso in capo ed im- 
perniato di sotto che si avvita 
nella bardatura, con viteche pret. 
lamento dicesi chiocchiola. 

emat ica, nc. lupa, fossa nelle vie 
che riceve le acque torbide. 

chiavino, nc. boncinello, ferro fora- 
to in punta che s’introduco nel- 
l'ago della stanghetta della- top- 
pa per aprire voltando. 

chlàzza, nc. piazza, luogo pubblico 
ove si vendono i comestibili—id. 
fare la chiazza vale | fare baldo- 
ria, o impertinenze, proprio di 
fanciulli, presa la similitudine 
metonimica di causa per effetto. 

l iticherà, nc. chicchera, tazza da 
caffè* — id. plgsblare na emette- 
rà , ingannarsi in un giudizio , 
prendendo una cosa per un altra 
— ■ ridùcere Int* a na chieliera, 
met. stringere alcnno o col ragio- 
namento o col tenerlo a segno. 

chiudi ,pron. quelli e quelle\,a\ sing. 
fa quid e quedda, voci alterate 
latine. 

( bieca, nc. piega, il raddoppiare in 
se panni, carte e simili — al pi. 
crespe, le pieghe di ornamento 
alle vesti, camicie, ecc .—dim. cuii- 
cuiedda, orlo, piccola rimbocca- 
tura cucita. 

Cbiecàre va. piegare dicesi di cose 

— n p. l’inchinarsi della persoua 

— met. annuire, condiscendere — 

id. cbiecare uno vale tirarlo al 
proprio sentimento. 


(inda, nc. chiave, arnese'di ferro 
per chiudere e aprire serrature. 
Le sue parti sono il nassiiddo 
ingegno, la parte che apre — 
eànoio, fusto, ed è quello della 
chiave mascolina, canna della' 
femminina — mànica, anello, la 
parte che si tiene in mano — La 
chiave dell'orologio dicesi qua- 
drello — ditela di scrofole, co- 
piglia. chiavetta di ferro che 
s’infila nel perno per mante- 
nerlo più saldo che dicesi pure 
giavetta. 

cbiirshiòna, nc. coglionella, deri- 
sione, beffa, burla, 1’ usa i 1 po- 
polo; nel comune dialetto dice- 
si enftgblòna. 

(bijsiòia, nc. chiesola fi. mar.) 
cassetta sulla nave ove si ri- 
pongono le bussole. 

Clijmlio, nc. furto id. minar'a chi- 
amo, ruljare con destrezza. 

chino, agg. pieno, colmo. 

chiòma, nc flusso di mare, alla ina- 
rca ( t. roar.^dicesi della corren- 
te di mar piccolo che entra nel 
grande nel periodo di sei in 
sei ore. L’opposta è la serra 
c. La voce deriva dalla siriaca 
ke-omi che vale tlnsso di mare 
in lat. confluentìa aquarum. 

Cblomaròlu, V. arata.. 

chioppa nc. paio, coppia — id. 

na chloppa di càuel, un paio di 

calci. 

i ’ 

cbiòvere, nc. piovere; pari, chia- 
vino, piovuto. La pioggia che 
cade con sole cocente dicesi in 



'Hai. ptM-laturo dii dii» Milo uri- ! 
na del diavolo, e propr. mela- 
rne, perchè dannoso alle pian- 
te e frutte in ispecie alle uve- 

«hlrazzà- nc. milleria, pianta cam- 
pestre da cui i tintori cavano i I 
color giallo. 

Chirichiddi, nc. quelle, smorfie, 
lezii, sovente scherzi di mani ed 
è voce ibrida da cniddi , quelle 
e mano — id. tenére n chi- 
richièdi, tener le quelle, fare 
smorfie, 

eh incornala, nc. voce scherzosa 
tenendo per mano i bambini sal- 
tellandoli leggermente e cantic- 
chiando per avvezzarli a tener- 
si ritti e per bamboleggiarli. De- 
riva dalle due greche voci 
man o, e uonfìtiv, render suono- 

emuli, pron. plur. questi, queste e 
si riferisce a persona e cosa. U- 
sato come aggettivo indicativo 
si accorcia in »ti. 

chiù, avv di quantità, più — id. 
nò a fàzzo chiù, mo. interietti- 
vo di esclamazione e vale non 
mi fido più — Prov. Quànt chiù 
fori nuove, chiù subito scam- 
pa, vale: i mali quanto più ci 
premono più presto finiscono. 

chiuddèa, nc. cosi appellasi la clas. 
se de’ pescatori per celia, e vuol 
dire rozza ed ignara. 

chiùddo, agg. di pescatore rozzo 

chiuèvo, nc. chiodo, aguto, grosso 
chiodo con testa tonda o trian- 
golare: quando sono molti ap- 
pellansi con nome collettivo agii- 


lame, quello di ferro con testa 
d’ottone dicesi farfalla : il chiodo 
corto e grosso dicesi tozzetto — 
met. dolore acuto di capo. 

cuiumazzo, nc. pezzetta, piumac- 
ciuolo, compressa, pannolino rav- 
volto a più doppii in se per uso 
chirurgico. 

* iiluimnùra, nc. piombino ft.pis.J 
piombo delle reti da pesca, per- 
chè postandosi le facciano scen- 
der giù in mare. 

Clilummarllddo , nc. piombino, uc- 
cello marino che si tuffa à piom- 
bo nel mare. 

chiummo, nc. piombo, specie di 
metallo sia grezzo o lavorato. 

chiappo, nc. peso in massa , — chiap- 
po di atòmico, peso sullo stoma- 
co — met. peso morale, id. tené- 
re u chiappo, dicesi per celia 
ad uomo denaroso — pioppo, spe- 
cie di albero. 

Cbiuvizzicàrc,cn. pioviscolare, pio- 
vigginare, spruzzolare, v. aztd- 

dicare. 

tu, pron pers.chi,e cong.se. — Prov. 

•n>’ a cl fama e rlspùuo’ a cl 
ti chiama. Vale sii grato al be- 
nefattore, e cortese con le persone- 

Clàcclolo, v. fiocca. 

tiaddisclàre, vn. vagare, andar va- 
gando. detto per dileggio. 

t la imi no. nc. zimbello, uccello che 
si tien ligato alla zimbelliera- 
per servir di richiamo di altri 
uccelli nella caccia. 

ciammuerro, ne. cimurro, raffred 

5 
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dorè del capo per cui scorre dal 
naso un umore acqueo. 

« lampa, nc. zampa, propria dogli 
animali unghiati. Anche in To- 
scana dicesi «lampa. 


d i legno in cima della campa- 
na che la mantiene sospesa: di- 
cesi [iure cicogna. 

«'laura, nc. cicoria, radicchio, erba 
buona a mangiarsi cotta. 


cianfróne. ag. commodo dicesi di 
persona agiata; l'usa il popolo 
per dileggio. 

ciappèita, ag. ganghero, piccolo 
gancetto metallico con piegatu- 
ra per ambiare, la femminina 
dicesi gangherella.. 

ciaramella, nc. cennamella, sam- 
pognà dei pastori. Al plurale le 
cennamelle sono i piattini delle 
bande musicali. 

ciarlóne, nc. anfanatore, uomo lo- 
quace. 

ciateifda, nc. pappa, vivanda di 
pan:bollito con olio, pepe, sale ecc. 

«lavinone, nc. ciabattone, chi po- 
co perito nella sua arte abbor- 
raccia il lavoro: cosi pure di o- 
gnuno che fa nule un servizio. 

CI caròla, v. vela. 

cicalo, agg. cieco, miope, chi ha 
nulla o poca vista: sovente u- 
sasi per ingiuria, e deriva dallo 
spagnuolo cegado. 

cieimiddo, nc. mazzocchio, capelli 
delle donne intrecciati e ligati 
— specie di pesci v. cuiinudi. 

cieiri, nc. ceci, specie di legumi no. 
tissimi. 

cicirtiddo , nc. cipolla, il ventri- 
glio de’polli. 

cicogna, ne. mozzo, grosso pezzo 


curri , nc, granfie, le branchie di 
polipi, seppie e calamai. 

tifico, nc. cerboneca, vino pessimo; 
il guasto dicesi cercone — met, 
ogui cosa cattiva suolsi appel- 
lare cifeca quelle cioè che non 
dilettano i sensi del gusto e del. 
l’odorato. 

cifra, nc. puntiscritto, sono i se- 
gni o le sigle fatte con inghio- 
stro indelebile o refe colorato 
sulle lingerie per indicarne il 
padrone. 

cigginàre, vn. impiotare, tallire, 
il vegetare di bulbi o grani am- 
massati per riscaldamento od 
umidità. 

< igghio, nc. prurito, prudore, for- 
te pizzicore ohe si sente sulla 
persona. 

cigghiùio, ag. acciglialo, chi ha le 
ciglia co’peli allungati, o chi le 
inarca guardando bieco. 

cignóne, nc. dossiera, cigna a più 
liste di cuoio cucite e terminan- 
ti in due occhi capace a riceve- 
re le stanghe de’carri. 

cijio, nc. cielo — proo. ci «pula 
ncljio aracela II vene, chi sputa 
in Cielo gli viene in faccia, e va. 
le a chi desidera il male olirai il 
suo è imminente — mar e bene 
da u cijlo vene, il male ed il 
bene dal cielo viene. 
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C’ilmipiidi , nc. filatesse™, insetto 
a molti piedi, deriva dallo spa- 
gnuolo clentoplès. 

«'Unto, ag. numerale, cento, dallo 
spagnuolo dento. 

« ijreo, nc. cerchio, lunga lista di 
legno di castagno flessibile per 
cerchiar b otti — ferzo, sferza , 
pezzo di cerchio, o lista di legno 
che si usa come strumento di 
punizione de’ fanciulli. — proo. 
u chiù brutto djrro da volte 
scatta , il più cattivo cerchio del- 
la botte crepa, e va'e, il ribaldo 
si manifesta in ogni suo atto. 

citóna nc. testudine, chelidro, ga- 
lano, crostaceo grossissimo ma- 
rino dal cui guscio si fa la tar- 
taruga; la terrestre appellasi te- 
sttulo e bizzuca; il guscio d'en- 
trambi dicesi prettamenie coca. 
Deriva dal greco in lat. 

tesludo. 

cima, nc. grumolo, garzuolo, é il 
cuore delle erbe mangerecce co- 
me cavoli, lattughe, indivie e si- 
mili: le foglie interne unite di- 
consi cesto, quelle della rapa 
pollezsola. 

cimamaredda, nc. amaretta, a- 
mareggila, erba campestre buo- 
na a mangiarsi scaldata. 

(Imt.re, vn. tallire, semensire, di- 
cesi delle piante quando giun- 
gono al loro completo sviluppo- 

t-imtii, tic. capreoli, filetti spirali 
di certe piante sermentose che 
si ravvolgono agli altri tralci 
della pianta. Quelli delle viti di- 
rottai viticci. 


(minièra, nc. fumaiuolo, cenino 
del focolare per ove passa ed 
esce il fumo; la parte del cami- 
no che ricéve immediatamente 
il fumo dicesi capanna, ed in 
dialetto cappa. La voce deriva 
della francese cbeminee, ed in 
Toscana dicesi pure cimiuèa e 
cluiliialuolo. 

l imósa, nc. cimossa, tirella, viva- 
gno, la parte estrema e ruvida 
del panno di diverso colore. 

liuto, agg. numer. cinque, deriva 
dallo spagnuolo ciuco. 

( incita, prò. chiunque, qualunque 
persona. 

» 

«mi ics, nc. calice, insetto simile 
alla zanzara ma più piccolo epiù 
molesto, deriva dallo spagnuolo. 

etnlfe. 

c iniràtu, »tc. ceneraccio, è la cene, 
re che si pone sul bucato. 

i tniratùro.nr. ceneracciolo , telo di 
cannavaccio che si mette sul bu- 
cato. 

(inquina, wc. antica moneta napo- 
letana, corrispondente a due soldi 

ciòma, nc. soffice, ferro quadro su 
cui i fabbri-ferrai mettono il fer. 
ro infuocato per bucarlo. 

(•lòia, nc. taccola, cornacchia, corvo, 
uccello noto — met. al plurale 
donne ciarliere e vaganti. 

(lòia , gelsa , frutto del gelso — 
dota rossa, mora, aprone, ma' 
rola,morajuola, frutto del gelso 
moro. 

ctòzo, nc. tar odore, cerasta, bache- 
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rosolo che rode le viti ed altre 
piante. 

lipodda canina e clQiiddazza, nc. 

sciita, squilla, specie di cipolla 
selvatica e medicinale. 

cippo, nc. toppo, grosso pezzo di 
legno su cui è l'incudine deter- 
rai — deschsria, è quello su cui 
i beccai tagliano la carne. 

Oppóne, nc. ceppo della vite, e la 
vita stessa — Prov. vijsti cippo, 
ne ca pare barone, corrisponde 
al prò v. toscano, vesti un cioc- 
co pare un fiocco, per signifi- 
care che l’ornamento fa compa- 
rire appariscente la bruttezza. 

cirisa, nc. ciliegia, frutto del ci- 
liegio. 

circhiiui , nc. pendenti a cerchiet- 
ti, ornamento femminile delle o- 
recchie. 

cirnitùro. nc. cernitolo, arnese dj 
legno per dimenare lo staccio 
sulla madia — colo, grosso cri- 
vello per cernere le biade. 

Cirviiddo, nc. cervello,— prov. ca- 
pa grossa, clrviiddo mazzo, 

bel capo, cervello magro. 

Cjrvànl, e. glanini umidii. 

Osso. nc. gesso, solfato di calce 
servibile a varii usi. 

cista, nc. lavario, canestro di vi. 
mini per metter pesce. 

cisterne, nc. cestone, bugna, gros- 
so cesto cilindrico. di paglia cu- 
cito con giunchi per riporvi 
frumento — dimin. ciatunciiddo , 
bugnola. 


citateddu, ne. Cittadella, è un al- 
tissima torre già fortificata sul 
ponte detto di Napoli in fondo 
alla gran piazza delia Cittì), edi- 
ficata dall’undecimo principe di 
Taranto Raimondello Orsini nel 
HOi, per difesa della città e del 
porto dal lato nord-ovest. 

cit-cit, avv. zitto-zitto, ed usasi pu- 
re come aggettivo — id. cit ca 
mo ti nasce a varva, taci di- 
versamente ti nascerà la barba, 
detto per spauracchio o rimpro- 
vero a fanciulli loquaci. 

finezze, n/r cosi appellasi una 
contrada campestre in Taranto 
al nord-est dell’odierna citta luo- 
go di antiche delizie epieiia di sor 
genli. Questo luogo era l’antica 
Ebalia, come l’attesta Virgilio, in 
prossimità del fiume Galeso che 
gli spartani chiamarono Eurofa 
da un fiumicello di Sparla, ed 
Ebalia, la contrada da una con- 
trada della Laconia. La voce de- 
riva dal greco *o6piv< s sorgen- 
te, rigagnolo , cd essendo piu" 
rale vuol dire luogo di molti ci- 
tri, L’appellazione datale di Leg- 
giadrezze non le conviene per- 
chè voce italiana, la cui lingua 
non esisteva quando gli Ebalii 
abbandonata quella sede si tra- 
sferirono nell’attuale città; onde 
il nome Citrezze é il pili adatto 
si perchè determina il luogo, si 
perchè trovasi in tutte le scrit- 
ture antiche. 

Cliriid ilo, np. Girello, da j 'orpx, 
olla, è una peschiera del mar 
piccolo dal cui fondo sorge un 
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getto di acqua dolce sino alla 
superficie del mare che sembra 
in continua ebollizione. Quivi 
con la lenza e con le nasse, guh- 
bie, si pescano sapidissimi pesci 
tra i quali i muggini o cefali, ed 
è il miglior punto per la coltiva- 
zionejdeile cozze nere, muscoli, 
che sono ricercati a preferenza 
per la loro squisitezza. 

curalo, nc. cetrijuolo, ci t dolo, c ce- 
drinolo, fruito d'una pianta cu- 
curbitacea molto nota, i cui ber- 
noccoli diconsi cossi, 

cittadina, nc. fiaccherò, vettura a 
nolo nelle gite in città, quella a 
due stanghe tirata da un cavallo 
dicesi limonella. 

« lùccio, nc. asino, quadrupede no- 
tissimo da soma — dim. ciuccia, 
nitido, bricco; met. uomo igno- 
rante — p l'oc, aliare' u palrùn'iiil- 
d> voi* u ciuccio, vale contea la 
forza non vai ragione, e vuol si- 
gnificare che talvolta si è costret- 
to seguire il volere altrui non 
volendo, al pi. ciucci e ciocciri. 

ciùuque, proti, pers. chiunque, qua- 
lunque persona. 

« iappiinisciàre, va. dar busse. 

«luppunisciàia, nc. bastonatura, ina 
dicesi con stizza. 

civatòra, nc. innescatimi, la polve- 
re che.si mette nel focone dello 
schioppo per Scaricarlo. 

«'occhia, n c. coppia, paio, parlando- 
si di cose e persone. Al plurale 

id. passar* tnt'a II cocchie, in- 


corsare, è il far passare i fili del- 
l’ordito nelle stalle de’ licci,propr. 
de’ tessitori. 

«òccoro, nc. cranio, il cocuzzolo 
del capo. 

roda, ve. palla, di ferro o legno 
che si usa ne’ giuochi, ed anche 
qualunque obhielto sferico: dim. 
cueuiècchia, piccola palla e met. 
di giovinetta ben tarchiata. 

codaviànca, nc. codibugnolo, sorta 
di uccello noto. 

« oda di vorpa, nc. muscia, Ja co- 
da di volpe che usasi per ispol* 
verizzarp. 

rodda caravedda, nc. silocolla, la 
colla forte di cui fanno uso i le- 
gnaiuoli. 

cùgghiere, va. raccogliere, carpire 
con astuzia, onde l'id. eogghiere 
ttu riaio, carpire un regalo. Nel 
significato dicolpire v. accoglile- 
re. 

roiapiscatorc, nc. alcione, martin 
pescatore, uccello marino di bel. 
la forma. 

s olare, vn. percolare, e dicesi dei 
liquidi stillanti da vasi per fes- 
sure. Il percolare delle botti di- 
cesi prettam nte gemere. 

collepazzo, np. è il nome di una 
contrada campestre a poco oltre 
4. chilometri al Sud-est dell’odier- 
na città. Qui cominciavano le 
mura dell’ antica città la sparta' 
na, al lato orientale ov’ eravi la 
porta Teincnida di fronte al prò - 
molitorio la Penna. 
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conca, ne. moia , pozza di acqua 
salata da cui si fa il sale. 

conca di il pitiùri, nc. tellina, con- 
chiglia bivalve bianca, grossa, 
gracile divenuta rara, e si rinvie. 
ne sull'arena del lido di mar 
grande. È così appellata per la 
forma simile all’assicella dei pit- 
tori non meno, che dall’ uso che 
gli antichi facevano del mollu- 
sco neH’impasto dei colori. 

conca di vènere, nc. conca, in la- 
tino concha Cytheriaca gra'a Ve- 
neri, conchiglia bivalve di cui 
si rinviene sul lido tarantino il 
solo guscio onde il mollusco è 
ignoto. Narra Plinio che il mol- 
lusco era produttore di finissi- 
me perle, e che navigava a fior 
d’acqua aprendo le sue valve. La 
forma 6 simile ad una pelle- 
grina biconvessa di fuori con a - 
cute punte e di color bianco mar- 
mo. 

conche e pacche, nc. mele, nati- 
che, chiappe, parte deretana del 
corpo umano. 

contraròta, nc. trigante (t. mar.) 
ultima trave che tien saldala pop- 
pa della nave— contraruota, pez- 
zo di legno che rinforza la ruota 
della nave. 

consacraste, nc. conciabrocche, ar. 
tetìceche rattoppai cocci, le broc- 
che e simili con fili di ferro. 

Conzasearpe, nc. ciabbattino, chj 
raccomoda scarpe rotte. 

còppola, n.c berretto, caschetto, ar- 
nese che si usa per copertura dei 
capo — dim. cuppuleccbiè, mon- 


tiera, piccolo berretto per bambi- 
ni. 

« ora, nc. coda, qualunque cosa 
penda di dietro, l'usa il volgo. 

corda, aggiunto di castagna che 
ha la pellicola tenacemente attac 
cata alla polpa, contrario di nzer- 
tache si distacca. Mancano le vocj 
italiano esprìmenti questi ag- 
giunti. 

core, nc. cuore, membro vitale di 
ogni vivente — id. iiròr’ u core. 
muovere la compassione. 

cornucòpia, nc. cornucopia, viticcio, 
specie di candelliere fisso al mu- 
ro per ficcarvi una o più can- 
dele secondo il numero de’ boc- 
ciuoli. 

còmoia, tic. carruba, carata è la 
siliqua del carrubo i cui semi 
diconsi carati. 

corvè, nc. voce der. da corbame 
(t. mar.) complesso delle coste 
formanti l'ossatura della barca; 
i marinai l’usano per gli spazii 
vuoti tra pezzi orizzontali del ma- 
diere, in dial. maièra. 

cosche, nc. gheiùgli, è la divisione 
delle parti di una frutta come 
noci e simili. L's, suona come il 
eh, francese. 


còsere, va. cucire, deriva dallo spa- 
gnuolo coser: le cuciture si dico - 
no in dìal.mlenzo puuio, impun- 
tura; retipunto, punto indietro ; 
sobrainùno, sopraggitto. 

colia colia, nc. terremoto, dicesi 


Còscia, v. mnniozio. 
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cosi dall’effetto ondulatorio o sus- 
sultorio. 

coir e caute, nc. bruciate, sono le 
castagne intaccate e arrostite in 
padella bucherata: in Toscana si 
dicono marroni. 

C'ozzaggiugnacula, 0 di S. Iliaco- 

ino — nc. pettine, in latino pecten, 
è una conchiglia bivalve, aspra e 
scannellata a guisa di raggi al di 
fuori, levigata di dentro con frut- 
to sapidissimo. Due sono le sue 
specie ad una orecchia e di color 
bruno l’una, a due orecchie e 
bianca l’a ltra. L’ortica marina pic- 
colo mollusco le fa guerra di not- 
te quando apre le sue valve per 
cibarsi, che allora l’ortica la in- 
torpidisce stillandole un succo 
caustico, onde resala inerte l' uc 
cide e se la mangia. Oltre le men- 
tovate evvi la pellegrina del cui 
guscio fregiano il loro sarocchi- 
no i pellegrini, donde il nome, ed 
è assai più grossa delle preceden- 
ti. 

cozzagrossu, nc buccino, morti- 
naccio, è la chiocciola terrestre. 

rozzani in liminola , nc. lumaca n il. 
da ed è quella che si genera 
ne’iuoghi umidi — buccina, gros- 
sa conchiglia univalve c turbi- 
nata della famiglia de’murici. 
Essa è la più grossa di tutte ed 
ha avuto tal nome da’pescatori 
per la somiglianza che ha con 
la bombola specie di fiasca dei 
marinai, cui uniron la voce ge- 
nerica cozza, chiocciola, e la vo- 
ce composta corrotta col tempo 
riuscì a questa. Bella è la sua 


forma, bellissimo il colore' e la 
lucidezza interna, il testaceo non 
è considerato. 

cozzanèra o suora, nc. muscolo, 
dal lat. musculus, è una prezio- 
sa conchiglia bivalve di cui si 
fa gran traffico esportandosi o- 
vunque per l’abbondante copia 
che si coltiva, poiché cresciuto 
il feto s’innesta ai libani e so- 
glie e si appendono a soghe 
ligate tra pali in un recin- 
to di mare chiamato da’marinai 
quadro. Alcune si attaccano al- 
le pareti del ponte ove crescono 
a dismisura e chiamansi in dia- 
letto tozze di paréte le qnali 
sono pienissime, ed in alcune 
trovasi la perla. Le valve nella 
parte concava sono di color ci- 
lestro periato, ed il frutto ha 
delle barbe uscenti di fuori qnan- 
do la conchiglia ò chiusa onde 
rimane attaccata alle altre. Il fruL 
to è bianco ma nell’inverno gran 
parte di essi divengon rossi «que- 
sti sono più squisiti, e credesi 
per fermo essere le femmine. 1 
turbamenti del mare danneggia- 
no immensamente i muscoli e 
molti vi periscono. L’arte del pe. 
scatore addetto, che In dialetto 
appellasi coaaruto li ripulisce 
di continuo da una melma det- 
ta palata che loro ò nociva. 

cozzaniida, nc. chiocciolino, pic- 
cola chiocciola terrestre comu : 
ne nei campi che essendo dan- 
nosa alle piante si raccoglie in 
grandissima quantità e si sep- 
pellisce in apposite fosse. 
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cozzaptiòsa, nc. mitolo, in latino 
mytulus ed in greco pvù.ot, con- 
chiglia bivalve simile al musco- 
lo nella forma ma più piccola e 
coperta di una peluria biondic- 
cia. 11 frutto quando è pieno è 
squisitissimo ed innocuo, di quel- 
li però che si alimentano alle 
dolci sorgenti del mar piccolo, 
al contrario sono magri, salsi ed 
.insipidi quelli di mar grande, j 
quali trasportati nel mar picco- 
lo riprendono la squisitezza. Que- 
sta specie di conchiglia ha co- 
mune il nome di mytulus col tu. 
lipano così appellati indistinta 
mente dagli antichi latini e. Tu- 
lipano. 

t'r»sn in, nc capelli radi, e dicesi 
per celia a chi ne ha pochi. 

Crapatuèzzoio, nc. capitombolo, 
caduta con urto alla testa. 

cràpia, nc. verricello, martinetto, 
argano per sollevar pesi, deriva 
dallo spagOUOlO cabrla. 

crapiòia. nc. capitondoio, salto col 
capo in giù 

crapòne, nc. becco, il maschio del- 
le capre. 

creggio, va. credo, è la piima vo- 
ce del verbo credere: il volgo 
dice pure crescio e crenv-o. 

crei, ace. domani, dal latino eros. 

cremmaiina, avv, domattina, dai 
latino eros mane. 

crepazza o fanzoquario, nc. rap- 
pa, crepaccio, malattia ai pied 1 
del cavallo. 


frerre, va. credere, l'usa il volgo. 

t réspolo, nc. crespa, grinza, ruga , 
son quelle nel volto umanoche mo- 
strano il declinar dell’etii: tal- 
volta si usa come pron. neutra- 
le e vale nulla, quando non si 
voglia risponder altro. 

crtaiùro, a nc. fanciullo, a ed an- 
che giovine , dalla voce generica 
creatura. 

rriina, »ic. calunnia, dal lat. cri- 
7/1 en, onde ì'id. azàre ita crlnta, 
vale calunniare. 

(Tipifica:», a ugg. malandato in sa 
Iute, parlandosi di persona od 
animale; rotto o guasto di stovi- 
glie — idlot. rrlpintare II visce- 
re a uno; bastonarlo crudelmente. 

«Tinello e crlscitùro, nc. lievito, 
pasta producente fermentazione. 

« risciióra, nc. cresciuto, il crescere 
il numero delle maglie nel far 
calze: quando si restringe poi 
il numero di esse in dialetto di- 
cesi manratora, e prettamente 
stretto. 

crispiu, nc . sassefrica, cicerbita, 
pianta o erba nota con lili sotti- 
lissimi a barile che colta si man- 
gia in insalata. In Toscana di- 
cesi crlsplgnolo. 

cristallo, nc. scorpione, insetto ma- 
rino. 

cristiano, agg. di uomo giudizioso 
e destro. 

critarùio, nc. vasaio, lulifigolo, ar- 
tefice che fa lavori di argilla. 

Croce di puppa, nc. schiocca, (t. 
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mar.) la parie superiore ester- 
na della poppa della nave ov’è 
la scultura. 

Crona, v. sarMame. 

« rosea, nc. complotto di più per- 
sane che macchinano alcun di- 
segno sinistro a danno altrui. 
L’s, suona come il eh, francese. 

«rosiaiatta, nc. tallirne, è la cro- 
sta che viene ai bambini lattanti 

« rucèra. nc. crociera, (t. mar.) cor- 
da di libimi libata a croce a 
quattro pali sulla «ciaja, giova. 

(Tudivoio, ag. cnulele, dicesi di 
legumi di non facile coltura. 

crudo di prura, v. sartiame. 

«ruscclir, v. I.r Ideile. 

t-ruseiùio, nc. guiggia, coreggiuolo, 
lista sottile di cuoio per allac- 
ciar le scarpe. 

« rusllno, v. feddarossa. 

cu, prep. con, e cotig. che, col con- 
giuntivo. 

cuechiàra, nc. cucchiaio, arnese di 
metallo per uso di tavola; quello 
di cucina dicesi mestolo, e quello 
depuratori cazzuola. 

l'uccblareddr di l'anima, o eri- 

me, nc. sono le ultime coste ve- 
re del corpo umano— id. azare 
Il euechiaredde, si dice quando 
le donne volgari e superstiziose 
fanno sedere a terra il paziente 
cui le coste siensi abbassate, ed 
esse con ambe le mani le solle- 
vano di forza, poscia col pugno 
pieno di sale fregano fortemente 
col produrvi escoriazione e pu- 
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stole credendo cosi risanare l'in- 
fermo. 

Cucclilartsclàre, va. tramestare, il 
dimenar le fave nella pentola 
col mestolo perchè si sciolgano 
e facciano grata vivanda. 

Cucchiarònc, nc. cucchiaione, gros- 
so cucchiaio da tavola di cui 6 
accrescitivo. 

«'urrfiiechio, nc. chiocciolino, voce 
generica di tutti i piccoli cro- 
stacei univalvi a forma di chioc- 
ciola. 

«'ùccio, nc. cagnolino, cosi vien 
detto dai bambini. In Toscana 
lo dicono cucciolo. 

cùcco, nc. cuculo, uccello rapace 
detto pure cucco in Toscana — 
Cucco di notte, strige uccello 
notturno c rapace. 

Cuccuvàscia, tic. cuccoveggia, ci- 
vetta, uccello notturno di cui 
i cacciatori si servono per zim- 
bello. 

cucedda, nc. quadrello, agucchiot- 
to, grossissimo ago per trapun- 
tare i materassi— Ago da guai- 
«c— strumento di ferro o legno 
biforcato agli estremi per far 
reti modano, legnetto pure per 
far reti. 

cucinato, nc. cucino, cotto, vivan- 
da cucinata; se è una minestra 
rozza dicesi basino. 

Cuclvuio, ag. cottojo, dicesi di le- 
gumi facili a cuocersi. 

cucivuiiua, ag. di terra ferace, 
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cueo, nc. uovo, cosi detto da'bam- 
bini, ed in Toscana cocco. 

cocòmero, nc. mellone, frutta co- 
mune delle cucurbitacee; quello 
lungo e grosso dicesi anguma. 

cocòsa , nc. cutretlola o coditremo- 
la, uccello notissimo. 

cucnma, nc. cogoma, bricco, gros- 
so vase metallico per iscaldare 
il caffè. 

cocomiddo, nc. favagello, pianta 
campestre che fa i fiori gialli 
al principio di primavera. 

caconiDiarino, nc. elaterio, frutto 
di una pianta cucurbitacea il 
cui succo ò un violento pur- 
gante. 

Cuenruzzo, nc. cantuccio o cocuz- 
zolo del pane. 

Cocuzza, nc. zucca, frutto di una 
pianta notissima che in Tosca- 
na pur dice'si cocuzza: dim. co- 
euzzedde, zucchettini — mel. il 
capo. 

Cncuzzo, nc. giacchio fi. pie.) sor- 
ta di rete da pesca che si sten- 
de in forma circolare. 

caddero, nc. collare, striscia di 
cuoio la quale si mette al collo 
de'cani; il quale se ò dentato di- 
casi mello; guinzaglio è poi la 
striscia, la catenella o il laccio 
phe si liga o s’ infila al collare 
per condurlo a mano — Collare 
è pure quello che portano al 
pollo j preti. 

( odedda, nc, cannone, la parte po- 


steriore del collottole del capo; 
il volgo dice curcdda. 

radino, nc. codino, cipollotto, ca- 
pelli intrecciati dietro il collot- 
tole che portavano tempo fa gli 
uomini secondo T usanza spa- 
gnuola. 

(adóne, nc. groppiera, posolino, 
è il cuoio attaccato alla sella 
che passa sotto la coda dell'a- 
nimale. 


cuòco, nc. cuoco, voce di cadenza 
spagnuola. 

( ncddo, nc. collo , — idiot. noce di 
eueddo, alla nuca del collo, è 
interposto d’imprecazione — »a- 
re ncueddo a uno, dargli ad- 
dosso, corrergli appresso. 

cuènzo, nc. filaccione ( t . pis.) lun- 
ghissimo filo di refe ritorto a 
vente ;a piccole distanze altri 
corti fili detti propr. braeciuoli 
che pendono con ami ed esca 
per pescar le triglie. Questo filo 
dicesi pur palamite — cuenzo di- 
cesi pure la cordellina che si 
ravvolge alla trottola per farla 
rotolare — vale anche condimen- 
to di vivande onde cnnzare, 
condire, v. 

cnerno, nc. conio, voce propria 
spagnuola. 

(néro, nc. cuoio, la pelle dell'a- 
nimale, i cui ritagli diconsi co- 
jattolo e cojazzuolo — id. tlrar’u 
euero a uno, vale farlo lavora- 
re sino alla stanchezza. La voce 
è spagnuola. 


fuéeclolo, v. «lucertolo. 
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(uèrpn, nc. corpo, vaie propria- 
mente la parte interna dell’ad- 
dome neU’anirnale, ed anche tat- 
to il corpo: al pi. cucrpi, busse. 
La voce è pure spagnuola. 

coèvo, nc. chiovolo (l. camp.) la 
parte del giogo a cui si attacca 
la stanga dell’aratro. 

còda, no . flaccida, dicesi di car- 
ne, onde l’ict. um> cuna, vale 
carne non sana. 

còno, nc. corba, (t. camp.) arne- 
se con cui si prende il grano 
ne’magazzini. 

cùggbia, nc. coglia, ernia — idiot 
Bcènncr’a cuggbia, sbonzolare, 
quando gl'intestini scendono nel. 
lo scroto. 

cugghiàntro, nc. confetto, dicesi 
delle mandorle, pinocchi od al- 
tro coperti di zucchero. La vo- 
ce sembra derivare da corian- 
dolo forse dalle confetture che 
cuoprono i semi del coriandolo- 

cagghlóna, v. cblgghlona. 

cugglilunàre e cugilunàrc, va. so- 
lare, l’ adulare alcuno beffan- 
dolo. 

tuggbiùncuio o spinilo, nc. roc- 
chio, uno de’pezzetti di salsiccia 
ligata con filo— spicchio, uno 
della melarancia. 

cagióne, nc. mozzone, gobbietto, sor- 
ta di pesce noto e dilicato: es- 
so è di due specie appellate in 

dialetto mugghiarùio e sfa- 
rino, il primo perché pescasi 
nel fango, l’altro detto pure var- 


varato si pesca nei grivo spe- 
cie d’erba marina della fami- 
glia delle alghe. Questo pesce 
vien dotto in francese goujon, 
ed in latino gobio. 

cognato nc. scure, strumento dei 
taglialegne— dim. cugnatiiddo j 
piccozza, martello tagliente da 
una sola parte. 

cugno, nc. ernia incarcerata — biet. 
ta, pezzetto di legno sgrossato 
da una sola parte per rinforzare 
altri legnami di contrasto. 

eulèto, a, ag. quieto, a, 

culaccino, nc. squarcio, questa vo-, 
ce si usa per celia quando si 
vuol rimbeccare alcuno che nar- 
ra cose antiche e rancide, coi- 
rti/. quia! è culaccino di storia. 

«magnino, nc. cuneo, pezzo di le- 
gno che si conficca nel muro 
perché i chiodi o altri ferramen- 
ti afferrino forti. 

culàia e vacata, nc. bucato, il net- 
tare le biancherie con cenere e 
liscia calda, e deriva dallo spa. 
gnuolo coiada — il tuffare i pan- 
nilini nell’acqua prima d’imbu- 
catarli diccsi dimoiare, ed in 
dialetto metter’a mueddo. 

ruta turo, nc. colatoio, sgabello che 
si pone sotto il colatoio perchè 
il ranno scenda nella conca sot. 
toposta. * 

« immuti o ctcintiddi, nc. pesci 
nudi, bianchini, bianchetti, in lat. 
engraules, cobites, sono pescio- 
lini bianchi e gustosi che si pe- 
scano in ogni stagione: anche 
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nell’isola d’Elba si fa tal pesca 
appellati quivi bianchetti. 

t u io «Taro, nc. cruna e cruna, ij 
foro dell’ago ove s’infila il refe. 

CulAmmiro, nc. fico fiore, fiorone, 
sono i primi che maturano al 
cominciar l’est,’ i. 

Cumànnl, p. sarslaiue. 

cumnittUere, vn. quistionare, af- 
faceudarsi in servizii domestici, 
deriva da combattere. 

t ummùne, ne. cesso, aggiamento, 
bottino, pozzonero — la materia 
che d indi si estrae per conci- 
me alle terre dicesi propr. ces- 
sino. 

fumò, nc. cassettone, mobile pulito 
da camera per riporvi bianche- 
rie, e suol essere da due sino 
a quattro eassetfini. 

cumpanaggto, tic. companatico, e- 
(tulio, companaggio, ciò che si 
somministra per camangiare al- 
la gente di fatica. 

f unipunniTP, vn, confondere, è vo- 
ce usata dal volgo nel signifi- 
cato di esser colmato di genti- 
lezze: pari, cumpunnùto. 

funcrurre, va. conchiudere, ulti- 
mare, è voce del volgo. 

Cunèdde, nc. perditempo— id. fare 
li cunedde, dicesi a chi va gi- 
rovagando per isprecar tempo. 
La voce deriva dal nome latino 
leon, uniti, che sono le zane nei 
muri esterii degli edidzii in 
cui son pittate imagini di santi, 


quasi si dicesse, perder tempo 
in visitare le iconelle. 

(■infinto , nc. confetto, bericoccolo. 

(■infurimi, nc. diavol'mi, piccoli 
confetti con acuto sapore di 
menta. 

(mussino, nc. coniglio, animale 
notissimo. 

Conocchia, nc. rocca, arnese su 
cui s avvolge il pennecchio per 
filarsi. 

Cuntantizzi, nc. allegrie domestiche 

id. salute, sanila! c cunlanllzzi, 

sono questi gli augurii tra lo 
persone volgari. 

Cuntlgniiso e cunlignòga, ag. schi- 
filtoso, a, aggiunto di chi mostra 
apparente e forzato contegno e 
sussiego. 

fumo, nc. racconto, narrazione di 
storielle Unte — vale pure con- 
teggio. 

cunzàre, va. incaciare, condir le 
vivande con cacio grattugiato— 
nel significato di accomodare e; 

accunzàre. 

fupèta, nc. nocellata, capata, tor- 
rone, marzapane, specie di dol- 
ciume di mandorle trite cotte 
nel zucchero giulebbato e ridot- 
te a forme lunghe e sottili. 

cuppiuo, nc. ramaiolo, coppa di 
metallo o legno per prender bro- 
do: dicesi pure di ogni arnese 
concavo per prendere cose li- 
qmde. 

cuppuiòro, tic. beirettaio, chi fa 
o vende berretti. 
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Cuqulgglil o scognadientl, ne. tei. 
liiu>, conche, sorta di conchiglie 
bivalvi più piccole delle arseile 
o gamadie. La voce è marina- 
resca corrotta da conchiglie. 

Curando, nc. corallo, in lat. coro- 
/inm — credesi essere un zoolito 
della specie de’polipi, altri dico- 
no essere una pianta che vege- 
ta nel mare, fuor del quale s’in- 
dura e petriflca e serve d’anello 
tra il regno vegetabile e mine- 
rale. Il corallo ne'paraggi taran- 
tini è di cinque specie chiama- 
te in dialetto nero, ro*so, bian- 
co, villano e cornaccbiùlo. Il 
rosso è pregiatissime, il villano 
è friabile e senza colore, il cor- 
iiacchiuioè la quantità de’ ran- 
tumi che nella pesca del coral- 
lo cadono in mare e si altera- 
no. Il corallo ha la forma di un 
alberello sfrondato verde con le 
punte Bianche che fuori dell’ac- 
qua cangiansi in rosso. Le pian- 
ticine che allignano nelle fessu- 
re delle rocce marine diconsi 
preltamcnte berberi . — Al plura- 
le, bargigli, la carne rossa sotto 
il becco de’galli e tacchini — m- 
raddi in dial. pur diconsi i pip- 
pori o pallottoline bucate di cui 
si fanno le corone de’rosarii. 

curaièdda, nc. coratella, frattaglie, 
corazzuolo, visceri degli anima- 
li cioè cuore, polmone, fegato ecc. 

curatolo, nc. chi ha cura delle 
piscine di olio. 

curuzzòne, ag. magnanimo, corte-" 
se, disinteressato parlandosi di 
persona, ed è accresc. di cuore. 


curciiiio, nc. guaschcrino, uccel- 
letto tolto dal nido — met. sem- 
plicione. facile ad esser uccel- 
lato. 

cùrdedda, nc. cordella, piccola cor- 
da— quella di due soli fili ritor- 
ti dicesi lezzino e merlino — v. 

chiappo. 

cordóne, nc. legnuolo, unione di 
più fili ritorti onde si formano 
i canopi — al pi. curdùui, vibici, 
strisce nerastre sulla pelle per 
frustate ricevute. 

Curedda, v. cudedda. 

curèscia, nc. scoreggia, striscia di 
cuoio. 

« urlo, nc. curro, rullo, grosso ci- 
lindro di legno per fare scorre- 
re pesi: in Toscana dicesi erano. 

curmatòra, nc. colmatura, tutto 
quanto è posto fuori l’orlo del- 
lo staio o del paniere come fru- 
mento, frutte verdi ecc. 

< umidite, nc. talea, ceppatella, ra- 
mo d'alhero che si trapianta — 
met. uomo sciocco — d im. curmuu' 
riiddo o vutiiiiddo , glaba, ra* 
micello tagliato d’ambe le parti 
per piantarsi. 

cumino, ag. di uomo svergognato 
per infedeltà della consorte — 
Prov. vallino, cumino e cac- 
cialo da casa, suol dirsi a chi 
avendo ragione sperimenta il tor- 
to e le contrarietà. 

Ctirnacchiùio, nc. asello, porcelli- 
no terrestre notissimo appellato 
communemente porcello di S- 
Antonio. 



— 78 — 


4 uruù;r, nc. janchetto, pesce pie- : 
colissimo, bianco e trasparente 
simile ai cuilnùdi, bianchetti. 

(arrrnio, nc. stamaiuoia, la tra- 
versa superiore del telaio. 

curròcuio, nc. trottola, pezzo di 
legno arrotondato a forma di 
una pera con un ferruzzo col 
quale si trastullano i fanciulli 
facendolo rotolare per mezzo di 
una cordicina onde la ravvol. 
gono, la quale in dial. dicesi 
cuenzo. il ruzzolare] quaglila- 
re, e scacare il cessar di ruz- 
zolare: azzùgnl, butteri sono i 
colpi che si danno col ferruzzo 
su di altra trottola— AUattr'ai- 
tattra, barberare, è ii rotolare 
saltellando. 

furti, nc. ovile, greggia, è ii luogo 
ove stabbia ii gregge ; caprile, 
quello ove sono raccolte le ca- 
pre. 

« uriiiddo , nc. coltello, arma da ta- 
gliare, filo è la parte tagliente, 
costola la parte opposta, cottolo 
la parte sottile piantata uel ma- 
nico — trincetto quello de'calzo- 
lai — id. a curtiiddo, coltro, vo- 
mere tagliente da una sola par- 
te — Prov. addò vè a manica, vé 
u curtiiddo, vale giuocar tutto 
per tntto. 

f urvedda. nc. bugnolo, cesta di 
paglia a cordoni per metter la 
crusca. 

curvi! ddo , nc. croccilo, ombrina, 
sorta di pesce. 

curvisèa, vp. Corrisea. È questo i 


il nome di ui a contrada cam- 
pestre e casina lungo la via 
nuova di Lecce a quattro Chi- 
lometri al sud dell’odierna cit- 
tà. Gli scrittori delle antichità 
tarantine tengon fermo essere 
stato questo luogo l’antico arse- 
nale marittimo del porto in mar 
piccolo, e credono la voce deriva- 
ta da currnw sinus, poiché in.'quel- 
le vicinanze eravi in antico un 
gran seno di mare, ch’era il por- 
to, terrapienato dal tempo. 

cuscinetto, nc. torsello, guanciali- 
no ove le donne appuntino gli 
aghi c gli spinetti. 

cuscino, nc. capezzale, guanciale 
da letto. 

cuscitàre, nc. dottare, temer dan- 
no per alcuno. 


cussipriuo , nc. cugino, grado se- 
condo di affinità, cioè tra tìgli 
di fratelli o sorelle de’ genitori 
der. dal lat. consobrinus. 

custaròia, nc. foccata (t. camp.) é 
il tralcio che nasce fra due brac- 
cia della vite: quella che nasce 
dal piede dicesi in dialetto pe- 
darou — estremità di due pani 
V. panedda. 

fustino, nc. caldana, scalmana, in- 
disposizione per riscaldamento 
morboso che altera il traspi- 
rabile. 

custòdia, nc. ciborio, il taberna- 
colo cb’è sull’altare entro cui si 
custodisce la pisside con le par- 
ticole consacrate. 


cusitòre, nc. sartore. 
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« uncinilo o nùRcbia, nc. calighino 
sono le estremiti! e lo scarto de- 
gl’intestini del majale ridotti in 
pezzi minutissimi e posti in bu- 
dello, i quali secchi ed appesi 
al fumo servono di condimento 
alle minestre di verdure. 

C'utra, nc. coltrone, grossa coperta 
da letto ripiena di bambagia e 
trapunta. 

mttàna (aita), ino. avv. dicesi di 
chi esercitando soperebierie si 
rende di peso ai soggetti. 

mitène, nc. cotone, è il filato e 
ritorto. 

cutùgno, nc. melocotogno, specie 
di frutta. 

mtuiaiiiiinio, nc. tentennamento : 
voce di cadenza spagnuola. 

mtulannizzo, nc. tentennio. 

minière, va. tentennare, concussare , 
muovere un oggetto senze spo- 
starlo dal suo sito. 

(ululata, nc. tentennata — met. ter- 
remoto. 

cuiumo, nc. calzare, stivaletto a 
mezza gamba, la voce è deriva- 
ta dal coturno dell’antica tra- 
gedia. 

mtnrao, nc. dorso, parte superio- 
re della spalla e la spalla istessa. 

« u ver ia. nc. tolda ft. mar.) il ta- 
volato superiore della nave. 

mviirclito. ed al pi. rnvcrchiri — 

nc. rottami di stoviglie : der. da 
coprire perché con essi soglion- 


si coprire le pentole che bolli- 
scono al fuoco. 

micetto, nc. nuca occipite, parte 
superiore del collo. 

D 

ila, prep. <la. 

«are ncueddo — id. dare acUlosso y 
inseguire uno — cercare un 
pronto ed efficace rimedio — ■ af- 
frettarsi nel mandare a termine 
una faccenda. 

minio, nc. giumma, è la - midolla 
della palma ravvolta in un gu- 
scio che si appella spala, la scor- 
za dicesi elàta, e la parte tene- 
ra cefaglione. 

Mattilo di mare nc. gongola, bala- 
no, conchiglia bivalve cosi ap- 
pellata dalla forma e colore pre- 
ciso del dattilo terrestre. Cresce 
ne’sassi da cui sugge l’alimento 
e ne’ quali formasi la sua casa, 
la qnalc si allarga mirabilmente 
come cresce. È chiuso intera- 
mente ed il frutto è cosi sapido 
che per la sua squisita delicatez- 
za vien detto il re de’frutti ma- 
rini. Bello è il vedere uno di ta- 
li sassi nel rompersi; l’osserva- 
tore rimane sorpreso dalla ma- 
ravigliosa industria di quésti cro- 
stacei e non resta dall’ammira- 
re la regolatrice Provvidenza. 

Delfino, v. Trapplto. 

Dentale, nc. bomberaia, parte del- 
l’aratro ove si mette il vomero- 

Dentalo, nc. dentice, pésce squisi- 
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to, der. dal lat. denlex perchè ha 
i denti prominenti. 

mulétto nc. saetta , strumento dei 
legnaiuoli col quale si fa il più 
piccol membro della cornice. 

Ma, nc. giorno, voce tutta spa- 
gnuola ed antiquata italiana. 

niavuitcebio , nc. peperone, una 
delle sue specie ed è lungo, ros- 
so, sottile e bruciante — niet . 
diavoletto, fanciullo vispo e brioso. 

niccbiùne, are. dippiii, usasi pur 
talvolta com&pron. neutrale col- 
l'art. u, il e vale il dippiii il su- 
perante. 

iMfènnere, va. difendere, prendere 
le parti altrui ne’pericoli, o nel- 
le offese sia spontaneamente sia 
con richiesta, part. dinnnùto, di- 
feso. 

Dirèsa, ite. menzina. ft. camp.Jv o- 
ce generica che indica la terra 
in riposo la cui erba serve di 
pastura al bestiame. Se l’erba na- 
sce spontanea dicesi pascolo,’ se 
la terra è seminata ad erbaggio 
si appella prato: — aggina è poi 
uua porzione di pascolo assegna- 
to ad una mandra o gregge. 

Dlfrlscàre va. suffragare i morti 
vn. rinfrescarsi. 

Difrtsràta, nc. rinfreseatura, sta. 
gione che con le piogge rinfre- 
sca l’aria nel principio di au- 
tunno. 

nitrisco, nc. suffraggio ui morti — 
sussecivo , è il tempo che avan- 


za alle Occupazioni faticose del 
giorno. 

Maghi, v. dif. Che possa tu, si usa 
nelle seconde e terze voci del- 
l’imperativo per imprecazione. 
Queste voci sono ctiggbi, dég- 
Kb la, distillale, destinili, in u- 
nione di altre voci onde l’id. 
cu distili scé splierlo e dltnller- 
to, che possa tu andar ramingo 
e povero. 

Munirlo, ag. povero, usasi nella 
proposizione imprecativa. 

Mulo, V. laddldlnlo. 

Mi-rutto, nc. rutto, eruttazione, ven- 
to che si manda fuori per la 
bocca. Le eruttazioni più forti 
derivanti da indigestione espres- 
se dall’»/. tenere l'ove ncanna 
diconsi prettamente fortori. 

niscitaic, nc. ditale, anello cilin- 
drico di metallo che si mette 
alla punta del dito nel cucire: 
ditali pur si appellano i can- 
noncetti di canna che i mie- 
titori si pongono alle dita per 
difenderle dalla sega. 

Disellarsi e Disellarsi , vnp. 
svegliarsi, destarsi, rompere il 
sonno — met. far senno. 

Discitiiddo, nc. dito mignolo, e 
sono cosi quelli delle mani che 
de’ piedi. 

Disello, nc. dito, deriva dal lat. 
digitus — soline, conchiglia bi- 
valve simile al dito indice del- 
la mano, donde in dialetto il 
nome. Questo crostaceo si ad- 
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dentea nell’arena, ila cui deve 
cavarsi con ferro pialto, ma il 
pescatore deve gir cheto, poiché 
ad ogni rumore esso più s'inter- 
na nell’arena. 11 suo sapore è 
grato. 

nucicino, nc. digiuno, astinenza 
dal cibo, e si usa come nome 
e come aggettivo —Prov. u sa- 
zio no cred’ a disellino, vuol di- 
re il ricco non calcola le priva- 
zioni del povero. 

Discorso, nc. discorso, voce tutta 
spagnuola. 

Dlsrnza, V. «, Moria. 

Ditticarrdda, nc. parlantina, smo- 
data loquacità. 

Ditiicàro, agg. loquace, ciarliero. 

Ditto, nc. detto, motto; usasi pure 
in Toscana — id. no su pi dillo, 
non sia per detto, cosi dice chi 
richiama la sua parola. 

diùio, np. Nome di un picciol col- 
le adiacente al mar piccolo alla 
riva occidentale di esso e al sud 
dell'odierna città. Nel seno di 
questo colle eranvi in antico 
grandi caverne ove si conserva- 
vano i vasi vinarii come luoghi 
freschi anche d'estate, i quali 
vini servivano pe’ conviti men- 
sili che il Magistrato imbandiva 
al popolo per usanza. Al presen- 
te queste caverne son colme di 
terra e ghiaia. La parola diuio 
é di origine greca quasi t 
corsa, poiché in quei giorni di 
sollazzo si facean le corse nel 
piano, luogo quivi contiguo se. 
condo la costumanza greca. 


Dorè, nc. cocchiume, turacciolo 
della botte — agg. dolce. 

Dociiuio, agg. num. duecento, dal- 
lo spagnuulo doclrnios. 

Ddgghu, nc. doglia, dolore, cosi dei 
fisici che dei morali — al pi. do- 
glie, dolori del parto propriamen- 
te il nicchiare. 

doi, agg. num. due: presa assoluta- 
mente si pronunzia intera, ma 
seguita da nome si tronca in do 
come do «oidi, due soldi, do vote, 
due volte ecc. 

Doiu-a. nc. moco, lero, rubiglia, 
pianta delle leguminose. 

Donudinu.nc. squilla, piccolissimo 
gambero marino. 

Dretta, avv. dire'tamente. per di- 
ritto — Prov. torta va dretta ve,, 
ina, che vuol dire: venga quel 
che venga. 

Drizza, c. sartiame. 

■tu, prep. art. del, voce francese. 

DuAna, ni dogana. 1 tarantini di- 
stinguono «lumia da ruana, coll 
la prima intendono la regia do- 
gana, coll’allra la pescheria luo- 
go ove si vende il pesce. L’ap- 
pellano ruana da’dritti di esa- 

.zione sul pesce e crostacei nel 

-cui luogo evvi l’officina. La vo- 
ce deriva dalla spagnuola adua- 
na. 

Dubio, ag. doppio, dalla spagnuo- 
la doblo. 

Duiòre, nc. dolore, e dicesi del ti- 
sici e morali— dolore di ven* 
0 
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tre, tormini, i dolori addomina- 
li — di capa, aecapacciamento , 
quei della testa— di recchta , 
cosso, quei delle orecchie. 

«ùrici, agg. num. dodici, l’usa il 
popolo. 

numi t'scere, va. cullare, l’addor- 
mentare i bambini, part. durali- 
soluto — np. addormentarsi, vale 
pure intormentire , espresso dal 

l’id. durmescers’ u pedo, a iant- 
ina, e simili. 

nurmùia, nc. dormita, il dormire 
senza interruzione. 

«ultóre, t>. caiiro. 

«uiiniiddo, nc. indovinello, detto 
enimmatico perchè altri indovi- 
ni il significato. 

E 

Fccuitd, avv. ecco già. 

Eia avo. eccola, voce propria spa- 
gnuola, e si usa per additare 
una cosa che sia presente alla 
vista ad altri che non la vede. 

Endda, nc. anguinaia, inguine, l’u- 
sa il volgo. 

F.ncite, nc. occasione, opportunità, 
l’usa il volgo. 

Era, nc. aja, luogo campestre sel- 
ciato su cui trebbiasi il grano, 
ed é voce spagnuola: la parte 
dell’aia non selciata ove si am- 
massano i covoni dicesi barco- 
ne — vale pure in aria, onde 
1 ’id. aiare all'era, sollevare in 
aria. 


Erbaggio, nc. pastura, ogni sorta 
d’erba di pascolo agli animali: 
la quale se nasce spontanea di- 
cesi pascolo, se da semina prato. 

ma, nc. erba, ogni sorta di pian- 
te basse. L’erba minuta che co- 
me peli copre il campo dicesi 
preti, cotica, quella che rinasce 
dopo la prima falciatura, guai- 
me — Erta di Mento, par ietaria, 
murai noia, vetriuola, specie d’er- 
ba che nasce ne’muri e si usa 
in medicina, e per rigovernare 
le Stoviglie — Erra d’ assalile , 
giusquiamo bianco, erba medi- 
cinale. 

Essere, v. irr. questo verbo oltre 
al proprio significato, nel futuro 
vale andare onde 1 ’id. uggii lo 
da essere, vale andrò, debbo an- 
dare— Prov. nó II man giù quan. 
l’è, e no ùlcere quùnt se, vale 
non mangiar quanto hai, nè dir 
quanto sai. 

F 

rarciàro, nc. simulatore, chi dice 
o promette di fronte e poi mis- 
dice od opera al rovescio — id. 
da nnanzl in’alllscia e da reto 
mi piscia, dicesi di chi si mo- 
stra amico con le parole e ne- 
mico eo’falti — Prov. li face l'a- 
io le' e pò l'alluce' n cavadd' a 
u soie, vale dimostrazione di 
finta amicizia, come chi onora 
il cavaliere e non cura il suo 
cavallo. 

Farclnfroiiie, mo. prepositivo, di 
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fronte, dirimpetto, frontista; que- I 
sta parola ha relazione a lungo 
o altro cbe sia di fronte all’og- 
getto cui si rapporta. 

ruridda , nc. favilla, favella, facel- 
lina;— quelle che schizzano da 
legne o carboni che si accendo- 
no diconsi propr. loiola. 

► adda, ne. falla (l. mar.) casuale 
apertura nel bastimento per cui 
entra l’acqua. 

Fàddùto, ag. fallito, dicesi di per- 
sona a cui mancano i mezzi di 
soddisfare i debitj di negozio al- 
le scadenze designate— id. «ca- 
re coiu'a nu fadduco, essere in- 
fatuilo, similitudine dell' effetto 
che prova un negoziante fallito. 

Filicina, ne. verme, malattia cuta- 
nea del cavallo prodotta da pu- 
stole. 

Faloppa, nc. frugaglia, calcide e 
fragaglia, pesce minutissimo fe- 
to delle diverse specie di pesce- 

Farnètico, agg. fatolico, di uomo 
fantastico— id. «luetico farneti- 
co, stupido fantastico. 

Faiutiearìa, nc. scempiaggine, inet. 
tessa. 

Fungono, n c. fagotto, fardello di 
cose diverse. 

Faniiddo, nc. fanello, uccellino no- 
tissimo. 

Fanòio, nc. falò, tortoro, capan- 
nello, quantità dì paglia, sterpi 
o trucioli che si accendono per 
allegria o baldoria fanciullesca 
— met. agg. di uomo vanitoso 


e millantatore donde il nome 
fanuiata nel significato di mil- 
lanteria — id. fanolo e bampa, 

vale fuoco di paglia, e dicesi di 
un millantatore. 

■ autiscòne, nc. accrescitivo di 
fantesca, e dicesi di uomo che 
fa azioni di fantesche, per di- 
spregio; al femm. fantlsrazza, 
peggiorativo di fantesca. 

Fanul&ta, v. fanòlo. 

Farbuiià, nc. balzana, guarnizione, 
e dicesi per celia degli orna- 
menti muliebri cuciti alle vesti 
sia a crespe, a festoni, o sgon- 
nelli. 

Fàrfo , nc. farfaro , tossillagqine, 
(t. camp.) erba nociva alle pian- 
te leguminose, specialmente ai 
ceci, ma però è medicinale; di- 
cesi pur prettamenie pii d’asino. 

Farfugghi, nr. bruciali, trucioli, tac- 
chie, striscette sottilissime del 
legno che si pialla. 

Faruariifido , nc. cappellina, sorta 
d’imbuto di terra cotta che ri- 
ceve le acque piovane e le fa 
scendere pe’doccioni ne’pozzi. 

D ure; ro, nr. crivello, vaglio, ar- 
nese di pelle bucherato per pu- 
lire il frumento: il cerchio a 
cui è attaccata la pelle in diai 
dicesi C..11/.0 e prettam. cassino. 

Fastello, nc. lattizio , pelle degli 
animali ovini lattanti. 

Fasòta, nc. orbala, specie di uliva 
grossa e tonda. 

Fascilo , nc, fagyiuolo, frutto di 
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questa pianta, il cui baccello 
dicesi cornetto, e degli altri le- 
gumi gagliuolo. 

rata, ag. di donna bella e sanito- 
sa a simiglianza di una fata, 
onde l'id. «tare coni' a na fata, 
essere di vigorosa sanità e di 
belle sembianze. 

ratta, nc fatica, lavoro. 

ratiàre, vn. lavorare, faticare— id. 

torcersi li carne, faticare oltre 
l’usato — Prov. ci fatla no more 

pizzente, corrisponde all’italia- 
no, if lavoro è tesoro. 

rattlciiddo, nc. fattarello, breve 
racconto di curioso aneddoto. 

ratiiiuio, ag. sorbone, egoista, svi- 
sta, aggiunto di uomo cupo e fur- 
bo che bada solo al suo utile. 

rattizza, nc. brughiera, erpicala, 
sterpeto (t. camp.) [la terra in- 
colta. 

ratttz/.òne, nc. capitagna (l. camp., 
striscia di terra in capo al cam- 
po che non potendosi arare per 
dritto si lascia incolto o si ara 
per traverso. 

rattòne, nc. tuello, parte tenera 
dell’unghia del cavallo. 

Fattóre, nc. capoccia, soprastante 
ai poderi vasti di un proprieta- 
rio. 

raugno nc. vento caldo, der. da 
favonio. 

Fauzoquarto, v. crepazza. 

rava fresca, nc. bagiana, fruito 
della fava sgranata dal baccel- 


lo — Fava o palatina è un turno- 
retto al palato delle bestie cau- 
sato dall’ erba che mangiano > 
quale si spunta col frenello che 
in dialetto si appella spontani- 
■nocca. 

Favate, nc. favaio, campo semina- 
to di fave: dopo il ricolto dicesi 
favule, e i gambi secchi favuli. 

Favarùio, nc. gorgoglione, tonchio, 
insetto alato che annida nelle 
fave. 

Favuzzl, v. nzlrragghla. 

razzarne, avv. come, a mò d’e- 
sempio. 

redda, nc. croslello, fettuccia di 
pane — fedda rossa, cresentina, 
6 la stessa fettuccia abbrusto- 
lata. 

rete, fiele, cistifellea, borsetta del- 
la bile nel corpo dell’animale. 

Fémmina, v. vugglila. 

Femmina di fore nc. fante, donna 
che lavora ne'campi. 

reròne, nc. salvadanaio, arnese d* 
terra cotta chiuso con una pic- 
cola fessura appellata in dial. 
sgarrazza per ove s’introduco- 
no le monete che i fanciulli vi 
pongono per farne un cumulo. 

rerracavaddi, nc. ferratore, fabbro 
che mette i ferri alle bestie da' 
soma. 

Ferretto, nc. gancetto, ferro ad a- 
nello da un capo per essere so* 
stenuto da altro anello conflcca- 
to nel muro o nelle imposte, ed 
uncinato dall’altro per ritenere, 
appuntandosi ad un altro ferro ad 
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anello le imposte o le flnistre. 
— al pi. forcine , sottili illetti 
di ferro ricurvi co’ quali le donne 
si appuntano le trecce. 

Ferriata nc. rhighiera, lunga serie 
di quadrelli di ferro o balaustri 
che pongonsi ai lati delle scali- 
nate o terrazzini per riparo in 
in vece di muri. 

Ferita, « c. telo , striscia di tela da 
lenzuolo — tersa di lardo, mez- 
zina, è la mettìi del lardo di un 
maiale — (l. mar J ferzo, il telo 
della vela e ciascuna delle sue 
liste. 

Fersiaiùre, nc. ragadi, sono le fes- 
sure e crepacci verticali che si 
fanno alla piegatura del ginoc- 
chio del cavali >, le orizzontali 
•e trasversali diconsi propr. ruffe. 
Questi tagli si fanno in certe ma- 
lattie degli animali da soma per 
dar esito agli umori guasti. 

Fesca, nc. fisi ella, tessuto di giun- 
chi di forma cilindrica con una 
soia base entro cui si coagula 
il latte rappreso per fare le for- 
melle del cacio — ìiscariiddo , 
fistellina, ai giunchi o di terra 
cotta a figura di cono tronco, o 
cilindrico di latta entro cui si 
pone la ricotta — id. a ce fesca 
mia’ u caso ? vaie come puoi 
cavartela da questo imbroglio ? 
L’s, del nome e del dimin.suo- 
ne come il eh, francese. 

Fiiere, vn. puzzare, putire, allez- 
zare esalazione ingrata all'odo- 
rato che emana da oggetti cor- 
rotti: deriva dal latino feterc. 


Fèiico, nc. fegato, epate. parte in- 
terna del corpo animale. La vo- 
ce è alterata dal volgo per me- 
tatesi dal cangiamento di silla- 
be e vocali 

rezza, nc. feccia, fondaccio, sedi- 
mento del vino nelle botti od 
altri vasi. 

riaticlii «Il prura e puppa, nc. ba- 
bordo e tribordo (t. mar.) sono 
i due fianchi della nave, il pri- 
mo a sinistra l’altro a destra di 
chi s’incammina da poppa. 

Flato, nc. questa voce si usa per 
compagnia, onde Yid. avere nn 
ila io, vale essere in compagnia 
con alcuno. 

ribiiie. nc. anse, sono le fibbie del- 
le scarpe de’preti. 

ricalale, ag, ruggine, dicesi di pe- 
ra o mela che diviene del co- 
lore del fegato. 

Ficcbitimmiinzo , nc. ficchino, en- 
trante, chi entra ne' discorsi al- 
trui non chiamato — Prov. mo 
esse (esce) xziiudo (nomeideale) 
cu a cad i ra nrueddo; questo 
prov. accenna ad un ficchino. 

ricciiitinfrotta , nc. lo stesso de| 
precedente, ficchino, ficcanaso, e- 
spresso l’atto dall'id. putrisino 
ogni minestra, die vale come il 
prezzemolo in ogni minestra. 

ricco, nc. burla, dicesi di burla 
frodolenta, onde l 'id. fare nn 
liceo, trappolare destramente al- 
cuno. 

riciiidìnia, nc. agave, frutto notis- 
simo la cui buccia è spinosa. 

rtcozza, nc. frugone, bussa con le 
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falangi chiuse chu si ila in lesta 
con quella del dito medio spor- 
gente; se le falangi sono chiuse , 
egualmente dicesi m dial. pir- 
ròzzola. 

rtcuzztàta. nc. carpiccio, sgrugno- 
ni che si danno a vicenda due 
persone. 

rierro e nirro, nc. ferro, voce tut- 
ta spagnuola. 

ne/.zoeflu/o nc. puzzo, silo, lezzo, 
fetore — Bezzo d'asquato, abbru. 
ciaticcio, quello di materie arse — 
leppo, puzzo di materie untuose 
accese— ozena, puzzo eh’ esala 
dal naso |per ulcerazione — tan- 
fo, quello di materia muffita. 

Figghiàre, va. infantare, partorire, 
il dare alla luce che fa l’atiima- 
le un essere della sua specie. 

riggbiàta, ag. infantala, dìcesi di 
donna che ha partorito. 

riggniazza, nc. foglia di verdura, 
dicesi propr. dello esterne on- 
de la voce è peggiorativa di fo- 
glia, quasi fogliaccia. 

nggtiieua. nc. foglietta, sorta di 
misura di vino circa un terzo 
di litro. 

riggtaiìiii, nc. cesti, figlioli che si 
moltiplicano sulle radici |di al- 
cune piante. 

riianuègna, nc. giorni di lavoro. 

fiuii, nc. flati, gas rinchiuso ne- 
gl’intestini che si emette per 
bocca — id. tenere II fliaii, stare 
adirato, o afflìtto. 


r Mazzolo, nc. cordcllino, fune sot 
tile di-canapa ritorta a più fili. 

Filo, aro. poco, onde dicesi nu il- 
io di «aie per un poco di sale 
c simili— pisc da parte di refe 
— parte ta liente del coltello — 
id. seere subirà nu Ilio di cur- 
ttlddo, andare sopra un filo di 
coltello, dice'ia chi avendo com- 
messo un fado è in rischio di 
passarsela male alla prima rica- 
duta. — Filo da lenga, fremito, 
legatura membranosa sotto la 
ling la. 

Flniminedda, ne. femminella, gan. 
gherella , specie di ferramenti 
per unire gii usci al telaio, che 
termina:) i a.l anello e conficca- 
ti un i (lenir) l’altro, i cui chio- 
di conficcali e ribaditi uno per 
ciascun pez .o da unirsi fan 
che possa aprirsi e chiudersi 
su’gangheri. 

Finèia, nc. termine (l. camp.) con- 
trassegni che additano confluì 
di possessioni, per lo più di pie- 
tre con le sigle incise del pro- 
prietario — der. da finire. 

Finnuì-KHo, nc. fosso, leggiero sca- 
vamento, od anche cavità di al- 
cuna cosa. 

Finurciiiètto, nc. carnato, bacchet- 
ta onde si battono i panni per 
Spolverarli. 

Finocchio, nc. finocchio, sorta di 
pianta mangereccia— dimin. n- 
nucchiiddo, anice, seme del li- 
nocchio. 

fiocco e ciàccioio, nc. piumino, 
è un bioccolo di seta, lana, co- 
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tene e simili: il ciaccloio, (entel- 
lo, sono i bioccoli ritorti c for- 
mati a nastri por ornamento, 
ma spesso usatisi promiscua- 
mente, onde Hocco di canipa- 
nieddo, nappa, l’estremità a fioc- 
chi del cordone del campanello 
sieno o no ritorti. 

noma, nc. mucosità, è la parte 
vischiosa 'o mucosa che hanno 
nell’esterno i molluschi e certi 
pesci. 

riseàre, vn. fischiare, mandar fuo- 
ri il fischio — metaf. fare il de- 
latore. L’s, si pronunzia come 
il eh, francese. 

rlsearllddo v. fesca. 

rincartilo, nc. 'fischietti, sorta di 
paste casalinghe come i cannel- 
loni, ma corti e bucati. L’s, co- 
me il eh, francese. 

risenta, nc. fischiata, disapprova- 
zione degli atti altrui con fischi. 
L’s, suona come il eli, francese. 

rlacMtto, nc. chioccolo, fischio di 
ottone che usano i cacciatori 
per imitare quello del merlo. 
L’s, suona come il eh, francese. 

riscbittòue, nc. rifilatore, delatore, 
spione, chi va spiando i fatti e 
detti altrui e li riferisce con 
mala intendono. L’s, ha pure il 
suono del eh, francese. 

Fisco di recchie, nc. cornamenlo, 
rombo, è il sibilo che si sente 
nelle orecchie — Prov. fisco di 
recepir a inani illune' u cor'è 
franco, a mani destra cori a 
tempesta, vale il fischio all’o- 


recchio sinistro non è simbolo 
di male, come lo è quello del 
destro. L’s, suona come il eh, 
francese. 

ri scoio, nc. gabbia, tessuto d'erba 
a maglia per ispremere le vinac- 
ce .o le ulive infrante; qut'lla 
delle ulive dicesi pure busco e 
buccola. In Toscana dicesi fusco- 
10. L’s, suona come il eh, fran- 
cese. 

riticiiiàro, nc. gabbiaio , artefice 
che fa gabbie. L’s, suona come 
il eli, francese. 

risicóso, ag. sofistico, dicesi di chi 
indaga con soperchieria e petu- 
lanza fin nelle minutezze. 

rissarla, nc. minchioneria, secche- 
ria, cosa da nulla — capacchione, 
sproposito madornale. 

rlsticedda, nc. altarino, giuoco 
fanciullesco nell’imitare gli or- 
namenti e le funzioni chiesasti- 
che. 

Fitèccbia, nc. leggiera scorreggia, 
— bazzecole, cosa da poco. 

ritmili, nc. capellini, paste sotti- 
lissime e lunghe. 

rito, nc. feto, propr. quello dei 
fruiti marini. 

pilòro, nc. antenitorio, turacciolo 
di sughero. 

Flòra, nc. figura, immagine di 
santi in carta. 

rinrière nc. piattelli, padelline, e 
sono di cristallo o metallo che 
si pongono su’bocciuoli de’can- 
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delieri perchè vi cadano le sgoc- 
ciolature delle candele e non 
andassero fuori. 

nitro, nc. fiore, produzione delle 
piante da cui generalmente si 
cuoprono i semi— Mitro <n noi- 
le, gelsomino di notte e morave- 
dis, flore a campanellini rossi 
bianchi o misti i quali aprono 
di sera .e col Sole si chiudono 
—Muro di r Angelo Rafaele, 
matricaria indica, specie di pian- 
ta cosi appellata in botanica — 
Muri si appellano pure i lavo- 
ri artificiali, e quelli di conchi- 
glie bivalvi propr. telline. 

Foca, nc. cocciuola, piccole mac- 
chie sulla cute prodotte da scot- 
tature o da morsi di zannare e 
pulci. 

Foce, nc. falce, strumento curvo 
di ferro con manico di legno 
col quale si falciano le erbe, 
quello che sega le biade dicesi 
sega. 

Fòcere, va. intasare, rinzeppare , 
turare, stoppar le fessure— par. 

fucililo — id. focersi il recente, 

turarsi le orecchie. 

Fòdera, nc. guscio, è quello di 
materassi, guanciali e simili. 

Foggbia , nc. fogliame , verdura 
mangereccia cotta. 

Fòggia, nc. arca, luogo sotterra in 
cui si conserva il grano. 

Fòrchia, nc. tana della volpe — 
pìccol vano chiuso con pietra 
alla bocca entro cui s'ingrassa- 


no gli agnelli detti in dial. aiuo 
nfurchiato, agnello sagginato. 

Fòrgia, nc. affi natolo, atanor, for- 
nello di riverbero degli orefici: 
der. dal francese forge, fucina. 

Forma, nc. centina, legno arcuato 
cól quale si armano e sosten- 
gono le volte in costruzione. 

rosela, nc. fiocina fi. piscj stru- 
mento a cinque rebbii di ferro 
con lunga asta di legno con la 
quale i pescatori lanciano i pe- 
sci. 

rosse (fare il), va. cafagnare, (t. 
camp.) il far le buche nel ter- 
reno per piantarvi alberi: le 
buche scavate diconsi propria- 
mente formelle, quelle per le 
viti fossatelle. 

Fra bicolóre, nc. muratore, arte- 
fice. 

rracazzàna, nc. fico doìnestico, ò 
sapido e matura coli’ esser fe- 
condato dall’ insetto del capri- 
fico. 

Fragaglia, v. faloppa. 

Fragno, nc. ghianda, frutto della 
quercia. 

Frajasso, nc. gorgogliata, tumulto 
di voci, canti ed atti — baccano, 
quello che risulta dallo scher- 
zare sconciamente — gavazza, lo 
strepito per allegria. 

Fraio nc. fagro, pesce squisito e 
^voracissimo il quale si pesca col 
filaccioli in dial. cuenzo. 
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Francata, nc. brancata, quantità 
di cose che può tenersi in un 
pugno. 

■'rancidito, nc. fringuello, uccellet- 
to noto. 

rranniiicco, nc. perniilo, pasta di 
farina d’orzo e zucciiero per la 
tosse. 

vrascèra, nc. braciere, caldano, 
arnese di rame rosso entro cui 
si pone il fuoco per scaldarsi. 

Frasca nc. ciocca, intreccio di Ilo. 
ri e foglie artefatti che si pon- 
gono sugli altari tra’ candelieri, 
la cui base si appella vaso. 

rrasciannipuio nc. pianta del gi- 
nepro. 

■ rate, nc. fratello, b pure usato 
in Toscana — id, fratini» mio, 
mio fratello. 

■Tatuiselo, m. il ronzar d’attorno 
che fa . alcuno con line sinistro. 

rrattisci&re, vn. ronzare d' attor- 
no, e dicesi di colui che con fi- 
ne di rubare va spiando d'intor- 
no per cercarne l’opportunità. 

■Tàvola, nc. fraga, fràgola, frutto 
della pianta di simil nome. 

■recare, va, burlare, truffare. 

■récoie, nc. prurito di mani, e di- 
cesi per rimprovero e risenti- 
mento, onde l 'id. tenere il fre- 
coie, essere inquieto con te mani, 

■re va, nc. febbre. 


rriceddàre, va. incavare la pasta 
casalinga col ferrolino. 

t'riciiddo, nc. ferrolino, ferraccio 
lungo e sottile per incavar le 
paste casalinghe. 

■riddo, nc. freddo — ag. gingillo- 
ne aggiunto di persona che im- 
piega molto tempo in fare al- 
cuna cosa. 

rriddùra, nc. freddura, effetto del 
freddo: niet. fatto o detto senza 
brio o vivezza, cosa da nulla. 

rrUchèra, nc. l'infranto, (t. mar.) 
tenda di cannavaccio usato nel- 
l’està sulle navi. 

■rUcere, va. friggere, pari, fri adu- 
lo, fritto— met. burlato— id, frl- 
«cèn mangiati, vale detto fatto. 

■riaco. nc. fresco, rezzo, luogo ri' 
parato dal sole ove puolsi re- 
spirare, ed anche venticello soa- 
ve nell’està — maestra, liscia for- 
tissima per fare il sapone. 

rriacdda, nc. brigidino, pasta con 
farina, zucchero ed anici, cotta 
al forno — cantucci, quelli fatti 
con farina, zucchero ed albume 
d’uova. 

rrivulito, nc. sobbollito, eruzione 
alla parte superioie del petto e 
delle spalle che esce a’bambini 
in està. 

’ 

i Frizzilo, nc. lardinzo, frammenti 
che rimangono del grasso sciol- 
to di maiale — id. farsi quant’ a 
nu frizzilo, vale rannicchiarsi. 
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rruzòu, tic. padella, arnese di 
rame o ferro ad uso di friggere 
vivanda con olio o grasso. 

riizzoiiiddo, nc. frugnulo, fornito- 
lo, (t. mar.) arnese di ferro a li- 
ste di forma cilindrica con lun- 
ga asta, entro cui si accendono 
legna resinose per la pesca di 
notte. 

Frolla, agg. bioscia, dicesi di neve 
appena caduta. 

Frnninitcoia, nc. fonnica, insetto 
noto. 

Frìinebio, tic. foruncolo, figliolo, 
chiodo, tumore flemonoso e duro. 

Friniticela, nc. bandella, specie di 
lama di ferro posta nell’arpione 
delle imposte o finestre per uni- 
re un pezzo all’altro. 

Frora, ag. ( t . mar.) i pescatori u- 
sano Yid. scet frura, che vale 
tira su, ed è quando il pesce è 
incappato all’amo della lenza o 
trafitto dalla fiocina , e 1’ atto 
stesso del lanciare il colpo. 

Frullóne, nc. flussione, catarro> 
corizza, lo scolo del moccio li- 
quido dal naso. 

Fruito, nc. bulbo, proprio dell’oc- 
chio. 

Frùscuio a, nome generico degli 
animali quadrupedi. L’s. suona 
eroine il eh. francese. 

Frùgolo, nc.razzo, serpe, fuoco pi- 
rotecnico che si eleva e scoppia 
|n aria, 


Fucariie, nc. focolare, camino, luo- 
go di cucina ove s’accende il 
fuoco; quello delle stanze dicesi 
cojninetto. In Toscana dicesi pu- 
re, locarne. 

i ncanno, nc. artificiere, chi fa fuo- 
chi artificiali. 

ruciiisciàre, vn. dar fuoco, met. 
dissipare le sostanze. 

Fucinalo, tic. razzalo, chi fa razzi 
pirotecnici, e chi dà fuoco ad 
essi. 

Fucililo, pari, da focere. v. 

FurOnc. nc. guardafuóco, focone, 
ft. mar.) ordigno in cui si fa 
il fuoco sulle navi. 

Fuèco, nc. fuoco, der. dallo s pa- 
gi nuo lo fuègo — Fuèco di pàg- 
ghia. nc. fior agita, fiamma di 
ogni leggiero combustibile. 

Fuègghio, nc. foglio, propr.di carta. 

FuèrOci, nc, forbici, cesoie, arnese 
di ferro per tagliare. 

fucsso, nc. covacelo, covo o fos- 
so fatto nel letto per lunga gia- 
citura — np. Fosso, è il canale 
di mare in Taranto sotto il ca- 
stello che unisce il mar grande 
al piccolo ove si fanno le belle 
pesche de’sarghi (sani) de’mor- 
milli (goseioii) e delle orate fa- 
rate), e molto atto alla coltiva- 
zione de’muscoli (cozze nere). 
Anticamente questo luogo era 
il pomerio della fortezza o roc- 
ca, mo nel 1480, sotto il regno 
di Alfonso d’Aragonafu scavato 
ed in seguito Filippo 2.® lo re- 
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se navigabile; finalmente nel 175» 
fu di nuovo cavalo da Carlo 3.° 
Borbone e ridotto come è di 
presente. 

ruma, tic. faina, animalo rapace 
simile alla donnola. 

rumèca, nc. cometa, cervo volan- 
te, aquilóne, è un giuoco fanciul- 
lesco consistente in un quadra- 
to di carta di varie grandezze 
tesa ed incollata ad un ossatura 
di canne spaccate, 'cioè una lun- 
ga lista per linea diagonale ed 
un archetto che tocca gli altri 
due vertici avente per corda un 
filo di spago; indi un altro filo 
di spago ligato al vertice supe- 
riore ed al centro della lista in 
dial. spina, e dal mezzo di que- 
sto filo ricurvo è ligato un al' 
tro lunghissimo filo di spago 
col quale sì eleva a grandi al- 
tezze. 

ruminilo, nc. fomento, evaporazio- 
ne, è il vapore che si fa sorge- 
re da una pentola con acqua 
bollente su qualche parte infer- 
ma del corpo per richiamare i 
sudori e scaricar gli umori. La 
voce deriva da fumo. 

remolo, nc. iperico crespo, erba 
nociva alle biade, ed alle peco- 
re bianche mangiandola. 

rune di me, nc. maestra (l. pie.) 
è quella che tiene stirata la ro- 
te nel tendersi. 

lunato, nc. fungo, sorta di vege- 
tabile di varie specie e da va- 
rie piante prodotto — al pi. bol- 


lette o sbollature dell’ intonico 
per calcinelli o difetto d’arte. 

rùnico, nc. fondaco, bottega in cui 
si vendono panni a tagli. 

runno, nc. flottumento (t. mar) la 
parte del bastimento ch’è im- 
mersa nell’acqua. 

m iro, ho. smiraglio, apertura in 
un muro interno per dar luce 
ad altro luogo più interno. 

rurasltere , nc. ospite — id. tenére 
furastllrl, dicesi per graziosa i- 
ronia a chi provvede di poca 
robba da mangiare. 

Forcina, nc. forchetta, arnese da 
tavola per prender le vivande, 
i cui denti diconsi prett. rebbi!. 

fu rèse, 'nc. campagnuolo, uomo 
nativo della campagna e che at- 
tende alla coltivazione. 

rurnilcarùla, nc. taròla, malattia 
ai piedi del cavallo. 

rurmicarùio, nc. formichiere, uc- 
cello ghiotto di formiche. 

rumacedda, nc. fornello, arnese 
di ferro fuso a quattro facce ccn 
gratella di sotto in cui metton- 
si carboni accesi per cuocer vi- 
vande — fornellino, piccolo for- 
nello portatile di ferro lamina- 
to con tre piedi su cui mettesi 
il tamburino per tostare il caffè. 

rùrnaeiàro, nc. cocciaio, artefice 
| di coppi e stoviglie di terra cotta- 

rurnàro, nc. fornaio, chi esercita 
1 il mestiere di cuocere il pane; 
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il garzone che inforna dicesi 
propr. infornatore. 

Furntscere, va - finire, terminare, 
partic. ramàio, finito. 

rurnliddo, nc. fornello, piccolo for- 
no d’uso domestico. 

ramo. nc. È una conchiglia bi- 
valve cosi appellata perchè i 
frutto é rosseggiante come fiam- 
ma, la sua forma è di una grossa 
unghia, l’odore è forte ma gra- 
to. Alcuni l’hanno appellato un- 
ghiello, ma il suo vero nome 
è onica. 

Forno di campagna, nc. teglione, 
grande coperchio di ferro ehe 
si pone sulle teglie e tegami con 
fuoco sopra e d’intorno per ro- 
solare le vivande. 

Fnriiclddo, nc. fumaiuolo, pezzetto 
di legno tondo e bucato nel mez- 
zo nel quale s’introduce il fuso 
per meglio girare: deriva dal la- 
tino verticillum, che ha lo stesso 
significato — È puro un zoofito 
marino, per la somiglianza che 
ha col fusaiuolo detto pur 
fnriiclddo, ma il suo nome è 
fungomarino, e come fungo si at- 
tacca alli scogli, o sta nell’are. 
na in fondo ai mare. Esso ha una 
viva varietà di colori rosso e 
verde, il sapore è sapido in 
frittura. 

Fnrtòre, nc. afrore , odor forte 
del vino, aceto e carboni. 

rusccrc, cn. fuggire, voce che u- 
sasi più sovente per comando 


ad alcuno di sbrigar presto una 
incombenza. 

Fàtoio, v. purgo. 

G 

(■aiiòto, ag. ribaldo, uomo cattivo, 
per similitudine di galeotto’ uo- 
mo condannato alla galea— Ad 
indicare l'unioire dc’tristi evvi 
il prov. popolare s'è accuccbia- 
lo lutilo, zirlilo, e mala rozza, 
che per metonimia significano 
tristi, crapuloni ed ubbriachi. 

feàii»o, np. Galéso, fiumicello de- 
lizioso di breve corso che scor- 
re in mar piccolo, alle cui spon- 
de Virgilio compose parte delia 
sua Georgica. La voce deriva da 
bianco, secondo l’appel- 
la Marziale, albus Galesus, per- 
chè bianche rendeva le lane fi- 
ne che gli antichi in quel fiume 
lavavano. Ciò non osta al niger 
Galesus di Virgilio (Geor. 4. v. 
120) per l’ombra degli alberi che 
v eran d’intorno onde .«scure 
apparivan le sue onde. Intorno 
a che è a sapersi che gli Spar- 
tani venuti dall’Ebalia o Laco- 
uia stabilitisi in questa contra- 
da, oggi detta carezze, e., l’ap- 
penarono dalla loro patria ori- 
ginaria Ebalia, eil Eurota dis- 
sero il fiume dall’omonimo fiu- 
me di Sparta. La scuola pitta- 
gorica ai tempi di Archita dalla 
bianchezza delle acque conver- 
se il nome di Eurota in Galesus, 
ned è meraviglia che Virgilio 
1 abbia appellato niger sotto un 
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rapporto, mentre sotto un altro 
Marziale lo disse albus. 

«aiuta nc. casotto, è quello di le- 
gno ove la notte si colloca la 
sentinella — der. dallo spagnuo- 

lo sarlta. 

«alia, nc. gallozza, sono certi glo- 
betti prodotti dalla quercia che 
si adoperano nelle tinte, nell’In- 
chiostro e nella cóncia delle 
pelli. 

«aulitacelo, v. laddidlnio. 

«allotta, nc. pollanca, tacchina, è 
la femmina del tacchino. 

«amarla, nc. gamadia , cama , 
arsclla, dal lat. chama, è una 
conchiglia bivalve il cui frutto 
è sapidissimo, cresce e nidifica 
nell’arena: un sottite e cilindri- 
co spiraglio da cui riceve l’aria 
avverte il pescatole dov’esso rat- 
trovasi. Il volgo dice pure ra- 
marla. 

«Ammaro, v. cauro. 

«arze, nc. branchie, sono gli or- 
gani onde respirano i pesci. In 
Toscana le dicono (tarsie. 

«arzotta, nc. garza, uccello bian- 
co marino della famiglia degli 
aironi. 

«artiòne, nc. sorgozzonc, travicello 
conficcato nel muro per soste- 
ner ponti e simili. 

«avito, v. calo. 

«hiasciòne, nc. lenzuolo, deriva da 
giacere. 


«mazze e lazze, interp. di sdegno 

e vale eh via I 

«ìaiecco, nc. corpetto, panciotto , 
sottoveste che copre il petto e 
portasi immediatamente sotto 4 
vestito esterno, dallo spagnuolo 

cbaleco. 

«lammarrùclil o clrvùnl, nc. lu- 
maconi, chiocciole terrestri con 
guscio duro e nerastro. 

«lòdice, nc. linguetta, l’ago della 
bilancia. 

«tasto giusto, mo. avo. a propo- 
sito, il popolo dice gbiusto siiiu- 

sto. 

«nègniro, nc. ingegno, giudizio, ta- 
lento, levatura di mente: anche 
in Toscana dicesi gnegnero. 

«iù giù , gorgoglio , onomatopeia 
della voce del tacchino quando 
è stimolato. 

«neta, nc. bietola, pianta cono- 
sciuta. 

«nò nc. signore, usasi cosi per ri- 
sposta alla chiamata con l’afe- 
resi ed apocope insieme. In To- 
scana si pronunzia con la sola 
aferesi gnore. 

«mifa, nc. zolla, pezzo di terra com- 
patta e staccata dal suolo: met. 
ubriachezza. Questa voce ha 
molta somiglianza con la tosca- 
na giuova, che pur zolla signi- 
fica. 

«mira, V. gnuro. 

«norei, parola composta di nome 
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e avverbio e vale signorsì, il vol- 
go dice gnnrasine. In Toscana 
dicesi gnorsie. 

«nòiiere, va. inghiottire, ingozzare, 
ciò nhe s’intromette nello sto- 
maco. 

«nuèccbiii, tic. gnocchetti, paste ca- 
salinghe sottilissime , corte e 
tonde. 

«nnèminiro, nc. gomitolo, il Alo 
ravvolto in palla — id. fare il 
gnneramiri, dipanare, è ravvol- 
gere in gomitoli il filo della ma- 
tassa, ed il pezzo di legno, pan- 
no o carta a cui si ravvolge di- 
cesi propr. dipanane. Deriva dal- 
la parola antiquata ghiaino. 

«nuffuiàre, va. divorare, mangiare 
presto e avidamente tutta una 
cosa senza farne porzione ad al- 
cuno, ed usasi per celia. 

«nuramarllddo, ne. involtino fatto 
d’intestini e budella di animali 
ovini, conditi ed arrosti. 

«Dorante, ag. ignorante — Questa 
voce si usa come ridondante dal 
volgo, e vale che dici tu ? 

«nnrieàre, vn. annerire, vaiare, 
l’annerir delle frutte sull’albero: 
met. di uomo colpevole che mo- 
ralmente annerisce. 

«noro, e guora, ag. nero, nera, ag- 
giunto di cosa che ha quel co- 
lore. 

«nntto, nc. gorgata, quauto s'in- 
ghiotte in un atto. 

«nnvuianza, nc. basimento , sveni- 


mento, convulsione derivante da 
rilasciamento di muscoli; 1’ usa 
il popolo. 

«oeela, nc. stilla, parlandosi di li- 
quidi — met. apoplessia,' ed usasi 
sovente come interp. imprecativo. 

«olà, nc. voglia, segno esterno che 
apparisce sulle carni di alcun 
neonato per voglie materne non 
soddisfatte nel gestimento, quale 
segno rimane per tutta la vita 
senza recar molestia. 

«oròia, nc. sgorbia, scalpello de’le- 
gnaiuoli a doccia per intagliare 
in legno. Anche gorbia, dicesi in 
Toscana. 

«orciolo, nc. mormillo, marmerò, 
pesce squisitissimo nella stagio- 
ne estiva: ò detto mormillo dai 
greco poppvptc, ondeggiare, per- 
chè listato di linee ondeggianti. 

«raffino, nc. delfino, grosso pesce, 
emblema delle città di Taranto. 
Quando apparisce scherzando 
fuori le onde si tiene come indi- 
zio di prossima pioggia o tem- 
pesta. 

«ramimi, nc. agriutte, ciliegie du- 
re e nerastre. 

«ratnmedda, nc. piccolissimo e 
rustico coltello di pescatori. 

«ranfa, nc. graffa; le unghie del 
gatto. 

«ranldlnlo, V. granone. 

« rullimelo, nc. granellino, gli aci 
ni de’chicclii del melogranato ; * 
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semi contenuti negli acini del- 
l’uva diconsi vinacciuoli e gra. 
nella. 

uranista, nc. granaiuolo, il ven- 
ditore di grano. 

uranui/.zùHo. ay. altero, chi nel- 
l'incesso o nel tratto mostra mo- 
di superiori alla sua condizione: 
al (ein. Cirannlzzòsa. 

, I 

«ira nime, nc. formentone, matz, 
grano turco , frutto a spicchi 
di una pianta di simil nome ap- 
pellata in dial. anche granim- 
mo — Circa le parti di questa 
pianta v. pupo e pàgghia. 

«truppa, nc. grappolo, e dicesi del- 
l’uva; il peduncolo che resta at- 
taccato al sermento dopo taglia- 
to il grappolo dicesi piccanello, 
le bucce degli acini fiocine, i se- 
mi vinacciuoli — staffa, ferro con- 
fitto all’imposta dell'uscio p;r 
regolare il saliscendi. 

«traróne, nc. gradino, parte della 
scala; l’usa il volgo. 

«trasla, nc. nome di varii vasi di 
terra cotta, cioè colatoio o conca, 
quello in cui si cuoce il bucato; 
laveggio quello che si usa per 
risciacquare i panni imbucatati; 
grasta, testa e testo, quello che 
. si riempie di terra per le pian- 
te — Ha pure il significato di 
rimprovero onde 1 ’id. cantar ’ a 
grasta, rimprocciare alcuno. 

«trattacàsa. nc. grattugia, grattu- 
gio, arnese di cucina per stri- 
tolare il cacio o la midolla del 


pane. In Toscana dicesi gratta- 
cacia e grattacacio. 

«trattatisela, nc. grattapugia, stru- 
mento degli orefici col quale pu- 
liscono i metalli per indorarli. 

«travina nc. burrone, ringone, è la 
vallata delle colline. 

«traziùso, ag. graziano, dicesi di 
chi vuol sembrare di esserlo sen- 
za averne il garbo. 

«trlble, t'.cucclilareddc «Il I nulina. 

«t riddi, nc. vinacciuoli, sono i se- 
mi negli acini d’uva. 

«trippia, nc. tisio, gavitelloft. mar.) 
sorta di barile sfondato e gal- 
leggiante in mare a segnale del- 
l’ancora. 

«trtvo, nc stilobasi, erba marina 
sottile, crittogama e della fami- 
glia delle alghe in cui annidano 
i gob ietti che dal suo nome di 
colisi grlvarull. 

«truecco, nc.ranfione, gancio, uncino 
di legno ligato da un punto al 
paniere e dalla parte arcuatasi 
appicca all’albero nel cogliersi 
le frutte: anche con tali nomi si 
appellano quei di furo — arpio- 
ne, ferro aguzzo da un capo e 
curvo dall’altro che intromesso 
nella maglietta di un quadro o 
specchio e conficcato nel muro 
serve a tenerli appesi. 

«iruèffoio, nc. vanto, rantolo, lo 
stridore risonante del petto cau- 
sato da catarro — ronfo, il for- 
te respirare dormendo. 
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ci ruengo e ritengo, nc. gongro, 
congro, pesce simile all’anguil- 
la nella forma , spinoso ed as- 
sai vorace, epperciù deriva dal 
greco ypx, divorare. 

cruetso. nc. cruschello, parte bru- 
na della farina che si ricava 
dalla seconda stacciata — agg. 
grosso, aggiunto di persona o co- 
sa e dei iva dallo spagnuolo 
gruèso — Pro». Chiù gruè8»' è 
a portóne e chiù gruess' è u 
eintròne, vale a misura de’pia. 
ceri sono i doveri, ossia quan- 
to maggiore è lo stato di uno. 
maggiori sono i doveri da com- 
piere. 

«rulTùiàre, vn. russare, ronfare t 
roncheggiare il profondo dormi- 
re con forte respirare. 

«rugno, nc. broncio, dicesi di chi 
mostra il viso ingrugnato. 

«uagiio, nc. capruggine, l’intacca- 
tura che fanno i bottai nelle 
doghe per commettere i fondi 
ne’vasi di legno. 

«uagnóne e «uagnedda ». Tua. 
gnóne. 

«uaiiarùso,og. ernioso, aggiunto di 
chi patisce l’ernia. 

«uaiiera, nc. ernia, coglia, incar- 
ceramento dell’intestino. 

«uanclatùra. nc. regalo (t. pisc.J 
mancia di pesce che i pesca- 
tori danno in dono ad alcuno. 

« uàncio, nc. protelo, canapo unci- 
nato per trascinar pesi. 


«uappo. ». vuappo. 

«uardia, ». nzlrragghla. 

«oarèseere, im. godere, usasi per 
ogni sorta di godimenti; il vol- 
go dice vuarèscere. 

«uascezza, allegrezza, ricreazione, 
orgia, stravizzo, il brio di una 
lieta brigata che si sollazza — . 
(ulizio, unione di maschi che ce- 
nano insieme parcamente; il vol- 
go dice vuascezza. 

«umetta nc. doccia, scalpello ri- 
curvo do’ maniscalchi per puli- 
re le setole dalle unghie delle 
bestie, che in dialetto diconsi 
sercitie — sgorbia, scalpello dei 
legnaiuoli. 

«uiìo, nc. desiderio, di alcuna co- 
sa da mangiare: deriva da gola. 

1 

4 

i, pron. io. 

id e jed, pron. egli, ella, esso, essa 

— Nel chiamare una persona si u- 
sa 1 ’id. Ah id, ah jed, ove il pro- 
nome esprimendo persona a cui 
si parla corrisponde a tu, onde 
vale ehi tu. 

impalata, nc. anguillare (l. cam.J 
lunga e diritta fila di viti liga- 
te ai pali. 

imparo, nc. sequestro, impedimen- 
to ai terzi di pagare al proprio 
creditore per debito di costui 
con altri, che dicesi perciò se- 
questro presso terzi. La voce de- 
riva dalla spagnuola empirà. 
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impellicciare, va. impiallacciare, 
coprire un mobile di legno co- 
mune con liste di legni più fi- 
ne attaccandole con colla forte. 

iinpeiiieciatùra, nc. piallaccio, as- 
sicelle sottili di legno line per 
impiallacciare e l’atto istesso. 

mi peti-., tura, «c. nome di una re- 
te tondi in cui si pongono vi- 
vi i sorghi (*arit) pesci squisi- 
ti che si pescano al Fosso («-nes- 
so) ne’niesi estivi. 

imposta o appesa, nc. incasco, è 
la parte pendente di una volta. 

Incaimnaràre, vn. il mangiar di 
grasso o di latticinii ne' giorni 
vietati. 

incimiDiaro , nc. l'alto del mangiar 
di grasso. 

incanutita, nc. cannaio fi. pisc.J 
sono tre reti da pesca di cui 
una a maglie strette va al fon- | 
ilo del mare, le altre due inne- ! 
state con canne vanno a galla: 
quella di fondo si dispone a cer- 
chio e chiude i cefali, le altre 
due ricevono i cefali i quali chiu- 
si cercano liberarsi saltando don- 
de il nome pretto di saltatola 
V. Intamacehlàta. 

incorrere, va. indovinare casual- 
mente, andare a' versi. 

■Definire, va. cominciare, dinota 
il principio di atto — np. indos- 
sar la prima volta abiti nuovi, 
e siccome è uso ciò fare ne’ di 
festivi cosi tal voce ha origine 


dal greco nome ey*.3.inx, gior- 
ni festivi. In senso più lato vale 
il far colezione. Anche in To- 
scana è in uso la voce Ineegnare. 

inciinaiùra, nc. tempo della co- 
lezione degli operai a mezza 
mattinata. 

inclnl, v. varda. 

ìnciuo, nc. cane, strumento de’bot- 
tai che tien fermo il cerchio nel- 
le botti quando si batte. 

mrantlcedda, v. arala. 

mfusuiaturi, nc. ridoli, lati del 
carro fatti a rastrelliere. 

initiimàre, va. imbastire, il com- 
mettere insieme più pezzi di un 
vestito con cucitura a larghi 
punti. 

insiiiniiinto , nc. empimento, at- 
to dell’fempire, der: dallo spa- 
gliuolo beucblmlento. 

ingnillirò, nc. attignitelo, brocca 
di creta rustica per attigner ac- 
qua der. dal participio latino 
impteturus. 

ingnsciatùra, nc. rinverxamento, 
ripieno di pietre e calce negli 
spazii vuoti tra le facce de’fab- 
bricati, donde il verbo ingascia- 
re, rinverzare. 

insegare, cd. esercitare .dicesi del- 
la pruova ed istruzione che si 
fa d’una commedia — met. con- 
sigliare, il persuadere alcuno a 
litigare o contrariare altrui; der- 
dalla voce spagnùola ensayar. 
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limarlo, nc. fune grossa — sosta, 
la corda con cui si ligano le so- 
me — trapelo, il canapo con un- 
cino che si adatta ai buoi per 
tirar pesi — giuntola, quella che 
liga il giogo al colio du’buoi. 

■ im ululóne, nc. solata, solinata, 
colpo di Sole. 

intamaecliikia, nc. salta'oia ( t.pi • 
scat.) rete da pesca parata a tre 
teli uno soprapposto all’altro, 
11 medio a maglie strette, e a 
maglie larghissime 1 laterali per- 
cui i pesci restano facilmente 
presi. Questa rete si tende di 
sera presso il lido, e’ pesci che 
di notte si accostano al lido 
s’imbattono e v’incappano. 

mira, prep. dentro, der. dalla prep. 
lat. intra. 

mirkvare, tm. ciglionare (t. camp.) 
è la prima zappatura delle vi- 
gne a linee parallele sollevate 
a ciglioni. 

irmlce, nc. coppo, embrice, dal lat- 
imbrex, tegola curva per coprir 
tetti — embrice, conchiglia mari- 
na bivalve fosforescente così ap- 
pellata dalla figura delle sue val- 
ve, il mollusco è insipido per 
soverchia dolcezza. 

■sei, imperai, sdrisciare, questa vo- 
ce usasi quando vogliasi far fer- 
mar l'animale e der. dal greco 
t jr»j, seconda voce del presente del 
congiuntivo medio di iirxpxt, 
fermarsi, in Toscana si dice Ih. 

■si, Questo monosillabo si usa 


quando si cacciano' via i gatti: 
der. dal greco verbo oixtadxt, an- 
dar via, onde la seconda voce 
dell’imperativo è otyov, L’ s> 
suona come il eh, francese. 

■za, va, alza, imperativo di issare 
e si pronunzia, quando più per* 
sone insieme si danno voce per 
sollevare grossi pesi; quando poi 
si dice ad uno di sollevarsi in 
dial. si esprime oza, oziti. 

J 

Jabbàre, wn. gabbare, frodare. 

Jacca, nc. tentenno, fomuolo, cac- 
cia notturna per terra o per ma- 
re; per la caccia terrestre Jacca 
der: da fiaccola, e per la mari- 
na da jacuio, cioè dal lanciare 
i pesci con la fiocina. 

jaddidimo, nc. pollo d’india, tac- 
chino, billo, dindio, gallinaccio, al 
fem. dindia, tacchina. I tacchini 
sono propriam. quelli che han- 
no i bargigli sotto il becco, i 
gallinacci que’ senza. 

jaddioaro, nc. pollaio, stanzetta 
ove si riparano i polli — stia» 
grande gabbia ove tengonsi i 
polli. 

jaddo, e Jaddina, nc. gallo e gal- 
lina. specie notissima di polli 
— dim. Jadduzzo, galletto, pic- 
colo gallo — puddastra e pud- 
dastredda, pollastra, piccola gal- 
lina. La gallina quando cova 
appellasi chioccia, quando alle- 
va i pulcini pulcinaia. 
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jaioM), tic. calesse, specie di ve:* j 
colo a due ruote con mantice. 

«aletta, nc. secchia, bugliuolo, ar- 
nese di legno a doghe e deriva 
da calettare che vale unire pez- 
zi di legno. Le più piccole che 
si ligano al bindolo o ruota del- 
la macchina idraulica per atti- 
gner l'acqua da inafflare i cam- 
pi diconsi propr. bigoncioletti. 

jìin irò, nc. gami aro, piccolo cro- 
staceo, v. cauro, è voce usata 
dai pescatori. 

«anima, nc. gamba, parte del cor- 
po animale — id. J anima mala- 
ta, gamberaccia. 

jammatcìònr, nc. gambaccia, gam- 
ba ingrossata dagli umori: usa. 
si talvolta per celia a dinotare 
gamba grossa. 

«appica jappica, avv. pian piano, 
cheton chetone, chetamente, di sop- 
piatto. 

«arapiiddo, v. mulino. 

«arrapa, nc. caraffa, misura di vi- 
no equivalente a circa due ter- 
zi di litro. 

«àscio, nc. (t. mar.J guida del ti- 
mone della nave. 

«a «tèma, nc. blasfema, bestemmia, 
imprecazione. 

«aatimàre, va. bestemmiare. 

«atàre, va. fiutare, soffiare, usasi 
quando si accende il fuoco col 
llato o con la rosta, o far vento 
per raffreddar cosa troppo cal- 


da: deriva da iato, cioè emis- 
sione di fiato — met lo spirar 
del vento onde l’iti, latàre u pu- 
nente, spirare il ponente — altro 
id. Jatariì'u naso , soffiarsi il 
naso. 

«aiata di vuoto , nc. raffica, fola- 
ta, buffo, buffata, (t. mar.) improv- 
viso e passaggiero spirare di 
vento marino che spira, cessa 

e ritorna. 

• 

«atatùro, soffietto, attizzafuoco, ar- 
nese di cucina consistente in 
una lunga canna bucata o di 
ferro che soffiandovi accende il 
fuoco. 

«aiutamene , nc. gattomammone, 
scimia con lunga coda: usasi 
spessa per ingiuria. 

«atta, nc. gatto, animale domesti- 
co dimin. Jattuddo, e lattodda, 
gattino, micino — il leccarsi che 
che fa il gatto dicesi spiluccarsi, 
Proc. mettere u eampanllddo 
ngann'a latta, pubblicare i fatti 
proprii non volendo. 

«attacèca, nc. moscacieca, giuoco 
fanciullesco che consiste nel ben- 
darsi uno e brancolando affer- 
rarne un altro, il quale a sua 
volta si benda e così di seguito- 

«attornio, nc. galtaiola, buca ton- 
da che si fa negli usci di sotto, 
perchè abbiano i gatti l’entrata 
ed uscita. 

«avatòne, nc è una conchiglia bi- 
valve appellata dal Boschi arca 
di Noè, e da Plinio pedunculus, 
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il cui frutto è sapido e t odoro- 
so. Abbonda di fosforo, e si attac- 
ca alti scogli tenacemente per 
un fiocco duro e cartilaginoso 
da'quali 6 divelto da adunco 
ferro. 

javiiaeio, nc. inquilino, pigionale, 
chi abita una casa altrui, ed il 
prezzo che paga dicesi pigione. 
Impropriamenie usasi fittuario 
ed in dial. adulatore, per pigio- 
nale, come l’etichetta ai loc^per 
appigionasi. L’afTUtarc è propr. 
de’fondi rustici e chi li conduce 
dicesi fittaiuolo, ed il prezzo del- 
ia conduzione fitto. 

jjviiare. vn. abitare, il dimorare 
in una abitazione. 

jàtiio, t>. calo, l’usa il volgo. 

jazzàre, va. raffreddare, dicesi di 
cosa scollante die si fa raffred- 
dare. 

Jazse, v. chiazze. 

Ja zzo, nc. agghiaccio, luogo ove si 
mungono le pecore e capre. 

jazzòre, nc. raffreddore, dicesi del- 
la persona infreddata. 

jed, v. Id. 

arena, nc. resta, rezza, sono gli ci- 
gli o cipolle intrecciati ai loro 
gambi: Jetia di Beni, rocchio , 
quantità dì fichi infilzati nei 
giunchi — Jena di eapiddi, trec- 
cia, de’capelli donneschi. 

jeitieo, ag. elico, tisico, chi è af- 
fetto da tisi. 


•finezza, nc. altezza. 

•sino , ag. allo, erto, dicesi di o- 
gni cosa alta: parlandosi dì al- 
ta statura di persona, la voce 
propria è sperticato. 

jùnoia, nc. beUula, donnola, ani- 
maletto simile alla faim che di- 
strugge i topi — fionda , from- 
ba, frombola, strumento di fune 
per lanciar piccoli sassi. 

josca, nc.pula -, pagliccio, tritume 
della paglia: il fondo delle treb- 
biature djcesi prop. bullaccio. 

I 

juiàta, nc. loquacità, o cicaleccio 
risentito e a voce alta in pub- 
blico. 

jiiinira, nc. fiumana, dim. lumi- 
redd», allagamento prodotto da 
un corso d’acqua. 

•suine, nc. fiume, l’usa il volgo par- 
lando de’piccoli fiumi del ta- 
rantino. 

sn»o, nc. giuso, basso, abituro, a- 
bitazione pedanea e meschina. 

.lusso, nc. diritto, — id. tener’ u 
lusso, vantar diritto su di una 
cosa: der. dal latino jus. 

juiiicùre, va. piegare, ravvolgere 
più volte in se biancherie, car- 
te, abiti e simili — id. luitlcare 
a uno, trarlo al proprio senti- 
mento o volere. 

■sutticatùra, nc. piegatura, atto del 
piegare. 
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l.abbrul», v. cefalo. 

lacrima, ne. presmone, ò il mo- 
sto che "cola spontaneo dalle 
uve ammontale. 

ragia, nc. apio, il dippiù che si 
riceve nel cambio di monete in 
altre di inferiore metallo — Prov. 
arginilo en arginilo no corre la- 
già, vale tra’ pari non vi è offesa, 
corrisponde all’altro id. scere a 
u franco, andare al franco, cioè 
non offendersi tra loro due per- 
sone. 

i.agno, nr. infrigno, lamenti de- 
gl'infermi. 

i, ama. nc. lasagna, pasta stesa col 
matterello indi tagliata a liste 
per minestra. 

i .àio e là me. ag. lacero e sucido, u- 
sasi per dispregio ad uomo cen- 
cioso, o per rimprovero delle 
madri a’fanciulli che consumano 
presto gli abiti. 

i.ajanàro, nc. matterello, bastone 
cilindrico per istendere la pasta 
e far le lagene, donde il nome. 

■.amia finia, nc. stuoia, intreccio | 
di canne spaccate coperte d’in- 
tonaco che servono di soppalco 
alle stanze. 

i.ampa, nc. tampona, vasetto in 
cui si tiene il lume a olio — dim 
laiupariiudo, tamponino, lam- 
pioncino — lucciola è il luminello 


di latta traforato in cui si met- 
te il Jucignolo. La voce diminu- 
tiva è dalla spagnnola lampa- 

rlllu. 

i. uniparo, nc. lumiera, luminata, 
lampadario, arnese che contiene 
in se molti lumi ed è di cristal- 
lo, o metallo indorato. 

i,am pascione, nc. giacinto silvestre , 
detto da Linneo bulbus comosus, 
? una specie di cipollà piccola 
e di cclore roseo che mangia- 
si colta e condita: di esso soli 
ghiottissimi i porci onde pur di- 
cesi panporcino. 

(.ampauddò, nc. raffio, uncino, ar- 
nese di ferro a diverse marre 
per cavare secchie cadute nei 
pozzi. 

Lafapazzo, nc. panporcino, specie 
di bulbo terrestre simile al gia- 
cinto silvestre, lanipanclone, ma 
più duro. 

l ampióne, nc. questa voce usasi 
promiscuamente, ma il proprio 
valore è delle lumiere che poste 
a capo delle vie illuminano la 
citta: quelle degli androni e cor- 
tili decalagi diconsi lanternoni; 
quelle in cima ad aste che usa- 
no le compagnie religiose nelle 
processioni diconsi pure lanter- 
noni; quelle delle torri e navi- 
gli fanali. 

i.ampri ra , nc. lampreda, pesce 
detto da Linneo petromyzon ma- 
rinus; Essa corre appresso le na- 
vi per mangiarne la pece di cui 
è ghiotta. 
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lampuca, n c. pompilo, pesce si- 
mile ad uu picciol tonico che 
segue le navi in corso— lampu- 
ga, altro pesce simile alla salpa 
ma più piccolo. 

Lanata, tic. boldrone, tutta la lana 
in fascio di una pecora tosata. 

i.anzàre, va. lanciare, ferire i pe- 
sci con la fiocina: der. dallo spa- 

gnuolo lanzer. 

Lanzatòre, nc. fiociniere, lanciatore 
pescatore che lancia il pesce con 
la fiocina: der. dallo spagnuolo 
lauzador, e spagnuole sono pur 
le voci lauzaia, lanciala, e lati- 
za, lamia. 

Lardiàre, va. pillottare, ingrassar 
l’ arrosto facendovi gocciolare il 
lardo acceso: pari, ìardtàto, ed 
usasi come aggiunto ad uomo 
sudicio. 

Lardilo, ag. millantatore. 

icàrio, m. spazzo, suolo, largo spa- 
zio e piano accanto alle pub- 
bliche vie. 

Làscio, «c. luogo, l’usa la bassa 
gente per piccolo spazio di suolo. 

Lascilo, nc. legato, ed è quello fatto 
per testamento. 

Lasco, a, agg. rado, a, dicesi di 
tessuto non fitto, e di piante che 
crescono bene dopo svelte d’in- 
torno le superflue— lento, dices* 
di allacciature che si rallentano 
sulla persona. 

Lassàre, va. lasciare— id. quid ci 


nel lassi nel piirdl , quel che ci 
lasci perdi, vale a dire, nulla biso - 
gna lasciare di quel che ricevesi 
gratuitamente, e corrisponde all'*- 
diot .toscano ogni lasciala è persa. 

Lastra, nc. vetro; impropriamente 
il vetro purificato dicesi lastra 
ma solo per la forma. 

Lattima, nc. latte, parte sostan- 
ziale o chilosa de’pesci maschi, 
come nelle femmine è l’ovaia'. 

Loitùca, nc. acciughero, lattuga, 
pianta sativa mangereccia: la 
selvatica dicesi propr. hieracia. 

i.avarone, nc. spaglio, acquazzone , 
ristagno delle acque piovùte. 

i.avatorc, «c. tcrrinello (t. camp.) 
il terreno magro. 

Lavie, nc. lustre, invenia, assenta • 
zione, moine affettate per fine 
secondario. 

Lavóro, nc. tonneggio (t. mar.) il 
tirare per forza di braccia una 
nave a terra con fune e la fune 
istessa. 

Lazaràta,nc. azione indegna— ag.pa- 
nicata, la carne porcina affetta 
da bollicine nericcio. 

Làzaro, e dim. lazarliddo , ag. 

scostumato e scaltro, che fa azio- 
ni da uomo vile; sono voci spa- 
gnuole lazaro e lazarlllo. 

Lazaròia, nc. azzeruola, frutta di 
sapore addetto simile ad una 
piccola mela. 

Lazzo, nc. laccio, dallo spagnuolo 
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un- cordiglio, cordone nodoso 
che usano i frati francescani, e 
quello con cui ligasi il camice 
del sacerdote celebrante — setone, 
il cordoncino di seta o catone 
che si fa passare per la cute 
affin di eccitare la suppurazione 
in certe malattie. 

Lenga, nc. lingua, dallo spagnuo- 
lo lengna — lengaionga, ciarlie- 
ro, maldicente — Prov. a tenga 
lorda recchia «orda, vale fin- 
gere di non sentire quando si 
inisdice o bestemmia. 

*,e»cere, va. leggere, scorrere con 
la vista una scrittura: met. pe- 
netrare il pensiero di alcuno — 
pari, uscitilo. 

Letame picnrlno, nc. polveraccio, 
concime delle pillacolc ovine. 

Levezza, v. «Icearezza. 

Levràuo, np. È il nome di una 
contrada campestre all’ est del- 
l’odierna città a 13. chilometri 
posta al di sopra mar piccolo, 
e per la quale passa un torren- 
te di simil nome. Anticamente 
appellavasi Liberiano e credesi 
fondamente essere stata essa u- 
na villa di Liberio patrizio ro- 
mano. 

Lezza, nc. leccio, elee, albero fron- 
zuto de’ghiandiferi. 

Lèzziri. nc. licci, sono de’ lili di 
spago de’tessitori per alzare ed 
abbassare l’ordito. 

li, art. pi. gli, le, e part. pronom. 
gli. 


i.Undro, oleandro, pianta veleno- 
sa che fa i fiori rosei aventi 
l’odore di mandorla amara. 

i.iatro, nc. misura di circa quat- 
tro chilogrammi dijcotone grezzo. 

i.utùra, nc. cinto erniario— legatu- 
ra , numero di cinquanta fili 
d’ordito sull'aspo che ligansl in 
un punto con spago a traverso 
nel farsi la matassa. 

Licchetto, nc. boncinello, ferro fo- 
rato in punta che s’ introduce 
nel chiavistello delle imposte 
per serrare ed aprire. 

Lignàggio, nc. casato, stirpe, e di- 
cesi di una o più famiglie con- 
giunte dello stesso cognome. 

Lignèra, nc. legnaia, luogo ove ten- 
gonsi le legne da ardere. 

Liuto di petre, nc. massicciata, 
strato di sassi che si mettono 
nelle atrade sterrate che poi si 
cuopron o di ghiada o pietre 
frante, in dial. vriceio. 

lì là, tic. timileo femmina, sorta di 
flore di bel colore simile al gia- 
cinto sbiadito; ma la voce si u- 
sa pel solo colore. 

■.imaquàdra, nc. quadrello, lima 
grossa quadrangolare de’ legna- 
iuoli e ferrai. 

ì.linatiiro, nc. tavolello, è il picco- 
lo banco ove lavorano gli ore- 
fici. 

Limmo, nc. conca, catino, dim. ìim- 
mithddo, catinetto, vaso di ar- 
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gilla a forma di cono tronco più 
stretto al fondo per uso di la- 
\ar verdure; quello che riceve 
la liscia dal colatoio dicesi pro- 
priam. ranniere, v. grama, 

■.Imène di M. Maria, nc. lamia, 
limone grosso, dolce con poco 
succo. 

(.inàixiea, nc. capecchio, la parte 
liscosa della canapa: der. dallo 
spagnuolo llnaza. 

I.lnla ngrlnla, idiol. vale difetti 
comuni alle personejdi una stes- 
sa razza, o professione, e dicesi 
per dispregio. 

Un ino, nc. lendine, uovo di pi- 
docchi. 

Unno, v. ceralo. 

Untecchia, nc. tenie, specie di le- 
gume. 

Untirnòne, a/j. spilungone, dicesi 
di persona di alta statura e po- 
co senno, per dispregio. 

1.1 An a, nc. legna da ardere. 

■appo, nc. belletta, limo, posatura 
d acque pantanose che si forma 
alla superficie ed è di color ver- 
de — uppo di lume, nc. cara- 
eia, erba lazza, è una erba di 
fiume che fiorisce in maggio e 
pusza. 

liscino, v. punto. 

Usala, nc. liscia, ramo, acqua boi- 
lenteiche passando per la ce- 
nere del bucato scende pel co- 
latoio nel ranniere. 


■.murino, nc. leggio, arnese su cui 
si poggiano i libri corali e le 
carte musicali. 

UÉimi, nc. legumi, l’usa il volgo. . 

ilvoria, nc. trucco, giuoco affatto 
simile al trucco ma l’anello di 
ferro e le palle sono assai più 
piccole. Sembra essere un giuo- 
co introdotto dagli spagnuoli, 
Poiché varie voci delle parti di 
esso sono spagnuole, solo che 
in Ispagna appellasi giuoco del- 
l’argolla ed argolla è chiamato 
pur l’anello. Ecco la denomina- 
zione delle parti del giuoco — 
palella , dallo spagn. palcte , 
pezzo di legno levigato con ma. 
nico per spiguere la palla— ca- 
vo, dallo spagn. calte, è il col- 
po di palla contro palla che va- 
le due punti se raggiunge la 
distanza donde comincia il giuo- 
co— nàeraro, italianofruc/ameii- 
to, il cavar la palla dell’ avver- 
sario con la propria dal suo 
luogo — pontiere , dallo spagn. 
poner, accostarsi all'anello, onde 
l’id. cl ponn'lo »ò dol, cioè al 
principiar del giuoco chi gittata 
la palla questa entra nell’anello 
e rimane più vicino allo stesso 
anello di quella dell’ avversario 
fa due punti — calo , la parte 
opposta dell’anello, quella da- 
vanti si dice voce», bocca , — di- 
senza, vale con vostra permis- 
sione, se nel mezzo del luogo o- 
ve corre la palla vi sieno perso- 
ne— sgaiiiire , è il cominciare 
il giuoco due giuocanti, di que- 
sta voce ignorasi l’origine. 


i 
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i, noria, nc. staffa, ferro ad anello 
conficcato nel muro in cui s’in- 
troduce l’asta alla cima della 
quale sventola una bandiera. 

% 

i.iz/.ósa, np. Sassosa. È un basso- 
fondo presso la punta di S. Vito 
nelle cui vicinanze evvi una tor- 
re con fanale per avvertire i 
naviganti a scardarlo: der. dal 
greco sassoso. Strabo- 

ne al libro 6 ° parla di questo 
bassofondo. 

Lditttia, nc. terrazzino, apertura al- 
l’esterno di un edificio sino al 
piano con ripiano sporgente c 
ringhiera di ferro: anche la rin- 
ghiera appellasi communemente 
loggia. 

t 

i.opa, nc. castrimagia , appetito 
smodato e voracità nel mangia- 
re: la voce è traslata per simi- 
litudine dal lupo. 

i.osa, nc. fama , rinomanza : l’usa 
il popolo. 

i.òtauo, petulanza, seccatura con- 
tinua. 

i.uccuiàre, vn. gridacchiare , mu- 
golare, strillare. 

i.nccuiàta, tic. bruscello, gridac- 
chiata propria di monelli. 

i.i'irruio, tic. grido, mugolamento, 
strillo, strido forte c acuto — 

id. Incculanta furnarazzs, di- 
cesi di donna che gridacchia a 
guisa di fornaio. 

i.iiec. hc. lume, lucerna, arnese di 
terra cotta con becco entro cui 


si mette olio che inzuppando il 
lucignolo è atto ad accendersi e 
far lume. 

i.nccrna, nc. lo stesso ette lume 
— lucerna, specie di pesce det- 
to pure pesce forca. 

i.ucèrta, tic. lucertola, rettile noto 
accr. lucirtóne, ramarro, il. lu- 
certolone verde — - Proo. Tulli 
Mimi pisci dlss'a lucerla, tutti 
siain pesci dissi la lucertola, e 
vale l’ignorante o chi ó nell'in- 
limo grado di carica , profes- 
sione od arte crede esser simi- 
le a chi é collocato ne’gradi su- 
periori. 

I.ucéscere, p. alluceseere., 

i.ucign&no, np. Contrada campe- 
stre ai sud dell’odierna citth a 
li. Chilometri. Credesi fondata- 
niente essere stata questa una 
villa di Licinio patrizio romano 
per una lapida sepolcrale ivi 
rinvenuta su cui vi erano inci- 
se queste parole 

SEX. I.ICIM1 PRISCI 

i.iicìsno* nc. lucignolo, più fili ritorti 
che si mettono nel lume o can- 
dele per accendersi e far lume 
idiot. appèndere nu iueigno, va- 
le ripetizione noiosa e continua 
di una stessa cosa. 

i.ucirnàir, nc. lucerniere, arnese 
di terra cotta o di latta su cui 
poggiasi la lucerna. 

l.nclrnedda nc. piccola lucerna — 
al pi. luminane. 
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Latro, nc. luogo — latrò (larvo, ban- 
dita, luogo di terra o di mare 
in cui è vietato cacciare, pasco- 
lare o pescare — Proti, a lueco 
sirlito Rechiti muiiiuzo, ' vale 
sapersi adattare nelle circostanze. 

Laengo, ag. lungo, voce spagnuola. 

Luffa, nc. baja, burla che si da 
altrui con grida confuse e (Ischi. 

Lattièra, nc. lumaca, conchiglia 
marina univalve simile al troco 
(earaqutro) ma col guscio fra- 
gile e trasparente, ond’è la più 
vaga conchiglia. Simile alla ter- 
restre ha due ordini di corna 
uno lungo l’altro corto. 

Lumbrlce, nc. quadrone Ct. mar.) 
tenda di cannavaccio che ripa- 
ra dal Sole il parapetto della 
nave: der. da ombra. 

Lume Ingrediente, nc. abbaino, spe- 
cie di finestra che dalla parte 
superiore deU’ediflzio dà luce 
all’interno. 

Latrino, nc. (vagolino, pesce no- 
tissimo e comune. 

Lavato, nc. lievito, pezzo di pasta 
acida che serve di fermento al 
pane. 

Lazzo t occa d'oro, nc. luccio, pe- 
sce simile nel colore e forma 
all’aguglia ma senza il lungo 
pungolo; ha la bocca bianca tra- 
sparente orlata color d’oro e la 
lingua d’un gialletto oro. 


M 

Maecaranàro, nc. vermicellaio, pa- 
staio, chi fa o vende paste. 

Maccarrùnl, nc. maccheroni, can- 
nelloni, paste lunghe delle se- 
guenti specie — maccarrùnl di 
zita, fischi sono lunghe e grosse 
— vinilici iddi, vermicelli, lunghe 
e sottili — tagghiarllddl , bavet- 
te, nastri, taglicUelli, tagliarmi, 
sono lunghe, strette, sottili e sen- 
za buchi — animi, capellini, sot- 
tilissime e lunghe— «naccarròae 
met. vale sciocco detto per ce- 
lia — iti. tenèr’ a cosclenzla co- 
tu’ a I’ acqua di 11 maecarrh* 
ni, aver la coscienza maculata. 

* 

Macchia, nc. frittella, piccola lor- 
dura di grasso sull’abito. 

Macchiarùio, nc. smacchiatore, chi 
svelle le macchie per farne fa- 
stelli da ardere. 

Macinila, nc. arcolaio, guindolo, 
arnese di canne spaccate o di 
liste di legno che si fan girare 
attorno ad un fusto piantato su 
d’un quadrato cubico di legno 
per isvolgere la matassa — bur- 
bera, macchina cilindrica de’aur 
ratori per mezzo della quale con 
cavi aventi due raffii in cima 
si calano e cavano sassi, si vuo- 
tano cessi, pozzi e simili — deb- 
bio, (l. cam.) abbruciamento di 
sterpi raccolti sul terreno per 
ingrassarlo. 

Maeènlla cilòna, beccalaglio, giuo- 
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co fanciullesco consistente nello 
stare uno piegato sulle cosce di 
un altro che gli tien chiusi gli 
occhi; un terzo gli da un leg- 
gier colpo sul tergo e si rimet- 
te al suo posto in (ila de'giuo- 
canti che canticchiano la voce 
del giuoco movendo le braccia 
come se ravvolgessero una ma- 
tassa. Il battuto si leva e pren- 
de uno sulle spalle e lo porta 
a chi sta seduto il quale gli do- 
manda chi è costui, ed egli ri- 
sponde, Vostro cavaliere; se indo- 
vina esser quegliche l’abbia per- 
cosso, gli si dice, portalo qui è 
lui, e questi si mette al suo luo- 
go e quegli che lo portava oc- 
cupa il suo e siegue il giuoco; 
se non lo indovina, ode dirsi, 
portalo indietro non e lui, e lo 
ritorna al suo posto e ricomin- 
cia il giuoco. 

Màchina, nc. festone, ornamenti a 
varii colori e intrecci che si fan- 
no agli altari nelle feste solenni. 

Mariddarsi, vnp. lavorare sino al- 
la stanchezza — . idiot . ntaclddar 
sl a mauioria, vale bischizzare, 
mettere a tortura il cervello. 

Macltddo’, ne. ammazzatoio, luogo 
ove si macellano le bestie: met. 
eccesso, fatica straordinaria — 
ili. macltddo di capa , dolore 
acuto e forte di testa. 

Macina, V. Trappito. 

Maclnllddo , nc. mulinello, maci- 
nello, macchinetta per macinare 
il caffè tostato. 


Macchiato, nc. caprone, animale 
ovino a cui son torti i genitali 
per ingrassarsi e macellare. 

Macchio, nc. maglio, martello di 
legno. 

Macchiòia, nc. magliuolo, margo- 
tto fi. cam.J tralcio di vite per 
piantarsi — boccone, il ramo d’al- 
bero che si pianta per radicare. 
Nell’uso toscano dicesi majoio. 

Macchiùio, nc. maglietta, pezzo di 
legno col quale i muratori bat- 
tono i pavimenti lastricati con 
calce e tegola per assodarsi. 

Macnòne, nc. cacciapassere, spau- 
racchio, cencio nero ligato ad 
un fusto e piantato nel campo 
per impaurir gli uccelli. 

Maippo, agg. di uomo astuto e 
furbo. 

Mauìa, mo. av. Dio non voglia, 
non sia mai. 

Maislra, v. vela. 

Maistraie, nc. nautilo, argonauta; é 
una conchiglia univalve bislun- 
ga a forma di navicella con la 
prora elevata: il guscio è vuoto 
e fragile di colore alabastrino 
periato. Questo guscio è abita- 
to dal polipo navigatore o nau- 
tilo che presso la bocca ha 
una membrana la quale spiega 
come vela alzando due delle sue 
delicate granfie e dà corso alla 
navicella. Q-nndo è in pericolo 
o di esser balzato dalla tempe- 
sta o di esser fatto preda del 
pescatore balza fuori del suo 
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burchielio al quale dà hii urto 
e questo riempiendosi di acqua 
cala giù al fondo del mare ed 
esso pure in fondo si rimpiatta 
fiuo a che cessato ii pericolo si 
raccoglie di nuovo nel guscio e 
con un naturale sifone caccian- 
do l’acqua risale a galla. Usci- 
to sull’onda spiega come remi 
le otto grande per equilibrare 
la navicella, equilibrata la qua- 
le ritira le granfie, stende la 
sua vela e riprende il corso. I 
pescatori tarantini l’ appellano 
ni alterale perché suole intra- 
prendere le sue navigazioni 
quando spira il vento nord-ovest 
o, maestro. Questa conchiglia 
è mirabile e forse da essa l'uo- 
mo appiese Farle di navigare. 

Mala tiro, a, ag. grosso, pingue — ma- 
jalica appellasi communemeute 
la specie delle sarde più grosse. 

Maja/.iuo, tic. magazzino, luogo o- 
ve ripongonsi mercerie e vetto- 
vaglie; quello ove si ripone il 
grano dicesi prettamente endica. 

Malaria, tic ■ guardatura bieca, e 
volto Infermiccio e pallido. 

Maiagnàre, tn. malandare, itidie- 
tregiare in salute. L’usa il volgo. 

Maiaienga, nc. detrattore, chi mi- 
sdice d’altrui — Prov. k mes- 
sili sta nini a ii ’u corte ch'avè 
ce fa cu ala letica, vale, è me- 
glio cadere in mano della giusti- 
zia clic sotto una lingua timidi- 

mie- 

Maiancàre, va.misdire, malmena- 


re la stima altrui; l'usa il volgo.’ 

Maiandrlnaria, nc. bricconata, a- 
zione vituperevole der: da ma- 
landrino. 

Maialinola, nc. annataccia, carestia, 
annata scarsa di prodotti della 
terra. 

MainhKiirtàto, ag. sfortunato, in- 
felice , bersagliato , parlandosi 
d’uomo. 

Matoùrio. nc. malaria, cattivo au- 
gurio. 

Male di mare, nc. mareggiatura, 
malattia per rovesci di stomaco 
cagionata dall'andare per mare 
su barca o nave. 

Male di M. mi nàto, tic, epilessia, 
malattia nervosa per sospensio- 
ne scnsiva , accompagnata da 
forte convulsione che dicesi pu- 
re mal caduco. Agli epilettici 
nello stato convulso per farlo 
cessare sogliono i segretisti met- 
tere in mano una chiave. 

Malìe! orno , tic. cachessia , forte 
convulsione ai bambini onde 
gialliscono. Le donne supersti- 
ziose usano una pietra vario- 
pinta detta garamantite o dia- 
spro sanguigno, ponendola sul- 
l'omero e la cangiano di sito 
ogni 24. ore, credendo tal mez- 
zo essere efficace a togliere quel 
malore. 

Mailmèntcre, ra. maltrattare, in- 
timorire : l’usa il volgo. 

Malómbra, nc. versiera, voce che 
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usano le donne per far paura 
'ai bambini. 

Matta ròsa, n\ alcea, allea, erba 
gentile ed odorosa. 

Mamma, ne. madre, fondaccio del 
vino e dell’aceto — mamma rii 
granini, menide, pesce piccolis- 
simo appellato per celia dai pe- 
scatori madre di delfino ch’è 
pesce grossissimo — v. Trappito. 

Mammàri, nc. levatrice, donna che 
leva i bambini nascenti. 

Mammarànna, ne. ava, la madre 
di uno de’genitori di alcuno. 

Mammùccia, nc, bamboccio, picco- 
la figura umana di cenci o le- 
gno per balocco de'bambini: se 
questa figura si muove per mez- 
zo di fili o suste dicesi viario- 
netta: le figure poi di pietra che 
sostengono cornici o altro negli 
edifizii diconsi cariatidi. 

Maniòzio, nc. gallo fi. mar.) le- 
gno di quattro braccia che si 
usa nella piantagione de’ pali 
ne’serbatoi de'frutli di mare — 
rnocca. pezzo di legno cilindrico 
con quattro manovelle che si 
adopera come argano per tirare 
a terra la nave di cui fa parte 
il mitilo, fuso, altro pezzo ton- 
do di legno a cui si ravvolge la 
fune; la coscia, tornicolo, altro 
pezzo che facilita i movimenti; 
la puleggia, grossa carrucola in 
cui passa la gomena, e il cas- 
sino, traverso, altro pezzo del- 
l’argano. 

Matiealòra, v. criscilùra. 


Manco, avv. neppure. 

Mancrèo, ag. lanternaio, di uomo 
lungo, magro e sciocco. 

Manrira di puerci, nc. bime, quan- 
tità di inaiali che vanno insie- 
me che in dial. dicesi pure mor- 
ra v. 

Manganiiiirio, nc. madia, specie di 
tavoliere su cui si manipola il 
formaggio— macchinetta di le- 
gno che separa li cotone grezzo 
dai suoi semi. 

Mangiata, nc. desinata, scorpac- 
ciata abbondante di vivande— 
id. fare na mangiala, passare 
una giornata in allegra compa- 
gnia desinando insieme e lieta- 
mente. 

Manxiaiòra , nc. greppia, luogo 
nella stalla in cui si mette il ci- 
bo alle bestie — idiot. star' a na 
bona mangiatura, vale esser ben 
collocato in lucroso ufficio o a 
buon servizio ne'palagi. 

Mansióne, ag. diluvione, parassito, 
chi mangia molto. 

Manica, nc. maniglia, capitello, il 
manico della sega — ansa, delle 
brocche, coppi e simili— comé 
parte della chiave, v. ciucia. 

Manicazia, nc. sogno funesto; l’usa 
il volgo. 

«ànice, nc. mantice, soffietto, ar- 
nese di pelle usato da'ferrai, o- 
Telici ed altri artefici che sof- 
fiando accendono il fuoco. 


Digitized by Google 



110 


Matite, v. (tarsiarne. 


Maniglia, nc. cornacchia, battitoio 
della porta che serve per pic- 
chiare e per tirarla a se chiu- 
dendola. 

Manllòne, nc. tovagliuolo, salvietta. 

Maninutiersa, nc. manrovescio, col- 
po dato col rovescio della mano. 

Manipolo, nc. manovale, garzone 
di muratore. 

Maniroaae, nc. scaldamano, giuoco 
fanciullescò col quale si alterna- 
no le mani una sull’ altra che 
cacciandosi ad una ad una di 
sotto si batte quella ch’è sopra 
e così di seguito. 

Manlsciaral, vnp. affrettarsi, sbri- 
garsi tosto da faccende o altro. 

Mannagghla, interp. d'imprecazio- 
ne che vale male abbia. 

Mannèse, ag. sciocco. Questa pa- 
rola è qualificativa di pescatore 
der. da un Mannese sciocco pe- 
scatore il cui nome passò in pre- 
dicato. 

Mannaccluàro, nc. cavalletto, pic- 
cola massa di covoni prima di 
abbarcarsi. 

Mannùeeltlo, nc. covone, monella, 

■ gregna, il fascio delle messi sec- 
che. 

Manta, nc. liena, coltre di lana 
grossa — manta a campana, nc. 

crono (t. mar.J macchina per ca- 
ricare e scaricar le navi. - 

Mantagna, nc. rezzo, luogo fresco 
riparato dal Sole. 


Mantèca, nc. butirro, burro, crema 
di latte chiuso in borsa di ca- 
cio di bufala. 

Mantecato, nc. sorbello, liquido con- 
gelato d’acqua, zucchero, agro 
di limone o altro e dimenato nel 
vaso. 

Mantiiddo, nc. mantello, soprav- 
veste grossolana con bavero e 
senza maniche di cambellotto ru- 
vido in dial. canodda. 

«autismo, nc. contramantice, è la 
copertura che si mette innanzi 
sul calesse — parafango , è poi 
quello d’avanti che custodisce le 
persone dalla pioggia e dal fan- 
go— grembiale , pannolino che 
portano cinto alla vita le donne: 
der. dall’italiano avanti seno. 

Manueddn, nc. manovella, leva fi. 
mar.J stanga per sollevar pesi 
sulle navi. 

Mannio, nc. manicotto, manichetto, 
arnese donnesco per custodire 
le mani dal freddo. 

Manntènola, nc. manecchia, (t. cam.J 
legno dell’aratro ove poggia la 
mano. 

Manùto, agg. di chi è solito me- 
nar le mani percuotendo altri. 

Mappa, nc. tirafondo, strumento 
curvo di ferro dei bottai per ti- 
rare il secondo fondo, simile al 
cane ma senza manico di legno- 


' Mappàta, nc. fardello, so/foggiata, 

r 
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massa dì robbo ravvolto in un 
panno o ligata per portarla altro- 
ve. 

Mappina, nc. canovaccio, pezzo di 
tela grossa per lo più di cana- 
pa ad uso di spolverare o per 
cucina — met, donna lurida. 

stappino, nc. manrovescio, forte 
percossa col rovescio della ma- 
no sulla faccia. 

stara, interp. guai, unito ad un 
pronome come inara me vale 
povero me. 

staràngia, nc. melarancia, frutta 
del melarancio, maràngla rizza, 
nc. cetrangolo, melangolo, frutta 
del melangolo. 

staranriàna, nc. molignana, me- 
lanzana, petronciana , specie di 
frutto a borsa color viola, che 
si usa per minestra. 

starangito, nc. melaranceto, luogo 
pieno di melaranci. 

staravnèito, nc. rana, ranocchio, a- 
nimale che vive nelle paludi. 
Una metamorfosi si osserva nel- 
la rane che appena nate sono 
veri pescicoli appellati girini, 
capoccioni o padellacci e respi- 
rano per le branchie, cresciuti 
si trasformano in animali, cac- 
ciano le zampe e chiuse le bran- 
chie respirano pe’poltnoni. 

Marcito, ag. a buon mercato, a 
prezzo discreto. 

Marco, nc. corvo, uccello agreste. 

starciuCte, agg. di avaro, onde 


l'id. spaco niarcinèse vale app- 
roccio. 

starcoffo, nc. Con questa voce il vol- 
go intende le macchie della Luna 
rappresentanti un deforme viso 
umano, e l'usa per ingiuria — 
Proc. Minile cu simile dice Mar- 
coifo, che vale, ognuno cerchi 
chi gli sia di pari condizione, e 
s'adduce l'autorità d’un ideale. 

staremiseio, nc. mar grande, così 
vieti distiuto il mare esteriore 
dal piccolo, der. dal lat. mare 
maius. 

Marétta, nc. amarino, amarasca, a- 
griotta, frutta simile alla cilie- 
gia ma agra. 

Marinale, nc. manica, ed è della 
zappa e marra dgr. da marra. 

Marciata di unno, nc. rubbolata, 
Cl. mar.) rabbaruffarsi del mare 
quando si mette in burrasca: 
che in dial. dicesi vuggiiiare, 
rubbolare. 

Mariamàgna, nc. gazzarra, l’ulti- 
mo sparo strepitoso de’ fuochi 
artificiali. 

Mariòia, nc. ladra, la tasca presso 
il petto nell’interno del vestito. 

Mariunciiddo, nc. traforello , la- 
druncolo, piccolo ladro. 

Marmisoia, nc. meletto, specie di 
aringa molto piccola che si pe- 
sca nel mar di Livorno. 

Marmo, nc. marmotta, ceppo di 
marmo su cui i calzolai batto- 
no le suole. 
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Marogguia , tic. conchiglia bi- 
valve simile all'ostrica ma mol- 
to più piccola, è detta così dal 
disgustoso suo sapore amarogno- 
lo. Si attacca tenacemente alle 
valve delle ostriche e muscoli e 
con una tromba che caccia dal 
centro della sua valva anteriore 
perfora sottilmente quella della 
conchiglia cui si è attaccata e 
ne sugge la sostanza onde quel- 
la dimagrisce. 

Marpióne, agg. astuto, malizioso. 

«■arrazzo, nc. mannarola, stru- 
mento di ferro de'bottai per i- 
sgrossar le doghe, maneggiabile 
con una sola mano. 

Mariliddo , nc. martello’, strumen- 
to di ferro con manico di legno 
per batter chiodi. 

Mìirvtiia, nc. malua, erba medici- 
nale comune ne’campi. 

Marzaróia. nc. arzagola, uccello 
d'acqua di cui si fa caccia in 
Marzo donde il nome. 

Masrìa, nc. magia, malia, facimola, 
pretesa arte di fare incantesi- 
mi, e in a sci Uro vale mago, stre- 
gone. 

Marciare, tot. arroncare (ì, c am.) 
der. da maggio il toglier le er- 
be da’campi e da'vigneti che si 
• fa in detto mese , onde l’opera- 
zione dicesi in dial. moscia e 
uiascialùra. 

Móscio, n p. maggio, nome di me- 
se dal lat. maius. 


Moscio, ne. maschio, ogni anima- 
la di sesso mascolino. 


«cascòoc, nc. ganascione, colpo da- 
to con mano aperta sulla guan- 
cia. L’s, suona come il eh, fran- 
cese. 

Massa , tic. lasagna, pasta casa- 
linga assottigliata col matterel- 
lo e tagliata a lunghe liste per 
minestra. 

Mastagghinto, a agg. di persona 
ben tarchiata e vigorosa. 

Masiriiio, nc. trappola da topi. 

Matafóne, nc. ingombro, cosa che 
occupa molto spazio o volume, 
l’usa il volgo. 


Matassa di vitato, nc. remolino, 
scionata, nodo o gruppo di ven- 
ti che atterisce i marinai. 

Matassare, nc. aspo, naspo, bin- 
dolo, è un pezzo di canna lun- 
ga poco più di un metro aven- 
te agli estremi conflccali due 
piuuli sul quale si forma la 
matassa donde il nome. 

Malóra, nc. madie-re, (l. mar.) ma- 
tera è voce antiquata; ciascu- 
no de'pezzi medii delle coste 
che insieme formano il fondo 
della barca, essi sono innestati 
nella dùglia ad angoli retti on- 
de son paralleli tra loro. 


Matafùni V. starniamo 


Masco v. nzlrragghla. 


Digitized by Google 



— 113 — 


Mairèia, nc. madrigna, la moglie 
del padre di uno o più Agli con 
la moglie premorta. 

Matricóne, nc. isterismo, male di 
utero nelle donne. 

Matiaredda, ite. tafferia, vaso di 
legno simile ad un bacino. 

Mattóne, ne. ambrogetta, quadrel- 
lo di marmo o terra cotta per 
coprir pavimenti; i quadrango- 
lari sottili di terra cotta, dicon- 
si quadrucci; i più grandi e qua- 
dri, quadroni. 

Mattonàia, nc. mattonalo c am- 
mattonato, è quollo fatto con le 
ambrogette in piano — mammà- 
ta a taffgttio, ammattonato a col- 
tello. 

Ma niòne, nc. simulatore , uomo 
Unto. 

Maurizio, nc. regolizia, liquirizia- 

Mazzamnrra, nc. quantità di fan- 
ciulli plebei. 

Kazzaredde , nc. bacchette , son 
quelle con cui si batte il tam- 
buro. 

Mazzarliddo, nc. li»:iapiante, pez- 
. zo di legno col quale i calzolai 
lisciano le piante. 

Mazzata, nc. bastonata, vale pure 
colpo di coltello— al pi. rissa. 

Mazzetta, nc. piccola mercede elio 
danno gli artefici ai fattori, o 
garzoni per servizio prestato. 

Mazziàia, tir. bastonatura, carpicelo. 


Mazzieàre, va. masticare, il fran- 
gere il cibo o altro co’denti. 

Ma r.zleatùro, nc. frenello, stru- 
mento de'maniscalchi che si met- 
te in bocca alle bestie per fare 
uscire sangue e bava aflln di 
scaricarsi la testa. 

Mazzière, nc. ramarro, chi dirige 
l’ordine nelle processioni. 

m azzo, nc. cunzia, fascetto d’er- 
be odorose, e cunziera è il va- 
so in cui si mette — qgg. magro. 

m a zzóia,nc.mazza/)tccAto,struuien- 
to de’bottai per istringere e fer- 
mare i cerchi. 

Mazzóne.nc. ghiozzo, merluzzo, sor- 
ta di pesce comune. 

Mbrai-ctito, nc. ombracolo, frasca- 
to, copertura fatta di frasche in 
luogo aperto. 

ubriacare, va. avvinazzare— np. 
ubbriacarsi. 

Mbriàco, uyg. ubbriaco, avvinalo, 
avvinazzato, der. dallo spagnuo- 
lù embrlago — id. acer'a uef 
Rbio, essere ubbriaco— omo di 
vino ellnt'a carrlno, ogni cento 
ubbriaci! i un carlino, cioè che 
ruhbriuco nulla vale. 

iibruèffsblo, nc. imbroglio, disor- 
dine confuso di cose, talvolta 
con inganno e frode. 

Mbruffffbiùre, va. imbrogliare, li 
tramare una frode— ravviluppa- 
re, de’llli della matassa— metter 
sossopra e senza ordine le cose- 
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Mbrugshiòne, nc. imbroglione, me- 
statore. 

Mbramma, nc. voce che esprime 
il dare a bere a'bambini. 

MbrnsclnAre, vn. ammuffire, dice- 
si di frutte che infracidandosi si 
cuoprono esternamente di una 
patina bianca e polverosa. 

Mburracciarsi, vnp. abborracciar- 
si, ubbriacaisi, der. dallo spa- 
gnuolo emborracliàr. 

Hra, agrj: poss. mia, dal lat. mea. 

Mele, pron. me, la sillaba aggiu- 
gnesi per paragoge, e la voce 
usasi pure in Toscana. 

Meliina, nc. inghiostro, liquido ne- 
ro della seppia e del totano con- 
tenuto in una borsetta: deriva 
dal greco ps'i.xv, nero. 

Meiinfante, nc. berlingozzo, vivan- 
da fatta di fior di farina intrisa 
di uova e quindi tagliuzzata per 
far minestra. 

Melissa, nc. appiastro, erba odo- 
rifera. 

Melò ta, nc. scardafone , piattola, 
specie d’insetto nero, molle e 
schifoso. 

Mena Ida, nc. ilegagna (t. pisc.J re- 
te lunga e larga da pesca. 

Menna, nc. mammella, cizza, pop- 
pa della femmina d' ogni ani- 
male. 

Mentàseinn, nc. mentastro, incen- 
sarla, menta selvatica. 


«senza, wc. mezzina, brocca per 
vino della misura di dieci litri, 
ed il vino stesso di tal misura. 

Menzadia, tic. mezzogiorno, T ora 
della metfi del giorno. 

Merco, ve. frego, cicatrice che ri- 
mane d’un taglio sul corpo u- 
maiio, v. staccine. 

Mcruia, nc. mergo, merlo, uccello 
noto. 

Mestile, nc. mappa, tovaglia della 
mensa. 

Mescapesca. nc. mescolamento, in- 
tramischianza, miscela di cose, 
propr. di vivande ed usasi per 
dispregio. Le due s, hanuo il 
suono del eh, francese. 

Mèsoie, np. È il nome di uua con- 
trada nell’agro tarantino posta 
in alto piano. La parola è com- 
posta dalle due voci siriache 
nre», piano, ed oiam, alto, qua- 
si piano alto. 

Mestitòra, nc. federa, guscio ester- 
no del guanciale. 

Mestro, nc. capo artefice— inestro 
d'ascia— nc. legnaiuolo, falegna- 
me — Prov. opra pare nteslro, 

vale l’artefice si conosce dall’o- 
pera sua. 

Mestro, nc. sussi, giuoco fanciul- 
lesco che consiste nel pone te- 
sa una pietra detta mestro e 
prett. sussi col denaro sopra; i 
giuocanti tirano con lastrine pur 
di pietra da una distanza desi- 
g naia. Colpita la pietra, il dena 
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ro caduto si vince da que’ die 
hanno le loro lastrine più vici- 
no alle monete, e queste se son 
più dappresso al sussi si rico- 
mincia il giuoco. 

Meta, v. Pignone. 

MiarM, vnp. incamminarsi, metter- 
si in via, partirsi da un luogo. 

«Hata, tic. avviamento, 1' atto del 
mettersi in via — met. principio 
di operazione. 

Miccio, nc. miccia, pezzetto di fu- 
ne intrisa di nitro per accende- 
re i fuochi pirotecnici — mei. met. 
ter'u miccio, suscitare o pro- 
muovere dissensione. 

Micuieccbte, nc. manicaretti, boc- 
concini appetitosi, l'usa il volgo. 

Midodda, nc. cervello, ingegno — 

id. mangiarla ntldodda, discer- 
vellarsi, mettere a tortura il cer- 
vello. Il volgo dice mlrodda. 

Mllnzo punto, v. Coaere. 

Miidico, nc. medico, chi professa 
l’arte salutare — Prov. meta 

chiaro e fa a fica a u niljdico, 

corrisponde al proverbio tosca- 
no, eli» piscia chiaro ha in tasca 
il medico, e vale adempì al tuo 
dovere e non aver temenza. La 
ragione di ciò si è che come le 
urine torbide sono indizii d’in- 
fermità, come di sanità le chia- 
re, in questo caso non si ha bi- 
sogno del medico. 

Mimmo, V. QUCCClolo. 

Miinzmarin&ro, nc. arpione, (ter- 


mar.) asta lunga con ferro cur- 
vo in cima per afferrare la barca- 

Miidgua nc. tasso, animaletto sel- 
vatico la cui carne è sapidissi- 
ma, e’ péli assai ricercati per la 
morbidezza donde si fanno spaz- 
zole e pennelli da barbiere. 

Miiòue, nc. cocomero, anguria, so- 
no que’ d’acqua; mellone , popone 
que' di pane ; quello poi che ha 
forma di una mela dicesi melo- 
popone. 

MiiutarM, vnp. voltolarsi nella pol- 
vere, è delle bestie: starnazzare 
de’ polli — id. mò si inllùla, di- 
cesi di chi è in atto di piegar, 
si all’altrui volere, od in circo- 
stanze consimili per celia. 

Mlnchlunii&te, nc. ignoranza di 
mente, usata in astratto è collot- 
tiv a di tutti gl’ ignoranti — Prov. 

Pùvlr’e minnlcà è a fllusufla, 
rieri’ c pumpóa'a minebinnltafe, 

vale i dotti sai» poveri, gl'igno- 
ranti ricchi. L’usa il volgo. 

Minezza, nc. minaccia, è voce del 
volgo. 

Minghiariiddo, nc. (I. mar.) ver- 
me marino che serve di e- 
sca nelle pescagioni — v. «*iz- 
zamartna. 

«unghiata, nc. trappoleria, frode, 
burla solenne. 

Mlughluèzzolo, V. Plzzaniàrlna. 

Min min tón tòn, id. voce di ar- 
monia imitativa del suono di 
campane nella morte de’ poveri. 
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ìmtuntMa.nc.piccola mammella, ma 
usasi la senso traslato e vale 
tonte di doni e favori che uno 
ritrova in altrui e ne profitta. 

Minò sci a, «e. fragaglia, pesce mi- 
nutissimo in massa: la quale 
massa se è di sardo minutissi- 
me dicesi poroso o parazzo. 

Minuèeehlo, nc. monocchio, chi ha 
un sol occhio. 

Mlnzàna, v. Tela, 

mazbddo, nc. moggio, misura delle 
vettovaglie e civaie, dicesi puro 
dell'estensione eguale a quattro 
stoppelli pari a circa 31. are. 

Miodda, v. Boia. 

Mtrearrdda, nc. marcorella, pian- 
ta medicinale purgativa, rnet. 
tremerella por timore concepito. 

■Uremia, nc. merenda, piccola re- 
fezione che si dìi ai fanciulli. 

Mlrvlràto, tip. Inoerberato, suono 
di campana e messa quotidiana 
' mezz’ora prima del mezzodi per 
legato della famiglia Inveterato 
al Capitolo tarantino. 

■aiiaruio, agg. di operaio a paga 
mensile deriva dallo spagnuolo 

inesero. 

Miseitàia, nc. specie di focaccia 
che si fa la vigilia dell'Imma- 
colata. 

■itsère, ag. stupido, dicesi per ce- 
lla — id. fare atlssère a oso, 

trappolarlo. 


«isso, nc. pentolaio , quantità di 
legumi da potersi ben cuocere 
nella pentola. 

Mutarle, nc. impertinenze fanciul- 
lesche. 


■tizzóne, nc. mozzicone, residuo 
di sigaro — greppo , vaso di 
terra cotta in cui si mette l’ac- 
qua per le galline. 

Hmaseiaitra, agg. relatrice, di don- 
na che porta imbasciate. 

Mmasto, nc. basto, bardatura che 
si pone alla bestia per portare 
la soma. 


tfmoeea uimocea, mo. acv. essere 
nell' armeggiare, parlandosi di co- 
sa che non si ricorda e si dice 
tenerla sulle labbra. 

mo, v. dif. dà qui, usasi quando 
uno riceve una cosa — È pure 
avv. di tempo e vale ora, rad- 
doppiato montò, vale in questo 
momento, usasi pure mone e va- 
le adesso. 


xofa, nc. ubbriachezza, — id. mo- 
ra sbruvignàta , ubbriachezza 
completa. 

Mugghia, nc. fanghiglia, moia, mota, 
fango liquido; se è duro dicesi 
fango, met. cosa vile e di niun 
conto. 

Moiafùrbici, «c. arrotino, arrota- 


MIuio, v. Mamozlo. 


Mmera, prepos. verso, circa. 


Moddo, a, agg. molle. 
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tore, chi affila forbici,, coltelli 
ed altri ferri sulla cote. 

Mònaco, nc. colatoio, torcifeccia, 
arnese por colare il vino dalla 
feccia; le sue parti sono un lun- 
go palo, una fune per tener so- 
speso il colatoio, un sacco in 
cui si versa la feccia col vino 
mescolato che prett. dicesi cola 
o calza, ed uu tinello brenta a 
forma di cono tronco entro cui 
percola il tino dal sacco: il vi- 
no percolato dicesi in dial. ciua- 
niddo , e l’uomo che esercita 
tal mestiere mnnnciòro, prop. 
brentalore. 

Mùngere, va. motgere. mugnere, 
lo spremere il latte dalle mam- 
melle delle femmine degli ani- 
mali — met. carpire destramen- 
te e a poco per volta — Prov. 
A bona monte a (risia ponte, 
vale la parola buona smorza 
l'ira, la cattiva Faccende. 

Monte di il qneccin, np. Fonta- 
nella, piccola spiaggia di mar 
piccolo colma di frantumi di 
murici ivi accolti sin dall'anti- 
chità sotto il giardino dell'ex 
Convento degli Alcantarini, e son 
quelli stessi da’ cui frutti gli an- 
tichi ricavarono la porpora, nel- 
le adiacenze del qual luogo e- 
rano le officine. 

Morbo, tu. moriccia, quantità mi- 
sta di terra e pietre uscita da’fab- 
brichi disfatti. 

Moria e morta , nc. morchia, mar- 
cia, la feccia deli’olio, der. dal- 
lo spagnuolo morta. 


Morra, nc. gregge, quantità di pe- 
core, capre o maiali uniti. 

Morsene, tu. morsetti, arnesi d'o- 
retlce che stringono t metalli la. 
vorati per limarli, forarli o se- 
gare: le parti stringenti diconsi 
ganasce. 

Mosca, nc. beco, insetto che rode 
le ulive. 

Moscatella, v. ftarpa. 

Moscia, nc. mosca, insetto mole- 
sto' — cocca, bottoncino metal- 
lico In cima al fuso — id. mo. 
scia fuso, scocca il fuso, ingiu- 
ria a donna sfaticata. 

Mostra, nc. saggiuolo, piccol (la- 
sco o boccettina in cui si por- 
ta il vino per mostra perché 
altri ne faccia il saggio. Quello 
dell’olio in dial. dicesl campió- 
ne — telaio maestro, sono tre lar- 
ghe liste ad angoli retti posti 
d'intorno alla bussola, ingan- 
gherato un solo lato per chiu- 
dere o aprire. 

Mpaecbiare, va. imparare a men- 
te, dicesi di lezione o altro. 

Mpacehiarai, vn. ubbriacarsi usa- 
si per celia. 

Mpagghtatùra, tic. amenorrea, ma- 
lattia delle donne che han par- 
torito. 

Mpamo, a, ag. infame, birbo : accr. 
mpaniòne. birbaccione, l’usa il 
volgo. 

Mpapuechiàre, va. infinocchiare, 
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burlare, persuadere alcuno con 
ciarle. 

Mpasguuto, ag. dacchiume, aggiun- 
to di uve semi appassite per far 
migliore il vino. 

mpicliàto, ag. sudicio, grommato 

— id. Unto e mplclliito, vale 
grommato di lordura. 

Hpign' a prep. comp. sino a, l’usa 
il volgo. 

Mpigna, nc. tomaio, parte della 
scarpa che cuopre il collo del 
piede; der. dal francese amptgnr. 

Mpitrna mpitrna , mo. ave. op- 
portunamente, l’usa il volgo. 

Mplrnacchlàre, va. frodare, il dar 
robba cattiva per buona. 

MpltzarM, vnp. introdursi ne' fatti 

altrui — id. mpizzare ruecctii. 
adocchiare, e vale desiderare u- 
na cosa. 

Mpizziricio, avo. in cima, a perpen- 
dicolo, e dicesi di chi trovasi mo- 
ralmente o fisicamente in peri- 
colo. 

nspodda, nc. bolla, boccia, vesci- 
chetta alla pelle o per umori o 
scottatura. 

Mposta, nc. stroscia, corso d’acqua 
nelle dirotte piogge il cui rumo- 
re dlcesi stroscio. 

mprenìtrt, v.a. fecondare, impregnare, 
der. dallo spagnuolo emprenar 

— met. seccare alcuno con ciarle. 

Mpritsto , nc. prestanza,— id. fare 


nu mprtisto, prestare alcuna 
cosa gratuitamente e con resti- 
tuzione; quando si fa con frutto 
dicesi mutuo, e’ frutti poi interes- 
si. 

vipuKini are, va. insaldare, dar la 
salda ai pannilini. 

Mnaft, avo. spracche, onomatopea 
di chi imbocca voracemente e 
poi riapre la bocca che dicesi 
pure ingolfo. 

stuccare, va. rovesciare, il far ca- 
liere vasi, sedia o il piegarli — 
rimboccare, il porre un vaso con 
la bocca in giù. 

Mucchio, nc stipa, fastello, pianiate- 
guosa da ardere. 

Muccicuerno, nc. nifo, niffolo, vi- 
so collerico, onde l’id. icner’a 
muccicuerno, corrisponde all’i- 
taliano fare il niffolo, cioè mo- 
strare il malcontento in viso. 

mucco, nc. muco, moccio, umore 
denso che percola dal naso; quan- 
do si tira sù, l'atto dicesi in diai. 

eurchiàre. 

Mòdulo, nc. moccolaia, il fungo 
che fa ii lucignolo acceso — bioc- 
colo, è la cera che colando si 
condensa in faccia alia stessa 
candela. 

Muccuiòne, ag. di uomo balordo. 

Muceùxo, ag. moccioso, moccicoso, 
chi è imbrattato di moccio, e 
met. balordo. 

Mucitàrc. va. lordare, inzavardare. 
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commaculare, macchiare, assozza- 
re, insudiciare. 

nurtiazza , nc. bagascia, donna lu- 
rida — iti. murila? za di II Jat- 
l'e di a cani, diccsi pur ingiu- 
ria a donna laida. 

Mudila, nc. loia, lordura, catarzo, 
sudiciume; in senso morale co- 
sa indecente — cerume, lordura 
delle orecchie. 

Mùnto, ag. lordo, sporco; accr- 
unici ione, guitto, sciatto. 

Muddica, nc. molsa, midolla, molli- 
ca, la parte del pane sotto la 
scorza, e la carne senza le os- 
sa. 

Mnddicoia, nc. brida, briciola, mi- 
ca, minuzzoli del pane che ca- 
dono mangiando o tettandosi o 
grattuggiandolo; der. da moleco- 
la — id. fare muddlrole inuddlco. 
[e, vale ani minutare, stritolare, e 
dicesi di qualunque cosa si ri. 
duca in minuti pezzi. 

• * 

Muddinro, ag. molliccio, premier, 
dicesi di frutte il cui guscio le- 
gnoso può frangersi con le mani. 

Munito, tic. unguento, vocàlici volgo. 

Muèro, nc. modo, maniera, garbo, 
l’usa il volgo. 

Mucrso. am. poco, quasi un mor- 
so. 

Moerto.flfir. morto, voce spaglino- 
la — id. spiri tùs’e inumo di fa- 
me, vale superbo e pezzente — 


stare chili mucrlo ca viro, te- 
mere fortemente. 

Mucrroio, nc. molo di mare; met. 
il moccio denso che percola dal 
naso, quasi piccolo morbo — id- 

appcnncr’u mucrvoio, vaio es- 
ser di volto mesto. 

Muezzico, nc. morsicatura, morso, 
morsecchiatura. 

vi unii tour, nc. labiata, musone, col- 
po nelle labbra co! dorso della 
mano. 

Mugghierà, nc. moglie, mogliera. 

Muggiacco, nc. fango liquido nel- 
le vie in gran copia — acqua 
molta gittata nella stanza. 

Mùgniii, nc. broccoli, specie di ca- 
voli — id. tenere il mugnlll, va- 
le essere schifiltoso. 

Mugnliùso e muguilòsa, ag. schi- 
filtoso, a, dicesi di chi sempre 
si 1 menta anche per poco. 

Muliddo ed al pi. mulèddlrl, nc. 

mela, frutta del melo. 

Mulinàro, nc. mugnaio, p istrinaro. 

Malino, nc. molino, centimolo, pi- 
strino, macchina da macinare il 
frumento. Le sue parti sono la 
rota, rubecchio, è quella dentata 
— rutnd do , tentennala , parte del- 
la mola che mette in moto la 
macina — tramoscia, tramoggia, 
cassetta di legno da cui scende 
il grano neda macina — iara- 
putirti , nottole, due pezzi di le- 
gno che tengon ligati con cordi- 


Digitized by Google 



— 120 — 


cina altri pezzi di ferro i quali 
cadono finito il grano nella tra- 
moggia — paio, caviglia, asta di 
ferro che fa girare la tentennel- 
la e la macina — a n ulo , stile, 
grosso albero verticale che gira- 
to da un asta orizzontale in dial. 
«ciiifo per mezzo dell’aniniale 
mette In movimento la macchina 
-—pomi, balxuoli, due legni o- 
rizzontali bistondi entro cui gira 
lo stile. 

Molletta, ne. erro, ferro a molla 
cui si raccomanda la secchia sui 
pozzi. 

Mollettone, nc. stile, arma insidio- 
sa e lunga oltre la misura. 

Mulo, nc. bastardo, dim, tnuioc- 
cbllddo , ed acc. niùlaeehsOnc, 
appellativi di dispregio a chi 
non è nato legittimamente. 

Hummtie, ne. fiasco, vaso di cre- 
ta rustica non invetriato simile 
alla boccia nella forma per uso 
di acqua e di latte. Il rumore 
che fa il liquido uscendo dicesi 
prett. por armonia imitativa già 
già. 

Maturiate, nc. memoriale, supplica 
in iscritto. 

Monacedde (fare il), va. dilocca- 
re, il separare il grosso della 
trebbiatura nel ventolarsi. 

Manaclàro, v. monaco. 

Munitila, nc. brusta, tritume di 
carbone. 

Mannare, va. mondare, diradare, 


allargar le piante erbe o frutti 
quando son folti perchè cresca- 
no meglio. 

Mimua tura, ve. atto del diradare 
le piante — po friggine, forfora 
che si forma sulla testa de' bam- 
bini. 

Mulino, nc. mondo, met. quantità 
straordinaria di cose detto Iper- 
bolicamente — id. u munno d'o- 
sci. il mondo d'oggi, e vale i co- 
stumi di oggidì, i tempi che cor- 
rono — nu munno, at’P. assai. 

Muutivèta, nc. nominala, fama, ed 
usasi con gli aggiunti bona o 
mal». 

MnmOiie, nc. ariete, il maschio del- 
la pecora — inumòue d'altea, nc. 
lassane, gran cumulo d’alghe ed 
altre piante marine che si radu- 
nano nelle rive o nella secche 
— macca, mucchio di cose ven- 
dibili e mangerecce — masiera 
o mora , massa di pietre , la 
quale se si fa ne' campi dite- 
si macia, al pi. uiintoniri, ulgli 
ultimi due significali dicesi pu- 
re ili dici, rlmfulònc. 

Murale, nc. corrente, pezzo di tra- 
ve segato per lungo che serve 

. alle impalcature. 

Muralo, nc. discolato, (t. mar.) pa- 
rapetto della nave detto pure 
opera morta ; il parapetto fat- 
to di vele vecchie ed altri vec- 
chi attrezzi per difendersi da 
qualche assalto nemico dleesi 
prop. paglietto. 
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Marrinùra, tir. berghinella, donna 
plebea e di mala fama, e difesi 
per ingiuria. 

Murèna, ne. morena, sorta di pe- 
sce della famiglia delle anguille, 
variopinto e senza squame: ere- 
desi anfibio e che s’accoppii ai 
serpi. La morena dà la caccia 
al polipo situandosiad arco stret- 
to di cerchio ed esponendo la 
sua coda In faccia allo scoglio 
ov’è il polipo, questo la stringe 
con le sue granile ed allora la 
morena si lancia sù, e co’ denti 
a foggia di sega taglia e si man- 
gia le grande. 

uurlèia, tic. sgabuzzino, tugurio t 
stanza stretta e meschina; l'usa 
il volgo. 

Murère, tn. morire. 

Hurimitaaio, np. È una contrada 
campestre al nord dell’odierna 
città ov’erano le mura maggiori 
della prima città come la paro- 
la lo dimostra muri malore s. 
Questa fu la città distrutta dagli 
Spartani. V. Tara. 

Murra, nc. mora, giuoco fra due 
o pii! persone con cui alzando 
ledila di una mano e profferen- 
do ciascuno un numero si cer- 
chi indovinarlo per vincere. 

Murréilie, nc. lezii, fastidii, atti fa- 
stidiosi e dispiacevoli. 

MurriOiàso, e <>*» agg. fastidioso, a. 

Mun'utto, np. Questa voce scritta 
a capo di una via declive e a 


scaglioni per la quale dalla par- 
te superiore della città si scen- 
de alla via sottoposta detta di 
Mezzo è composta da muro rot- 
to. Anticamente il punto ove 
successo il taglio era in linea 
delle mura delia rocca dal lato 
orientale, poiché tutto il di sot- 
to era mare e fu tempionato 
per decreto deH’imperatore Ni- 
ceforo afflo d'ingrandirsi la cit- 
tà. K per farsi le communicazio- 
ni con la parte sottoposta con- 
vonuc romper le mura in pun- 
ti diversi dando a’diversi sdruc- 
cioli la sua denominazione una 
delle quali é Murrutto v. pt*ter- 

TUll. 

wnriuccina, ag. morticino, è la 
carne di pecora morta ma non 
uccisa. 

Muntile, nc. mortaio, arnese di 
pietra o bronzo in cui si batte 
col pestello in dial. pitaiùro e. 
li piccolo mortaio di legno di- 
cesi bacioccolo. 

Murteddu, nc. mortella, mirto, pian- 
ta selvatica le cui coccole dicon- 
si mirtilli dalle quali cavasi un 
olio essenziale. 

Muriière, nc. terriccio, concio ma- 
cero di poca calce e molta ter- 
ra stemperata con acqua, der 
dal francese mortier. 

Murdflcarii, onp. per met. amo-, 
reggiare senza esser corrispostq 
ed usasi per dilegio. 

Mari Are (snnire a) vn. dindonare , 
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il suono della campana qua c 
là a distesa. 

Murriddo, n c. morbillo, malattia 
dc’bambini simile al vaiuolo — 
murvidd'acquarùto, morbiglio- 
ne, varicella. 

Murvulònr, ri/;, moccione, grosso 
moccio detto per celia. 

Musaròia, nc. cavagna, arnese che 
si mette alla bocca delle bestie 
per impedir loro di mangiare. 

Mugcagghiùio, nc. moscerino, mo- 
scherella, piccolissimo insetto vo- 
latile. 

Muscatiddòne, nc. alamanna, se- 
r alamanni', una bianca, grossa 
e dolce simile alla moscadella. 

iiuticatiiddo , ite. moscadella; uva 
e vino che ha sapore di moscado. 

■fèscere e muaciàre, vn. muggire, 
mormorare, ma usasi spesso con 
la negazione no, e vale chi non 
si duole nelle contrarietà, onde 
l’td. no rusee e no inasce, non 
rugge e non muggisce, voce tra- 
slata dal sordo rumore di certi 
animali. 

Muscbèra, nc. moscaiuola, arnese 
di ferro filato e sottilissimo a 
forma di un emisfero con cui 
cuopronsi le vivande o le frutte 
per custodirle dalle mosche. 

Muscbiuo, nc. moscione, piccolo 
insetto alato che nasce dal fer- 
mento del mosto. 

Mùsclàre. V. muncere. 


musco, nc. omero, parte del corpo 
umano sulla spalla su cui si por 
tano pesi, al pi. moscbtn. L’s' 
suona come il eh, francese. 

Muftiiiiro e maRiiér» , ag. ficca' 
naso, soppottiere, .dicesi di chi 
va indagando i fatti altrui per 
sola curiosità. 

Musianiiinio, nc. curiosità, di sa- 
pere o d’ingerirsi ne’fatti altrui. 

muso, ne. labbro — muso d( pner- 
co, grifo, grugno — id. portarti 
muso, portare il broncio— met- 
ler'u muso, intrigarsi ne'fatti 
altrui— a wùt'a muso. mo. ave. 
in molta vicinanza. 

■lustazza, nc. barba de' muscoli 

(cozze nere). 

Mustazzo, nc. mostacchio, mustac- 
chio, pelo lungo che copre il 
labbro superiore — id. cosa c’ u 
mustazzo , cosa co’ fiocchi , ec- 
cellente. 

Musiazzène, nc. mostaccione, col- 
po di manrovescio sul mostac- 
chio. 

MuRtazzuèio, nc. mostacciuolo, dol 
ciume di farina, zucchero, man- 
dorle trite e cannella. 

Hutto, «c. mosto, vino nuovo spre- 
muto dalie uve non ancora spo- 
glio del sedimento. Quello che 
cola spontaneo dalle uve peste 
e fermentate dicesi novello, quel- 
lo che esce dalla grassa o vi- 
naccia spremuta nello strettoio 
si appella torchiatico; la lacri- 
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ma poi premone: (trillare, è il 
fermentare che fa il mosto nel- 
la botte. 

Muto, nc. imbuto, arnese conico 
di latta o di argilla con cannel- 
lo per passare i liquidi d’urio 
in altro vaso. Quello di legno 
per introdurre il vino nelle bot- 
ti dicesi pevera o imbottitolo. 

Mutria, ne. faccia tosta. 

Multo, nc. motto, d e Ito a rgu to — Pro r. 
non c’è multo cl non c'è par- 
rò tatto, non vi è motto che 
non abbia la sua parte di vero. 

Muzzaredila, v. Provola. 

Mozzicare, va. morsicare, morde- 
re • — Prov. Vddo mozzica u ca- 
ne mitt'u pilo, al luogo morsi- 
cato dal cane metti il suo pelo, 
vale ricavare il rimedio dalla 
stesso causa che fece il danno: 
Cosi dicono i giuocatori quando 
perdendo ad un giuoco si osti- 
nano nello stesso giuoco nella 
speranza di rifare la perdita — 
id. muzzArti il vòviu, pen- 
tirsi di aver fatto o detto alcu- 
na cosa e viceversa. 

muzzo, ag. monco, dicesi di cosa 
cui manca una parte, e di per- 
sona cui manca una mano o 
un braccio o avendola non ne 
abbia l'uso. 

Muzzòne, nc. cerume, pezzetto re- 
siduale di candela. 

N 

xa, art. iiul. una, usasi pure co- 
me imperativo difettivo quando 


si dà una cosa,, e vale prendi 
e come interp. di meraviglia e 
vale oh!. 

naca, nc. culla, cuna , ove si ad- 
dormentano i bambini — al pi- 
bracchie, i rami più vecchi e 
più grossi dell’albero. 

Naccariiddo, nc. scombro, pesce 
della famiglia delle palamite. 
Questo pesce suol salarsi ed al- 
lora i pescatori tarantini lo chia- 
mano munirò. 

Narcaro, nc. scappellotto, colpo da- 
to in testa con la mano conca- 
va, e corrisponde alla frase ita- 
liana sonar le nacchere che vale 
dar busse. ' 

Nagglillro, V. Trappltàro. 

Nani, interp. oh! vedi la! ed è di 
sorpresa e meraviglia. 

manca, nc. golosità, dicesi del filo 
interno della coda del gatto per- 
cui credesi che sia golosa e la- 
dra — id. tener’» nane» eom’ a 
li latte, vale essere soverchiamen- 
te goloso — a sette nanebe, go- 
losissimo. 

manna, nc. pitale, vaso degli agia' 
menti — avo, il padre di uno dei 
genitori di alcuno, e nanna, è 
l'ava, der. dal greco «v»?, che 
vale zia, quindi si usa nel signi* 
beato di ascendente. 

Nannuerco e nanuorca. n. intell. 
orco, biliorsa, chimera, trentavec- 
chia, esseri immaginari! e mo- 
struosi che nominano ne’ loro 
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racconti le donne por impaurirò 
i fanciulli o per dilettarli. 

xaseaietio o (caletta, nc. mastiga • 
tare, strumento de’ maniscalchi 
a foggia di lira con un cerchio 
nel mezzo per tenero in certe 
malattie del cavallo aperta la 
bocca ed introdurvi 11 hi accio af- 
tin di promuovere la salivazione. 

xasebe, nc. narici, i fori respirato- 
rii del naso. 

Risalta, tic. gola, segno che viene 
sulle carni de’bamhini conia 
loro nascita e dura per tutta la 
vita senza che rechi fastidio. 

xasicrhio, tic. nasuegio , naso assai 
piccolo. 

Nadidrfo, ne. nasello, ferro posto 
alle narici de' buoi per tenerli 
frenati — parte della chiave ». 

etilrja. 

Na*o, nc. naso, fi. mar j pezzo di 
legno ritto sulla prora della na- 
ve ordinariamente o pittato o 
Coverto di pelle — naso di prura, 
becco è la punta della prua — 
naso pi/zóto, naso appia ttilo, 
quello con punta acuta — naso 
tltenie, ozena , puzzo che esala 
per ulcerazione dal naso. 

.nassa, nc. nassa, ritrosa, graticcia, 
è una gabbia di giunchi di for- 
ma conica per prender pesci. 

baiare, vii. notare , remare, lo spin- 
gersi con le mani e piedi che 
fa la persona in mare — id. far'a 
sirena, stare a gatta morta, il 


mantenersi fermo a galla supino. 

mancale, nc. traversone (l. cani.) 
traversa di legno ne’carri ove i 
buoi poggiano le natiche, donde 
il noine. 

watredda, nc. piccola anitra, uc- 
cello palustre di cui lo. sono le 
specie. 

.faugìre , tot. vogare (t. mar.) spin- 
gere la barca innanzi co’ remi 
il vogare all’indietro dicesi in 
dia), sij. 

maviiigiante, nc. marinaro, quasi 
veleggiante in nave. 

Mazzicamiinto, ite. il dondolare: 
la voce è di cadenza spagnuola. 

ttarzleàre, va. dondolare, cullare, 
il dimenar la culla de’ bambini 
per add rmentarli. 

xazzicàta, nc. dondolatura.) dim. 
nazzlearedda, dicesi di chi fa 
mosse come se si dondolasse, e 
si usa per rimprovero a’ fan- 
ciulli. • 

scagnarsi, vnp. dispiacersi, mostra- 
re la dispiacenza nel volto cor- 
rucciato e mesto. 

Neanna, mo. ou. in gola — osan- 
na tiranna, all'estremo, subita- 
mente — id. vulèr' a bolla nean- 
na, vale essere mollo astuto e ma- 
lizioso. 

me appare, vn. inciampare, interve- 
nire, succedere, cadere in alcun 
tranello — fermare, va. appun- 
tare un gancio all'imposta — 
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afferrare uno — esser ritenuto per 
le vesti a chiodo o simili. 

Ncappatùro , nc. rampino , gan- 
cetto, ferraccio che ferma le im- 
poste degli usci o finestre. 

NeappiiUtu, nc. rincappellazione, 
aspro rimprovero o rabbuffo. 

.^capillare , va. aggiogare, mette- 
re il giogo ai buoi — mettere o 
mettersi al lavoro. 

.tearèncere, vn. rincarare, cresce- 
re il prezzo. 

aitata, prep. circa — ict. ncaia cin- 
e’ore, intorno a, o circa cinque 
ore, der. dal greco sari. 

Scaluffalo, v. anelino. 

Scazzarsi, vnp. adirarsi, arrovel- 
larsi, 

scazcuiàre, va. sorprendere, co- 
gliere alcuno in flagranza di 
fallo. 

scazzulatùra, nc. scarsellame fi. 
mar.) fasciatura che si fa allo go- 
mene per non consumarsi stro- 
picciandosi insieme. 

seitiumini.rc, pu. impiombare, tu- 
rare con piombo liquefatto o con 
pallini di piombo. 

schiavare, ra. inchiodare, fermare 
con chiodi — met. rimbeccare al- 
cuno con parole equivoche scher- 
zevolmente. 

sebìnvatiira, nc. sproccatura, feri- 
ta di chiodo o cosa pungente 
al piede del cavallo. 


serapiàu. nc. vivanda di radicchi 
cotti con legumi mescolati In- 
sieme. 

scruciùni , mo. av. a croce, dicesi 
di qualunque cosa situata a for- 
ma di croce. 

scuddàre, va. agglutinare, incoi, 
lare , unir cose con colla — ■ usa- 
to neutralmente con la negazio- 
ne ed una particella pronomi- 
nale vale non esser disposto ad 
operare , esser pigro per accidia. 

scugnàre , va. incuneare, rafforzar 
pietre o legnami nel muro con 
cunei , ed anche fuori del muro. 

scullare, va. inquietare, molestare. 

seurmunato, nc. capUozzaft. cam .) 
è l'albero a cui son tagliati tut- 
ti i rami rimanendo il solo cep- 
po per riprodursi . 

s rùuua, nc. incudine, grosso pez- 
zo di ferro terminante in due 
punte orizzontali e coniche su 
cui i ferrai battono i ferri roven- 
ti; dim. incudinetta, è quella pic- 
colissima che usano gli orefici- 

sdèiiro, ag. mingherlino, dicesi di 
uomo delicato; l’usa il volgo. 

sdriathra. nc. filatoio, ferro che 
s’infllza nel cannuolo che roto- 
lando ravvolge il Aio per l’ordito. 

sèsKhia , nc. nebbia, acqua che si 
solleva da luoghi bassi ed umi- 
di in forma vaporosa e cbe col- 
l’aUarsi del Sole si dilegua. 

sèpiiu, nc. nepitella, erba campe- 
stre di odore acuto quasi simi- 
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le alla menta che suolsi metter 
«alle buche delle case per allon- 
tanare gli scardafoni in dialetto 

mllùte. 

Merita, nc. nerita, dal greco vvj^trrj, 
è una conchiglia univalve e tur- 
binata. Due sono le sue specie 
la spinosa e la liscia; la prima 
ha piccole punte, l’altra n’e pri- 
va ed è bianca con solchi spira- 
li. La nerita naviga in mare u. 
sando lo scudetto come vela e 
con la punta inferiore remiga: 
quando il mare è agitato scende 
al fondo e si cela nell’arena. 

Neitacummiini, nc. bottinaio, net- 
tacessi. 

Meitarumniito, nc. letamaiuolo, chi 
raccoglie il letame e le spazza- 
ture. 

Nfanfarùto, ag. adirato, e sopra 
pensiero. 

Mflstiiirsi, vnp. ornarsi, preparar- 
si per sortire, ma usasi ironica- 
mente. 

Nfurclilàto, v. torchia. 

Nfurrare, va. frodare, il darrobba 
cattiva per buona. 

Mfurràta, nc. burla, frode. 

Mghiaccàrc, va. sgorbiare, imbrat- 
tar con inghiostro o fango. 

Mgtiiaceo, nc. sgorbio, lordura di 
fango, inchiostro o acqua spor- 
ca — fardata, fango o lordura 
che gittasi contro un muro. 

sghianùre, vn. salire, ascendere. 


quasi andar su nel piano: met. 
Yincarare, o salire il prezzo del- 
le merci e derrate. 

Mgiilinàre, v. inghiaiare. 

Tsghiniuiùrn , nc. basta , imbasti- 
tura, cucitura abbozzata con pun- 
ti larghi. 

xgingitingi, nc. contigui, ornamen- 
ti soverchi della persona, e di- 
cesi pure ngingtii ugiàngiii nel- 
lo stesso significato. 

Mgluranillnto, nc. daddolo, bocchi, 
scontorcimenti di bocca e di 
modi per ischerzo. 

xgturùre, fa. ingiuriare, leggiera 
offesa con gesti, smorfie o pa- 
role; quale se fassi con scontor- 
cimenti di bocca cacciando de- 
formemente la lingua dicesi far 
le bocche. 

Mgòcchia, prep. vicino — agùcchia 
agùcchia, molto vicino. 

Sgraziato, agg. grazioso, aggiunto 
di persona di gentili maniere e 
fattezze; usasi pure ironicamen- 
te per dilegio. 

vguiàre, va. golare, agognare, l’ap- 
petire di continuo una cosa di 
tornagusto. 

mi, part. pron. ne, che vale di ciò 
a noi. 

Micàto, ag. bagnato, quasi iperbo- 
licamente annegato — id. ce nor- 
ia nleata, cosi dice chi è stato 
tutta notte bagnato di sudore o 
acqua. 
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Aldo di «elargì, nc. topaia, ivdo 
di topi; i buchi fatti da'topi 
ne'muri diconsi t opinare. 

Aleut e nud. mo. aw. niente affatto, 
per nulla. 

Aiinnàre, ne. staccia buratta, giuo 
co fanciull esco col quale si strin- 
gono duo per mano falangi con 
falangi e si dondolano avanti e 
dietro cantarellando alcuni ver 
setti il cui principio é la stessa 
voce ollnnire. 

Ninna, nc. iride, della pupilla del- 
l’occhio, der, dalla voce spagnuo* 

la ulna — v. uecclito. 

Ninno, nc. bambino, voce vezzeg- 
giativa per additare un bambi- 
no ad un altro: der. dallo spa- 
gnuolo nino. 

Nlsclùno, pron. nessuno. 

Alt èra, nc. ghiacciaia, serbatoio di 
neve o luogo ove si vende, der. 
dallo spagnuolo nevera. 

Aizzo, nc. segno, foro impiomba, 
to ne’vasi di terra cotta o rame 
ch’è il segno di una determina- 
ta misura di vino od olio. 

ao, avo. non, interrogativamente 
no ì afferma e vale non è cosi ? 
usasi pure none per paragoge. 

Aocca, nc. coccarda, galano, brigi- 
dino, nappa, fettuccia rannoda- 
ta ed accappiata con pieghe per 
ornamento. Quella che si pone 
alla testiera del cavallo diccsi 
rosetta. 


Norchib avo. non più, basta cosi, 
usasi pure esclamativamente: il 
volgo a sfogo d’ira dice noc- 
chlunglitle. 

Aoee niuddisco, nc. noce premice 
o gentile ed è quel frutto friabi- 
le con le dita; gli spicchi dicon- 
si gherigli, i quali se sono dis- 
seccati e legnosi diconsi malesce- 

Noce, nc. coltelo a petto, strumen- 
to di ferro de’bottai per sgros- 
sare le doghe. 

Noce di mare, nc. noce, in latino 
cordi/orma, conchiglia bivalve di 
cinque specie appellate in dial. 
cionca, colorala, rigala, £ car- 
pare e «pinósa. Il frutto è al- 
quanto sapido ma duro alla di- 
gestione, ha un becco calloso e 
rosso co) quale sugge l’alimen- 
to. Le valvole sono durissime 
ed in alcune specie raspose. 

Noce di cncddo, iti nocca di collo, 
collottola, la giuntura di esso, 
usasi sovente per imprecazione 
e vaie che ti possa fiaccare il 
collo. 

A'ogna, oc. un poco, quasi si dica 
un unghia. 

Aomi accorciali, Nel dialetto i no* 
mi propri! seguenti sono cosi 
accorciati. 

Beila , isabella , Bettina — Eli- 
sabetta, Isabella. 
chela — Michele ffem.J 
ciiecehina — Francesca. 
accio, aerino — Francesco. 

«•Ice, e Tlce — Beatrice. 
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«imo — Giacinto . 

nomino — Girolamo. 

coi», coletta ~ Nicola , Nicoletta. 

se le — Raffaele. 

jasparro — Gaspare. 

•Danaro — Gennaro, 
cena, cica — Elena, Elisa. 
Manina — Maddalena. 

«tuia — Emilia. 

Mimi, e ninno — Domenico. 
peppe, peppino, seppe — Giu- 
seppe. 

sardo — Leonardo. 

Rita — Margherita. 

«aria — Rosaria. 

Tlteila — Teresa. 

Titta — Giambattista. 

Totonno — Antonio. 
vnànni — Giovanni. 

sónno, a. nc. avo , ava, voce usa- 
ta da’faric tulli. 

Sostràme, nc. guardastiva, nostro- 
mo, bosmano, (l. mar.) marinaio 
che sulla nave ha i diversi uf- 
flcii indicati. 

Nostròmo, nc. treviere (t. mar.) i* 
marinaio che sulle navi visita ed 
accomoda U vele. 

n’ota vota, id. di nuovo, un altra 
volta. 

staddhto a, ag. indurato, dicesi 
di lingerie malamente bucatate 
che divengono color piombo e 
dure — id. faceta utaddàta, fac- 
cia tosta, detto per rimprovero 
ai fanciulli. 

Slartaggblkre, vn. blindare, smoz- 
zicar le parole. 


Stentiate, v. Marslame. 

stinnkeebio, nc. inteiulimento. sen- 
no, giudizio, der. da intendere 
elle in dia), diccsi ntènnere. 

stinniechio, nc. corto intendimento. 

siirzarui&ta, ne. tesser noto (l. 
nuir.) accorciamenlo d’una vela. 

stisàre, vn. tendere, il tener tese 
le membra per forto raffreddo- 
re, der. dallo spagnuolo entcsar. 

stoscia, nc. ernia, allentatura del- 
l’auollo per rottura del peri- 
toneo. 

strania, nc. belliconchio, troice, il 
budello dell’ombelico de'batnbi- 
ni appena nati: accr. ntramóne, 
budello, l'intestino retto degli 
animali — al pi. internine, tutti 
gl'in testini. 

Straniente, aw. nel mentre, in 
questo mentre, l’usa il volgo. 

strisela, nc. antrace, carbonchio, 
tumore cutaneo. 

straumàre, va. imbrogliare, froda- 
re, l’usa il volgo. 

Sfratinola, v. (munita. 

stravagghiito, a, ag. affUtlo, infer- 
mo, mortificato, travagliato, 

s tra* mère tic. l'avvenire, il futuro/ 
l’usa 11 volgo. 

stravugRbiàre, va. intorbidare; np. 

id ntravugglilar»’u (tango, rime- 
scolarsi il sangue, per subita 
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paura — il nirame, sentirsi ac- 
cender d'ira, l’usa il volgo. 

Niringhiiàre, vn. tremolare, per ec- 
cesso di freddo; avere i brividi. 

MlromlBl, v. Meltnfanle. 

diruppi care vn. intoppare, il per- 
cuotere un piede con l’altro, o 
inciampare in altro oggetto con 
pericolo di cadere camminando. 

Ntruiuiùre, va. rimescolare, intri- 
dere, il rivoltare i liquidi con 
farina — met. parlar frettoloso 
clic onon s’intènie o non va pei 
versi. 

mruvuiàrsi, vnp. intorbidarsi , par- 
landosi dell’atmosfera che si co- 
pre di nuvole — rimescolarsi , 
detto di liquidi che agitati s’in- 
torbidano mescolandosi il puro 
col sedimento. 

miuppàre, vn. intoppare, dare del 
piede in alcuna cosa — met. per- 
dere il filo del discorso. 

Miurnliddo, nc. giramento, rimeno, 
ed usasi in senso morale per a- 
gitazione di mente derivante da 
molesti pensieri. 

Niurnueisre, va. parlandosi di ob- 
bietti materiali o di capogiro' — 
vale pure esser agitato da pensie- 
ri molesti. -, 

Miurtiggbihrr, va. intorcere, aggio- 
bare, avvolgolare, aggomitolare, 
il ravvolgere in se cosa qualun- 
que — np. infagottarsi , coprirsi 
di panni per custodirsi dal fred - 
do o dall’umido. La voce deriva 
dalla spagnuola euioriijar. 


Mturiigghiàta, agg. arrotolata, du- 
glia, la fune ravvolta a rotolo; 
e dicesi anche di qualunque co- 
sa ravvolta in se. 

Miuaaicàre, va. amareggiare, incoi* 
lerire uno offendendolo con det- 
ti pungenti — np. incollerirsi per 
bile. 

animare, vn. indurire, divenir du- 
ro, der. da tostare. 

Ma, art. ind. uno. 

mueedda, nc. nocciuola, avellana, 
corilo, frutto del nocciuolo: quan- 
do è verde dicesi nocchia. 

Nudiearai, vnp. strozzarsi, l’attra- 
versarsi del cibo nella strozza 
con qualche molestia, convenen- 
do per liberarsi da tale incom- 
modo o recerlo, o mandarlo giù 
nello stomaco bevendo dell’ac- 
qua e facendovi forza: der. da 
nodo, che tra gli altri ha pure 
il significato di strozzamento. 

suestro, agg. poss. nostro, è voce 
spagnuola. 

Mugghia, o. r uiffhino. 

Munimmo, avo. moltissimo, quasi 
un mondo, parlandosi di quan- 
tità. 

Minino, nc. santolo, padrino di bat- 
tesimo. 

Mureàre, vn. rigovernare le stovi- 
glie — risciacquare le biancherie 
bucatale dopo lavate. 

Mureuiùra, nc. ranno, è l'acqua in 

9 
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cui si sono risciacquate le bian- 
cherie bucatale. 

muro, nc. nodo, l’usa il volgo — 
id. auro du pcde. malleolo, osso 
prominente del piede — vale pu- 
re onore, stima onde Yidiot. trUn- 
a' e Bar' > signuria, e vuol di- 
re parlando con onore e stima 
a Vostra Signoria, quando una 
persona inferiore si fa a rispon- 
dere ad altra dignitosa. 

tvusterza, avv. f altrieri , der. dal 
latino nudius tertius. 

Nutrì zza, nc. nutrice, balia, donna 
che allatta un bambino altrui: 
der. dallo spagnuolo nodriza o 
nutrii. 

Nuzzo e Nìizioio. nc. evvi distin- 
zione fra queste due voci, nu;- 
zoio, è l'osso delle pesche, susi- 
ne ed altre frutte; buzzo è quel- 
lo franto, il quale se non è spre- 
muto dell’olio appellasi prettam. 
pastone; spremuto poi dicesi san- 
sa, sansena.—x uzzolo d'aiie, é 
l’osso sano dcll’uliva — Nuzzo 
di vammace, sono i semi del 
cotone — nu azoto di cornoia, 
carato, il seme della siliqua dei 
carrubo. 

Nzaeeàre, va. insaccare, inzeppare, 
il cacciar per forza le materie 
nell’empire i sacchi e balle — 
met. dar busse, onde l’«l. Brac- 
care ua ncozza, insaccare un 
frugone, cioè battendo sul capo 
altrui le falangi delle dita tenen- 
dole chiuse. 


Nzarro . agg. rozzo, onde vecchio 

uzarro . vale vecchiaccia. 

NZiccàr e , va. azzeccare, incollare, 
unire una cosa ad altra con col- 
la o chiodi: quando si fa con 
glutine dicesi agglutinare. 

Nziddtcàre, en. stillare, pioviggina- 
re, pioggia a poche stille. 

NZiddieàto, ag. inda vaiato, inzac- 
cherato, sparso di macchio pic- 
cole e tonde di fango od altro- 

Nziddo, a, nc. stilla, vale pure zin- 
zino, poca quafftitk di liquidi a- 
doperando il genere secondo l’og- 
getto liquido onde nu nziddo di 
vino, un zinzino di vino, na 
«ridda d’acqua, UH zinzino d’ac- 
qua. 

figliale , nc. amuttamento, cenno, 
segno che si fa ad altrui — se- 
gnale, quel clic si pone in alcu- 
na cosa per rinvenirla. 

NzimiUrc, va. accumulare, mettere 
insieme, il raccoglier denari od 
altro a poco a poco e conser- 
varli per farne un cumulo. 

nziuo, id. in seno , in grembo — 
n zino a — prep. dipendente, sino a. 

NZivparsi , vnp. abbricarsi , aderpi- 
carsi, sollevarsi ritto saltando 
su qualche luogo. 

Nzirragghiu, nc. toppa, congegno 
di ferro per serrare — Le sue 
parti sono: manco, stanglietla l 
ferrelto lungo clic mosso dalla 
molla chiude — favuzzl, piegatel- 
li, ferrucci ripiegati per ove pas- 
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sa la stanghetta i quali sono fer 
ini nella toppa — vaiegtra, moli 
la — cappelletto, coperchio, è 
quello che sostiene la chiave — 
vuàrdia, contromolla, quella che 
dirige l’azione della chiave — 
plància, piastra, lamina di ferro 
su cui è congegnata la loppa — 
bocchetta, buco, il foro ove s in- 
troduce la chiave — mostra, scu- 
detto, la copertura esterna del 
buco — vuoila, mandata. Io spa- 
zio che percorre la stanghetta 
ad un volgersi della chiave — 
nugiiddo, nasello, ferruzzo che 
entra nella chiave femminina. — 
Circa le parti della chiave v- 
chlela. 

Nziure, va. inoculare, innestare, 
vaccinare, è l’ innestare il vaio- 
lo col pus vaccino — vale pure 
annestare le piante. 

Mito, nc, insito, inoculazione,vacciua- 
zione, innesto, parlandosi del va- i 
iolo. L'innesto delle piante dice- 
si calmo se si fa su pianta sel- 
vatica; marza sulla domestica; 
la scorza che s’impiastra o s’in- 
gemma alla pianta dicesi scudo, 
e l’intaccatura portello. 

!% zogna, nc. songia, sugna, saime, 
è il grasso strutto di maiale e 
rappreso in vesciche o vasi: quel- 
lo non strutto dicesi lardone. 

Kzuràre, va. ammogliare, dare in 
matrimonio, der. dal latino uro- 
rare: pari, murino, ammoglia- 
to dal latino uxoratus. 


0 

orano, ag. vanitoso, dallo Spaglino- 
lo uftno. 

orna, nc. unghia ed ugna, estre- 
mità cornee alle dita delle ma- 
ni e de'piedi dell’uomo e di va- 
ri! animali. Quelle cresciute ol- 
tremisura e ricurve diconsi preti- 
grifosi. 

ogmnsanii, nc. Ognissanti, è cosi 
appellato dal volgo il mese di 
Novembre dalla festa di Tutti 
i santi il primo di quel mese. 

oi, av. o, old, ehi, usato come art 
del vocativo. 

ongbt e gongili— id. usato dal 
marinai e pescatori ad indicare 
il cuoprirsi del cielo di nugolonl 
minaccianti pioggia, ma che tosto 
si diradano. Il dial. comune usa 
enghla e gdlvàea. 

ouza, nc. oncia, la dodicesima 
parte della libbra — Proti, parrà 
ruèitii «Ugge ronza, parla a ro- 
toli disse l’oncia, vuol dire, spie- 
gali chiaro. 

orrbl-gta, nc. orchestra, luogo nei 
teatri ove suonano i musicanti; 
quella di Chiesa dicesi «infuria. 

«rrhinio, nc. volume , ingombro > 
che occupa un corpo; der. d&j 
greco ofiKxvr,, spazio chiuso. 

«gel, cieu. oggi— «gel a ria, oggi- 
giorno, l’usa il volgo. 
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Osila, v. (tarsiarne. 

ostrica, e oserà, nc. ostrica, croc- 
cia, dal lat. ostreum, e dal gre- 
co oarpsoy, è una conchiglia 
bivalve acefala che cresce di 
mole d’anno in anno. Il suo 
frutto ne'mesi Invernali è com- 
patto e saporoso, al contrario 
ne’mesi estivi nel qual tempo 
si corrompe. Nelle vecchie si 
rinviene talora una perla linis- 
sima. Sebbene questo prezioso 
crostaceo sia antichissimo, non- 
dimeno il mezzo di moltiplicar- 
lo e farne lucrosa industria fu 
opera del caso. Verso il 180i. 
alcuni marinai tarantini navi- 
gando nel golfo presso le coste 
della Lucania le rinvennero at- 
taccate agli sterpi e rami d’ al- 
beri ch’erano in mare, le intro- 
dussero allora nel mar piccolo 
ove crebbero a maraviglia e d’in- 
di in poi appresero l’arte di col- 
tivarle. Essi gittano ogni anno 
in epoca designata al cominciar 
di primavera su quelle spiagge 
non meno che allo sbocco del 
fiumicello Patimisco cocci e fa- 
scine a cui il seme si attacca’ 
e sul finir d'Autunno le traspor. 
tano a mar piccolo, ove cresciu- 
te le innestano a coppie dette 
conoeehielle nelle giave, (sciale), 
al fondo delle quali vanno quel- 
le a sole che diconsi ostriche di 
fondo. Vi son pure le annose 
dette ostriche di ferro perchè 
si pescano con ferro adunco det- 
to branca, in dial. vrancuzza. 
Sin da quell’epoca adunque pro- 
lificando di bene in meglio e ere* 


scendo in sapore e qualità è 
divenuta privativa e ricca in- 
dustria de’pescatori tarantini. 

oto e oia, ag. allro e' altra: dif- 
ferisce da oiro e oira in que- 
sto che i primi si usano come 
aggettivi indicativi , questi pei 
come pronomi. 

oiro e oira, pron. altiv , altra : 
der. dal francese anire, o dallo 
spago uolo oiro — Prov. a terre 
d’otri no eblautà nude: non 
piantar limiti nelle 'terre altrui, 
e corrisponde alla frase italia- 
na, non metter falce nella messe 
altrui. 

P 

l'acca, v. Concile. 

Pàccio, nc. pazzo, mentecatto — Ut. 
perdeva capa, perder la testa, 
impazzire, ma dicesi per celia 
quando una cosa o una rispo- 
sta non vada a genio — assére 
paeelo, impazzire, uscir pazzo. 

paeènzia, nc. pazienza — così pu- 
re chiama il volgo lo scapolare 
che portano i frati. 

padda, V. Cadiiddl. 

Paddàcchera, nc. ernia incarcera- 
ta, e dicesi per celia. 

padditto, nc. caditoio, piccol ca- 
cio fatto de’ residui rimasti a 
forma rotonda e d’ infima qua- 
lità. 

paddòne, nc. fico immaturo, al pi. 
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paddiiniri — inet. menzogna, da 
pallone che in senso trasiato 
vale bugia. 

pagatila, nc. paglia — pagatila di 
granóne, cartocci di formentone. 

Pagginàro, nc. capanno, pagliaio, 
ricovero di guardia campestre 
fatto di paglia o frasche, donde 
il nome. 

pagghiotta, nc. poponella, popone 
vano, zatta, sono i frutti prima- 
ticci delle angurie o de’ poponi 
che non crescono. 

ragghino, nc. trozza (t. mar.) pez- 
zo di fune con pallottole infil- 
zate che circonda l’albero della 
nave ed unisce l'antenna od il 
pennone all’albero. 

pagghuno, nc. pagliuolo (t. mar.) 
intavolato in fondo della nave 
per preservare le merci dall’ac- 
qua. 

paglietta, nc. cappello di treccia, 
ed è quello di paglia intrecciata 
che usasi in està. 

pagnóeeoia , nc. p/ccia fc piccolo pa- 
ne buffetto. 

Paiadèbin, nc. gropposa, sorta d’u- 
va bianca che dà molto succo. 

palare, va. pagare , dare altrui 
moneta per valuta di merci od 
oltro, o per estinzione di debito 

t 

paia, nc. padella, vaso di latta in 
cui gl’infermi fanno in letto i 
loro agiamenti — pala (t. mar.) 
parte larga ed inferiore del re- 


mo che fende l’onda, la supe- 
riore dicesi giglione, v. ringhiò- 

ne. 

paiàcio, nc. pozzo, pilaccia, spe- 
cie di cisterna in cui ne’ pal- 
menti vinarii cola il mosto. 

paiòla, nc. sogliola, specie di pe- 
sco piatto ed assai squisito. 

palamita, nc. pelamide, der. dal 
greco tfiXjtfgur, pesce squisito 
della famiglia de’tonni. 

palanca, nc. stanga (t. mar.) pez- 
zo di legno che si mette sotto 
la barca per tirarla a terra. 

paletta, nc. ramata, è una pala 
intessuta di vimini per uccìde- 
re uccelli di notte nella caccia 
del frugnuolo, v. Jaeea. 

Paiieco. nc. stecco, stuzzicadenti, 
dentelliere, ruscellino assottiglia- 
to per nettare 1 denti dopo il 
pasto. 

paiientbucate, nc. polpette, cosi 
le appella il volgo per celia 
quasi fossero palle infocate. 

pallino, nc. piccola palla — al pi. 
globetti di piombo per uso di 
caccia— met. azione forzata e- 
spressa dall' id. cacciar' a pal- 
lino. 

pallóne, nc. aerostaio, macchina 
di carta che si leva in aria nel- 
le feste popolari. 

paiiuuàro, nc. abbondone, aggran- 
ditole, sballone, esageratore, chi 
amplifica ed esagerai suoi detti. 
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Palo, nc. pinolo (t. rainj piccol 
pezzo di legno tondo ed appun- 
tato per piantare ortaggi— paio 
di Berrò, stangone, lungo e gros- 
so bastone di ferro di forma ci- 
lindrica. 

Paiomnta, nc. perno, grosso pezzo 
di legno imperniato e cerchiato 
di ferro che stringe le vinacce, 
le ulive frante od allro per ca- 
varne i liquidi. 

Paiummedda, nc. farfalla, insetto 
alato che gira sempre intorno 
alla fiamma. 

Palammo, nc. colombaccio, palom- 
bo selvatico, ma usasi pure per 
palombo domestico; il colombo 
giovine domestico appellasi pip- 
pione— palombo, pesce agreste 
della famiglia del pescecane. 

paiammfcro, nc. colombaio, stan- 
za ove stanno e covano i pa- 
lombi. 

pampanedda, nc. pampane.lla, tal. 
temolo, latte cotto e rappreso e 
posto ne’pampani, ed è grato 
cibo— al pi. bolle di sapone. 

Panarllddo, ed al pi. panartddlrl, 

nc. portatore, piccolo facchino 
che per tenue mercede porta 
la spesa nel paniere. 

pantro, nc. paniere, cavagno, ar- 
nese di canne intessute con vi- 
mini per riporvi oggetti: quello 
de' vendemmiatori dicesi f esc ina. 

panèca, nc. golino, lo stringere la 
gola ad altrui col pollice e l’in- 
dice della mano. 


Panedda, ne. mieta, pagnottella 
piccol pane: quando son due 
uniti dicesi panello ; se sono più 
i laterali diconsi in dial. eosu- 
ròic: i pancllini che si bene- 
dicono o distribuisconsi ai de- 
voti diconsi preti, cacherelle. 

••un inietto , nc. pappa, pancotto, 
panbollito, il quale se 6 troppo 
scotto* dicesi in dial. pappured- 

da, ed ir. Toscana lezzoia e re»- 
noi*. 

pannaretàro, nc. pannaiuolo, mer- 
cante di panni. 

Pannaròia, nc. paralume, ventola, 
arnese clic si mette innanzi al 
lume per non . offender la visi». 

Panneggio, nc. drappello, orna- 
mento di chiese d’ intorno al 
baldacchino. 

pannerà, nc, bandiera, gagliardet- 
ta, è la banderuola piccola e 
lunga terminante in due punte 
che si mette come ornamento 
alla nave. 

panno, nc. fusciacco, dr.ippo che 
si mette dietro il Crocifisso che 
portasi in processione— coltro- 
ne, grosso panno imbottito d 1 
stoppa od altro c impuntito che 
nell’inverno si mette alla porla 
della Chiesa. 

panòcciiia, nc. bernoccolo, enfia- 
gione alla testa per urto. 

panticare, va. aspettare, essere in 
lunga aspettativa. 
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ponza, nc. pancia, addome, il ven- 
tre degli animali. 

panzana, nc. baggiana, bugia gio- 
cosa. 

panzanùro, nc. bugiardo, chiacchie- 
rone. 

pauzarouo nc. tortello, pasta sot- 
tile entro cui è involta carne 
trita con altri ingredienti od al- 
tre materie. 

papa, nc. padre, babbo. 

pa pa*io>, nc. guanciata, colpo a 
mano aperta sulla guancia. 

peperanno, ne. avo, quasi padre 
grande. 

paparino, nc. rosolaccio, rewt, pa- 
pavero selvatico, erba comune 
nei prati e campi quasi papave- 
rina. 

papòcehia, ne. fandonia , bugia 
giocosa. 

papftne, nc. vapore, e dicesi del 
piroscafo vapore. L’usa il volgo- 

pappamAsrtae, nc. moschivoro, uc- 
celletto di siepe. 

Papparedda, P. PanlcucUo. 

papparle, nc. bagattella, è il con- 
tentare o persuadere uno con 
polo discapito: deriva dallo spa- 
gnuolo papasai, bagattella. 

papùd papùd, agg. di chi t ene 
gli occhi semichiusi o per vizio 
organico o per sonnolenza. 

papìiscia, ne. babbuccia, pianelle 
che si portano in casa. 


Paràgnlll r paragnllcUI, v. Sar- 
•lame. 

parapalle, ag. eguale, voce com- 
posta di pari e patta, questa 
voce usasi insieme coll' altra e 
pace, quando i conti sono ap- 
pianati. 

paréte, ne. mitro, pariete. Si noti 
però che muro ò propriamente 
quello degli edillzii, pariete quel- 
lo clic cinge i fondi rustici; mu- 
ra e muraglie quelle delle città 
e delle fortificazioni, corrispon- 
denti al mania de’ latini. — Muro 
a cotto è quello fatto con cal- 
cina ed in dialetto ha il signi- 
ficalo opposto a quello che ha 
in Toscana.— Muro a crudo quel. 

10 di pietre senza calcina che 
prettamente dicesi macèra e ma- 
ceria — id. lener’a faccia com’u 
paréte, aver la faccia tosta come 

11 muro, ed usasi per rimpro- 
vero a fanciulli inquieti. 

pariccnio, nc. paio, due buoi si- 
mili di statura e forma: de’ca- 
valli dicesi propr. pariglia. 

paricedda, nc. pinna, in latino 
pinna, ed in greco zowir ti/vì; 
è una conchiglia bivalve a log- 
gia di scudo che in latino dice- 
si perno. La voce deriva o dal 
latino pari cella pel doppio gu- 
scio che serve di ricovero al 
mollusco ed al guardapiano , 
granchiello eh’ evvi dentro in 
dial. cauredila, o dal siriaco par* 
ftcéii o parkeii che significa frut- 
to marino chiomato. Nel mollu- 
sco rinvengonsi sovente perle 
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finissime, ed ba un bisso di la- 
na grezza detto lanapenna o la- 
napesce o lana d’ oro secondo 
S. Basilio di cui, purificata con 
succo di limone e Alata si fan- 
no lavori mirabili, ed il mo- 
do di prepararla e lavorarla è 
sola arte ed industria privata 
delle signore tarantine. Il poli- 
po ghiotto del mollusco si leva su 
stringendo nelle sue branche in 
dial. eiirri, una pietra per git- 
tata nello scudo per non po- 
tersi richiudere e così farne pa- 
sto, ma il guardapinna clic nel- 
l’aprirsi lo scudo esce fuori a 
guardia, scorgendo il pericolo 
rientra, vellica il mollusco e la 
conchiglia si richiude. La pinna 
si pesca dal fondo col pcrnue- 
«ico strumento di ferro derivato 
da perna. 

Parma, nc. palmizio, intreccio di 
foglie di palma e rami d' ulivo 
con nastri e Aori che si bene- 
dice la domenica deile Palme. 

Parmlento e parmiinto, ne. riser- 
batoio, luogo o vasca in cui si 
raccoglie l’acqua per farla scor- 
rere ne’ campi al bisogno col 
mezzo di docce — palmento, va- 
sca murata ove si pigiano le 
uve per fare il vino: il luogo 
ove si pestano le uve dicesi 
calcatoio, in dial. parmituiiddo. 
e la vasca in cui cola il mosto, 
pozzo , in dial. paiacio, quasi gros- 
sa pila. 

Paròle (Ulcere), va. riconvenire, 
rimproverare. 


Paròma, v. Marciarne. 

pascimi, «c. torello (t. mar.) la 
pancia della nave presso la chi- 
glia. 

paramano, nc. bracciuolo, appog- 
giamento, lurida stanga di ferro 
o di legno inchiodato nelle sca- 
linate per poggiarsi nel salire o 
scendere. 

Pa«#anie, nc. soggolo, striscetta di 
cuoio attaccala con bottoni ai 
berretti che si scendono sotto 
il mento per tenerli fermi in 
testa quando fa vento. 

■4 

Passetto, nc. andito, luogo stretto 
e lungo nella casa per passare 
da una in alìra stanza. 

Passiàre, vn. passeggiare , dallo 
spagnuolo puscar. 

pàssiii, nc. zibibbi, passi, uve dis- 
seccate a Sole indi infornate. 

pasta, nc. grassa, vinaccia, le uve 
pigiate e non spremute ilei vino- 

pasta d'amènoia, nc. mandorlato, 
mandorle peste da cui si fanno 
dolci delicatissimi: se questi dol- 
ci hanno la forma di frutte di- 
consi marzapane. 

Pastaminòta, nc. semino, stelline, 
sono pastine lavorate per mi- 
nestra simili ai minuti semi di 
frutte: quando è più minuta di- 
cesi semoletta, semolino. 

pàstano, nc. pastino, novellelo , (l. 
cani.) vigna giovine. 
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pastóra, nc. pastoia, fune con cap- 
pio onde ligasi il piede all' ani- 
male che pascola sciolto a (Un 
di non allontanarsi. 

pastureitda, nc. fune sottile di pe- 
li di capra e becco con le quali 
si ligano lo gabbie in dial. n- 
»eoti, delle vinacce e dello uli- 
ve frante prima di stringersi 
nello strettoio. 

Palàia di mare. v. Plzzainarlna. 

patatucco, nc. cappotto di panno 
grosso con cappuccio, . osi pur 
detto dai Veneti dimoranti in 
Toscana. 

patedda|, nc. patella, chiocciola 
terrestre a dorso bruno e tene- 
ro — conchiglia univalve di va- 
rie specie che sta attaccata alli 
scogli e finisce in corta spira. 
Una delle sue specie è l’occhio 
di S, Lucia cosi appellata in dial. 
per un tubetto rosso che lo chiu- 
de — patedde cucinate, galanti- 
ne, le chiocciole minute prepa- 
rate in Vivanda — patedda di 
mare, nicchio — ». caraquèro. 

Patitnixco, np. fiumicello lontano 
13 chilometri al nord -ovest di 
Taranto, le cui acque sono tor- 
bide, onde la voce è ibrida per- 
chè composta dalla greca wura- 
tior , fiume, e dalla siriaca achior, 
torbido. Alla sua foce si attacca 
il seme delle ostriche agli ster- 
pi e fascine. 

patrio, nc. padrigno, il marito del- 
la madre di alcuno. 


patiiruia, m c. malinconia, tristezza, 
der. dal greco <xfius, passione, 
melanconia. Anche in Toscana 
usasi paturna nello stesso si giu- 
ncato. 

pedate, nc. coppo, acquereccio, va- 
so grande ad uso di porre li- 
quidi con o senza manichi ed 
invetriato di dentro e talvolta 
pur di fuori, dim. pidaiiceiiio. 

pedaróia, nc. saeppolo, saettolo 
(l. camj tralcio nato sul pedale 
della vile che tagliato il peda- 
le si lascia ingrossare — panchet- 
to, arnese di legno per poggiare 
i piedi — al pi. calcale, son quel- 
le ove poggia i piedi il tessitore. 

pedarùll, ». Ceralo. 

pedata, nc. presacchio, (t. cam.J 
legno a traverso del manico del- 
la vanga su cui calcasi col pie. 
de per affondarla nella terra — 
orma, impressione che fa il pie • 
de nel fango o nella polvere. 

pedda, nc. epidermide, cuticola, 
membrana sottile che copre la 
pelle del corpo umano — la pel- 
le degli animali — tosone, la pel- 
le di pocora o montone con la 
sua lana — met. ubriachezza. 

pede, no. piede, membro su cui 
poggia il corpo animale ; il vol- 
go dice pere — zampetto, piede 
d’agnello, capretto, lepre e ma- 
iale dai ginocchio in giù.— Pe- 
de di vacue , tic. lavamano, tre- 
spolo, arnese di legno o ferro s u 
cui poggiasi il catino — ceppo (V 
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cam.) la base dell' aratro. — pe- 
de di puerco, gucchia, p/cònc, 
grosso bastone di ferro elio fi- 
nisce come il zampetto del ma- 
iale, ed anche il bassetto stru- 
mento di bossolo col quale i cal- 
zolai lustrano i tacchi delle scar- 
pe. 

pedistèra, ne. capoto, il manico 
dell'aratro. 

pellegrina, ne. sarocchino, picco- 
la mante] letta che portano i pel- 
legrini-conchiglia V. cozzarla- 
gnaeula. 

pendino, nc. sdrucciolo', peni fio, 
via declive. Nell’odierna città so- 
no due uno detto di S. Domeni- 
co che mena alla piazza, l’altro 
detto d'Aquino poscia della Itic- 
ela presso il palaggio che da 
una passò all’altra famigli^, il 
quale dalla via Castello mena 
giù alla Marina oggi strada Ga- 
ribaldi. 

penna, np. È una contrada all'est 
della città sull’opposta riva del 
mar piccolo. La voce deriva dal 
lat. pinna, promontorio che co- 
me penna si prolunga nel mare, 
o da Pane dio tutelare de’ pe- 
scatori, o più probabilmente da 
Poeni, poiché quivi erano gli 
accampamenti de' cartaginesi, e 
sul piomontorio essi vi aveano 
una ture dalla quale Annibaie 
osservò la fiamma de’ congiurati 
tarantini per assaltare la rocca, 
al tempo della seconda guerra 
punica. Qqivi era vi un gran pon- 


te fra’due continenti più vicini 
la Penna ed il Przzone. L’attua- 
le ponte detto di Napoli fu opera 
dell’imperatore greco Niceforo 
quando la presente citili fu per 
suo|volere ingrandita terrapienan- 
dosi l’esterno, ove ora sono j 
magazzini, e nell’interno la piaz- 
za sino alla inetà della salita S. 
Domenico, e la Marina tutta con 
la via di Mezzo c la Cava; ed 
allora il ponte della Penna fu 
abbattuto. 

Fènduta, tic. rupe, scoglio, grosso 
sasso: el pi. puntimi, scogliera 
di mare : der. dal greco i rsvóripc, 
piango, perchè battendo l’ onda 
sullo scoglio e gocciolando sem- 
bra che pianga; quasi si dicesse 
scoglio piangente.— penduta di 
Il Tnuol, v. Tunnt. 

pèrdila, nc. perca, piccolo pesce 
insipido. 

pere, r. pede. 

pernndda, tv Punto. 

pert'Uètlco, t>. Parlcedda. 

persa, nc. fretta, pressa, per tìg. 
metatesi — id. seere di persa, 

andar di fretta. 

persiciti, nc. pesche cotogne, frutta 
del p*sco. 

pesa, «c. pesatura, pesala, misura 
di lana o formaggio di 20. ro- 
toli. 

pescecane, nc. lamio e lamia, sor- 
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ta di pesce inastino con cinque 
ordini di denti. * 

«•esce pucrco, nc. centriti 1 , pesce 
porco: 

pesce spaia, nc. glaue, pesce spada, 
pesce ciie ha il muso superio- 
re lunghissimo come una spada. 

Reselo, ave. peggio, comparativo 
di malamente. 

Rèsiti') pentii o, avo. pensatone , pe- 
salo, solleoalamoite. 

Reira, nc. pietra, der. dal greco 
fr e r p x— litiasi, il male della pie- 
tra — peira vitriola, gabbro, b 
una pietra verdastra e nericcia 
dura come il marmo — peira «11 
lane, galaltite, è quella cui i su- 
perstiziosi attribuiscono la virtù 
di far crescere il latte alle balie 
— peira di sango, lazzulite, pie- 
tra dura , azzurra come vetro 
di fuori e dentro come cera, che 
secondo la superstizione femmi- 
nile arresta il loro (lusso — pe- 
ira da niallcllddo, v. Mullcìld- 
do — Prov. ogni peira oza pa- 
réte, ogni pietra alza la pariete, 
e vale le piccole cose spesso so. 
no utili in preferenza delle gran- 
di. 

petramóia, nc. cote, 6 la pietra 
su cui si affilano i ferri da ta- 
glio. 

pèttine, nc. pettinclla, arnese di 
osso corto e a denti stretti per 
pulirei capelli — lendine Ila, pet- 
tine a denti finissimi per levare 
i lendini— penine di mele. nc. 


fammele, favo c quello che fan- 
no le api — silice, cazzereUa, pe- 
sce simile ma più piccolo della 
sogliola. 

Rèuma, nc. frittella, pasta quasi 
liquida fritta in padella — per 
celia dicesi ai bambini pendere 
u pciiou, quando dallo spara- 
to de’calzoni pende loro un pez- 
zo della camicia. 

petuiare e puntare, va. importu- 
nare, con istanze continue e no- 
iose. 

Pena, nc. bariletto, quella su cui 
si ripulisce il rasoio facendosi 
la barba — vantaggino, la toppa 
con cui si rappezza la scarpa — 
girella, la formella del cacio — 
piastra, moneta napoletana di 
5. lire e due soldi. 

pezzouo, nc. bug rane, arnese dei 
sarti. 

Ri, prep. per. 

Plància, v. Nzlrraggtala. 

pianini, nc. cennamelle, piatti tur 
chi, catube, sodo due grandi piat- 
ti metallici che si battono nelle 
bande musicali 

piatto di rinforzo, nc. intrames- 
so, principio, è quello che man- 
giano i commensali tra una por- 
tata e l’altra. 

piallóne, nc. vassoio, il piatto più 
grande in cui si portano le vi- 
vande a mensa. 
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pie», ne. forca fi. mar.) apparec- 
chio per inalberare una nave 
—gazzuota, gazza, uccello della 
famiglia de’corvi atta ad imitar 
la voce umana, dal lat. pica. 


•Meco, », agg. poco, poca— picea 
pire», mi pochino. 

Pielitriiddo e pteiilredd», nc. agnel- 
lo, agnello ed anche pecorella. 


Pleecnoa, v. Plcclnno. 

Pieciàre, vn. vagire, piagnucolare, 
piangolare, pianto noioso de’ fan- 
ciulli-ine!. importunare con fle- 
bile petulanza. 

pieciddàto, nc. bocellato e baccel- 
laio, grosso pezzo di pane ad a- 
nello. 

Plcclnno e piecènna, nc. bambino 
e bambina, fanciulletto, e fanciul- 
letta, ed usasi cosi chiamarli si- 
no ai dieci anni; indi vuagnòne 
c vnagnedda, fanciullo, a,— agg- 
piccolo, piccola. 

Picelo, nc. uzzolo, importunità pe- 
tulante di fanciulli nel chiedere 
alcuna cosa. 

piccióne, nc. parte sessuale fem- 
minile— me!. uomo semplice, 
onde Vid. archiàrc uno piccio- 
ne, vale corbellare un semplice, 
presa la similitudine dal piccio- 
ne o palombo simbolo della sem- 
plicità. 

picciunàra , nc. cenici, malattia 
de’puledri per gonfiore delle gon- 
dole mascellari. 

Plceiùso, ag. piagnucolone, piagno- 
loto, dicesi di fanciullo che sem- 
pre piange, o rendesi petulante 
con affettato pianto o moine 
stucchevoli. 


pidàta, nc. ferrata, 6 l’impressio- 
ne che lascia il cavallo col suo 
ferro; quella del piede dell'uomo 
dicesi orma. Prov. cu ci prati!- 
cih pi*m a pillala, corrisponde 
al prov. italiano, chi cammina col 
zoppo impara a zoppicare. 

piddtcehia, nc. pannarne, 6 la 
pellicola dell’uovo, ed usasi an- 
che per ogni pellicola — al pi. 
mammelle, poppe, per celia. 

Plddi-nga e plddcnua, cong. perciò, 
per questo: l’usa il volgo. 

piddizzònc, nc. pelliccione, grossa 
pelliccia e mantello — melote, 
giubba di pelle di pecora con 
tutta la lana usata dai pastori. 

pidiro, nc. peto, scoreggia, dicesi 
del rumoroso, quello senza ru- 
more in dinl. dicesi loffa o «Uec- 
ctiia, li volgo dice pure pirito. 

«•Micino, nc. il picciuolo delle 
frutte. 

«•Mucchio, nc. pidocchio, insetto 
schifoso — pinzacchio, insetto che 
vuota il grano — bigatto, tonchio, 
in dial. eannedda, è l'insetto 
che rode le biade — pMucchio 
puddino, pollino, accoro, pellicci- 
lo, è quello che molesta i polli 
— id. pldurchio ahblviftclùto, ri- 
levaticcio, dicesi per dilegio a 
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persona salita in alto stato dal 
nulla. 

Pidùzzo, nc. faldella, sfili di pan- 
nilini vecchi su cui si stendono 
unguenti per le piaghe — cerro> 
estremità della tela non tessuta. 

pediluvio, ne. bagno de’ piedi, der. 
dalle due greche voci «ro8as pie- 
di, e >.ouv, laro. 

Pieruo naie, nc. pernio, perno, 
ferro tondo su cui si reggono 
tutte le cose che si volgono in 
giro; quello della carezza dicesi 
maschioldello sterzo. 

Pièrso e punto, strettoio, zaccara- 
le, torchio, strumento che stringe 
le vinacce chiuse nelle gabbie 
in dial. n»coii. Le sue parti so- 
no: la ciiianca, pancone, grosso 
legno di quercia che serve di 
base; resoti, fusi, due pezzi di 
legno imperniali posti perpendi- 
colari alla base; le paiouune, 
perni, V. Palomma. 

Plezzo e puzzo, agg. furbo, furbac- 
ciò, uomo astuto — nc. mortalet- 
to, petardo, ferro cilindrico vuo- 
to di dentro meno alla base, con 
un forchino per la innescatura, 
entro cui ponendovi polvere da 
sparo e tufo pesto e ricalcando- 
lo si fa esplodere nelle feste 
in segno di allegria. 

pigolila re, va. prendere, usasi tal- 
volta iu gergo in senso poco o- 
nesto: — parlandosi di piante va 
le mstter radici — id. piggiuars’a 
cinquini!, vale andar pe’ fatti suoi, 


usato imperativamente — pi*- 
ghlar' a paròla, far gli sponsali 
— piggtiiar’ u punto, mettersi in 
collera — plggblar’ a tessere e 
dar’ a mare, dicesi di chi fa vuo- 
to ad una parte per coprirne 
un altra — pigghiar' u scorzo- 
ne pi coda, prendere il serpe per 
coda, c vale cimentarsi con uno 
ma con proprio danno, come fa 
il serpe preso per coda che mor- 
de chi lo tiene. 

piguàia. nc. olla, pentola di terra 
cotta dim. plgnalllddo e pigna- 
tedda. 

pigna, nc. pina, frutto del pino, le 
sue parti sono: il pignnèio, pi- 
gnolo, pinocchio, frutta della pi- 
na — scorze, amento, il comples- 
so di tutte le scaglie cornee che 
chiuse contengono i pinocchi. 

Pignóne, nc. barca, è rammassa- 
ti) unto dei covoni sull’aja; so la 
forma di queste masse è cilin- 
drica o a tronco dicono ambi fl- 
nienti a cupola dicesi bica; se di 
piramide tronca o di parallele- 
pipedo dicesi cantiere, ed in dial. 
meta. 

pila, nc. lavatoio, luogo o vasca in 
cui si lava: quella di cucina di- 
cesi truogolo. 

piuiddo, nc. bremo, sparlo (t. mar.) 
fune di giunco marino per uso 
delle navi; il giunco dicesi propr. 
s partèa. 

pilo, nc. setola, malattia a’ capez- 
zoli delle donne lattanti — al pi- 
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lappole, i peli degli occhi — pi- 
lo canino, brinaiuola, erba ap- 
pellata canina — pilo erapluo, 
erba nociva alle biade— id. «lice- 
re pilo pilo , narrar fil filo. 

piióacina, nc. fuliggine, è quella 
del camino de’ fumaiuoli — la- 
gnatelo, quella che stendono i 
ragni agli angoli de’ muri — id. 

un arcar*' aiti piióacine vale ca- 
villare — lutare II pllàsclue, dt- 

r ugnare. 

i»iióm>, agg. peloso. 

pinlio, nc. pillola. 

pinnùcctuo, nc. pennacchio, dicesi 
per donna avanzata in età pre- 
sa la similitudine dal carciofo 
che nel termine caccia il pennac- 
chio. 

PInuliddo, nc. pennello. 

no nòne, nc. parrucchelto, ( t . mar.) 
albero supcriore della nave. 

Plniafarro, nc. mugnaio, sorta di 
uccello marino della prima spe- 
cie de’ gabbiani de’ quali appel- 
lasi il re — mct. sciocco, che 
gabbiano anche vale sciocco. 

Pinzette, nc. abbracciatole, sono 
le tenaglie degli orefici a molla 
e senza pernio. 

piòniea, nc. povertà, propr. man- 
canza di quattrini, onde l'id. te- 
ner’ a pionica, vale stare all'a- 
sciulto di denari. 

Pipèra, nc. pepaitwla, vasetto in 
cui si ripone il pepe. 


pipio, nc. spruzzaglia, pioggia mi- 
nuta, der. da pi pio, beccuccio 
che stilla — al pi. pidocchi, det- 
to per celia e vezzo ai bambini. 

pi pi pi pi, id. billi billi, voce on- 
de chianiansi le galline — pigolio, 
la voce de’ pulcini. 

pipiribisM), nc. sussi, sorta di giuo- 
co fanciullesco, consiste nel por- 
re in mezzo un pezzo di canna 
a castelletto con una moneta di 
sopra, ed i giuocanti, meno uno 
che pone di suo conto la mone- 
ta, tirano da designata distanza 
noci o mandorle per farlo cade- 
re, e colui vince la moneta che 
fa cadere il sussi, e quegli che 
la pose vince le noci o mandorle 
tirate. 

piptriiddo, nc. gremignuola, sorta 
di tessuto di bambagia per bian 
cherie da tavola. 

pipiro, nc. zipolo, legnetto col qua- 
le si tura la cannella delia botte. 

plplrusso, nc. peperone, specie di 
frutto o bacche che si pone in 
aceto ed è ottimo in insalata. 
La pianta è originaria delle In- 
die. 

pipiioia, nc. pipila, malore che 
hanno i polli alla punta della 
lingua — met. esser oltremodo lo- 
quace. 

Plrelio, v. Trùfolo, 

piripiceiiio, nc. scappellotto dato 
in testa con la punta delle dita 
e poi battendo col metacarpo. 
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«“irmelo (a), tuo. avi>. a colombel- 
la, a perpendicolo. 

PIrrozzolu, o. ficozza. 

Plrruèzzoio , nc. nottolino, serra- 
rne di legno di uscio o linestra 
che si volta in giro e fermato 
con un chiodo nel mezzo per 
potersi girare. In Toscana dice- 
si «iena, e sulla montagna di 
Arezzo autlcchla. 

«*irs liticare, za. perseguitare, l’usa 
il volgo. 

pinòcchio, avr. prestamente, l’usa 
il volgo. 

PirtiiNòra, nc. occhiellaia, donna 
che cuce gli occhielli dei vestiti. 

pirthso, nc. buco, foro , pertugio; 
quello degli aitili per ove passa 
il bottone dicesi prett. femminel- 
la: dim. pirtusicciiio, rimula , — 
il foro della botte donde si ca- 
va il vino, si dice spina: al pi. 
plriòslrl. 

Pisa, nc. trebbiatura, il separare il 
frumento dalla paglia sull’aia. 

Plsàra, nc. trebbiatoio, trebbia, gros- 
sa lastra di pietra con cui si 
trebbia il frumento, 

Pisa tiara, nc. aiata, quantità di co- 
voni distesi sull'aia che si treb- 
biano in una volta. 

pisuttiro, nc. pestello, arnese per 
pestare nel mortaio: se è grosso 
dicesi pestone. 

pisrara, nc. peschiera, luogo di ma- 
re ove si conservano i pesci. 


Piscatrice, «e. ferraccia, pesce del- 
la famiglia delle razze di cui si 
noverano quattro specie, cioè la 
Plscatrlce, già detta, la rascia, 
l'aia o razza, lo squadro squalo, 
e la tremola torpedine. Appella- 
si piscairice dal modo onde si 
procura il cibo. Essendo di for- 
ma assai piatta non può agire, 
ma ò provveduta dalla natura di’ 
due fiori presso le due estremità 
della bocca che allunga a suo pia- 
cimento, i pesciolini vanno a lam- 
birli ed essa così li fa suo pasto. 

Plscaturegna (alla), mo. ave. alla 
maniera de’pescatori. 

piHciacchtàra, nc. pisciaceli ira, pi- 
letto, voce giocosa per dinotare 
una bambina! 

pisciariiddo, nc. utctlo, vettina, va- 
so rustico di terra cotta invetria- 
to ad uso d’olio per condire. 

pisciatilo, nc. urina, pisciatura. 

pisciò, nc. bazza, dicesi di chi ha il 
mento allungato, che in Toscana 
dicesi sabbia ; la fossetta del 
mento dicasi forellino. 

Piscióne, nc.pelticino, punta del sac- 
co pieno e delle balle da cui pos- 
sono afferrarsi. 

pisciiiddo, nc. tarma, insetto bian- 
chiccio periato che rode le car- 
te e'iibri. La voceè dim. di pesci- 
colo che tale è la forma sebben 
piccolissimo, ed in Toscana vie- 
ne appellato acciughina dim. d' 
acciuga. 


Digitized by Google 



— 144 — 


plserel, avv.l'mdomane, domati l'al - 
tro; dal lai. antiquato post cras- 

picelo, nc. bisegolo, strumento da 
calzolai col quale essi lisciano 
i contorni delle suole. 

putiddo, nc. robiglia, il pisello sel- 
vatico. 

piso,ftc. peso, usasi per misura — id 
nu piso di cozze, è una quantità 
di muscoli, come unità di misu- 
ra di rotoli li. pari a chilogram- 
mi 10, 2J3. 

piksh, ù un semplice suono col so- 
lo moto delle labbra ebe si usa 
nel chiamare alcuno per via, 
ed è pure seguo di fermata nel- 
le processioni. 

• 

Plstèrgoia e pUlérvula, nc. discesa 
china, sdrucciolo, è una via de- 
clive e a scaglioni di cui son 
due in città. La voce sembra 
composta da gola de'pistori, o da 
pistrinum, e veramente sin dal- 
l’antichità esistono al di sjtto 
di questi declivi i forni e’ir.uli- 
ni— met. bazza, il mento allun- 
gato, per celia. 

pistiddi , nc. castagne secche e 
nude. 

pistóne, nc. mazzapicchio, mazza- 
rango, strumento di legno per 
assodare la terra, battere selcia- 
ti ed altro. 

pisólo, nc. pogginolo, luogo qua- 
lunque ove possa poggiarsi un 
carico a spalla— piuoli, cantoni > 
sono 1 colonnetti di pietra che s' 


mettono nelle piazze o alle can- 
tonate degli ediiizii e muraglie. 

pnincónc, nc. ceppala, ed è del- 
l'albero a cui son tagliati tutti 
i rami. 

pitiscina, nc. impetigine, erpete, vola- 
tica, macchiette cutanee e pru- 
riginose derivanti da umor sal- 
so— nc. pipita, filamenti di cute 
distaccati dalle unghie alle qua- 
li son contornate. 

Plirisclna, nc. sassaiuola, battaglia 
di sassi che avviene spesso tra 
fanciulli. La voce si estende an- 
che alla lotta di confetture che 
si gittano nel carnovale. 

Plirusino e puirisino, nc. prezze- 
molo, erba che serve d'orna- 
mento a vivande, der. dal greco 

irsrpOiù.tsOv, 

pitugio, nc. rione, quartiere, una 
delle divisioni della città. Po- 
sciacchè la città di Taranto fu 
ingrandita per volere dell’irape- 
ratorc greco Niceforo, essa ven- 
ne divisa in quattro rioni o pit- 
taci, prendendo per centro di di- 
visione tl piede dello sdrucciolo 
di S. Costantino appellato Via 
Nuova, ove i quattro angoli inter- 
segati dalle due vie a croce se- 
gnano i quattro rioni, cioè i due 
a destra di chi sale divisi dalla 
Via di Mezzo e dalla Cava sino alla 
Piazza Maggiore sono detti uno di 
ponte, ed abbraccia metà della 
Via Garibaldi sino al pente di Na- 
poli; l’altro che abbraccia tutto 
il disopra e linea di confine 6 S. 
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Costantino per le mura .tino ni 
principio della piazza si appella 
di S. Pietro. Gli altri due a si- 
nistra divisi dalla Via di Mezzo 
sino al Vasto, quello che com- 
prende l' altra metà della Via 
Garibaldi o Marina dicesi di Tur- 
ripenna, e l’altro di sopra sino 
al Castello è appellato di Ba- 
glio. L’origine di queste deno- 
minazioni sono queste: Ponte 

0 dal ponte di Napoli fin dove 
si estende, o da ponthas, mare 
chè alla parte di mar piccolo è 
posta. — S. Pietro per essere ivi 
la Chiesa di S. Pietro imperiale, 
il quale edificio era nell'antichi- 
tà il Pritanèo o tribunale di giu- 
stizia ove conservavasi il fuoco 
sacro acceso di continuo in una 
lampada donata da Dionigi ti- 
ranno di Siracusa, poscia con- 
vertito in palagio di rappresen- 
tanza del greco imperatore da 
cui la città dipendeva, indi ce- 
duto nel 1292. ai Padri Domeni- 
cani che allora si stabilirono in 
Taranto — Turripenna perchè di 
fronte alla Penna sul cui pro- 
montorio, secondo la tradizione 

1 cartaginesi vi aveano una tor- 
re, turris prmorum, donde il no- 
me, e dalla quale Annibaie scor- 
se la fiamma de’ congiurati ta- 
rantini per assalire i romani nel- 
la rocca ch’e l’odierna città — 
Baglio da OEbalium nome dato 
dagli spartani e ricordato da 
Virgilio alla ridente contrada po- 
sta alla spenda occidentale del 
Galeso, alla quale contrada poi 
i tarantini diedero il nome di 


« Hrezzt, che vale luogo di mol- 
ti citri. La voce deriva o dal la- 
tino pittacium, etichetta o pittu- 
ra di una cosa, o dal greco 
«rirrjtxtc», tavoletta; poiché nel- 
la divisione de'rioni formossi un 
quadro con le rispettive desi- 
gnazioni, afflgendosi inoltre co- 
me etichette delle tavolette con 
le scritte di ciascuno. Dalla di- 
visione in pittagi i vice curati 
ebbero impropriamente l’appel- 
lativo di pittagieri. 

piu àie, nc. sparalembo, grembiale 
di cuoio de’fabbri-ferrai, che in 
Toscana è detto roOia. 

pmtcuia, nc. pettegola, donna vi- 
le, ciarliera e di non buona fama- 

pi«erràie,nc.peftara,striscia di cuo- 
io al petto delle bestH da soma 
— pettorale , striscia pur di cuo- 
io attaccata alla sella ed affib- 
biata all’altra parte della stessa. 

nttiùre, t>«. pittare, dipingere, pati- 
panato— mw. denigrare l’opinio- 
ne' altrui. Il volgo dice pmijare 

e pari, piallato. 

patitila, nc. cabala numerica, per 
investigare i numeri da sortire 
al lotto. 

pittinessa, hr. dirizzatolo, arnese 
d’osso a denti larghi per iscri- 
minnre i capelli. 

piòlo, ag. di uomo petulante, ma 
usasi sostantivamente. 

pièno, nc.puccetto, sgrugnone, per- 
cossa data col pugno chiuso , al 

10 
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. pL pioDiri—pugnello, quantità 
• di cose che si possono tenere in 
un pugno. 

pizza, n c. focaccia, e dicesi rusti- 
ca se {atta con olio o grasso, e 
dolce se intrisa con uova, zuc- 
chero e saiine ed imbottita di 
conserva di frutte, o di crema 
' — membro virile, e der. dallo 
spagnuolo H«a. 

plzzamarlna-, nc. pini io marino, 
zoolito che ha due tori alla su- 
perficie donde respira. Altre spe- 
cie di molluschi nudi, tunicati 
e acefali conosciuti nella storia 
naturale col nome di fUMie so- 
- no i mlnghluèzzlll « I* palàie: 
i primi coperti di punte bianche 
e lucenti sembrano tanti pezzi 
di ghiaino, le altre simili alla 
patata terrestre nella forma so- 
' no nocive ai frutti marini ma 
offrono buon esca ai pesci.— 

’ Allo stesso ordine appartengono 
i mlngliiarllddl . zoofiti nudi 
lunghi un dito e buon esca a 
molti pesci. • 

pizzica pizzica, nc. sorta di ballo 
proprio de’tarantini quasi simi- 
le alla tarantella de’ napoletani 

piz zieafuèrQci, nc. specie di sco- 
lopendra, insetto che morde. 

Pizzieariiddi, nc. gnocchi, paste 
casalinghe cilindriche e cavate 
col dito per minestra. In diai, 
diconsi pure strangola prillili 
ed in Toscana strozza preti. 

Plzzicaròia, nc. morsetto, specie 


di piccola tenaglia che avendo 
le punte delle ganasce sottili 
servono a ritorcere in maglie 
il ferro o l’ottone filato. 

pizzicata, nc. presina, presa di ta- 
bacco con le estremità del dito 
pollice e indice — id. tea*r’u co- 
re quant'a ai plzUcàta di ce- 
nere, vale temer forte — fare na 
pizzicata, fare un leggier furto 
di denaro. 

Pizzico, nc. pizzicotto, pulcesecca, 
stringere la carne altrui con due 
dita— bezzicata, colpo di becco 
degli uccelli — cocciuola, morso 
di zanzara — id . seminare a piz- 
zico, seminare a buchette, dicesi 
della seminagione del frumento 
non sparsa ma posta in buchet- 
te. — Proti, ogni pizzico gnàrl- 
cj, ogni pizzicotto produce livi- 
dura, vale ogni piccola cosa ha 
la sua virtù. 


plzzliàto, ag. butterato, dicesi di 
chi ha il viso tarmato di vaiolo. 

pizzuto, nc. merletto, trina tessu- 
ta per ornamento d’abili— re- 
tèpora, pianta marina a foggia 
di rete detta pizzillo per la sua 
somiglianza col merletto. 

pizzitniàno, ag. stupido, der. da 
pezzo di Miano, uomo stupido 
passato in proverbio. 

pizzo, nc. covaccino, pezzo eli pa- 
sta schiacciata e cotta sotto la 
brace— cocca , ciascuna punta 
de’pannilini, di abiti, od estre- 


Plzzllàre, v. petulàre. 
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in ita qualunque terminai! 'e in 
punta. 

pizzugnàre, va. dar busse, in quan- 
tità. 

■Mzzùfni, nc. busse, frugoni. 

Plzzuiàre, va. pigolare, pipillare, 
il mangiare che fanno i p >lli — 
mct. mangiare poco, saggiando 
di ogni cosa. 

pizzuto, nc. pania, estremità di 
qualunque cosa — cantuccio, an- 
golo parlandosi di luogo. 

PIZziitl, v. «paro. 

Pizzuto, v. Ceralo. 

po, cong. poi. 

poca, cong. dunque. 

pollice, nc. pulce, insetto noto emo- 

. lestissimo — saltamartino , giuo- 
co fanciullesco consistente nel 
prendere un mezzo guscio vuo- 
to di noce ed attorcigliandoti 
pel mezzo più volte un Ilio di 
refe vi si ravvolge stretto un 
ruscellino dalla parte concava, 
un estremità del quale si ap- 
picchi con cera all’orlo e si la- 
sci sul piano: quando la cera 
si stacoa quello salta: la voce è 
presa per similitudine dalla pul- 
che che salta. 

pòli», nc. baglio, pezzo di ciocco- 
latte in pane. 

pónila, nc. friscello, fior di farina 
stacciata e pur quella che vola 
nel macinarsi o nel burattarsi, 
che in Toscana dicesi roiaturh. 


Pómi ere, v. Llvoria. * 

poma, nc. punta, estremità qua. 
lunque — id. mponu mponia, 

all'eslrtma punta. 

pó pò, id. bao bào, voce giocosa 
per fare scherzo ai bambini. 

póppiio, nc. contadino, qùasi op- 
piano da oppidum. 

Porla nnùci, nc. svesciane, chi ap- 
pena saputa una cosa la mani- 
festa ad altri. 

porta, nc. polvere, e vale tanto 
quella che si leva spazzando che 
quella da sparo. — Prov. el tene 
porta spara, vale chi ha mez- 
zi può sperimentare i suoi diritti. 

posa, nc. posatura, sedimehto del- 
le cose liquide — impostime, quel- 
lo delle acque torbide. 

pósima, nc. amido, materia bian- 
ca che si estrae dal frumento ad 
uso d’insaldare i pannilini; quel, 
la che si estrae da altri vegeta- 
bili dicesi fecola. 

póstura, nc. oliano, serbatoio d’o- 
lio, i diversi pozzi diconsi ci- 
sterne: der. da porre. 

pota, nc. tasca, saccoccia del ve- 
stito. 

Praia, nc. paraggio, ripa, piaggia > 
(t. mar.) costa di mare alquanto 
spaziosa e piana presso al lido 
—id. praia praia, piaggia piag- 
gia, marina marina, cammina- 
re lungo la costa. 
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PraUia. uc. rombetto di rena, pas- 
serina, piccolo pesce simile al 
rombo ma assai piccolo ed ap- 
partiene alla famiglia delle so- 
gliole— ». Rumino. 

mitica, tic. concubinato , corri- 
spondenza disonesta, e vii unito 
coll’ agg. mala, onde tenére na 
mata p Tattica, vale vivere diso- 
nestamente. 

prègio, tic. piegio, malleveria, ga- 
renzia che si fa per altri, e ga- 
rante si appella colui che la fa, 
come pure mallevadore: quella 
delle cambiali dicesi propr. a- 
vallo. 

pretta, ag. pregna, gravida, par- 
landosi di donna incinta— idiot. 
èssere prllno, met. vale esser 
colmo o di pazienza, o di ogni 
cosa qualunque come notizie e 
simili. 

presèpio, nc. capamuccia, si fa 
nelle case o chiese nel Natale. 

prèvoia, nc. pergola, ingraticolato 
di pali su cui s’ intrecciano in 
alto le viti. 

priàre, va. pregare, donde pria- 
munto, preghiera. 

priatòrio, nc. purgatorio, luogo di 
purgazione delle anime elette— 
met. soffrir gravissime molestie 
di infermità. 

prienéeo, ne. pesca, persica, frutta 
del pesco. È pianta americana 
che gli europei ebbero in luogo 
del zafferano che vi portarono. 


detto in latino crocus, quindi la 
pianta che si ebbero prò croco 
la chiamarono pereòco e corrot- 
tamente prleuèco. 

prighiazza, tic. porcellana, procac- 
chia, erba mangereccia in insa- 
lata. 

prlglotto, 0. prlsutto. 

priisclo , nc. letizia, gioia, alle- 
grezza. 

priniaróia, ag. primaiuola, donna 
di primo parto. 

primèra, tic. primiera , sorta di 
giuoco di carte— id. lottare na 
primèra, essere in imbarazzo 
o pericolo. 

primo, nc. chiglia (l. mar.) pezzo 
lungo di legno diritto ch’ò la ba- 
se di tutta l’ossatura della bar- 
ca e della nave. 1 pescatori l’ap- 
pellano pure spina. 

prlnelsslòne, e porglssiòne e pru- 
gisxióne, ti c. processione, accom- 
pagnameli to solenne di statue 
di santi, di reliquie, e del Sa- 
cramento in giro. In Toscana 
dicesi pur prieissioue; de’cada- 
veri dicesi propr. associazione. 

priqnacquaia, agg. di donna gros. | 
sa e lenta nel camminare. 

priscezza, tic. allegria. 

prisclarsi, vnp. rallegrarsi, gioire 

priscindRo, tic. zerbinotto, ficchino 
’ ma usasi per dilegio. 
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«■riso, nc. pitale, vaso degli agia. 
menti. 

prisiaziùni, nc. appendizie, aggra- 
vo sopra il Atto di un podere 
in frutte, uova, polli od altro. 

pristino e priglotto, tu', prosciut- 
to c prescintto, la coscia del ma- 
iale salata, il cui osso dicesi 
stinco. Nel medio ceto e nel su- 
periore odesi prudono. Der. da 
prosciugato che si contrae, o da 
pes suis. 

privali™, nc. penzolo, unione di 
più grappoli d’uva pendenti in- 
sieme da’loro sermenti; vale an- 
che ostriche innestate a'iibani. 

privatilo, nc. pergolato, lung’ordi- 
ne di pergole — c. prèvuia. 

procaninerto, nc. becchino, becca- 
morto. 

pródere, ni. mordere, prurire, seu. 
tir prurito o pizzicore, e ciò che 
lo produce. 

pròpia pròpia, avo. veramente, 
l'usa il volgo per ironia. 

protasquàniqaero, wj. spaccone, 
chi la fa da Rodomonte, e dice- 
si per derisione. 

pròvola, nc. provatura, precatu- 
ra e pricatura, cacio di latte di 
bufala: fresco in dial. quando è 
di piccola forma dicesi niuzza- 
rrdda. — La parola sembra de- 
rivare dal greco icpojixTov, ar- 
mento. 

prubàdciiio, nc. propaggine, mar- 


golato, il tralcio della vite o di 
altre piante sermentose che si 
sotterrano per moltiplicare la 
pianta. 

pruboato, nc. garbo, modo civile 
di trattare, l’usa il volgo. 

prueàre, va. seppellire, sotterrare, 
coprire, dicesi de’ cadaveri non 
meno che di ogni cosa che si 
pone sotterra, cosi pure del fuo- 
co che si ammonta e si cuopre 
di cenere per conservarsi. 

Pruclnello e proclamila, nc. buf- 
fone e buffonata. 

prudiciiddo, nc. pedignone, gelo- 
ne, bottacciuolo, buganza; sono 
gonfiori a' piedi nell' inverno , 
quelle delle mani diconsi mani- 
gnoni, in diai. rósole. 

prufico, nc. caprifico, fico selvati- 
co da' cui frutti escono de’ mo- 
scherini che fecondano e fan ma- 
turare alcune specie di fichi. 

Pruglsslòne, v. Prlnclaslòoe. 

Fruiamone, nc. polmone, organo 
vitale degli animali. 

prura, nc. proda, prua (t. mar.) 
parte anteriore della nave ter- 
minante in puuta che dicesi na- 
so. 

pruvàre, va. saggiare, far la pruo- 
va di una cosa, ed ha un signifi- 
cato latissimo. 

pò. coll’ u stretto è interp. pro- 
nunziando con forte emissione 
| di fiato, ed è onomatopea del 
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colpo d’arme da fuoco, ed usasi 
. o per contradire un detto esage- 
ri rata di altrui, o per rimprovero 
o dilegio facendo segno di spu- 
tare in viso, onde i’id. pù alia 
faccia lova: coll’ n largo è are. 
fi vale da molto tempo, o trattan- 
dosi di cosa nota vuol dire è 
cosa vecchia. Da ciò venne il 
prov. A nanna Zàzzera e a zia 
« uièdda; eran queste due donne 
vecchie e citansi quando si vuol 
rimbeccare alcuno che dica fatti 
già noti, premettendovi sovente 
il pà largo. 

Fàccia, nc. focaccia, pane di cru- 
schello ma più piccolo della 
stiacciata. 

Fncclllddo e pticcllcdda, nc. gio- 
vinetto e giovinetta, pulcel/a, don- 
zella, vergine ; sembra der. da 
puellus, l’usa il volgo. 

rnddàra, nc. è la costellazione 
dell’orsa minore, cosi appellata 
da' contadini e marinai. 

Fnddàro, nc. pollaio, luogo desti- 
nato ai polli. 

puddìca, nc. canina, pane di cru- 
sca e cruschello pc’ cani. 

pudditro, nc. puledro, cavallo gio- 
vine, met. giovine brioso. 

pndlcàro, nc. dito pollice delle ma- 
ni e de' piedi, der. dallo spagnuo- 
lo pulsar. È pure un'erba palu- 
stre fetida, e’ luoghi circostanti 
pe’suoi miasmi divengono infet- 
ti. 


pudicino, nc. pulcino, ed è de’pol- 
li, il volgo dice purrlcino. 

pudicòne, nc. polendone, uomo len- 
to nel muoversi e nell’operare. 

puerco, nc. verro, porco, è il non 
castrato; majale il castrato, cin- 
ghiale il selvatico. La voce è pro- 
pria spagnuola. 

puerro, nc. porro, escrescenza sul 
corpo umano. È voce spagnuola. 

pud-io, nc. porto, luogo di mare, 
ove le navi sono ricoverate e 
sicure. È voce spaguola. 

parsela, nc. coppo , (t. pisc.J ordi- 
gno piscatorio consistente in un 
gran cere Ilio di legno con lun- 
go manico e piccola rete attac- 
cala al cerchio. Con questo si 
pesca la «cretarola altra specie 
di seppie, mettendo di notte al 
chiaro di Luna uno specchio di 
fronte alta Luna sull'orlo della 
barca, i molluschi salgono a gal- 
la per mirarvisi e’1 pescatore 
col coppo li raccoglie. La paro- 
la der. dalla francese pouene, 
che vale tasca, e veramente tal’ò 
la forma della rete. 

pucmo, nc. colostro, castellala, se- 
dili, sono le bhsi di legno o pie- 
tra su cui si posano le botti — 
posto, luogo ove si cuoprono gli 
animali — è pure participio di 
porre. La voce è spagnuola. 

Pufà, V. YlHftlvogRllla. 

puff, avv. subito, questo monosilla- 
bo si usa per maggiormente aflcr- 
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mare la cosa di che si parla, 
premettendosi alla proposizione. 

pugghia, jtc. quantità, presa per 
similitudine da Puglia luogo di 
vastissima estensione e abbon- 
danza di frumento, onde l ui te- 
nére na piiggiiia di mi, vale a- 
ver molli figli. 

puièa, nc. petulanza, seccatura. 

Pulègla, v. Mutuo zio. 

puiegna, nc. fune di peli di capra 
e becco, in uso nelle masserie, 
sii palmenti vinarii e ne' serba- 
toi d’olio per tirare acqua, mo- 
sto od olio col tragno, attignitoio • 

puièma, nc. sprone fi mar.) unio- 
ne di tutti i pezzi sporgenti dal- 
la ruota di proda sulla nave e 
sii lati per appoggiare il bom- 
presso — fregiate, parte scolpita 
o dipinta della proda. 

Puiieàtie, nc. cane, strumento di 
ferro per cavare i denti. 

pulimmo, nc. lustrino, luslrastiva- 
li. 

pullzzàre, va. putire, nettare. 

puiia, nc. tacchina, la femmina del 
tacchino — met. donna di poco i 
senno c dicesi per celia. 

puntello, nc. vena, girotta, et. mar) 
palla di legno in cima all'anten- 
na. 

pomidoro, nc. solano pomo d’oro 
■frutto notissimo e comune. 

punto c toppo, nc. tignane, tuppè, 


mazzocchio, sono i capelli delle 
d onne intrecciati e ravvolti. In 
Toscana lo dicono crocchia da 
chiocciola perchè ligati a quella 
forma — pumo, nc. susina , frut- 
ta di varie specie e nomi, cioè- 
perii odda, mirabella, susina dj 
maggio simile ad una grossa ci- 
lieggia, quale rossa quale piallet- 
ta — eascavedda, amoscina, è di 
forma allungata ovoidale di co- 
lor verde sbiadito che matura 
nel principio d’està, e der. dallo 
spagnuolo eascabeiiiio, che va- 
le una specie di prugna — lisci- 
no, mirabolano, simile alla pre- 
cedente, nericcia, polposa di un 
sapore agretto che matura ne! 
colmo dell’està. 

pungitOra, nc. puntura, è quella 
che si fa con ago casualmente 
sulle dita. 

pungiiìtro, nc. pungitoio, stimolo, 
pungolo, fi cam) bastone aguz- 
zo col quale si stimolano i buoi 
al camino: met. stimolo con pa- 
role ad altrui per operare. 

puuiàie, nc. pietica, cavalletto che 
tien ferma la trave nel segarsi- 
la travetta ch’è a traverso di- 
cesi in dial. variccchiB é prett- 
cantèo. 

puutaradirc, nc. depressore, stru- 
mento chirurgico per cavare le 
radici de’ denti. 

puniardio. nc. punteruolo, stru- 
mento simile al succhiello ma 
non imperniato, ed è usato dai 
sellai — • spillo, è quel punteruo- 
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lo col quale si fora la botte per 
saggiare il vino. 

mmetta, nc. frustino, è la punta 
posta all’estremità della frusta 
per scoppiettare. 

rnntiddàre, va. puntellare, sbarra ■ 
re, metter puntelli per mantener 
fermi i fabbricati o cbecchesia. 

pnnttddo, nc. puntello, sbarra, sov- 
vaggiolo, traversa di legno che 
si mette a’ fabbrichi che minac- 
ciano ruinare per assicurarli — 
staggia, bastone biforcuto col 
quale si puntellano i rami d’al- 
beri carichi di molte frutte — 
grossello, acne, tumoretto infiam- 
matorio in alcuna parte del cor- 
po umano. 

ponto, nc. broncio, segno di cruc- 
cio che traspare dal volto, e- 
spresso dall'id. piggiiiàr* o pun- 
to, prendere il broncio. 

papa, nc. upupa, sorta di uccello 
che ha un ciuffetto in testa — 
bambola, balocco da fanciullette. 
La voce è la stessa che upupa 
per aferesi o troncamento della 
prima sillaba. ' 

Pupaizo, nc. fantoccio, balocco da 
ragazzi di legno rappresentante 
strana figura umana: se fa mo- 
vimenti per mezzo di fili o su- 
ste dicesi neurospasto, burattino, 
o con voce di uso toscano ma- 
rionetta. 

Pupo, nc. pennecchio, tuffo, gomito- 
lo di cotone in stoppa per filarsi 
— ■ comocchio, epigone, è la pan- 


nocchia del formentone a cui 
sono attaccati i chicchi — id- 

nturllggh'Ure n pupo da vam- 
mace sobb’ a eunoecbla, vale 

appennecchiare. 

purcè, cong. perchè, ma usasi in- 
terrogativamente. 

purcidduzio, nc. porcellana, por- 
colletta ciprea, conchiglia unival- 
ve bellissima e turbinata aven- 
te in piccolo la forma di un por- 
cello: al di sotto è dentata, don- 
de respira, la superficie è levi- 
gatissima e lucida e suole inca- 
stonarsi in oro per appagare la 
superstiziosa credulità di esse- 
re un amuleto contro le malie. 
Dalla sua apertura esala un fe- 
tore sepolcrale del frutto putre- 
fallo. 

purriiddo, nc. nitido, porcello lat- 
tante — 1*11 rr II dito di fi. Anto- 
nio, v. Curnacclilùlo. 

purciie, nc. are/la, brago, giaciglio 
del inaiale — met. lordura, onde 
dicesi un porcile la casa non 
spazzata, nè rassettata. 

Pnrglsslóne, v. prlnclsslòne. 

purpetta, nc. polpetta ,6 quella ton- 
da di carne battuta o di riso; 
quella bislunga dicesi propr. rro- 
chetta. 

purpitaguo, nc. ventola, muro sot- 
tile fra due vani. 

pùrpito, nc. ambone, pulpito, luo- 
go elevato in chiesa donde si 
predica. 
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Punire ucueddo (•),»«/. trachelis- 
mo, giuoco fanciullesco nel por- 
tarsi vicendevolmente sulle spal- 
le. 

Puriière, »c. tenda, sono due teli 
di pannolino, o seta per orna- 
mento di finestre: il festone che 
l'orna di sopra dicesi pendone : 
portiera è quella degli usci. La 
cornice da cui pende la tenda 
dicesi palchetto. 

Purtiiddo, ii c. portello, piccola por- 
ta — abbaino, apertura in alto del 
soppalco. 

purtijaiio, tic. melarancia, frutta 
del melarancio. Nell'uso comune 
dicesi purtugallo. 

putèa, nc. bottega, luogo ove gli 
operai, artefici e speculatori la- 
vorano, quella del pizzicagnolo 
distinguesi in dialetto col nome 

di pntèla lorda — id. menerai 
di casa e di putèa, vale appli- 
carsi a tutt’uomo in una cosa 
per vederne la fine. 

puiiiaro, tic. pizzicagnolo. 

Pulrlsìno, e. Pltrusino. 

Puvtrèdda, nc. viglinolo, (t. cam.) 
spighe separate e battute dopo 
la prima trebbiatura, che in To- 
scana dicesi vigilacelo. 

puviriiddo, ag. poverello, accattone 
— met. si usa come interp. di 
compassione: al fem. puviredda, 
poverella. 

pu vi nàte, nc. povertà, id. a puvirr 


tòte, la classe de’ poveri; l'usa 
il volgo. 

puzzo cupo, nc. pozzo profondo — 
met. misterioso, simulatore. 

Pnziuo, e. «animi -a. 

Pino, nc. polso, met. forza. 

pu’.zeddu, nc. bucherella, giuoco 
fanciullesco e consiste nel gilta- 
re da determinata distanza una 
palla di legno o di ferro per far- 
la andare nella buca. Alpi, è 

10 stesso giuoco con tre o nove 
bocchette, e queste ultime situa- 
te a tre le une sotto le altre a 
piccole ed eguali distanze, e vin- 
ce tutti colui la cui palla va nel- 
la buca del centro. 

puzziiddo, nc. orbiculo, (t. mar./ 
carrucula di metallo con funi 
per alzare ed abbassar pesi; boz- 
zello è la rotella incassata ebo 
gira le funi della carrucola. 

Q 

Qua Jè T — id. qual’ è ? il J è ag- 
giunto per togliere l’iato. 

Quacquarisciàre, vn. gorgogliare, 

11 rumore che fa l’acqua in ebol- 
lizione con minestra — met. ci- 
calare a solo brontolando — spe- 
tezzare, detto per cella. 

Quagguiàre, vn. accagliare, il coa- 
gularsi del latte, o di altre vi- 
vande rapprese al fuoco — il ror 
tolar della trottola. 

Quagguiàio, nc. latte rappreso con 
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caglio, e si usa sostantivamente. 

Quagghio, nc. caglio, materia aci- 
da che si ricava da alcune pian- 
te o da una borsetta degli ani- 
mali ovini; quando è secco e sa- 
lato dicesi presame. 

«uà intra, av. qua entro, qui den- 
tro. 

«nàti, av. quando, Prov. u ricco 
quùn vole, u povro quun l’ave, 

vale il ricco quando vuole, il 
povero quando l’ha, pari, de’ go- 
dimenti della vita. 

«uànt, ac e. quanto, relativamente 
a quantità. 

«uarèumia, nc. quaresima, tempo 
del digiuno ecclesiastico. Astrai, 
tainente è la personificazione 
dell’idea astratta — id. «uarnn- 
ma zinziiosa, dicesi di donna 
ben vestita al di sopra del suo 
stato, che cammina ritta e con 
sprezzante sussiego. In Toscana 
ad uomo di tal fatta dassi l’ap- 
pellativo di plombonc. 

«uarla, v. Vela. 

«uarto, «c. quartiere, parte di abi. 
tazione in piano separatata dal- 
le altre — parte di dietro della 
scarpa che in dial. dicesi quar- 
to di reto, e propr. quartiere — 
quarto di nauti, sterzo, la par- 
te anteriore girevole dalla car- 
rozza, il cui perno detto perno 
reale appellasi maschio dello ster- 
zo. 

«ualrllridl, V. (aiuitilsa. 


agg. num. quattro. 

«uéccioio. nc. murice, dal latino 
murex, conchiglia marina uni- 
valve il cui nicchio è di varie 
forme onde prende in dial. varii 
nomi, tutti però appartenenti al- 
la famiglia murici. Queste spe- 
cie sono il porpora, pelagio: il 
currùculo, vite ; il sentile , il 
rondinella, il riccio, il roaso, 
e il ». Bernardo. I] porpora 
fu molto pregiato nell’ antichità 
per la famosa porpora che si 
traeva con la quale si tingevano 
le lane linissime che 'riuscirono 
così superiori a quelle di Tiro 
che i senatori romani e lo stes- 
so re Tulio Ostilio foggiaronsi 
le toghe di gala. Al principio di 
primavera i murici si raccolgo- 
no a schiere, si uniscono e cac- 
ciando una bava formano certi 
involucri simili ai favi delle api 
nelle cui cellette depongono le 
uova che si sviluppano nel col- 
mo dell’està. Questi involucri son 
detti dai pescatori tarantini mii- 
nuii ed in pretto favaggini, e so- 
no di color cinericcio, e dissec 
cate al Sole, sono friabilissime 
e piti leggiere d’una piuma. As- 
sai curiosa è la pesca de’murici, 
poiché i pescatori prendono le 
favaggini vuote dull anno prece- 
dente e ligatelc con fili le cala- 
no in siti diversi: i murici pro- 
vandole già fatte vi si attaccano 
in gran quantità, e tirate su dan- 
no copiosa pesca. Il frutto lesso 
e condito è sapido, ma bisogna 
cuocerlo con tutto il nicchio? 
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cotto poi si cava. — Qneei-lolo a 
torà, turbini, detto pure conca 
buccina, latinamente buccina, con- 
chiglia univalve turbinata di for- 
ma quasi conica, la più grossa 
di tutte e terminante in acuta 
spira. Se bucasi.il vertice dà il 
suono della tromba e del corno 
secondo la forza. del iiato: il frul- 
lo poco si cura, ma il nicchio 
si tiene come ornamento. La 
voce queecioio è una alterazio- 
ne di chiocciola che tal’è vera- 
mente. 

QuèMunia, v. Alici. 

gufdd'ogna, id. vale quel poco. 

«old e qucdda, proti, quegli, quel- 
la — id. quid zi o qucdda zi: zio 
chiamano i fanciulli plebei i più 
grandi di pari ceto, aignò a quei 
di ceto superiore. 

vm** « quiat, proti, questi, questo, 
questa, 

R 

Hàcana, uc. sargam, sargina, gran- 
dissimo sacco di tela grossa che 
fodera il carro al di dentro per 
riporvi e trasportare vettovaglie, 
civaie, paglia ed ulive. 

Raccughlaquèsumo , uc. rapina, 
dicesi a chi si appropria l’altrui 
con astuzia o prepotenza. 

Haciìieppo, nc. racimolo, raspollo 
di uva. 

Hàcluppàre, va. raspollare, graci- 


molare, il raccogliere i raspolli 
dopo la vendemmia. 

Haciuppatùra, tic. raspollatura, ciò 
che si ricava di raspolli. 

Ràdica, nc. radice, propria delle 
piante e de’denti; quella del ca- 
pello dicesi bulbo : met. di ogni 
cosa stabile fisicamente e moral- 
mente. Il volgo dice ràrlca. 

Radicoia, tic. gratella, craticola e 
graticola, arnese di ferro da cu- 
cina per cuocere arrosti. 

Haditòra, nc. rosume, paglia trita 
che avanza alle bestie. 

Rafaniiddo, nc. rafano, ramolaccio, 
novellina, pianta la cui radice 
carnosa e piccante è buona a 
mangiarsi. 

Ragghi, nc. superbia, vanità, presa 
la voce met. per similitudine 
da’raggi del Sole che manifesta- 
no la sua grandezza; onde gl’ id. 

azàre o avasctàrc II ragghi , 

valgono insuperbirsi o avvilirsi. 

Raggia, nc. rabbia, stizza, der. dai 
francese ragc. 

Hagòsia, nc. astaco, locusta, grosso 
gambero marino, le cui granile 
ossee diconsi propr. chele. Tre 
sono le sue specie appellate in 
dial. ragosta. cario e cicala, v. 
caùro. 

Rato, nc. razza, pezzo di legno che 
dal mozzo della ruota va alla 
circonferenza come raggio di 
cerchio e regge con le altre la 
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ruota: der. dallo spagnuolo ra- 
ro, o. rota. 

damarla, v. «amarla. 

Ha ni aro, nc. calderaio, battirame , 
artefice che lavora il rame. 

dancedda, nc. mezzina, brocca, va- 
so rustico di creta servibile a 
varii usi. 

dando, nc. branda (t. mar.) letto 
pensile nelle navi 

dapiddo, nc. ghiarotto, lapillo, pic- 
cola pietra levigata che caccia 
il mare, quelle arrotondate dei 
(lumi diconsi ciottoli. 

nasca, np. è nome di un fiumi- 
cello di breve corso che si sca- 
rica nel mar piccolo nella costa 
orientale dello stesso ; deriva 
dalla voce siriaca rask, che va- 
le povero d’acqua. 

Ranca taro, «e. niello, ferro da ra- 
schiare — roseo, radimadia è quel- 
lo che raschia la pasta attacca- 
tasi alla madia. L's, suona come 
il eh, francese. 

Rància, tic. razza, sorta di pesce 

— rascia piirdsa, è quella che 
ha su di se alcune pietruzze, v. 

plscatrlce. 

dasciddo, tic. ghiaia, sassuoli di 
mare misti a rena grossa. Così 
appellatisi pure i frantumi mi- 
nuti di murici, che i pescatori 
raccolgono in biyonciuoli in dial. 
vici. ntiiit, od altri vasi lignei e 
l'intridono di olio e rimescolan- 


do lo spargono sul mare per 
togliere l' increspatura di esso 
e chiarire il fondo, e ciò nelle 
pesche anzitutto delle orate e 
de’mormilli. 

Raschilo, nc. orzaiuolo, tumoretto 
doloroso alle nepitelle degli oc- 
chi. 

Rasco, tic. sgraffio, graffio, sberlet- 
lo, raffata, leggiera graffiatura 
che si fa con le unghie sulla 
persona. L’s, suona come il eli, 
francese. 

Rèsola, nc. areola, aiuola, picco- 
lo spazio di terra dove si fan 
crescere le tenere piante de’ ca- 
voli ed altri ortaggi per tra- 
piantarsi altrove. 

nasòia, nc. rasiera, bastone cilin- 
drico per appianare la misura 
delle vettovaglie nello staio. , 

Raspa, nc. raspa, scuffina— raspa 
a tassino, rasiera, strumento 
da bottai a due manichi per ri- 
pulire esternamente i lavori di 
botti e barili— graspo, il raspol- 
lo ove sono attaccati i granelli 
di uva. 

Rasino, nc. rasoio, strumento di 
ferro per radere la barba. 

Hàtiica, nc. fardo, scaracchio, sor- 
nocchio, sputo catarroso. 

Haù nc. stufato, vivanda di car- 
ne preparata in casseruola: der. 
dal francese rasout, intingolo, 
manicaretto. 
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Rausèo, agg. rozzo, stizzoso, dice- 
si di uomo nell'aspetto e negli 
atti. Anche in Toscana dicesi 

raugèo. 

«cecina, ne. orecchia, organo del- 
l’udito nell’animale— dolóre di 
reeelile, cosso. 

Rèfoia, nc. ritaglio, parte di alcu- 
na cosa mangereccia. 

Rena, nc. lustrino, polvere metal- 
lica che si spande sullo scritto 
per non cassarsi. 

Heuzarrnza, avv. appena appena, 
all'orlo, parlandosi di estremiti! 
di luogo, ed anche di cosa che 
a stento sia sufficiente alla bi- 
sogna per la sua quantità. 

Hera, nc. facella, (acellim, legna 
resinosa da ardere usata dai pe- 
scatori. 

Resina, nc. ruggine, malattia delle 
biade in erba. 

Resistere, vn. reggere, dicesi di 
fante o servo che dura nel ser- 
vizio altrui. 

Rèsila, nc.malpizzo, infermità pres- 
so l’unghia del cavallo. 

Reilpunio, ». tosere. 

Reio, avv. dietro; dal latino retro 
— id. arrèto arrelo com' a II 
zucàri, vale andare all’ indietro 
come i fan aiuoli, quando ritor- 
cono la canapa o i giunchi, e 
dicesi di chi indietreggia o in sa- 
lute, o in beni di fortuna, ed ai 
fanciulli che non progrediscono 


negli studil Si noti che in dia- 
lettoevvi arrèta e arrèto, il primo 
è avv. e vale di nuovo, l’altro è 
pure avv. e vale all'indietro. 

Rezza, nc. rete, è una specie d 
cuffia di cotone lavorata a lar- 
ghe maglie che le donne plebee 
si ligano con nastri di cotone 
al capo. 

Rialta e regalia, nc. mancia, pic- 
cola mercede per servigio pre- 
stato. 

màio, nc. regalo, presente, compli- 
mento che fa una persona ad 
altra o per mantenere le rela- 
zioni amichevoli, od in compen- 
so di favori avuti. 

Hibusciàto, ag. debosciato, crapulo- 
ne, dicesi di uomo debito ai vi- 
zii, l'usa il volgo. 

Ribuzzo, nc. presella, ferro de’ le- 
gnaiuoli con bocca smussa per 
ribadire i chiodi ove il martello 
non può operare. 

Rica, nc. riga, regolo, lista di le- 
gno o metallo per tirare linee 
rette. 

Ricali’ • ricatta (a), mo. avv. fret- 
tolosamente. 

Rlcazàre, cn. ripiantare, il sosti- 
tuire nuove piante ne' luoghi ove 
non attecchirono. 

Riceiiiàic, nc. recchiata, vecchione, 
colpo dato nell’orecchio. 

Ricciitàscini, nc. orecchioni, sali - 
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ricamo, malattia per goniiore del- 
ie glandule mascellari. 

nicchiedde, nc. cinturini, orecchie, 
becchetti, sono i due lembi della 
scarpa ove si liga il nastro. 

nicchile, nc. libàni, sarda, (l.pisc.) 
sono due libani uniti in dialetto 
venne che si ligano fra due pa- 
li della giava ed a cui sono ap- 
pesi i penzoli, V. *iclàja. 

Mrent&re, va. è il lavare con ac- 
qua e sapone le biancherie del 
bucato dopo cotte col ranno. 

niciddia, nc. vocio, rumore sordo 
di voci lontane di gente raccol- 
ta insieme. 

Hicigghiòne, nc. giglione, (l. mar.) 
la parte superiore del remo su 
cui fa forca il remigante, la par- 
te inferiore dicesi paia v. 

Hlclgnàfe, v. tesela. 

Rlcuerdo, nc. ricordo, endice, og- 
getto che si conserva o si dona 
per memoria; der. dallo spagno- 
lo recuerdo. 

mésce, nc. reggiate, modo di go- 
vernare; l’usa il volgo. 

Ritòlta, nc. giunta, ciò che si dìi 
per equiparare la plusvalenza 
di un oggetto che si cambia con 
un altro: usasi pure il maschile 
rifùso, nello stesso significato. 

Risina, nc. carpiva, sorta di pesce 
delicato che dicesi pur pesce re- 

. ghia. 


Hiiiiasugghio, nc. regaglia, avanzu. 
glio, rimasuglio, ciò che avan- 
za nella mensa, ma usasi più 
sovente al plurale. 

Riiuèua. nc. vilucchio, viticchio, 
convolvolo (t. cani.) pianta che 
si attacca alle pareti o fra le 
biade. Appellasi rimeu* perchè 
quanto più si taglia più cresce, 
ed è di due specie il maschio 
cli’e perenne, e la femmina che 
seccatasi nella line dell'està ri- 
germina in primavera. 

Riuienàia, nc. rabbuffo, forte rim- 
provero. 

Hlmlntòne, v. Muntone. 

Rimilo, nc. santese, chi ha la cu- 
stodia di una chiesa o chiesuo- 
la fuori l’abitato. 

Rimondare e rlmunnàre, va. divel- 
tare (t. cam.) il nettare gli al- 
beri mozzando e togliendo le ci- 
me per meglio crescere. 

RlmuuUre, va. risolare, il metter 
nuove suole alle scarpe— riscap- 
pinare, è il far nuova la parte 
degli stivali che cuopre il piede. 

Himuniatùra, nc. risolatura , il ri- 
solare o il riscappinare. 

Minacciare, va. rimendare, acco- 
modare le rotture de’panni con 
punti cuciti. 

Rinàccio, nc. rimondatura , il ri- 
mendare. 

Hlnariiio, nc. polverino, vasetto di 
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terra cotta, vetro o metallo in 
cui si mette rena o sabbia per 
spargerla sullo scritto fresco af- 
fin (li non cassarsi. 

mnazza, nc. vinaccia, (l.cam.J ter' 
reno arenoso. 

Rinfxciìre, w». sgretolare, scroscia- 
re, sgrigtiolare, dicesi delle pa- 
ste o pane cigolante fra’denti per 
arena o polvere delle pietre di 
mulino che si mescola nella fa- 
rina; der. da rena. 

Rlninedda, nc. rondine, rondinella 
conchiglia bivalve della famiglia’ 
de’mituli, ed ha questo nome 
perchè veramente rassomiglia ad 
un volatile nella fonila e solca 
le onde. 11 frutto è insipido. 

Rlninitddo, tip. Rondinella, è una 
torre di guardia sul littorale di 
mar grande al lato ovest della 
città, e deriva dal greco pivr), 
squalo, sorta di pesce che in 
questo luogo si pesca e della cui 
pelle i legnaiuoli lisciano le ta- 
vole, ed altri industriosi fodera- 
no astucci e tabacchiere, cono- 
sciuta col nome di zigrino. 

Ripiuzo, tic. potliniccio, [rimonda- 
tura di abiti mal fatta. 

Hipiure, vn. affligersi con urli e 
pianto. 

Ripuddone, tic. sortita, pollone, 
barbatella, è il germoglio che na- 
sce dalla radice della pianta. 

RI rere, vn. ridere, l’usa il volgo — 
id. pisciar*) di riso, rider forte 
sino o colar le lagrime. 


Ritmato, agg. raffreddalo, e dice- 
si delle persone e delle piante. 

Riamare, va. svegliare, destare, 
rompere il sonno ad alcuno scuo- 
tendolo —tip. destarsi, svegliarsi • 

Risibèia, nc. risipola, malattia per 
infiammazione della cute. 

Rlsldl Are, v. Arrlsidlare. 

Ri*idio, tic. rassettatura, il rasset- 
tar la casa — piccoli accomodi di 
opere di artefici — piccoli ser- 
vigi. 

RUplcàre, va. rispigolare, ristop- 
piare, il raccogliere le spighe 
scappate a’mieiitori. 

Rixpico, nc. rigaglia, ciò che rica- 
vasi dal terreno e dagli alberi 
dopo la raccolta: dalie biade di- 
cesi spigolatura, e dalle viti ra- 
cimolatura e raspollatura. 

Rigtoccia, nc. caloria (t. cam .) ri- 
storo che si dà alle terre dopo 
raccolto il frumento conciman- 
dole e seminandovi biade o ci- 
vaie per rinvigorirsi, che in diai- 
dicesi ristacela di mascèse: 
quando si semina frumento due 
anni di seguito dicesi propr. rin- 
gr anar e; il campo ov’è lo stop- 
pio dicesi stoppia. 

rihiùccIo, tic. stoppio, biadati, sec- 
cia, sono i gambi delle biade 
dopo la mietitura. 

Risuiaiùro, tic. grisatoio, ferro che 
rode i vetri per contornarli. 

Rita, nc. rete, e dicesi tanto di 
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quelle da pesca, che di quelle 
di funi a larghi buchi ad uso di 
riporvi paglia per gli animali nel 
trasportarsi da luogo a luogo. 

Kiiàgghio, nc. ritaglio, peczetti di 
panno, tele, cuoi e simili. 

monelle, nc. dande, sono due stri- 
sce o falde per mantenere ritto 
il bambino nell’avvezzarlo a cam- 
minare. 

Ritorta, nc. terranina, spago a tre 
fili. 

Hitràgnoia, nc. risucchio (l. mar.) 
il retrocedere dell’onda che si è 
franta in uno scoglio. 

Riamare, un. ruminare, dicesi per 
celia a chi non avendo denti mo- 
lari non può frangere il cibo e 
sembra ruminare, l/usa il volgo- 

Riva (a), t>. Scere. 

Rivale, nc. verone, soglia, parte e- 
sterna di un parapetto di pietra- 
deriva da riva per traslazione del 
l'idea di estremità. 

Rivetto, nc. orlo, lista stretta di 
pelle che si cuce come orlo al- 
le scarpe. 

Rivutto, nc. baragazzo, confusione 
di cose— ammutinamento di pò- 
polo. 

Ru tilarsi a vita, id. temer forte, a- 
ver forte paura per alcun sinistro 
improvviso. 

Rizza, nc. rinzaffatura, il primo in- 
tonaco rozzo che si da al muro. 


Rlzzllddo, V. Azzlceblt’ a me. 

Rizzo, nc. tumore ossillare sotto le 
ascelle, ed è così detto perchè cu- 
rasi col guscio del riccio monaco 
cotto al forno e polverizzato — 
riccio marino, crostaceo armato 
di acutissime punte, il cui frutto 
è corallino formato a stella. Trai 
suoi spicchi sonvi delle vesci- 
chette che gonfia per camminare: 
nella parte alquanto appianata 
ha la bocca e neH’interno un gru- 
moletto bianco. Tre sono le sue 
specie, il monaco ch’è bianco 
e senza punte, la madre di ricci 
e ’l riccio proprio. 1 pescatori 
hanno osservato ch'essi dimagri- 
scono col declinar della Luna. 
Narra Plinio che quando il riccio 
si attacca alli scogli è indizio di 
tempesta, di calma poi quando 
sta sull’arena. 1 ricci proprii di 
mar piccolo sono pieni e sapidis- 
simi. 

Rizzòia, nc. brocca, vaso di terra 
cotta invetriato con manichi ad 
uso di acqua. 

Rizzino, nc. orcio, orditolo, vaso in- 
vetriato di terra cotta con becco 
ad uso di vino od olio. 

Rosica, nc. anitra, uccello palustre 
propr. la femmina del mergo oca, 
volgarmente eapoverdc. 

Róina.nc. incastro, rosetta, ferro dei 
maniscalchi col quale si tagliano 
le unghie delle bestie da soma; 
il tagliarle diccsi propriamente 
bianchire, e l'unghia tagliata di- 
salatura. La parola deriva dalla 
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francese rogne che vale ima- 
tiro. 

Hoinrtia, «e. curasnella, forruzz > 
de’ maniscalchi curvo in punta 
per pulire le unghie de ;li ani- 
mali e tome il guasto. 

Rómice, n c. romice, erba tenuta 
dalle donne segretiste quale ri- 
medio al dolor di capo e contro 
le aiicine, applicandosi pesta, in 
gusci di noci alle braccia, ai 
polsi o nelle palme delle mani. 

t 

noni pere, va. fendere, (l. cam.J è 
la prima aratura del campo, la 
seconda che in dial. si dice ntra- 
viraàre, preti, ingigliare, la ter- 
za e quarta lerzlàre e guaritóre 
propr. interzare, ed inqnarlare. 

Rósola, v. rrudlcllddl. 

Rota, nc. ruota, è quella de’ car- 
ri; sue parti sono: miodda, moz- 
zo, la testa o parie di mezzo a 
cui son conliccati i pai, razze, 
pezzi di legni che uniscono il 
mozzo alle caviglie — trasto, ta- 
volone orizzontale con una o più 
manovelle per uso de’ funaiuoli 
— bindolo, c la ruota della mac- 
china idraulica che dà acqua ai 
terreni — rota di puppa, nc. tri- 
gante, fi. mar.) l’ultima trave 
che tien salda la poppa della 
nave — rota di mulino, v. Mu- 
lino — prOV. ungi l'asso ca a 
pota ramina, vale per scorrere 
la ruota bisogna unger la sala, 
e corrisponde al proverbio latino, 
ne rota crepet ungìtur arlsf e 
vale chi vuol ottenere favori non 
sia avaro. 


Róz/.oia e trozzola, nc. carruco- 
la a girella, der. da rotolare — 
al pi. verticclù ri. mar.) sono le 
palle bucate e scanalate per ove 
con funi si tirano pesi sulle na- 
vi ed anche le antenne. 

Muóna, v. nuòra. 

Huciscniòne, nc. pennato, stru- 
mento tagliente per potare le 
piante e lo viti. 

Rùc rito, nc. pigolio, gemito, è o- 
nomatopeia della voce dei co- 
lombi — met. ruffiano, che in To- 
scana dicesi rureoia parlandosi 
di femmina. 

Rùcoia e articola, nc. ruca, ruchet- 
ta, erba campestre di sapore 
piccante e buona a mangiarsi. 

Ruèecoio, nc. torsolo, fusto e ra- 
dice del cavolo — prov. cóuio è 
(issino a ruèceoio, vuol dire 
che i difetti e’ vizi! paterni spes- 
so si ereditano da’ figli. 

Ruèngo, v. (•ruèngo. 

Ruètoio, nc. rotolo, misura di pe- 
so di oncie 33 1/3 pari a circa 
8/9 di chilogramma — Prov. ca- 
rlcàr' u rurtolo e scarslare fon- 
ia, corrisponde al prov. italiano 
santo nel poco e ne' bei colpi nò. 

Huezzoio, ite. raganella, baloccò 
fanciullesco che consiste in un pie 
ciol congegno di legno con ma« 
nubrio che voltandosi con una 
mano, una rotellina dentata in 
cima fa scattare una lista sotti- 
le eh' è conficcata nel congegno. 

U 
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e fa sentire un continuo suono 
stridulo. 

Rùfnia, nc. sbuffo di vento impetuo- 
so, met. moltitudine di gente 
che corre. 

Rogna, nc. rogna, scabbia, malat- 
tia cutanea, schifosa e contag- 
giosa. — Ad un intrigante che 
va spiando i fatti altrui dicesi 
per rimprovero, graniti a ragna, 
cioè vedi i tuoi guai. 

Ruiugtàro, nc. oriolaio, orologiaio, 
chi fa o accomoda oriuoli. 

Rnntanedda, nc. radicchiella, pian- 
ta tenera per insalata. 

Ruminato, nc. letame, spazzature, 
ingrasso, concime ; tutte le spe- 
cie si comprendono collettiva- 
mente in questa voce — sembra 
deriva da aromata per antifra- 
si, cioè dal suo puzzo forte, iro- 
nicamente aromatico. 

Rumino, nc. rombo, pesco squisi- 
to della famiglia delle sogliole; 
i piccoli che non crescono ven- 
gono appellati dai pescatori 

pràlzxe, v. Pralzza. 

r timpani limo, nc. seccatura, pe- 
tulanza, donde Vidiot. rutnpa- 
miinto di capa, nell’istesso si- 
gnificato. 

Rumóre di piatti, nc. acciottolio, 
il rumore che i piatti fanno 
quando si distribuiscono vuoti 
a’ posti della mensa o quando 
si ammontano. 

Runradda, nc. roncola, piccolo 


coltello ricurvo in punta ad u- 
so de' vendemmiatori. 

Rutila, nc. moltitudine di gente, der. 
dallo spagnuolo muda. 

Rusacchio, nc.peza, ripale ( t.pisc.J 
piccola rete da pesca carica di 
piombo che si fende da terra 
rasente il lido e di forma coni- 
ca. Con questa si prendono di 
giorno negli ultimi due mesi 
dell’anno le triglie nelle ore del- 
la bassa marea o riflusso o co- 
me dicono i pescatori nella ser- 
ra, tirando un cordcllino per 
istringer la rete dopo fatta la 
pesca. 

Rùscere, un. grillettare, il rumo- 
re dell’acqua prima dell’ebolli- 
zione — rugghiare, il suono sor- 
do del leone per dolore, fame 
od ira, ed anche dell’uomo — 
rubbolare, il rumore del mare 
che precede la tempesta — mel. 
mormorare sotto voce. 

Rùscita, nc. Questa voce ha mol- 
ti significati: vale bruito, borio- 
rigmo, il rugghiar degl'intestini 
— rugghio, quello del vento im. 
petuoso — mormorio, quello di 
voci sorde di persone — russo, 
de’ gatti — id. tenére a rii scita 
coni’ a il latti, vale brontolare 
mormorando sotto voce come 
fanno j gatti col russo. 

Rosetta, nc. borchia, arnese tondo 
d’ottone indorato che si avvita 
all’estremità di un chiodo per 
sosten er quadri, specchi o alle 
estremità de’ bracciuoli delle ten- 
de. 
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RusleSre, va. rosicchiare, rodere 
leggermente — met. far pìccolo 
guadagno. 

russo, nc. torlo, tuo\lo, il rosso 
dell’uovo. 

Bùssoli , nc. corbezzole, rosette, 
specie di frutte silvestri e gusto- 
se di una pianta alta detta cor- 
bezzolo ed albatro. 

Ruiedda, nc. girandola, è quella 
che gira ne' fuochi artificiali dan- 
do bella vista per gli svariati 
colori ed intrecci. 

Rulllddo, v. Mulino. 

Ruitório, nc. fontanella, fonticolo, 
cauterio, piaghetta che si fa in 
una parte del corpo ordinaria- 
mente nel polpaccio interno sot- 
to la rotella del ginocchio per 
purgare il corpo degli umori 
nelle malattie morbose. 

Huttùra, nc. ernia, è la rottura 
dell’anello inguinale. 

Huvkfue, nc. stoviglie, di argilla 
o di terra cotta. 

RuvàRno, nc. fune ligata alle cor- 
na de’ buoi che regola il cam- 
mino di essi sia arando che ti- 
rando il carro. 

Ruza, nc. ruggine, ferruggine, ma- 
teria rossiccia che si forma sul 
ferro, rame ed altri metalli e 
li consuma. — id. * rosa si man- 
gia u nirro, la ruggine rode il 
ferro, e vale le spese che oltre- 
passano gl’introiti distruggono 


i capitali, e ne’ debiti gl'interes- 
si assorbono i beni del debitore. 

Ruzzolare, vn. cader rotoloni, ca- 
pitombolare, dicesi di chi cade 
rotolando — va. rinfrancescare, 
il ripeter di continuo e noiosa- 
mente una cosa, ed usasi per 
derisione. 

Buzzuiatùro. nc. matterello, me- 
stola di legno con la quale si 
rivolta il latte bollendosi per 
coagularsi — spino, altra mesto- 
la piena di piuoii che rivolta 
il latte già rappreso afiìn di 
condensarlo a cacio nel caccavo. 

s 

Macca, v. Rota. 

Nacrhniiddu, nc. sacchetta, dim. di 

sacco. 

«aedo e sciacelo, va. so, è la pri- 
ma persona del verbo irregola- 
re sapere. La voce sacci# fu 
già usata dagli antichi scrittori 
italiani ne’ primordii della lin- 
gua. 

•aeea, v. Vela. 

Maerisiia, . nc. sagrestia, stanza 

nelle chiese ove si preparano 1 
sacerdoti. 

Mafnàre, va. salassare, cavar san- 
gue, è un’antica voce italiana. 

Maiala, nc. salasso. 

Malizia, nc. sugna, lardo, grasso 
strutto di maiale; ò pure voce 
italiana antiquata. 


% 
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Maltiéra, il c. feritoia, archibusiera, 
apertura verticale e stretta nel 
muro per ove a difesa possonsi 
scaricare armi da fuoco. 

Matètica, nc. sciatica, iscltiade, sor- 
ta di malattia. . > 

Naiamiiiceo, nc. Con questa paro- 
la detta pure in Toscana saia- 
meieeciie che significa la pace 
sia con voi, der. dall’ebraico *a- 
iem-ieka, i tarantini la pronun- 
ziano piegandosi nel fare uno 
scherzevole saluto — irf. fare 11 
saiaraiiicem, dicesi di quelle ce- 
rimonie religiose che le coppie 
di confratelli fanno nella visita 
de’ sepolcri o nel darsi la muta, 
o incontrandosi per via. 

Haiamùra, nc. garo, salamoia, in- 
triso di sale ed acqua per con- 
servare pesci, capperi od altro. 

■alèra, nc. saliera, vasetto di ve- 
tro, argilla o metallo in cui si 
tiene il sale minuto per tavola. 

Balère, oh. salire, montar le sca- 
le, o ascéndere un altura. 

salviette), nc. montile, tovagliuolo, 
tovagliuolino, pezzo di bianche- 
ria da tavola per forbire le lab- 
bra mangiando. 

Banaeelòne, nc. crescione, senazio- 
ne, nasturzio acquatico, è un er- 
ba palustre mangereccia in in- 
salata. — met. uomo grossolano 
detto per celia. 

Mangiceiiio, nc. mallegato, boldone, 
migliaccio, sanguinaccio, è il san- 


gue di majale con altri ingre- 
dienti posti in budello e cotti 
in acqua per vivanda. 

Mango du naso, id. epistassi, e- 
moragia nasale. Sogliono i se- 
cretisti per far che il flusso ces- 
si, alzare in alto le braccia del 
paziente e tenervele fino a che 
cessi. 

Manginola, nc. mignatta, sansuga, 
insetto palustre che succia il 
sangue, met. petulante. 

Manoia, nc. ponte, piccolo tavola- 
to sulle barcheite da pesca so- 
stenuto da baglietti. 

Mantaeròce, nc. brogiotto, fico ne- 
ro, grosso e sapido clic matura 
al principio d’autunno — croce- 
santa, la tavola dell’alfabeto. 

Mantariirido, ag. santarello, dicesi 
di fanciullo tristo quando è quie- 
to, e ad uomo di buona vita. 

Manza (a), mo. avv. ad usanza, co- 
me a — id. dare a ganza di cane, 

vale bastonare come ad un cane, 
cioè senza pietà. 

Mapun&ro, nc. saponaio, chi fa e 
vende sapone. 

Mapunèra, nc. saponiera, sapone- 
ria, luogo ove si fabbrica il sa- 
pone. 

Maràca. nc. salacca, pesce salato 
molto in USO — id. «aràca maz- 
za, mingherlino, chi è troppo 
delicato di corporatura. 
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«argante, tic. sergente, strumento 
de’legnaiuoli per tener fermi i 
legni incollati. 

salica, nc. giubetto, sorta di veste 
vecchia con maniche che co- 
pre il busto. 

sèrio, nc. targo, pesce squisito 
che si pesca nel canale di por- 
ta di Lecce detto il Fosso con 
l'impetratura specie di rete v. 
e nel sito di Rotondo v. Tuoni. 

saròia, nc. ficcatola, è un terreno 
paludoso e molliccio si che pas- 
sandovi si profonda e corresi 
rischio di perdersi l’uomo sen- 
za il pronto soccorso di una 
fune che gli si gitti cui afferrar- 
si ed esserne tirato, non poten- 
dovi altro uomo accedere per 
aiuto senza correr lo stesso pe- 
ricolo. Ordinariamente trovatisi 
presso le sponde de’flutni e nei 
terreni paludosi. È detta pure 
da’ pescatori Auso dal latino 
haustus agliai per l’acqua che 
sorge. 

«tarpa, nc. salpa, pesce coinmu- 
ne del mediterraneo. 

«tarpare, va. sbrancare ft. mar.) è 
lo staccare dal fondo del mare 
le branche dell’ancora. 

«tantième, nc. sartiame, nome col- 
lettivo di tutte le funi di una 
nave, specillcatamente le più no- 
te son queste: 

Argauiiddo, lornavira, fune 
che serve a salpar l’ancora le- 
gando ad essa la gomena. 


Arriva, tosso, quella che at- 
traversa le sartie degii alberi 
bassi. ' ' ' 

Brndi-se, prouese, amarra, or- 
meggio, quella che tien ferma la 
nave da poppa eia lega' alia 
riva. 

randelilzza, gherlino, fune sot- 
tile che liga al di sopra l’an- 
tenna all’albero. - 

t aiirstreddf, staffe, funicelle 
intralciate insieme e servono a 
fare scorrere alcuna cosa alla 
sommità degli alberi. . , 
t azzàme, ralinga, peno di fu- 
ne che tiene stirata la vela al 
di sotto. , . . s _ 

« rotta, mantiglia di pennone, 
quella che tien formo il pen- 
none o l'antenna all’albero. Il 
pezzo di fune con pallottole in- 
filzate ch’è d’intorno a quest'al- 
bero dicesi trozza. 

« rado di prura, viradore, fu- 
ne che si applica alla gomena 
e si avvolge all’argano per sal- 
pare o levar l’ancora. . . . .-* 
cuniaii ni o spiiaccl, tarrozzi; 
funi vecchie e disfatte da cui si 
fanno altre provvisionali le qua- 
li dieonsi trincile o comandi « dai 
marinai brenta. ... - 

Manie, manto, quelle onde le- 
gami le vele e le antenne.” 
Matarùni. salmastre, gaschette^ 
saiiie, quelle che ligano la vela 
all’antenna o al pennone. 

Mbrógghia, mura, quella, elle 
mura le vele.. 

xtennàie, temale, quella che 
tiene stirata la vela di sopra, 
osila, scotta, fune principale 
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attaccata alla vela, che allen- 
tandosi o tirando regola il cam- 
mino della nave. 

rararnkietu, predano, son due 
funi alle estremità inferiori del- 
l’antenna una tirante verso pop- 
pa detta in dial. braccio, e preti. 
poggia, e l'altra tirante a proda 
detta lavante, e propr. quinale 
o di sopravento. 

Farà talli, parango, sinale, so- 
no le funi che passano per li 
mzzieSdt, bozzelli, cioè per le 
carrucole ad una o due girelle 
e sostengono l’albero al carico 
e contro la furia de’venti. 

■•aròma, stroppolo, quella che 
attornia il bozzello della puleg- 
gia- 

•ciónco, drizza, quella che 
serve ad alzare una vela od un 
pennone: esse sono due una pas- 
sa per la girella fissa alla cima 
dell’albero per tirar pesi e di- 
cesi prettam. ghia, l'altra sostie- 
ne l'albero alla parte di poppa 
e dicesi poppese — Cordino, è la 
fune che tira giù la vela am- 
mainata che in dial. pur dicesi 
adunco— fianco, è quella su cui 
fanno forza i marinai per issa- 
re l’antenna. 

stralli, straglio, quelle che 
tengono fermi gli alberi. 

strani fermi, gambadona, quel- 
( le che tengon fermi gii alberi 
di gabbia — staggio, quella tira- 
ta dall'estremità di un albero 
al piede dell'altro per impedire 
che il primo penda alla parte 
opposta. 

Ynriizsa, qwdernale, altra fu- 


ne di uso detta pure in italia- 
no cavo a tortizza. 

rumena, gomena, quella onde 
si tira a terra la nave. 

sarvàfio, ag. selvaggio, scortese, 
incivile, inurbano. 

sarvàre, va. conservare, der. dal 
latino servare. 

satùro, np. È nome di una con- 
trada in quel di Taranto sulla 
costa orientale del golfo e al 
sud della città alla distanza di 
circa ti Chilometri, rinomato 
per gli ameni e feraci giardini 
e sorgenti di limpide acque, ed 
ove sorgeva in antico una cit- 
tà di simil nome distrutta, se- 
condo la tradizione da’tarantini. 

La voce deriva dal siriaco •al- 
ari m, acque sorgenti. 

savòrra, nc. zavorra, soro, è la 
ghiaia che si mette in fondo 
della nave scarica per darle pe- 
so ed equilibrarla in mare. 

saziala, nc. salsiccia, salciccia, car- 
ne trita e posta in budelli, i , 
cui rocchi o salsicciuoli diconsi 
in dial. cnshliineull o spleni!. 

sbadii r*i, vnp. invaghirsi, l’attivo 

è sbachescere, pari, sbadì Iacin- 
to: l’usa il volgo. 

sbacaiiare, vn. dimenarsi qua e là, 
come fanno gli ubbriachi. 

sbafarne, ag. vanitoso, millantatore. 

sbafare, nc. disfogare, con parole 
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un interno risentimento, o ri- 
crearsi dopo lungo lavoro. 

Hbanniio, cuj. bandito, met. fanciul- 
lo inquieto. 

Nbariire, vn. divertirsi, consuma- 
re il tempo in alcun piccolo pas- 
satempo. 

Mbintiearai, vnp. smenticarsi , uscir 
dalla memoria, l'usa il volgo. 

ftbiKciuio, ag. sviscerato, aggiunto 
di amor grande; l'usa il volgo. 

ttbi»ft*re, t>a. subissare, rovinare 
alcuno: l’usa il volgo. 

Hbriecbtiuddo, ag. di giovine in- 
solente, l’usa il volgo. 

Mbringbiiiftcìiiia, tic. suono di ta- 
bella. È uso de’sagrestani delle 
compagnie religiose la notte del 
giovedì santo fare una suonata 
di tabella alle porte de’rispetti- 
vi confratelli per svegliarli af- 
finché levati accedessero agli 
oratorii per fare processional- 
mente la visita de’sepolcri. Que- 
sto suono nel commune dialet- 
to dicesi iruccuintcìùu, da’pe- 
scatori credendosi darvi più im- 
portanza è detto «bringii lisciala. 

Mbrivuègno. nc. svergognamento, 
manifestazione de'difetti proprii 
od altrui. 

bbruviguire, t?a. detraire, mani- 
festare i difetti altrui. 

bbruvisoàio, ag. svergognato. 

Mbuèuno, tu:, diluvione, mangione, 


usasi pure per quantità grande 
di cose detto con esagerazione. 

ftbuiaechtàre, vn. svolazzare, dice, 
si delle galline. 

Kbuncuiàre, va. sgranare, il torre 
i legumi freschi dai loro baccel- 
li — id. «buncnlnre n'necetilo, 

cavare un occhio, detto per ri- 
sentimento e sfogo d'ira. 

Mbunnàre. tm. sfondare, precipita- 
re, profondare. Questa voce usa- 
si pure per isfogo (l'impazienza 
quando si sia stato lunga pezza 
in aspettativa dt alcuno. 

Hbutàre, va. sedurre, persuadere 
alcuno in contrario di quel che 
si pensava o credeva. 

«cacarsi, vnp. avvitirsi, perdersi 
di coraggio, l'usa il volgo — il 
Unire di rotolare della trottola: 

V. currùeulo. 

«cuccare, vn. mangiare, ma ghiotta- 
mente ed in abbondanza una 
vivanda o che piaccia o per fa- 
me — met. considerare attenta- 
mente e con interesse una cosa, 
onde l’id. scaecàre rilecchi. L’s, 
suona come il eh, francese. 

Ncacciiiàre, va. scegliere. 

Ncaccuihio, agg. scelto e met. per 
ingiuria dicesi a fanciullo nato 
illegittimo: dim. scaccbiatuddo. 

«cucco, tic. scaccolo, la quarta par- 
te di un foglio di carta: L’s, suo- 
na come il cb, francese. 

«cadatùra, tic. intertrigine, scorti- 
catura della pelle per soverchio 
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cammino o per frenamento, o 
per acqua bollente cbe vi cade. 

seafarèa, ite. scodella, vaso d’ar- 
gilla per uso di cucina di cui 
si servono i contadini per met- 
tervi minestra. L’s, suona come 
il eh, francese. 

Mcafazza, tic. bovina e buina, è la 
forma dello sterco del bue — 
met. di ogni cosa eccessivamen- 
te schiacciata che vi somigli ed 
usisi per dispregio. 

«cafro, nc. rjotala, guanciata, schiaf- 
fo, colpo con la mano aperta 
sulla guancia: accr. scafrone, 
guancione. L’s, suona come il 
eh, francese. 

scggghie. tic. vagliatura, 6 la mon- 
diglia che si separa dal grano 
in vagliandolo. 

«cassinone, nc. crantero, il dente 
del senno — id. cacciar' u «cas- 
sinone, dicesi per dilegio a don- 
na avanzata negli anni. 

seagniseiàre, t?a. schifare, abbor- 
rire, l’usa il volgo. 

seaièra, nc. gobbo, cardo, cordone, 
sono getti della pianta del car- 
do che si cuoprono di terra per 
bianchire ed intenerirsi: la nuo- 
va pianta del cardo poi dicesi 
cardoncello. 

«Calcila, v. Nascale! lo, 

«catorcio, a, agg. di uomo o don- 
na alta, brutta e magra. 

scama, nc. squama, lamella, sono 


le scaglie de’pesci — giamo, la 
cispa degli occhi. 

scarnare, va. scagliare, torre le 
squame ai pesci — schiamazzare 
le grida di certi animali come il 
latrare del cane, il miagolar gat - 
to, lo schiattire della volpe e si- 
mili , ed in questi signilicati 
l’s. suona come il eh, francese. 

scampagnare va. spalancare, apri- 
re e diccsi di usci, finestre, boc- 
ca, ed altro. 

scampare, ». impers. spiovere, il 
cessar di piovere, 

ScaimiKìa, MC. discorso indecente, 
l’usa il volgo. 

«camuso, ag. cisposo, dicesi per 
ingiuria ad alcuno: la cispa di- 
cesi pur preti, gluma. 

scamonèa, nc. moltitudine di fan- 
ciulli che fanno fracasso. 

scancro, nc. ganghero, specie di 
ferramenti per unire le parti d i 
usci, finestre e simili. 

«caniggiiiàre, vn. presumere di 
parlar bene, e dicesi per deri- 
sione. 

scannàgghio, nc. scandaglio, sonda, 
è la pruova di checcbesia. 

scarnila, nc. rosseggiamento alla 
faccia per rimprovero ricevuto— 
lentiggine, macchiette brunastre 
che escono sulle parti del corpo 
esposte al Sole. L’s, suona come 
il eh, francese. 
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Ncauuiitìddo, m’. deschetto, ó un 
panchetto a tre piedi di legno 
per sedere. 

«ranno, ne. panca, arnese di le- 
gno ove possono sedere più per- 
sone. 

«carnàio, ag. croccolare, è il suo- 
no di cose rotte. 11 eh, è di suo- 
no francese. 

«canzafalia, nr. sbuccione, Chi CDI1 
pretesti cerca scanzar la fatica. 

Keanzia, ne. scaffale, specie di ar- 
madio a più ordini per tenervi 
carte e libri — «canata di piai- 
il, ne. sconcerta, ordigno ili cu- 
cina formato di assi e palchet- 
ti per poggiarvi piatti ed altro; 
rastrelliera ò poi quella dove 
tengonsi le stoviglie. La parola 
deriva da scancia o scansia. 

«eapccr. «e. frittura di pesce .0 
frutte di inare marinata con a- 
ceto ed altri ingredienti aroma- 
tici. La parola sembra derivare 
da esca Apicii; Apicio patrizio 
romano era ghiotto di questo 
manicaretto. 

«capizzo, ne. scampolo, pezzo di 
tessuto o legname che rimane 
dal tutto. 

Mcappncippiini (a), «io. avo. all'im- 
pensata, senza riflessione, incon- 
sideratamente, alla carlona. 

«cappàre, va. svellere, scegliere, 
parlandosi di piante che si spic- 
cano dalla terra — vale pure 
fuggire, sottrarsi dalle inani del- 
la giustizia con la fuga. 


«captila, ne. cofano, specie di gros- 
so paniere. 

«capillare, vn. alzar mano dalla 
fatica — togliere le pastoie agli 
animali — il primo camminare 
da se che fanno i bambini. 

«capuuiiiro, tic. cestino, arnese in 
cui i bambini imparano a cam- 
minare: quello poi fatto a ruo- 
te di cesi carniccio. 

«capuzzàr»!, vup. spezzarsi, dicesi 
di funi. 

«carabàttole!, nc. tabernacolo, nic- 
chia coverta di vetri per ripor- 
vi alcuna immagine. 

«caratata, nc. scapaccione, scapez- 
zane, colpo sul capo con la ma- 
no aperta. 

«caranzòne, nc. sgorbio, caratteri 
mal fatti sulla carta al pi, »ca- 

ranzùnl. 

«caratasela, nc. scarafaggio, scara- 
beo, insetto nero a dorso duro 

«carcagnàre, va. scalcagnare, lo 
storcersi il calcagno della scar- 
pa per soverchia pressione — 
met. spiare destramente i segre- 
ti altrui. 

«earcedda, «c.è UH involto di pan 
pepato a forma di panierino, di 
bambola o di boccellato con en- 
tro delle uova sane che si fa 
nella Pasqua. La voce der. da 
scarsella clic vale tasca, borsa, 
che tale può appellarsi poiché 
contiene uno o più uova, e hof- 

' sa in lingua spaglinola dicesi «t 
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Marcela. L's, suona come il eh, 
francese. 

Kcarcioppuu, nc. carciofo, frutto 
del cardo: quando è sfogliato 
restandovi il tenero dicesi girel- 
lo — il selvatico appellasi carli- 
na acaule o presame. 

scarda, nc. feldispalo, pietra foca- 
ia che percossa con l’acciarino 
scintilla — sverza, sono piccole 
pietre onde riempionsi i piccoli 
vuoti tra due pietre nel mura- 
re — scheggia di legname — met. 
donzella avvenente detto con 
ammirazione. 

scarfaiuito, nc. caldano, arnese di 
rame concavo con manico di le- 
gno ad uso di lisciare i panni- 
lini o asciugarli passandolo di 
sopra col fuoco che contiene. 

Ncarftre, va. riscaldare, parlan- 
dosi di vivande o liquidi al fuo- 
co o di altri oggetti al Sole — 
np. riscaldarsi al fuoco o al So- 
le o con liquori — met. adirarsi. 

Mearrasèggia, nc. disulilaccio, uo- 
mo buono a nulla. 

«earleabOmma (a), nc. scaricalasi- 
no, giuoco fanciullesco, in cui 
alcuni sono piegati l’un dopo 
l'altro ed altri correndo vi sal- 
tano su ponendosi ritti a caval- 
cioni e battendo le mani. 

scaricare, va. distivare (t. mar.) 
disfare o mutare lo stivaggio 
del bastimento. 

scartnòne, nc. scalmo (l, mar.) 


pezzo di legno a cavicchio nel- 
la barca ove si poggia il remo. 

scarnisciàre, va. razzolare, sco- 
prire il fuoco col paletto •— ru- 
spare, il razzolar de’polli ra- 
spando. 

scaròla, nc. ascaruola, indivia, sor- 
ta di ortaggio buono a man- 
giarsi. L’s, suona come il eh, 
francese. 

scarpinilo, nc. taglittolo, scalpel- 
lo da bottai per turare le fes- 
sure delle capruggini con la 
stoppa. 

scarpóne, nc. pantofola, pianella, 
scarpa che si usa in casa. Le 
pianelle sono per l’està perchè 
più sottili, le pantofole perl’iu- 
verno essendo di strisce di pan- 
no. Le scarpe vecchie c rotte di- 
consi ciabatte. Prov. ositi scar- 

. pelea diventa scarpóne, vale 
t utte le cose invecchiano e Uni- 
scono. 

(Scanninoselo, wc. scalpiccio, fru- 
scio, il rumore che fa la scar- 
pa strisciandola per terra. 

Hcariapiiddi, nc. spinelli, piccoli 
pesci salati ed aflumigati di uso 
commune delti pure avannotti 
cioè d’infra l'anno. 

«casi re, cti rovistare, rivilicare, cer- 
care una cosa mettendo sosso- 
pra le masserizie — vale pure 
mutare abitazione. 

scasiiddo, nc. pretesto per non 
fare alcuna cosa, che in Tosca- 
na diccsi scaglino: der. dallo 
spagnuolo casino. 
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«cassare. va. depennare, dar di 
penna, o raschiare uno scritto, 
o togliere uno sgorbio cassando. 

Kcatapuèmoio, nc. è una conchi- 
glia bivalve della forma e gran- 
detta di un ostrica avente sù 
gusci esterni delle punte acu- 
minate: l’esterno è di un bel 
porporino ed il frut'o di grato 
odore, ma d’ingrato sapore se 
non cotto con pan grattugiato, 
olio, pepe ed aglio trito. La pa- 
rola deriva dalle due greche 
oxawrfiv, forare, e ui rovSv/.ov, 
spondilo, poiché questo crosta- 
ceo annida fra gli spondili , e 
co’pungoli li perfora per suc- 
ciarne la sostanza. 

scatenare, vn. diveltare, dissodare 
(t . cam.J, il coltivare profonda- 
mente la terra togliendone le 
pietre per metterla in coltiva- 
zione; se fassi per piantar viti 
dicesi propr. avvignare. 

scattatóre, nc. crepacuore, detto 
per esclamazione. L’s, suona co- 
me il cb, francese. 

scattamiinto, nc. crepacuore, det- 
to per dispetto. L’s, suona pure 
come il eh, francese. 

scattare, vn. crepare, fendersi, db 
cesi di cose che si rompono da 
se, come un uovo al fuoco, un 
tumore e simili. L’s. suona co- 
me eh, francese— id. scattarsi 
di riso, ridere a crepapelle. 

scattariscióre, vn. chioccare, schioc- 
care, lo scoppiettar della frusta 


~met. di ogni cosa che rumo- 
reggia come spetezzare, schiaf- 
feggiare e simili usato attiva- 
mente, cosi seattarlsclàre nu 
pldeto, no Bcaffo , eCC. — L’s, 
iniziale della parola suona co- 
me il eh, francese. 

scattarizzo, nc. crepito, sorta di 
trastullo fanciullesco consisten- 
te in piegare in un dato modo 
un foglio di carta, il quale fa 
rumore facendolo scoppiettare 
—al pi. il crepito del sale git- 
tato sul fuoco, o i carboni nel- 
l’accendersi.— L’s, suona come 
eh, francese. 

ttcattiasnoia, nc. nacchera , casta- 
gnetta, trastullo da ragazzi. L’s, 
suona come il eh, francese. 

Ncattónc, nc. getto, nuovo germo- 
glio di pianta, al pi. scattimi. 
L’s, come sopra. 

scannare, vn. mormorare sotto- 
voce per alcuna contrarietà o 
per dispendio involontario. L’s, 
suona come sopra. 

scavunédda, nc. sio, pianta pa- 
lustre simile al crescione ma 
con le foglie più allungate e 
buona per insalata. L’s, come 
sopra. 

seazàta (alla), mo. avv. scalzo, in 
peduli senza scarpe. 

«eazzainàiirllddo, t>. Auro. 

scazzato, ag. simo, camuso, rka- 
gnalo, chi à il naso schiacciato. 

scassetta, nc. zucchetto, piccol ber- 
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retto per coprire la chierica, se 
è piu grande dicesi calotta o pa- 
palina. 

«ca7.ziri.re, m. sollalzare, solle- 
vare o smuovere alquanto par- 
landosi di cose mobili e pesanti 

— id. «cazzlcàrc Pappi (ilo, a- 

vor fame — la paglia, rimenare 
la paglia o i cartocci del letto 
per divenir pili soffice — usato 
neutralmente parlandosi di ani- 
mali vale entrare in caldo. 

«cazzino, nc. buffetto, scoccamen- 
lo, colpo leggiero dato col dito 
indice posto ad arco col pollice 
facendolo scattare sul naso o 
altra parte della testa altrui. 

«cèsti*, nc. sedia, arnese per se- 
dere: la parte impagliata di es- 
sa dicesi paglierino. 

«cenca, v. «clipeo, 

«cenncrsi, vnp. scendersi, il fug- 
gire che fa la donzella dalla 
casa paterna coll’amante. 

«cèrpmc, nc carabattole, masse- 
rizie di casa de’poveri: dim. 

«elrpulècchle. 

«cere, v. irr. n. andare. La con- 
iugazione di questo verbo veg- 
gasi in testa al libro — id. ci 
vè e ci vene, via vai, chi va 
e chi viene, parlandosi di luo- 
go frequentato da molti pas- 
santi — «cere a u franco, vale 
fispettarsi a vicenda — «cere ri- 
pa ripa o pare pare, tirare in- 
nanzi a stento, o lo speso c- 
fjuiparare l'introito — «cere pi 


«otre pi «uso, andar di quà e di 
là, parlandosi di chi è molto 
afTacendato — «cere da mptiedi 
ricapitale, vale non trovar ri- 
poso, pari, d’ infermi — Proc. 
.%11'uecclil beddl vè u fumo, 
agli occhi belli va il fumo e vuol 
dire che la bellezza si macula 
ad ogni lieve soffio — «cere a 
riva, calcese ft. mar.) salire sul- 
l’albero della nave per fare sco- 
perta — id. no II ni «ce «cenno, 
vale nou andar via. 

«cerza, v. Ncllrzo. 

«ee«a, nc. dichino, calata, china, 
sdrucciolo, luogo declive. 

scè«eioia, nc. giuggiola, zizolo, ziz- 
zifa, frutta del giuggiolo. 

«eet frura, id. mar. che vale ti- 
ra su la lenza. 

«citlacco, ne. pezzetto tondo di le- 
gno che si appicca ad alcuna 
crepatura dell’otre ben Iigato af- 
finchè non percoli. 

«eiuaffare, e «caffàre, va. intro- 
mettere, rincalzare, parlandosi 
di letto — id. Bcaflar»! ncapa, 
figgersi in mente, ma usasi più 
sovente con la negazione. L’s, 
suona come il eli, francese. 

«chineiia, nc. soprosso, durezza 
che si forma sotto il ginocchio 
del cavallo 

«elilrlmlnnllddo e «cblrlmlnned- 

da, sono voci vezzeggiative e 
vuol dire bambino e bambina 
graziosi. 


■PigìtiggdJay. 
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sciàbica, nc. grifo, gripo, sagena 
(t. pisc.J rete da pesca a ma- 
glie strette attaccata a due lun- 
ghe soglie che si tira dal lido e 
raccoglie ogni sorta di pesce an- 
che minuto; dim. sciabicbtiddo, 
tartanone, rete più piccola della 
precedente, che i pescatori ti- 
rano stando in barca. Questa 
pesca è permessa nelle sole not- 
ti estive — met. menar' a sci a- 
bica, vale raccogliere il buono 
ed il cattivo quando torna uti- 
le. ». ( alari. 

sciacquare, va. sciorinare, de’pan- 
nilini, risciacquare, delle stovi- 
glie. 

sciacquino, nc. banchetto brioso 
di lieta brigata o di famiglia o 
di amici. 

sciaddèo, agg. di uomo sciope- 
rato. 

sciata, nc. giova (l. pisc.J con que- 
sto nome s'indica il luogo di 
mare destinato a deposito o ser- 
batoio li frutti o crostacei ma- 
rini, cioè ostriche, nàtoli, in dial. 
cozze pelose ed altri crostacei 
in un recinto di mare mercè 
palafitte di legno di pini. — La 
voce sciala, esprime pure quel- 
le cellette nc’frattoi ove si con- 
servano le ulive raccolte per 
frangersi. La parola quindi im- 
porta deposito e bene è trasla- 
ta da giava ch'è il luogo di de- 
posito degli attrezzi sulle navi. 
Alcuni han preteso che derivi 
da ay.t -, ombra che in senso tra- 
slato vaie difesa, ma questa tra- 


slazione di significato è troppo 
remota dall’idea di somiglianza, 
laonde riteniamo appartenersi 
piuttosto alla voce giava italia- 
na, tanto più che le parole ita- 
liane comincianti per già nel dial. 
tarantino si mutano in scia, co- 
me da giardino sciardino.— Nel- 
la giava marina vi sono i se- 
guenti ordegni: — i pali che so- 
no piantati a sette piedi di di- 
stanza l’un dall’altro in linee 
parallele per aver libero il flus- 
so e riflusso del mare— le ven- 
ue, tibani, specie di sarzie o fu- 
ni d’erba palustre che si ligano 
a’pali, poco sotto le superficie 
del mare: a queste son appesi 
i privulàri, penzoli di ostriche 
innestate ed intrecciate a cop- 
pie dette in dial. ennucchiedde, 
con zoebe saghe e libdni : essi 
penzoli sono appesi a due libà- 
ni uniti appellati riccbìie. Il cu. 
stode, il padrone e’pescatori ad- 
detti appellami sciaiaruii. 

sclammerRa, nc. giubba, abito da 
uomo con falde che Jcuoprono 
le natiche. 

sciamo, ». irr. andiamo, prima vo- 
ce plurale del presente dell’in- 
dicativo di seere: in Toscana 
dicono gnamo — sciamili! c scia- 
minoli!, valgono andiameene, an- 
diavi via. 

sciamrichino, nc. Corpetto, farset- 
tino che si porta sotto la so- 
pravveste, detto pur gilè. 

Sciampagna (alla), m0. UVV. alla 
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spensierata, sinceramente, senza 
One secondario. 

sciampagnàta, w c. sollazzo, diver- 
timento in compagnia di lieta 
brigata per lo più in campagna. 

sdampagnóne , ag. compagnone, 
mattacchione, giovalione. 

Nciàna, nc. leggerezza di mente de- 
rivante da disposizione del corpo, 
onde l'id. slare di bona o mala 
«cuna, secondo che si è lieto o 
pensieroso. 

Sdanaro, nc. instabile, leggiero di 
mente, chi per poco si adom- 
bra: der. dal greco verbo 
adombrarsi. 

sciattala, nc. geng'ia, gengiva, il 
tessuto carnoso della bocca che 
comprende e tien fermi i denti. 

sclannòne, ag. stupido, detto per 
celia ed eufemismo. 

seiaptio a, ag. sàpido, insipido, di- 
cesi di vivande scarse di con- 
dimenti— met. uomo di pocosen- 
no, insulso. 

sciàreina, nc. fascinotto, fastello di 
piante macchiose da ardere: dim. 
aciareincdda — cespite, fascio d’er- 
be o di virgulti: der. dal latino 
sorcina. 

sciarcinàie, tic. comignolo, la li- 
nea superiore dei tetto ove si 
uniscono le due parti declivi di 
esso alla trave maestra. 

sciardlno, nc. giardino, recinto 
campestre murato d’ intorno e 


pieno d’alberi fruttiferi e piante . 
varie, con pergolati o senza— 
id. casa scardinata, casinetta coli 
giardino. 

scudiscio, nc. piccolo spazio di 
suolo : l’usa il volgo. 

sciarisciare, t>n. spander bene le 
sementi nel campo. 

sciarpisciàre, cn. parlar bioscio, 
smozzicar le parole. 

se tarpo, ag. bisciolo, chi smozzi* 
ca le parole per difetto di pro- 
nunzia. 

Sciaselo, nc. bagattella, cosa da po- 
co-pezzo di roba minuta. 

scianco, nc. grosso crivello dei 
muratori. 

sciaoro, nc. puzzo, esalazione fe- 
tida. 

sclcco e scleea, ag. eccellente. 

scicuiare, vn. scivolare, sdruccio- 
lare, smucciare. 

sdentata, nc. sdrucciolamento, lo 
sdrucciolare. 

scicumèo, nc. calore eccessive di 
Sole; l’usa il volgo. 

seidda, nc. ascella, ala— id. tavo- 
la co na seidda o dol, tavola a 
ribalta con «no o due masliettate; 
mensoline poi appellansi le traver- 
se di legno che sostengono le ri- 
balte. 

scintillare, va. disordinare, met- 
ter sossopra, imbrogliare. 
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scimuiòre, nc. fagno, (agrume, chi 
finge non saper ciò che fà. 


ftcfgghiàio, ag. disordinato, scom- 
pigliato. 

scioglilo, nc. disordine. 

Meliaco, nc. giovenco, il bue oltre 
un anno: al fera, «eruca, gioven- 
ca: dim. «elQcarlIddo e sclnca- 
redda — raet. i fanciulli grass it- 
ti e ben nutriti soglfonsi ap- 
pellare con questi diminutivi se- 
condo il sesso. 

Mciiniro, nc. genero, marito della 
figlia di alcuno; la femmina 'poi 
dicesi nuora, cioè la moglie del 
figlio. 

Mellre, nc. diarrea, da scere anda- 
re: i due i si pronunziano con 
un sol suono prolungato. 

Mellrzo e scerza, ag. novale, ter- 
reno da coltivarsi; quale se è 
di vigna usasi al fem. 

Melino, nc. vomito, da gittare: i due 
i come sopra. 

Mciiatina, nc. gelatina, vivanda di 
brodo rappreso per cottura di 
carni viscose con infuso di ace- 
to o vino— qualunque altra vi- 
vanda glutinosa cosi preparata. 

Meiiatùra, nc. brinata, rugiada che 
si congela sulle piante o inter- 
ra pel loro raffreddamento. 

Mcimare, vii. svettare, dicimare (t. 
cani.) il tagliare o torcere le ci- 
me delle piante. 

McimUre, vii. simulare, il fingere 
di non sentire o capire. 


Mentisco, nc. marcorella, erba che 
nasce tra le viti e dà pessimo 
sapore al vino. 

Meinacchianiro, nc.. altarino, pan- 
chetto ove si genuflettono i sa- 
cerdoti per orare. 

Mcinùccbio, nc. ginocchio, al pi. 
Meinoeebin, ginocchia — id. sta- 
re alti sette seinoechlrl, vale 
mere al settimo grado di paren- 
tela, l’usa il volgo. 

Mei*, voce per cacciar via le gal- 
line ed è in uso pure in To- 
scana. 

Mciòna, nc. spruzzo, (t.pis.) lieve 
spargimento d’olio sulla super- 
ficie del mare che fa il pescato- 
re per toglierne la increspatura 
prodotta dal vento, affinchè chia- 
rito il fondo vegga 1 pesci e’ 
crostacei. 

j 

Mciòngere, va., aggiungere. 

Meiònta, nc. tarantella, la giunta 
di carne o altri comestibili per 
agguagliare il peso — giunta, è 
11 cambio che si fa ne'frattoi e 
centimoli delle bestie alla fatica 
una dopo l’altra. 

m eiórsio, nc. topo, sorcio, anima- 
letto noto: il grosso dicesi zòc- 
cola, ratto. 

Mciòita, nc. bioscia, vivanda bro- 
dosa ed insipida — al pi. mil- 
lanterie esagerate. 



- 
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«cippàre, m. carpire con destrez- 
za l’altrai — id. bcippa core, 
suono melodioso 

Kcirràrti, clip. dimenticarsi, l'usa 
il volgo. 

MciHcisicchio, nc. bagattella, cosa 
di poco conto, errore grossola- 
no. 

bel«clamllnio, nc. tramestio, con- 
fusione, disordine. 

scisciàre, va. stracciare, lacerare. 

strinare, va. gittare, sprecar de- 
naro — id. scillar'u pallino, ob- 
bligare alcuno a fare cosa o fa- 
tica, anche suo malgrado — np. 
condiscendere, darsi in balia del 
volere altrui — Prov. Agalli «or- 
re «Cimil a mare, vale chi è 
fortunato non teme sciagura. — 
id. sema r - a robba, abbacchiare, 
il vendere cose a vii prezzo. 

Heitiaròia, nc. smaltitoio, bottino, 
fogna, privata, luogo ove si ver- 
sano le acque sporche. 

Nctiiaiiiddo, nc. storno, polizzino 
di lotto esposto in vendita — 
trovatello, fanciullo esposito: an- 
che in Toscana in questo si- 
gnificato dicesi giiiaieiio e gei 
tatello. 

kcìuùho, nc. millantatore , gonfianu- 
goti. 

bollicare, vn.giuocare, ruzzare è lo 
scherzo di parole c di mani per 
allegria — met. mentire per fa- 
re scherzo. 


bciucariiddi, nc. crepunde, trastul- 
li fanciulleschi, 

Sfciucinàro, ag. scherzoso, faceto, 
allegro. 

bciuèca, nc. giuoco, — Prov. «cioè- 
co di mani scluèjco di villani, 
vuol dire che lo scherzare in- 
compostamente con le mani per- 
cuotendo altri è atto villanesco 
— ià. «cinico «clueanno e «eia- 
canno «ciucanno, vale scher- 
zando scherzando, senza avve- 
dersi. 

berneggino, nc. loppa, loglio, erba 
nociva alle biade. 

sci turato, ag. di uomo zoppo, ed 
usasi per dispregio. 

sciugitàic, nc. società, l’usa il volgo. 

bciùgo, nc. giogo, legno che va 
sul collo dei buoi o nel tirare 
il carro o nell'alare: la fune che 
liga il giogo al collo del bue di- 
cesi giuntoia, in diai, bciumòra. 
11 piuolo di ferro o legno che 
ferma l’aratro al giogo dicesi 
nervo, ed in dial. «-aneeebla, il 
manico dell’arntroliìire.e. cuevo. 

bciumiutàro, nc. buttero, mandria- 
no, chi ha cura delle mandrie 
de’cavalli. 

Nciummedda, nc. giumella, quan- 
tità di cose che può prendersi 
nel cavo delle due mani unite 
insieme. 

belammo, nc. gobba, scrigno, è il 
rilievo sul dosso o sul petto per 
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deviazione della colonna verte- 
brale o dello sterno, o d’entram- 
bi se la gobba è avanti e dietro 
onde Yid. sciammo aliatili e 
reto. 

sciammùto, ag. gobbo. 

Kciuncùta, nc. giuncata, latte rap- 
preso e posto ne’ giunchi. 

sciùnco, nc. giunco, pianta palustre 
con lunghi e sottili gambi — 
scianco radice, erba nociva al- 
le biade — V. «tarsiarne. 

Sclantòra, v. ftclùgo. 

Nciùppo, nc. giubbone, sopravve- 
ste da donna a farsetto. 

adorare, vn. giurare, chi afferma 
il vero con giuramento; se si af- 
ferma con giuramento il falso 
dicesi giuracchiare. 

Mciorsidlnio, nc. porcellino d'india, 
animaletto quasi simile al conì- 
gl io. 

Sclurgllllddo, v. sparo. 

«lenir nàia, nc. giornata, durata di 
un giorno dal levare al tramon- 
tar del sole — stato dell’atmo- 
sfera onde 1’tti. bella o bratta 
sciamata, ed anche secondo i 
rapporti sociali, politici e stori- 
ci del giorno — mercede di lavo- 
ro di un giorno agli operai e 
manovali. 

Hciamicàto, nc. legamento sul 
condotto tracheale che fa la le- 
vatrice al bambino appena na. 
to per aprirgli il traspirabile. 


s ciuscètto, nc. figlioccio, fanciullo 
tenuto a battesimo ed è così 
chiamato dal padrino — Provar. 
maèrto a sclascetto no fotta- 
mo chiù compari, vale gli a- 
mici si rinvengono solo nelle 
prosperità. 

aciusciariiddo, nc. cannello, soffiet- 
to, è un cannuolo metallico cur. 
vo in cima col quale gli orefici 
soffiando la fiamma sù metalli 
li saldano. 

«iciusciiiio, nc. brodetto, vivanda 
di uova dibattute e cotte nel 
brodo di lesso con fronde di 
prezzemolo tagliuzzate. 

Melata, nc. gita, andata, vale pu- 
re evacuazione alvina. 

sciancare, va. maltrattare, mal- 
menare alcuna cosa. 

sciavidio, n p. Giovedì, nome del 
quarto giorno della settimana. 

Scivolare, v. Sclcalàre. 

scivoli scivoli, id. traveggole, di- 
cesi di quell'ombreggiamento che 
produce alla vista, la luce im- 
provvisa nello svegliarsi, a chi 
guarda il Sole, o a chi duole 
forte il capo. 

seivati'ini («), mo. avv. a declivio, 
sdnicciolevole, parlandosi di luo- 
go. 

scocca, nc. sbarra, pezzetto di le- 
gno o d’osso che si mette in 
12 



bocca ai fanciulli per castigo — 
pezzo di legno inchiodato nel 
, banco de’ legnaiuoli per mante- 
nere il legno nel piallarsi. L’s, 
suona come il cb, francese. 

Acognadllutl, v. «'uqnlgglil. 

Acola macca rrùul, tic. colabrodo, 
arnese di latta per colar l'acqua 
dalle paste lesse, e suol essere 
pure di argilla bucherellato. 

Acola, tic. scuola, ammonizione. 

Acoiia, nc. cravatta, striscia di li- 
no, lana o seta per coprir la 
> gola. 

scopa, nc. granala, spazzola, arne- 
se per isp.izzare — saggina, ma- 
netta, spargola, pianta simile al 
' formentone di cui si fanno le 
granate: i gambi diconsi sanali 
e spargole — id. fruscio di sco- 
pa nova. vuol dire che i servi 
mostrano diligenza nel principio 
; che pojigonsi a servire e poi 
s’impigriscono, come la granata 
nuova fa sentire il fruscio nello 
spazzare e poi non più. 

-Scopamare, v. Tela. 

. scòrfano, nc. scorpione, scorpena 
e scrofano, pesce spinoso, pien 
di lische e di colore scuro che 
sta nelle alghe. 

I 

(scorza, nc. corteccia, il maschile 
6 seuèrcioio, e dicesi de’ frutti 
a guscio duro, scorza de’, molli _ 
Le corteccie hanno nomi spe- 
ciali,. come fiocine quella degli 
acini d’uva: buccia, delle frutte 


come del fico ecc.; mallo l’ester- 
na verde della noce, mandorla 
e castagna diricciata; baccella 
del pane; tnalicorio delia mela- 
granata che usasi in medicina 
come astringente ad espellere 
la tenia, e da’ tintori invece del- 
la galla — Scorza di piena v. 
Pigna. 

«cóncia, tic. sbrocco, minuzzolo 
d’impurità nella bambagia in 
stoppa o nella seta, che in To- 
scana dicesi lisca. L's, iniziale 
suona come il eh, francese. 

seòtere, va. discw.ire, scucire, di- 
sfare il cucito. 

Acoiia, r. «métto. 

Aerafagniire, ea. schiacciare, di- 
rompere, ammaccare, dicesi di 
frutte ed altri oggetti capaci di 
ammaccarsi — id. scrafagnàr' a 
capa, fracassare il capo, ma u* 
sasi come minaccia. 

«crafòggliia, nc. qualunque ortag- 
gio o erba campestre buona a 
mangiarsi, detto por dispreg- 
gio. 

«ertisela, nc. rov o, pianta selvati- 
ca spinosa e sermentosa che as- 
siepa i fondi rustici sulle vie, 
il cui frutto dicesi mora, in dial. 
aiammiro. L's, iniziale suona 
come il eh, francese. 

Acrasciàre, va. raschiare, raspare 
leggiermente la terra con la zap- 
pa. L's, iniziale come sopra. 
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ftcraselatóra, nc. raschiatura, leg- 
giero sgraffio sulla cute. L’s, i- 
niziale come sopra. 

» 

neriàre, va. distruggere, e dicesi 
di topi, scardafoni ed altri in- 
setti molesti. Estendcsi la voce 
a ciò che è capace di ess 'ro di- 
strutto e consumato come chioc- 
ciole, frutte e simili. 

Merima, nc. scriminatura, partizio- 
ne de’ capelli sulla testa col pet- 
tine. 

scripiinto, nc. petrosa, (t. cam.) 
il terreno macchioso e pien di 
pietre che si dissoda. 

scrivania, nc. scrittoio, tavola su 
cui si scrive avente più casset- 
tini. Anche in Toscana dicesi 
scrivania, e deriva dalla voce 
spaguuola escribsnla. 

scrofa e serufazza, nc. stregacela, 
donna di mala vita. 

scròfola, nc. giavetta, copiglie, pia- 
strina di ferro imperniata con 
la quale si ferma il perno avvi- 
tandosi. 

srrunna, nc. spianatoio, strumen^ 
to di ferro per lisciare le pietre 
— scuffina, lima de’ legnaiuoli 
co' tagli a larghi solchi orizzon- 
tali. 

Scaccaròto, ag. canuto, calvo, chi 
ha pochi capelli o n’è privo af- 
fatto. 

scuccbiàre, ea. separar cose da 
cose, o persone che si rissano. 


Rcoccllàto, v. sguanguarlddàto. 

scoèppo, nc. scoppio, avvenimen- 
to istantaneo, onde 1 ’id. sotr a 
scuippo, sotto lo scoppio, im- 
provvisamente. L’s, suona come 
il eh, francese. 

scuèrcioio , nc. guscio duro di 
mandorle, nocciuole, noci e si- 
mili — nicchio delle conchiglie 
mariue — la corteccia delle an- 
gurie, e de’ poponi dicesi in dial. 
scorza — L’s, suona come il eh, 
francese, p. scorza. 

Scuerno, v. Vrlvoma. 

scuèrpoio, nc. sterpo con piccoli 
rami, o legne con un piccol ra- 
mo sporgente, al pi. smèrpiii. 

■euèrzo, nc. crosta, è quella di 
sotto di un pezzo di pane, bac- 
cella la superiore , orlicelo la 
laterale. 

smétto e scotta, agg. di cose cot- 
te soverchiamente secondo il ge. 
nere rispettivo, onde pesce scalet- 
to, carna scotta e simili. 

smezzi, nc. calestro, petrosa, ter- 
reno sassoso, in cui i sassi so- 
no sporgenti. 

smiTuiàre, cu, cadere, croltarè, ro- 
vinare, dicesi di muri o edifici! 
che crollano per qualsiasi causa. 

scontra, nc. crestaia, donna mo- 
dista che fa e vende cuffie. -■ 

scagnilo, p. Arrozzito. 

4 «. ri t 

scuiatóra, nc. abbeveraticelo , resi- 
duo di liquidi in un vaso. 
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gcuiustraniilnto , nc. (idrologia, 
maniera impropria ed indecen- 
te di parlare. 

neuiustrbre. vii. misdire, parlar 
di cose indecenti. 

Kcuinstràio, ag. sboccato nel par- 
lare. 

■euma, nc. slummia, schiuma, spu- 
ma, bollieine che si formano sù 
liquidi o per ebollizione o quan- 
do vengono agitati — id. scarna 
di calérà, vale uomo ribaldo. — 
L’s, suona come il eh, fran- 
cese. 

«cambre, va. stimimi are, schiuma- 
re, despumare, torre la schiuma 
dalla carne o da'legumi quando 
bolliscono in pentola, o da' zuc- 
chero che si giuiebba. L’s. come 
sopra. 

scainaiùro, nc. mestola, strumen- 
to a coppa di metallo buchera- 
to per ischiumare le pentole. 
L's. come sopra. 

Hruuimufiiicbre, va. scoprire, e di- 
cesi di cose e persone — np. 
scompannarsi, togliersi i panni 
di dosso. 

Acumro, nc. sgombero, pesce sa- 
lalo; questo pesce quando è 
fresco appellasi in dialetto nac- 
enriidclo, e. 

■cuncleamllnto, nc. guasto, usasi 
come rimprovero per opera sba- 
gliata, ed è voce del volgo. L’s. 
suona coinè il eh, francese. 


Mcuncicàre, va. guastare, far ma- 
le un opera. L's. come sopra. 

Ncuaelcnàmiiato, nc: poltroneria, 
inerzia, L’s. come sopra. 

Kcuncignàto, ag. poltrone, fuggi, 
fatica. 

scanfnnnbre, va. nascondere, dice- 
si di oggetti nascosti e non fa- 
cili a rinvenirsi presto. 

geanniggiiio, nc. nascondiglio, co- 
vo, ricettacolo qualunque. 

M cairn ulula (alla) ino. av. capan- 
nascondere fa), giuoco fanciul- 
lesco per cui uno o più si na- 
condono e gli altri li cercano. 

Neuuirubbo, nc. disturbo, rissa, 
der. dal lat. conturbo , turbare ! 
vale pure turbamento viscerale. 
L’usa il volgo. 

HcunuccMbre, vn. cempennare, 
il piegarsi delle gambe per de- 
bolezza derivante da infermità» 
lassezza o fame. 

Meupatòre. nc. spaziatore, spazza- 
turaio, spazzino, chi spazza le 
vie. 

scupatnro, nc. fruciandolo, Sperti- 
ca con pannacelo ligato in ci- 
ma per pulire il forno, che di- 
cesi pure spazzaforno. 

«cupcita, nc. spazzola, arnese per 
ripulire abiti, scarpe ed altro. 

m ciipoio, nc. pennellane, grosso pen. 
nello di crini o setole da mura- 
tore per bianchire. 
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scappare, tm. cadere per terra, 
succedere alcun avvenimento— 
met. morire. L’s. suona come il 
eh, francese. 

scappella, nc. schioppo, archibu- 
gio, L’s, come sopra. 

Scuppuióne, nc. scapezzane, colpo 
dato con mano aperta sulla par- 
te posteriore del capo. 

scurrili re, va. spellare, scorticare, 
il torre la pelle agli animali — 
decorticare, torre i malli alle no- 
ci e mandorle— met. seureiàto.à, 
aggiunto di persona che abbia 
somiglianza di fattezze con un 
altra. L’s. suona come il eh, fran 
cese. 

neurcoggiiia, nc. rovistio, lo smuo- 
vere masserizie, o cercar le ta- 
sche di alcuno per rinvenirvi 
oggetti. 

Scurcusshiàre, tm. rovinare, il cer- 

y care alcuna cosa rivoltando sos- 
sopra masserizie od altro. 

scurèscere, tm. imbrunare, abbu 
jarsi, oscurarsi, parlandosi del* 
l’appressarsi la sera — par. sca- 
nnellilo — id. seurCscere u co- 
re, vale temere. L’s. suona co- 
me il eh, francese. 

seurruggiiiòne, nc. grosso pezzo 
staccato di un pane, e dicesi per 
rimprovero d’eccesso d’intempe- 
ranza ai fanciulli. 

scurirlo, nc. scuriada, frusta per 
isferzare gli animali. L’s. come 
sopra. 


seuruaecbiàio, ag. di uomo sver- 
gognato detto per dilegio. 

seuròrto, nc. oscurità gpmpleta. 

scurrucuiàre, tm. scorrere, rotola 
re, dicesi di oggetti tondi e am 
monticchiati che scappando dal 
loro ritegno cadono rotolando 
quasi scarrucolare, cioè scorre- 
re precipitosamente come fa la 
carrucola. 

scurruiiamiinio, nc. intemperanza 
di mangiare, detto per rimpro- 
vero. 

scurrutto, ag. intemperante, scor- 
retto nel mangiare. 

scurzetia, nc. guardiane, pezzo di 
cuoio in giro del calcagno nel- 
l’interno della scarpa. 

Scorzóne di mare, nc. serpe, pic- 
colo zoofito marino simile al 
terrestre e di color nera 

seuscinàre, va. importunare petu- 
latitemente. L’s. iniziale suona 
come il eh, francese. 

seuseitarsi. vnp. sbrigarsi dalle 
faccende. L’s. come sopra. 

scaaeiuto, vnp. sicuro. 

scuso e curo, nc. rimpetto, è il 
muro che si riprende dalle fon- 
damenta per togliere lo stra- 
piombo. 

smurata, nc. collata, colpo di 
mano sul collo. 


scuicdda, nc. scodella, catino, spe. 



— 182 — 


eie di stoviglia di terra cotta 
per uso di cucina, o per porvi 
minestra la gente bassa, la qua- 
le la chiama pure scaferta, e. 

seutuffarii, t?np. urlare cadendo 
all’osso sacro. 

scotiture, va. scotolare, agitare al- 
cun oggetto per togliervi la pol- 
vere. 

senTiirto, agg. scoperto, dicesi di 
luogo. 

scuzznifcre, co. ripulire (t. pis.J 
de’muscoli, cozze nere, dalla 
melma. Quando si tolgono lo 
barbo dicesi indiai, smimazza. 
re togliere il mustacchio, cioè le 
barbe — met. vincere più (late al 
giuoco. 

scnzzulltomnio, ve. capitandolo, 
tombolo, capriola, salto di ragaz. 
zi per terra rivoltandosi prima 
col capo poi col corpo. Il salto 
che tanno 1 giuocolieri senza 
toccar terra dicesi propriamente 
salto mortale. 

scozzonare, va. dirozzare, è il 
primo insegnamento quasi a 
sgrossare la crassezza della 
mente. 

s «tignato, ag. fastidioso, chi fa inoi. 
ne insipide, usasi pure per in. 
compiacente. 

s«tivacfcre, co, vuotare, il torre i 
liquidi da’vasi, o le vettovaglie 
dai succhi. 

•drungiiiuiàre, va. il ritorcere i 


zampetti di agnelli o majall dal 
le rotelle delle ginocchia. 

secca, nc. seie, desiderio di bere 
met. qualunque desiderio. 

secchia, nc. inoltra, vaso di legno 
in cui si munge il latte. 

Seccia v. feccia. 

senga, nc. incrinatura, pie cola fes. 
sura di materie fragili, come 
piatti, tazze e simili senza che 
le parti sieno separate, ed an- 
che lunga e stretta crepatura 
che vedesi nel muro. 

seugàre, va. segnare, il far segni 
con matita, gesso od altro su 
carta, muro, tessuti ecc . 

strema, nc. setola, scoppiatura che 
si produce nelle mani, labbra 
e mammelle con bruciore e do- 
lo .e. 

serpa, nc. cuppè, parte anteriore 
con sedile e mantice delle vet- 
ture da nolo. 

serpe, nc. voltigliuole fi. mar.) pez- 
zo di legno tagliato a balaustri 
formanti lap'.rtc superiore del 
tagliamare, e corrispondenti tra 
loro con nmtiette. 

serpillo , nc. pepolino, sermolina, 
pianta delia specie del timo ma 
di odore più forte e più grato. 

serra , nc. zozana, 't. mar.) rillus- 
so o alta marea, è la corrente 
di mar grande che entra nel 
mar piccolo , fenomeno di sei in 
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sei ore, der. dal siriaco aerai 
che vale riflusso. L’opposto di- 
cesi in dial. chioma, v. Si os- 
serva nell'alta marea che pas- 
sando la corrente pe’luoghi ove 
sono i muscoli durante il perio- 
do delle sei ore li rende amari, 
al contrario sono dolci durante 
il flusso — Sierra vale pure sega 

(terrazza, nc. legatura. ed è pro- 
prio quella de’legnami che se- 
gatisi. 

verrà, nc. fante, donna che presta 
servizio per mercede; fattura, è 
quella che tengono le monache 
pe ‘servizi esterni. 

vessoia, nc. votazza, (t. pis.J or- 
digno piscatorio per votar l’ac- 
qua dalla barca. 

vela. nc. melagrana, frutto dei 
melogranato: il flore dicesi ba- 
iausto, i granelli rossi chicchi 
la corteccia malicorio, appellasi 
pure mela punica: dei - , dal gre- 
co 3iSi;, città di Beozia ove 
abbondavano. 

sfacciòmmo. nc. barbagianni, uc- 
cello di rapina simile al gufo 
— Al pi. telamoni, sono i visac- 
ci di uomini o animali in pie- 
tra che sostengono cornicioni od 
architravi — met. al sing. uomo 
deforme. 

«fasui&to, ag. privo di quattrini- 

vfasuiazióne, nc. mancanza, pri- 
vazione, di quattrini. 

«•faiiuio, agg. poltrone, perdigiorno 


ultra, nc. lancetta, è la laminetta 
che indica le ore nell’oriuolo — 
ostensorio, arnese d’argento en- 
tro cui si ripone l’ostia conse- 
crata per esporsi all’adorazione, 
de’ fedeli. 

Niiiènzo. ag. gretto, melenso, dice- 
si di uomo avaro. 

«flrrare v. «pirràre. 

bitziàrai vnp. dilettarsi, prendersi 
gusto. 

«fino, nc. gusto, diletto, soddisfa- 
zione. ■ : 

Mfraianàia, nc. fracassata, basto- 
natura solenne, l’usa il volgo. 

«gallare v. Uvorla. 

sgannato, ag. sgangherato, sconcio, 
dicesi propr. chi è privo di denti. 

«garrire, t’a. abbattere, crollare, 
pari, di ediflcii. 

sgarràzza, nc. fessura, buca stret- 
ta — id. «garrazza di ferirne, ò 

la buca del salvadanaio, e met, 
dicesi a chi ha gli occhi piccoli, 
ma per ingiuria. 

sgarrazzàre, va. socchiudere, par- 
landosi d’imposte o finestre. 

«garrnpàto, ag. trarupato, dicesi 
di luogo alpestre e pieno di di- 
rupi — met. aggiunto di fabbri- 
che scrollate. 

«(altamente, avv. astutamente, con 
malizia. 

Nghèo, ag. brutto, parlandosi di 
persona deforme. 



«grazòre, va. sbrancare, torre le 
branchie a’pesci — met. np. dirsi 
villanie — graffiarsi forte le car- 
ni per torre il prurito. 

sgrazòn*. nc. ceffata, colpo dato 
col rovescio della mano; al pi. 

•grazimi. 

•guangnariadèio, ag. bazzone, chi 
ha il mento curvo ed è senza 
denti, onde alla bazza si unisce 
Tesser bioscio; dicesi pure «cue- 
eiiaio a chi ha la bazza. 

•gaarràre, ca. aprire, rompere, sco- 
sciare, voce bassa dicesi con 
stizza e con segni ed aggiunti 
indecenti. 

«gncssa e sguescia. nc. bazza, v. 
PISCIÒ. 

«gallare, ca. aggottare, vuotare 
i vasi de’residui di liquidi che 
contenevano — cavar l’acqua dai 
navigli con la tromba, e dalle 
piccole barche con la votazza, 
in Toscana digest goture. 

«guttatòra, nc. sgocciolatura, re- 
siduo di liquidi ne’vasi. 

siccarezza, nc. siccità, alidore, il 
tempo secco per mancanza di 
pioggia, che in Toscana dicesi 
seccareccia — «lecarezza e le- 
vezza, nc. alidore, fi. mar.) di- 
cesi del mare quando ritiratosi 
indietro per l’aflluenza al polo 
ne’novilunii e plenilunii lascia 
scoperta una parte presso il lido. 

■icaieoza, nc. colezione briosa in 
compagnia. 


succo, nc. soglia, (t. mar.) luogo 
ove arrena la nave — arsura, 
seccore ne’campi prodotto da 
caldo. 

«icurduna (a), mo. a ve. all'improv- 
viso, impensatamente. 

«Icarezza (a) mo. av. in sicuro, il 
cercar di fare un punto nel 
giuoco della trottola per non 
perdere — e. cmrucuio. 

Mdfiiuo, nc. bardature, arnese da 
bardamentare un animale per 
tirare il carro, che in dial. di- 
consi Yuarnliulinlt. 

Midlie, nc. trasto, (l. mar.) luogo 
nella nave ove seggono i pas- 
saggiori. 

sigghlutto, nc. singulto, singhiozzo 

«igiène, nc. sedino, seggiola con 
piedi alti per tenere a tavola i 
bambini. 

«ugna, nc. scimia, animale de’hi- 
mani — Prov. ven’a sigila e cac- 
cia a patrona d'a vigna, viene 
la scimia e caccia la padrona 
dalla vigna, dicesi'di chi violen- 
temente occupa il luogo di al- 
trui. 

signo, nc. segnale, tutto ciò che 
si pone per segno; der. dal lati- 
no signum. 

«Il v. Naugare. 

«linzi, nc. sensi, organi nel corpo 
umano per cui si avverte tutto 
ciò eh’ò fuori di esso — id. as- 
sire di sienzi, impazzare, usa- 
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si come intercalare quando uno 
chiede l’arduo o l’impossibile. 

sitalo» nc. assetto, sesto, assestare 
ima faccenda, o porre in ordine 
le cose. È voce propria Spa- 
gnuola. 

simòa, nc. fornello di riverbero, è 
un cilindro spaccato di ferro nel 
cui concavo gli orefici metto- 
no il fuoco e di sopra il crogiuo- 
lo per fondere i metalli nobili. 

«ine, avv. si, la sillaba ne è ag- 
giunta per paragoge. 

sinieriiiiKin, nc. zughi, specie di 
pezzetti di pasta cavati e fritti 
in padella, indi volti nel miele 
che si fanno nel Natale. 

Slntlnàro, v. Irappìto. 

stane, nc. silo fi. pisc.J con questa 
parola i pescatori intendono il 
sito di alcuno scoglio particola- 
re, ad alcuni soltanto noto pro- 
duttore di spugne e coralli; co- 
me pure è il segnale per la pe- 
sca delle nasse: deriva dal gre- 
co or, ixitov, segno. . 

Sirèna, v. salàrr. 

sirraeco, nc. saracco, specie di se- 
ga corta e larga de’iegnaiuoli. 

stanno, nc. fine secondario — id. 
mciter-u «istmo, fare osserva- 
zioni critiche e sinistre su qual- 
che discorso non chiamato. 

•nònno, nc. spaccone, appaltoìie. 

sivo, nc. sego, grasso consistente 


del bue e di altri animali — ral- 
la, è il sego nero ch’esce dalla 
ruota del carro per fregamento 
del cavo del mozzo con la sala. 

smammare, va. spoppare, svezza- 
re i bambini dal lattare — met. 
profferire spropositi madornali. 

Smargiassala, nc. bramirò affet- 
tala. 

smargiasso, ag. bravasso, chi la fa 
affettatamente da bravo — alia 
smargiassa, da bravasso. 

smersa (alia), mo. av. al rovescio, 
al contrario. 

smèsiere, va. accalappiare con ar- 
te alcuno per frollarlo; sorpren- 
derlo all'impensanta. 

stnicciàre, va. sbirciare, aguzzar 
la vista chiudendo un occhio 
per meglio osservare, v. Piaz- 
zare. 

smimmlràto, ag. caramoggio, dice- 
si per celia di persona contraf- 
fatta. 

smirciàre, va. sbitucciare, guar- 
dar sott’occhio, usasi sovente 
per rimprovero additando una 
cosa e vale, vedi quà, eccola pure. 

sui ir s« re, vn. rivoltare, ripiegare 
dicesi di colletti, manichi, abiti 
e somiglianti. 

smustaZzSre, v. scuzzulère. 

sàbba, pifp. sopra, Prov. sobb' q 
miierlo s| camino l'asequle ( 
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presente il cadavere si fanno le 
esequie, e vuol dire, ne’ contrat- 
ti dall’apprezzo della cosa si de- 
termina la valuta. 

■akrataraddl, tic. falsi polloni de- 
gli alberi — id. laKcbiare a so- 

kraeavaddi, vale spollonare. 

■okrami.no, v. Cosere. 

■obratàvola, »C. posposto, dfcesi 
delle frutte che si mangiano a 
mensa corno ultimo servito — 

id. no lene pane pi sobralavo- 
la e no farina pi uterina na 
sardedda: si appropria a colui 
che vanta agìa'ezza nulla pos- 
sedendo. 

■ocra, o. tiuècro. 

■odo, ag. quieto. 

■oia, nc. suolo, cuoio conciato per 
solare scarpe od altro. 

■ougbj, v. OnghJ. 

■oprandole, nc. nomignolo, è quel- 
lo alquanto offensivo che si dà 
alle persone. 

«ora, nc. sorella, suora. 

■oiiacuverta, nc. felze, (t. mar.) 
spazio coperto sulle barche per 
comodo de’ passaggieri. 

■oitamàno , nc. mancia segreta , 
per ottenere un intento — doga- 
ia, passo di strada ove la ruo- 
ta affonda. 

sotupanza, nc. sopracinghia, stri- 
scia di cuoio terminata all’estre- 


mità con due occhi che s’intro- 
mettono nelle stanghe del legno 
passandola sotto la pancia del- 
l’animale. 

■oiiasdso, avv. sossopra. 

■oiiavesia, nc. faldiglia, sottoveste, 
cintino, sottana di tela cerchiata 
di funicelle per esser tesa usata 
dalle donne per far comparire 
teso l’abito. 

■ov», agg. poss. sua. 

■or.*, ag. salsa, dicesi di acqua 
sorgente da maro e tirata da 
pozzo. 

Sozza, s. ■nezzo. 

spaccalo, a, ag. spicco, a, aggiun- 
to di frutte che sugli alberi si 
aprono prima di maturare. 

■paccazza, nc. rimulina, spaccatu- 
ra, fessura. 

■pacco, nc. taglio, fenditura. 

■paco, nc. spago, piccalo c nielli- 
no di fili di canapa ritorti — id. 
tirar* u «paco, aspettare molto. 

■padda, nc. spalla, omero, parte 
posteriore del corpo umano da- 
gli omeri in giù. 

spaddAecia, nc. spallaccio, malat- 
tia del cavallo per cui si gonfia 
ed incallisce la spalla. 

■paddnio, ag. slogato, pari, di o- 
mero. 

■paddcra, nc. spalliera, parte del- 
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la sedia ove poggiasi la spalla — 
capezziera, pezzo di tela ricama- 
ta che per pulizia ed ornamen- 
to si mette alle spalliere di pol- 
trone e divani. 

«pjdoia, nc. echio, monacucce, spa- 
(lacciuolo, pianta che nasce tra 
le biade e fa un flore roseo a 
spighe appellata in botanica 
buglossa selvatica. 

«papillare, ca. spagliare, torre 
la paglia dal frumento dopo la 
trebbiatura — terminare, voce u- 
sata met, da' giuocatori quando 
uno abbia perduta tutta la mo- 
neta che aveva. 

«ptnnere, va. soleggiare, spande- 
re, dicesi di frumento o lingerie 
che spandonsi al Sole per asciu- 
garli — sciorinare, pari, delle ro- 
be del bucato. Quando i panni 
spandonsi al Sole dicesi assolita- 
re; se al fresco dare asolo. — 
met. id. spiimere II panni a u 
soie, mettere in chiaro alcun dub- 
bio. 

Kpaniàre, vii. rompere il sonno , 
per causa prolucente t' ni ore, se 
questo improvviso richiamo av- 
viene quando si è desto dioesi 
spuntare, ma è voce bassa. 

spaniicìre, on. struggersi d'amore, 
partic. spanttcMo. 

«parici, nc. asparagi, sono tabi 
della pianta detta sparagio sel- 
vatica, in (Hai. sparacina, la cui 
radice (licesi preti, fon già ed il 


gambo scopa. — 1 talli sono ot- 
timi a mangiarsi cotti e sono 
diuretici. 

«parlatòri!, nc. fochetti, voce col- 
lettiva di tutti i piccoli fuochi 
artificiali. 

«paro, nc. scaro, pesce sapido, 
schiacciato e pieno di scaglie. 
Varie sono le sue specie: quan- 
do sono piccoli si appellano in 
dial. surgiiiiddi quei di mar 
piccolo, c «paritiiddi spanili quei 
di mar gran le; i più grossi di- 
consi varaugueddi — altra specie 
sono i pizzuti simili alle orate 
ma senza le macchiette giallo-o- 
ro; i grossi diconsi vaiiineddi. 

«pàrtrre, va. dividere in parli. 

«passo (a), ag. inoperoso, operaio 
cui manca il lavoro, onde l'ut. 

stare a spasso. 

«parlino , nc. spavenio , tumore 
molle all’interno del garretto del 
cavallo. 

«paziòne, nc. soddisfazione, l'usa 
il volgo. 

«pedicure, va. ravviare i capelli. 

«penta, nc. spinta, urtone che si 
dà altrui: la spinta che si riceve 
dalla pressione di popolo affol- 
lato dicesi pressa. 

«pteunòrda , nc. lavanda, spigo 
pianta a spiga di gratissimo o- 
dore. 

spicairì.-e, nc. spigolistra, donna 
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che raccoglie le spighe dopo la 
mietitura. 

spieehiàro, nc. specchio , l’usa il 
volgo. 

gpieci, nc. minula, moneto minu- 
te, o spezzati di grosse per age- 
volare il cambio nel commercio. 

spicciare, va. finire, compiere, ter- 
minare, np. sbrigarsi. 

spicaio, nc. spicchio, una delle par- 
ti dell’aglio e della melarancia 

— rocchio, quella di salsiccia — 

v. rugtiliinculo. 

spidieaiùro, nc. pettine, per pulire 
e ravviare i capelli, il largo di- 
cesi rado, lo stretto fitto. 

spièga, nc. versione, il tradurre i 
classici da una in altra lingua. 

spiggbiazzàre, va. imbrucare, sbu- 
care, spicciolare, il togliere le 
fronde dal flore. 

spurio e ninnino, id. d’impreca- 

. zione e vale ramingo e disperalo 

— id. scere spurio, andar pre- 
murosamente in cerca di alcu- 
no, o di alcuna cosa. 

Spliaeel, v. Sarslàme. 

spiiàre, m. depilare, togliere i pe- 
li — sfilare, disfare le maglie 
delle calze. 

spina, nc. ononine, pianta spinosa 
detta pure in dial. spina vianca, 
/li cui son ghiotti gli asini. — 
spigola, ragno, sorta di pesce 


squisitissimo — e. Primo. 

spinate, ne. schiena, la spalla del- 
l’uomo. 

spinupùdici, nc. psillo, pidicaria, 
pianta i cui semi neri e lucidi 
somigliano alle pulci. 

spinaròlo, n c. sponderuola, pialla 
de’legnaiuoli stretta e col taglio 
ad angoli retti. 

spinatòra, nc. spianatoia, matterà 
specie di cassa aperta in cui si 
fa il pane o dove si stende la 
pasta col matterello. 

spingitùro, nc. spinta, dicesi per . 
rimprovero a chi è molto lento 
a muoversi od operare, che abbia 
bisogno di spinta. 

spingoia, nc. spilletto — accr. spin- 
giuiònr, spillettone, sottil filo di 
metallo corto ed acuto da una 
parte e con picco! capo dall’altra 
per appuntar vesti ed altro. 

spinguiàre, vn. grillare, comincia- 
re a bollire pari, di liquidi. 

spinola, nc. succhio, succhiello, fe- 
retro, piccolo strumento da le- 
gnaiuoli per far buchi. 

sptnoiàrai, vnp. lo spostarsi dei 
muscoli o per caduta e per for- 
za fatta, 

splntlrròne, nc. urlone, spintone, 

al. pi. Splnllrrùnl. 

< 

sptuzìro, nc. uccelletto dilicato — 
met. persona delicata, mingher- 
lino. 
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spióne, nc. finta fatti, fiutone, dii 
ascolta i discorsi di uno e li ri- 
ferisce ad altrui per fine sini- 
stro. 

spiritalo, ag. spiritato, dicesi di 
persona inquieta. 

Nplrràre e «Orróre, va. scoppiare 
o dal riso o dalla bile — scatta- 
re, è quando scappa una cosa 
tesa dal suo tenitoio, come la 
molla dell'orologio. 

splrruzzuiàre, vn. crescere in età, 
dicesi di bambini che si fanno 
grandicelli — mel. adirarsi. 

Mplrticàto, agg. di persona alta, e 
deriva da pertica; è voce tosca- 
na sperticato — usasi pure nel 
significato di strano. 

spiriugfcre, va. forare, bitcare, far 
buchi col succhiello o con qua- 
lunque arma; la voce è estesa 
anche a significare le ferite dj 
coltello che succedono nelle ris- 
se — met. defiorare. 

Npliaiiére, nc. pappino, il servo 
dell’Ospedale. 

«pilo, nc. schidione, spiede, spiedo, 
arnese di ferro da cucina per 
infilzare carni od altro affln d’ar- 
rostirle. 

■pltlerràre, vn. traboccare, liquidi 
che si versano da vasi o per so- 
verchianza o per forte ebollizio- 
ne — part. spliierràio, dicesi a 
chi per caldo tiene scoperto il 
petto. 


Npllllnl«clan>mlliito, nc. pettinati ! • 
il pettinarsi, l’usa il volgo 
per ingiuria alle donne che con- 
sumano molto tempo a pettinar- 
si. 

Npiitiro, nc. sputo. 

Npiuiàre, va. desiderare ardentemen- 
te, dicesi di chi appetisce alcu- 
na cosa mangereccia. 

Npiiiio, nc. desiderio, brama di al- 
cuna cosa. 

«piunrino, nc. piccolo canocchiale, 
con due o pili cannelli metalli- 
ci e varie lenti per veder chia- 
ri gli oggetti lontani. 

^pizzicarono, ag. avaraccio. 

spizzicare, va. succhiellare, dicesi 
delle carte da giuoco quando il 
giuocatore le muove pian piano 
con la punta delle dita in aspet- 
tazione di una che gli giovi. 

spizziiio, nc. lippa, giuoco fan- 
ciullesco consistente in un ba- 
stoncello ed un piccol piuolo 
che percosso col bastoncello si 
gitta in distanza, donde si re- 
spinge indietro e si accosta ad 
un cerchio designato in terra, 
indi battendo sul piuolo per tre 
Volte dicendo: mazze una, dot, 
treu, dal punto ove arriva si mi- 
sura la distanza dal cerchio e 
secondo essa si assegnano i pun- 
ti. 

Hpizzaiisciàre, va. piluccare, lo 
staccare a poco a poco alcun 
cibo, come se si saggiasse. 
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«pizzatàre, va. mozzicare, dicesi 
del togliere o tagliare le estre- 
mità delle cose. 

«ponmmmoeea, v. rara. 

«ponza, nc. spugna, dal latino spon- 
già o dal greco snoyyos, è un 
zoofito o l'iantanimale che vive 
e vegeta sotto li scogli del ma- 
re, piena di pori per cui assor- 
bisce l’acqua. Essa cresce in ma- 
re in un involucro bruno; presa 
dai pescatori la si fa imputridi- 
re fuori dell'acqua, e tolto esso 
involucro esce la spugna bella 
e gentile. 

Mpòrebia, nc. orobanche, succiame- 
le, erba che cresce dalle radici 
di alcune piante leguminose e 
le isterilisce succiando la sostan- 
za. 

sprechilo, nc. spiracolo, id. apra- 
cullo d'a sorta, vale unico ri- 
fuggio — l’usa il volgo. 

«primo, nc. pannolino per copri- 
re i bambiui fasciandoli: der. dal 
greco aiexpyxvov, per figura me- 
tatesi. 

«praaimàre, va. abbr amare, bra- 
mare con avidità — pari, apra- 
simfcto, ingordo, abbramato — 
l'usa il volgo. 

«prieoiàre, vn. sgretolare, scricchio- 
lare, dicesi di cose che si fran- 
gono e riducono in minuti pez- 
zi. 

«milito, tip. sfregialo, aggiunto di 


cosa che ha perduto il pregio, 
l’usa il volgo. 

«prillo, a, agg. soffritto, dicesi di 
fave fresche soffritte, e di ceci 
secchi bagnati con acqua e sof- 
fritti in padella. 

«pròia, nc. puta, è il taglio del le- 
gname e fronda inutile degli al- 
beri d’ulivo: la frasca che cade 
dicesi in di al. stroma e pretta- 
mente Ubbia. 

«prillare, av. bruscare, potare, di- 
ramare, il tagliare i rami inutili 
dalle piante. 

«prafidàre, vn. sguizzare, dicesl di 
cose che sfuggono di mano a 
chi li tiene, come pesci e simili 

«prascin&re, tm. scuocersi, di vi- 
vande scotte in modo che son 
ridotte a pappa. 

«prudere, nc. sparviere, nettatoio, 
tavoletta quadra con manico di 
sotto su cui i muratori tengono 
la malta per intonacare. 

«pacare, sfogare, l'usa il volgo, 

spùeere, «a. sfurare, torre il tu- 
racciolo ai vasi pieni di liquidi 
per cavameli. 

«pueòio, nc. sfogo, l’usa il volgo. 

spaèfthio, nc. lolla, loppa, è il 
guscio delle biade — spicchio, u- 
no degli strati della cipolla — 
scoglia, spoglia, la pelle del ser- 
pe. La voce è alterata da spoglio. 

«puènzoio, nc. carname, spondilo : 
der. dal latino spondylus e dai 
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greco V'iruyRjAcv, è un zoofi- 
to avente la forma di una verte- 
bra dorsale donde il nome e della 
famiglia de' balani Gli spondili 
sono di due specie, appellati in 
diai. napoletani e molli, i primi 
sono duri e '1 frutto è rolor car- 
niccio, gli altri sono mollicci e 
il frutto è giallognolo, entrambi 
sono pregiati si cbe il Redi gli 
appellò uova di mare. 

Mpoerto, ne. sporta, arnese intes- 
suto di Vimini o di liste sottilis- 
sime di legna con due manichi 
all'orlo per trasportar robbe, pa- 
ste e simili. 

■pugghUre, va. spogliare, torre i 
panni di dosso. — met. rovinare 
alcuno nelle sostanze per usura 
frode o furto. 

«puntaieita, nc. bompresso (t. mar.) 
asta che va avanti la barca a 
coi >a attaccato il balaeeóne, 
vela di trinchetto, v. vela. 

Spumóne, nc . canlèra, scalpello 
triangolare de' legnaiuoli per ri- 
votare il legno — spranga, ferro 
lungo e puntuto che si conficca 
ne lavori di legno per tenere u- 
nite le parti. 

Bpunziie, nc. cipollina e cipollino, 
cipolla senza bulbo, tenera che 
mangiasi fresca. 

spunz&re, vn. spugnare, inzuppar- 
si, dicesi di oggetto ben bagna- 
to ch’è divenuto quasi come spu- 
gna — met. di chi è molto suda- 
to. 


Mpupnràre, vn. sfogare, ma proprio 
del ballo. La parola ebbe origi- 
ne ne’ balli delle tarantolate che 
finiva con la prostrazione com- 
pleta della persona. Si usa pro- 
miscuamente anche per isfogo 
d iia — p. spneóre. La gente voi- 
gare per coonestare la foia di 
tali sollazzi rinvenne il proti. 
CMI( «negra nio raluto. che 
vale da chi ha lo spirito lieto i 
guai passano, confondendo i pia- 
ceri materiali con le delizie del- 
lo spirito. 

Mpurpsre, va. spolpare, torre la 
polpa dalle ossa rosicchiandole, 
o dalle spine del pesce succian- 
‘dole — id. met. spurpàre uno, 

vale spogliarlo destramente dei 
quattrini o de’ beni. 

ftpuiàechia, nc. sputacchio, farfal- 
lone, grosso sputo. 

spularono, agg. scocca il fuso, di- 
cesi di donna non atta a nulla- 

ftquaggiiiàre, va. colliquare, illiqui- 
dire, sciogliere, squagliare, è il , 
risolvere in liquido le cose rap- 
prese come neve, ghiaccio, olio, 
grasso e simili — id. squagghu- 
re di sudóre, andare in sudore' 

squartatóri», nc. squartatoio, gros- 
so coltello da beccai col quale 
squartano le bestie macellate. 

Nquàiro, nc. squalo, squadro, lima, 
rina, pesce agreste con pelle 
scabrosa la quale usasi da’ legna- 
iuoli per lisciar le tavole, e da- 
gl'industriosi per coprir casset- 
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tini e tabacchiere conosciuta col- 
l’appellativo di Zigrino — squa- 
dra, strumento da muratori for- 
mato di due regoli di ferro al 
angolo retto per lavorare i con- 
ci. 

squascibre, va. rompere, quasi 
squassare: in Toscana dicesi *co. 
sciare. L’s. iniziale della parola 
suona come il eh, francese. 

sqnasciannirno, ne. consumatore, 
e dicesi a fanciullo che consuma, 
lacera c rompe presto gli abiti, 
quasi che squasserebbe l’inferno, 
detto iperbolicamente. L’s. ini- 
ziale come sopra. 

Hquincio (a), mo. avv. a sconcio, 
obliquamente, movimento o urto 
obliquo per liberarsi da altro di 
fronte: der. dallo spagnuolo e- 

aqnlnee. 

sruvtzio, nc. servizio. 

staccine , ne. morelle, piastrelle, 
giuoco fanciullesco consistente 
in gittare delle lastrine di pietra, 
facendo i punti chi più accosta 
le sue al lecco in dia/, merco. 

stacchino, ne. trave lunga circa 
6 metri, quella di palmi 40 poi 
appellasi quarantina. 

staddiguo, agg. stallio, stallivo, di- 
cesi di animale stato più tempo 
nella stalla senza essere adope- 
rato onde divienevizioso ed im- 
pertinente. 

staffe, nc, cigoli, sono due strisci t- 
te di pelle o della stessa robba 


de’ calzoni i quali abbottonati 

0 cuciti ad essi passandoli per 
sotto le scarpe tengono i calzo- 
ni tirati e tesi. 

staffòne, nc. montatoio, predellino, 
piastra di ferro per montare in 
carrozza o su qnalunque vei- 
colo. 

stàgghio, nc. stàbbio, cavallina, è 
lo sterco de’ cavalli. 

stagno, nc. invetriatura, marzacot- 
to, è la vernice che danno i va- 
sai o figlili ai vasi di argilla o 
terra cotta. 

staile e starete, nc, stallia (t. mar.) 
la dimora che fa la nave in un 
porto. 

staminali, nc. staminali e stamina- 
re (l. mar.) pezzi di legno al- 
quanto ricurvi e paralleli che si 
uniscono co’ pezzi del madiere 
e terminano presso il braccìno- 
lo e formano l’ossatura della 
barca o nave. 

stampo, nc. spina, conio di ferro 
col quale i fabbriferrai bucano 

1 ferri roventi. 

stancachiazza, agg. di uomo sfac- 
cendato, pigro e perditempo. 

stanearliddo, nc. stinco e tibia, 
ossa anteriori della gamba del- 
l’uomo e dell’animale: alpi, stan- 
carèddlrl. 

stanfedda, nc. gnu eia, stampella, 
arnese di legno su cui poggian- 
si i zoppi per sostenersi. 
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wianfurro, tic. piede ch’esce fuori 
della scarpa rotta ed usasi come 
rimprovero che le madri fanno 
a’ figli che han rotto le scarpe. 

siannardo, nc. stendardo, gonfalo- 
ne, è quello che alcune società 
religiose usano portare nelle pro- 
cessioni invece del Crocifisso. 

suntaro, nc. stipile, telaio delle 
imposte e d'altri pezzi d’opera 
di legname. 

Stare di faeee n terra, id. stare 
senza quattrini. 

Starile, v. stalle. 

staseedda, nc. assicella, striscia di 
legname segato. 

staseiòne, nc. stagione, una delle 
divisioni annuali del tempo; al 

pi. staaclùDl. 

statèra, nc. stadela, ordigno di fer- 
ro per pesare formato di un a- 
sta propr. stilo, e del contro pe- 
so detto romano e sagoma. 

staila, nc. estate, una delle quat- 
tro stagioni — Stalla di S. Mar- 
tino, sono i primi dieci giorni 
di novembre precedenti la festa 
di quel Santo che ordinariamen • 
te soglion esser caldi. 

stedda, nc. stella, astro, id. torta 
hiedda, influsso maligno di co- 
stellazione che la femminile su- 
perstizione crede esser nel gior- 
no dell’Epifania (6 gennaio) ed 
in quelli di S. Giovanni e S. Pie. 
tro (24 e 29 giugno). 


stedda di mare, nc. stella di ma- 
ere, è un zoofito marino di due 
specie una spinosa, l’altra chio- 
mata, la prima più grande è pe- 
trosa coverta di pungoli e con 
cinque raggi terminanti in pun- 
te con le quali camminano, l’al- 
tra specie è coperta di una sco- 
ria rasposa. 

sttnnere, va. stendere, distendere, 
id. «teanere il pildi, allungarli, 

e met. morire. 

mesa, nc. tempiale, parte del tela- 
io che tien disteso nella sua lun- 
ghezza l'ordito o il panno che 
si tesse. 

SU, V. ChlStl. 

stinnlecliiarsi, vnp. sbadigliar e, pro- 
stendersi, vale pure coricarsi, det- 
to per celia. « 

stionieciiio. nc. sbadiglio. 

siinnòio, agg. disteso, participio 
del verbo sténnere. 

stipo, nc. ripostiglio, armadio, re- 
condito, voce generica di ogni 
luogo ove ripongonsi oggetti: 
quello ove si conservano gli a- 
bili dicesi prettamente reposito- 
rio e guardarobba, in diai. stipò- 
ne. 

stiròlo, agg. avaraccio. 

stiratrice, nc. insaldatora, donna 
che insalda i pannilini con a- 
mido e poi li liscia con fèrro 
caldo. 

stirptgna, nc. stirpe, progenie, raz- 
za, ma dicesi per tìilegio. 

13 
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stivatóre, tic. penese, tastatore, 
chi stiva e distiva le mercanzie 
nelle navi. 

•uzza, tic. Mia, schizzo, parlan- 
dosi di liquidi. 

stizzita, nc. zacchera, sono gli 
schizzi di tango sulle vesti o 
d'inghiostro sulla carta. 

■uzzo, nc. scritta, quasi schizzo, 
è la nota del corredo nuzziale 
della bassa gente. 

Stoeeaptsee, tic. stoccafisso, pesce 
secco propriamente pesce basto- 
ne, molto in uso. 

•iodica v. siuedlco. 

stola, tu:, stuoia, intreccio di giun- 
chi o d’erbe palustri per molti 
usi— stuoino, è quello che si met- 
te sotto i tavolini per poggiare 
i piedi, ed il giunco ond’ò for- 
mato dicesi biodo. 

storta, nc. rimbalzo, malattia de| 
cavallo derivante dall’aver mes- 
so un piede in tallo, e dicesi 
pur prettamente storta. 

•lózziri — plur. di smezzo, nc. 

capponi, sono le schegge del le- 
gno che si lavora — sciaveri, j 
pezzetti grezzi del legno che si 
riquadra — pezzetti voce generi- 
ca di reliquie di cose d’ogni sor- 
ta come pane ecc. 

stracchino, nc. gelato, specie di 
sorbetto congelato per rinfresco. 

stracco, agg. stanco, defatigalo. 


•tracquàre mi. straccare, essere 
stanco, per cammino, lavoro od 
altro. 

strafinzoio, nc. lembo, sfilatura al- 
l'estremità del tessuto, quasi ex- 
tra fimbriata o extra finem. 

Mtrafae&re, vn. ingollare, mangia- 
re avidamente, e dicesi per rim- 
provero e con stizza. 

strafuèco, nc. cibo, detto per rim- 
provero: il volgo usa sirafuè- 

clo. 

Stralli, V. KarsMme. 

■tramazzo, nc. rancio, Ct. marj 
è il letto de’marinai, i quali ap- 
pellano rancio il luogo ov’è il 
letto stesso. 

Slramazznèlo, nc. cordcllino, è la 
funicella depuratori per alli- 
neare. 

•iranno, ag. losco, chi ha gli oc- 
chi torti. 

stranimueuiil, tic. baie, facezie 
giocose. 

StrangalaprlIvUI, e. Plzzlcarllddl 

strasciiùni (a) ino. av. penzoloni— 
id. pnrlar’a eonnimllo a stra- 
sciniti!, portare il goletto o cra- 
vatta torta e pendente, ma va- 
le uomo senza modi e senza 
mente, detto per dispregio. 

Mtrauiòue, nc. spilungone, dicesi di 
uomo troppo alto; den dal lati- 
no extra aulam, quasi ironica- 
mente che superi l’altezza della 
porta. 
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stravisare, va. percuotere fiera- 
mente producendo contusioni e 
ferite. 

straviso, ag. uomo dappoco. 

strazza uioe, ag. vagabondo, strac- 
cione, disperato, cencioso. 

strozzare, va. stracciare, lacerare 
— id. Strozzalo mapplna a n- 

no, vale fargli una solenne ba- 
stonatura, ma dicesi per minac- 
cia. 

strazza rie, nc. cibi varii ed a- 
sciutti. 

«frazzo, nc. straccio, brano, bran- 
dello, parte di panno lacero — 
spoglia umana — al pi. cenci. 

«tremare, va. dare l'estrema un- 
zione ai moribondi. 

sincere, va. strofinare, fregare, 
stropicciare, dicesi di lingerie 
che si lavano, di panni che si 
fregano per toglier la mota o si 
spazzano dalla polvere — rigo- 
vernar bene le stoviglie facen- 
dovi forza per nettarle. 

Mtrteatùro, nc. vassoio, arnese 'di 
legno con tagli orizzontali e pa. 
ratleli per lavare fregandovi su 
le biancherie. 

strtsgbia, nc. stregghia, arnese di 
ferro laminato con manico per 
torre la polvere al cavallo: le 
seghette dentate ed orizzontali 
di che essa è formata diconsi 
lamine. 

Ktrignolo, e stringhilo, nc. brio, 
ed è il soverchio di fanciulli. 


strini ìgnoio, nc. esattezza rigoro- 
sa nel fare una cosa, 0‘ 'come 
suol dirsi a punto e virgola: fu- 
sa il volgo. 

strinsimiinto di putto, nc, alena, 

mancanza di respiro. 

•fritto, ag. stretto, contrario di 
largo, met. avaro, onde l'iti, zirli- 
lo di putto, secondo l’antica a- 
strologia giudiziaria che la stret- 
tezza o larghezza del petto in- 
dicavano avarizia o prodigalità 
— id. mare strino, indica es- 
sere avaro, o severo o rigorosa. 

ninnolo, nc. vico, chiasso, chias- 
suolo, via stretta che dalia prin- 
cipale mena alle abitazioni in 
dentro: quello che non ha usci- 
ta dicesi propr: angiporto o ron- 
co. 

strèma, nc. Ubbia, frasca d'olivo 
potato. 

> A. -i* 

stróppio, nc. frenello (t. mar.) la 
cordella clic liga il remo allo 
scalmo. . 

stroncare, vn. sparlare, delirare- 
dicesi del vaniloquio di chi de- 
lira nella febbre -r* borbottare 
parlar solo. La voce deriva da 
astrologare, quasi fosse una mi. 
steriosa loquacità degli astrolo- 
ghi, cui non si da retta. ‘ 

strumèio, ne. strombo, lai strom- 
bus ed in greco otpoppot è u- 
na conchiglia univalve della 
famiglia de'turbinati che iti gre- 
co turbine significa. Tutta spi- 
ralc ha la figura di cono con 
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puntine lungo il giro della spira. 
Narra Plinio che se lascia pu- 
trefarsi in aceto esala un puz- 
zo pestifero: il crostaceo non è 
calcolato. 

sirumptisiiio, nc. mescolanza di 
medele o nevande mal fatta on- 
de la voce si traslata a signifi- 
care operazione ma) fatta. 

■irbiecre, va. consumare, parlan- 
dosi di abiti e di cose: in To- 
scana diccsi strusciare. 

Ntroseióne, ag. dissipone, consu- 
matore di robbe e denaro. 

■truseloltlro e «truactnlèra, ag. 

consumatore e consumatrice. 

«in, «la, ed al pi. «ti — ag. ind. 
questo, questa, questi, queste, si 
usano come aggettivi indicativi 
non come pronomi. 

•tneeco, nc. stocco, specie di spa- 

• da che portasi nel bastone. 

■tutdteo e modica, ag. stupido, a, 
ignorante. 

«tuèrelo, nc. errore grossolano, co- 
sa mal fatti. 

«luccio, nc. tocehetto, piccola par- 
te di cheechesia — tpzzo, del pa- 
ne: met. persona, onde il pror- 
ogai studio véra Suez io, e 
vale ognuno cerca il suo egua- 
le parlandosi di ceto. 

«tuffare, va. nauseare, parlandosi 
di cibo o bev oda — abborrire, 
di persona. 


«tuffarla, nc. noia, fastidio. 

«tuffìiso e «tuffòsa, ag. noioso, fa- 
stidioso, pien di vezzi e moine. 

«tumpagnàre, pa. scoperchiare, tor- 
re il coperchio — sfondare, par- 
landosi dello botti cui toglisi 
il fondo per ripulirle ed accomo- 
dare. 

stumpSre, pa, follare, ammostare, 
pigiare, il calpestar l'uva per is- 
premerne il mosto: dicesi pu- 
re d’ognl cosa che si spreme 
per cavarne i succhi. 

«tunamiiuto, nc.assordaggine, fra- 
stuono che assorda — id. stuna- 
munto di capa, chi sente as- 
sordaggine nella testa. 

«lumino, nc. oW/Szio/estremità in- 
feriore dell'intestino retto. 

stuppàBcliio, nc. stoppaeciolo, stop- 
pa che si mette nel fucile o nel 
cannone— ogni ammasso di cen- 
ci per turar vasi o altro che di- 
cesi pure zaffo. 

«tappila, nc. cataplasma, ma usa- 
si per celia e met. di minestra 
stracotta simile ad un cataplas- 
ma. 

stup pitddo, nc. stuppello, misura' 
dell’ottava parte del tomolo co- 
si delle quantità discrete che 
continue. 

• 

«turdèsccre, pa. scottare, fermare, 
è ii dar breve cottura alla car- 
ne o pesce per non putire o 
corrompersi. 
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•tardalo, agg. stordito, chi per in- 
fermiti», stupore o paura non è 
presente a se stesso con la mente. 

■tariigghiàre, va. storcere, ritor- 
cere — irt. Sturtlggliiire a noce 
du carddo, usasi per isfogo d’i- 
ra e minaccia imprecativa e cor- 
risponde alia frase italiana con- 
ciar uno p er le feste. 

•turtiggiiiito, og. sbilenco, storto. 

•t uscière, va. nettare, pulire, a. 
sciupare —np. nettarsi, forbirsi 

— ìd. Sfasciarsi li muftì, forbir- 
si le labbra — • •lasciarsi rate- 
chi, rasciugarsi le lagrime. 

•laiacaoDèle, nc. spegnitoio, pez- 
zo di ferro laminato a forma di 
cono posto in cima ad un asta 
per ispegnere le candele. 

statère, va. spegnere, smorzare — 
mel. disonorare: al partic. sta- 
tila vaie disgraziata, disonorata 
parlandosi di donzella. 

■lavile nc. stivate, bottaglie — dim. 
■tuvaietii, piccoli stivati, accr. 
•tuvaiimi, tromboni, stivali gros- 
si e lunghi. 

•lavatene, ve. ghette, specie di cal- 
zari di panno o grossa tel% ab- 
bottonati che coprono le gain- , 
be: ghettine, sono quelle a mezza 
gamba. 

siuviiddo, nc. stuello, filacce che 
si mettono nelle ferite per non 
chiudersi. 

•aramele, nc. lamione, erba noci- 
va ai grani. 


•■ciré, va. succhiare, succiare, 
trarre il succo con le labbra da 
alcun oggetto: vale pure pop- 
pare. 

Nuca, nc. succo, succhio, sugo, par- 
te liquida che contiene una frut- 
ta, ed è voce propria spagnuo- 
la — id. Buco di rlppòne, SUC- 
CO di vite, met. vino, detto per 
celia. 

•oècro c «ocra, nc. suocero e suo- 
cera, sono voci spagnuoie da 

•uegro, e Macera. 

•aèto, nc. suolo, la terra battu- 
ta nell’abitato su cui camminasi 
dallo spagnuoio saeio — usasi 
pure per la suola ebe si adope- 
ra nelle scarpe. 

•aenoo, nc. sonno, sogno, dallo 
spagnuoio saetto. 

ttuèno, nc. suono, voce propria 
Spagnuola — Soèno sraniiilO, 
crocchio, è ii suono delle cam- 
pane rotte o de’ coppi crepati 

■uezzo e sozza, ag. eguale, soccio 

•aerina, uè, lesina, ferruccio sot- 
tile e pontuto messo in un ma- 
nicò di legno col quale i calzo- 
lai forano le suole per cucire 
le scarpe. « 

•agghlarda e sugghlardazza, ne, 

donna che va girando continua, 
mente per le vie senza utile 
scopo. 

■agghiardire, tm. gironzare, an. 
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dar vagando e dicesi per dile- 
gio. 

■amento, nc. subbio, pezzo di le- 
gno lungo di forma cilindrica 
sul quale ì tessitori ravvolgono 
il tessuto man mano che si te 3 - 
se — subbio, tra vetta non lavo- 
rata che si adopera in varii la- 
vori. 

solino, np. parelio, b l’immagine del 
Sole riflesso in una nube. 

•umana, nc. settimana, spazio di | 
sette giorni continui dal lunedì 
al domenica: der dallo Spugnilo 

10 scmana. 

sumasesca (a) nc. stizza, ira, l’u- 
sa il volgo quando una cosa 
non va ai versi, aggiugnendo 
l’id. mo mi saie, e vale or mi 

, viene la stizza, e corrisponde a 
montare in collera. 

Rumenta, nc. semente, semenza. 

Romaragghu, nc. medaglia, quella 
propriamente che ha impressa 
l'immagine di alcun santo. 

■anasshlèra, nc. bastonatura. 

•■naie, nc. sparalembo, pancetta, è 

11 grembiale degli artefici per 
non lordarsi lavorando — grem- 
biule, il pannolino che dalla vi. 
ta in giù nel da\»nte portano 
ligato le donne. 

Sanatore, nc. suonatore, chi suona 
qualche strumento musicale — 
Proti. A casa di sanatari no si 
faelno matlnate, vale chi VUOI 
ingannare il savio, resta di corto. 


Mappa, nc. zuppa, minestra di pa- 
ne brustolato in brodo ed an- 
che i pezzetti di pane che si 
mettono o in qualunque brodo 
0 caffè — iil. stare na snppa> 
essere bagnato di sudore. 

muppìkiio, nc. soppalco, soffitta, spa- 
zio sottoposto al tetto superiore 
delia casa. 

Muppuutàre, oa. puntellare, dicesi 
delle travi che si pongono agli 
edifizii crollanti, o a qualunque 
altra cosa per tener fermo. 

«uppùnto, nc, puntello. 

Muprissàta, nc. salsiccione, grossa 
salsiccia, in italiano la soppres- 
sala è propriamente la morta- 
della. 

Marcare, vn. solcare, far solchi, la 
voce è tutta spagnuola — iti. 
«urcàre dritto, condursi bene, 
detto per ammonizione o minac- 
cia. 

Sarchiare tm. sorbire, trar su il 
moccio col naso: sorbir cose li- 
quide e calde a sorsi. 

surebio, nc. scia, ( t . mar.) è il sol- 
co che lascia dietro a se la na- 
in corso. 

•ureo, nc. solco, linea tirata nel 
campo con l’aratro più larga 
dell’ordinario— magolato, lo spa- 
zio di campo ove si fanno le 
poiché il doppio delle altre, con- 
tigue e divise co’ solchi. Il cam- 
po lavorato senza solchi dicesi 
preti, lavorato a minuto. — La 
voce è spagnuola. 
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■ardilo, nc. soldato, milite. 

■ardi», nc. sordità, sordaggine. 

durézza, nc. sodezza, l'usa il vol- 
go. 

■urgllllddl. V. «paro. 

tonta, ne. tedio, noia, stato della 
persona che si annoia di tutto. 

■attuto, agg. tedioso, schizzinoso, 
che si annoia. 

■utazzo, nc. staccio, sperie di va- 
glio di seta o crini per separare 
la farina dalla crusca. 

■uticàre, va. inseguire, correr die- 
tro ad una persona. È voce del 
volgo. 

■avarila, nc. garello, (t. mar.) è 
il sughero in fondo al manico 
della rete. 

■avo e dova, agg. poss. suo, sua. 

■avrò e »urvo, nc. sughero, alcor 
noch, corteccia leggerissima e 
molle di un albero, la quale si 
usa per turaccioli e per mante- 
nere a galla chi impara il nuoto. 

■vancuiàre, uà. sgranare, cavare 
i legumi freschi dai loro baccel- 
li, più propriamente le fave fre- 
sche. 

T 

Tacca, nc. truffa, dicesi di chi com- 
pra oggetti a credito e non più 
li paga: in Toscana dicesi lac- 
colo. 


Taccàgghia, nc. ligaccio, caldamen- 
te, usoliere, legacela da calze, 
deriva da attaccare quasi attac- 
cagli. 

Taceaiuèio, nc. intffatore. 

Tàccaro, nc. piccol ramo d’albero 
tagliato in pezzi per ardere — 
♦nef. tanghero, uomo sciocco. 

Tàccia, nc. chiodetto a testa larga. 

Tacco, nc. tacco, guardone, guar- 
diane, pezzo di suolo posto in 
giro nel calcagno della scarpa. 

Tàgghia, nc. tacca, taglia, tessera, 
legnetto spaccato per mezzo su 
cui s’intaccano segni per chi 
non sa scrivere — taglia ft. mar.) 
strumento composto di carruco- 
le per muovere grandi pesi. 

raggnippaste, nc. falcinella, stru- 
mento di ferro col quale i pa- 
sticcieri tagliano i lembi delle 
paste. 

Tagghiàre, do. tagliare, recidere — 
laggliiàr’ a Meco, succidere (t. 
cani, il tagliare le viti a fior di 
terra per più ingrossare -— lag- 
gtilàrc u mele, castrar le arnie, 
quando le son piene si tagliano 
e si ha il doppio prodotto di 
miele e cera — laggiiiàre il viir. 
mi , alcune donne secretate 
quando i bambini soffrono la 
verminazione prendono un pez- 
zo di carta tagliuzzandola sul 
ventre e pronunziando misterio- 
se parole credono e fan credere 
alle madri ignoranti che col ta- 
gliarsi la carta si tagliano i ver- 
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mi — id. tàgshi di' 6 russo, va- 
le coraggio, segai; dalli eh' è 
già tempo — URgllar' a lamina- 
re, imbianchire , separare con la 
macchina il cotone da’ suoi se- 
mi. 

TagSDIarllddl, v. Maccarrùnl. 

vacghiàta, nc. fettata, dicesi di an- 
gurie e poponi onde si compli- 
mentano gli amici nel mutarsi 
di abitazione — fettata di salame 
per uso di tavola — La voce de- 
riva dalla spagnuola tajsita che 
ha lo stesso significato. 

Taglialo, ag. attagliato, si usa 
per aggiunto di persona adatta 
ad alcuna cosa. 

Tatfbutbro, nc. tagliuolo, scalpel- 
letto col quale i ferrai tagliano 
il ferro quand’è rovente. 

Tanklo, v. Maraozlo. 

Taiddo, nc. assero, piccola trave; 
der. dai lat. tigillum, travicello. 

Taiedda, nc. teglia e tegghia, arne- 
se di cucina di rame rgsso. 

Tatuerai», nc. petulanza continua. 

Tamarro, ag. zotico, rozzo, diccsi 
di persona. 

Tammùrrilddo , nc. tamburello, 
cembalo, strumento formato di 
un cassino coperto da una par 
te di pelle e contornato di din- 
doni o piccoli sonagli che si 
suona battendo con le dita, usa- 
to dai contadini e dalla bassa 
gente nei loro balli ed allegrie 


— lamburretto (t. mar.) piccolo 
ripiano triangolare alla prora 
della barca ove può sedere una 
persona. 

Tarn et tant, id. giacché. 

Tara, np. È il nome di un piccol 
fiume ad otto chilometri dall’o- 
dierna città sul lato di ponente. 
Quivi approdò la colonia de' ti- 
ni e cretesi che nelle sue adia- 
cenze edificarmi vi la città che 
da essi ebbesi il nome di Taras 
conversi i due i in a per dialet- 
to credesi dorico, o dal nome 
del loro duce Tiras secondo le 
congetture tradizionali creduto 
figlio di Jafet e nipote di Noè- 
Qnesta città fu distrutta con Tir- 
ru zione de’ Partenii di Sparta 
guidati da Falanto i quali edi- 
ficarono la nuova città al sud 
della presente in forma tri ingo- 
iare che fu chiamata Tarentos, 
distrutta poscia dai Saraceni. 11 
fiumicello Tara è storicamente 
rinomato per la conciliazione su 
di esso avvenuta fra Augusto- e 
Marcantonio per opera di Otta- 
via sorella del primo e moglie 
del secondo, la quale dimorava 
in Taranto posciacchc il marito 
l’ebbe ripudiata per Cleopatra 
regina d’tigitto. Questo avveni- 
mento è riportato e descritto 
ampiamente da Appiano, libro V. 

Taràddo, nc. ciambella, specie di 
dolciume fatto di farina, zucche- 
ro, uova e sugna a forma di a- 
uello: dilli, taradduzzo — ogni 
sorta di paue della stessa forma 
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— uraddo cu li passili, mari- 
tozzo. 

Taratila, ne. tarantola, tarantella, 
piccolo ragno: la velenosa dice- 
si propriamente falangio. 

Tarantola, n c. tarantolismo, ma- 
lattia per passione smodati al 
ballo prodotto dal morso della 
tarantola, ed il ballo istesso. 

Tardivo, ag. serotine, dicesi di frut- 
ti che maturano al termine del- 
la loro stagione. 

Tarèm e larèo, ne. leddèo, l’inno 
ambrosiano Te Deum; l'usa il 
volgo . 

TariaggiHàrr, vn. tartagliare, bal- 
bettare, smozzicar le paroh. 

Tartassino, nc. chi tartaglia o 
smozzica le parole. 

Tartaro, ne. gruma, parte sedi- 
mentosa del vino che resta at- 
taccata alle botti — ipostasi, se- 
dimento delle orine. 

Tassa, nc. misura di vino eguale 
ad un quarto di caraffa, e. (arrapa. 

Tata, nc. padre, è cosi appellato 
il genitore dal volgo, dagli arti- 
giani poi tata, dal medio ed al- 
to ceto papa. 

Tavassiilùio, nc. pezzuola, fazzo- 
letto da naso, l'usa il volgo. 

Tavanièra, nc. zanzariere, cover- 
tura superiore del letto per cu- 
stodire dalle zanzare chi vi giace. 

Tavola, nc. mensa, quella su cui 


si pongono le vivande per man- 
giare, ed intorno a cui seggono 
i commensali — asse, legname 
non lavorato: accr. lavatone, 
pancone, e » net. ignorante, stupi- 
do: dim. tavutedda, assicella — 
tavole di liuto, assicelle, pan- 
chette. 

Tatuiamolo, nc. ballatoio, luogo 
in mezzo le scalinate ov’evvi un 
piccol ripiano. 

Tavulàto, nc. solaio, assito , il pia- 
no di tavole e travi che copre 
le stanze o camere e separa il 
vano inferiore dal superiore. 

Tavuiozsa, nc. sottopiede, la pre- 
della dietro la carozza ove si 
pone in piedi il servitore. 

Tele, prò», te, per figura parago- 
ge , anche in Toscana usasi la 
stessa voce. 

Tela di sacelli, nc. traliccio, tela 
grossa per sacclti. 

Teuna, nc. teiulale (l. mar.) tenda 
grande onde si cuoprono le na- 
vi ed è di lana grossa appella- 
ta in dial. canodda, quella di 
canuavaccio è detta frtsriiera, 
e propr. rinfranto. 

Termite, nc. oteastro, ulivo selva- 
tico. 

Terrarossa, nc. sinopia, è la ter- 
ra con cui i legnaiuoli tingono 
un filo bagnato per fare i segni 
sii legnami. 

Testa, nc. cursoncello (t. camp.) 


Digitized by Google 



— 202 


capo di vite lasciato a tre o 
quattro occhi, 

Tlàno, v. Tlèsto. 

Tigna, nc. acore, tigjia — e. arena 
— Pro V. sobb’a Ugna a capa 
pinna, vale il sopravvenire un 
male ad un altro, o sventura a 
sventura, come la testa pelata 
al tignoso per cui soiTre spasimi 
maggiori. 

Tignato, ag. tignoso, chi patisce 
la tigna, al pi. iiguòsiri. Questa 
voce ugnòsiro, i si usa da poco 
in quìi a significare, cattivo, brutto. 

Tiimpo, nc. tempo, voce tutta spa- 
gnuola — id. far'n tilmpo suo, 
essere d’età avvanzata. 

Tiiato, nc. testo, coccio, tegame di 
terra cotta per cuocer vivande: 
in dial. dicesi pure tlàno, dim. 
tlanllddo,ll8tlcllddo e tlstlzzùlo: 
la voce è tutta spagnuola — e- 
fetide, macchia sulla cute riarsa 
dal Sole o prodotta da riscal- 
damento. 

Timuntra, nc. losca ft. mar.) l’a- 
pertura nel forno di poppa per 
la testata del timone in una 
nave. 

Tina, nc. brenta, tino per travasar 
vino, e colui che lo porta a spal- 
le dicesi brentatore, in diai mu- 

naclàro. 

Tinàccio, nc. bigoncia, vaso di le- 
gno a doghe per pestarvi le u- 
ve. 

Tlnàggiiia, nc. tanaglia, strumen- 


to di ferro di varie arti per ca- 
var chiodi. 

Tinagghiamiinto, nc. maldicenza, 
detrazione della fama altrui, der. 
da tanaglia quasi che la riduca 
a brani. 

Tinàscio, ag. stupido, inetto, l'usa 
il volgo. 

Tintiddo, nc. combriccola, conven- 
ticola, unione di più persone 
che concertano il modo di nuo- 
cere ad altrui: la voce è trasla- 
ta da tinello luogo ove insieme 
mangiano i servitori di famiglia 
distinta, ed in cui fanno le lo- 
ro conventicole. 

Tinningio, nc. ugola è il pendolo 
carneo sulla trachea, il cui con- 
torno membranoso dicesi velo 
pendolo palatino — batocchio, del- 
la campana. 

Tino, nc. catioozza, vaso di legno 
a doghe ove si conservano le 
carni salate — bariglione, botti- 
cello, quello ove sono i pesci 
salati, ma questo usasi più so- 
vente al fem. una. 

Tiranti, nc. bertelle, cigne, straccali, 
fermagli de’calzoni o alla vita o 
sugli omeri: der. da tirare — fi- 
relle, due strisce di cuoio o due 
funi che si appiccano al bilanci- 
no o ai funghi de’ carri tirati da 
cavalli. 

Tiriampiselare, v. irnpers. lampeg- 
giare, l’usa il volgo. 

Tiriàmpo, nc. lampo, lo splendore 
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della saetta quando passa da u- 
na in altra nube: l’usa il volgo. 

TirUgKiare , va. dileggiare, burla- 
re, è voc* del volgo. 

Tiriògio, nc. orologio, cronometro, 
macchinetta che misura le ore 

» 

il cui frutto dlcesi ca*telto, è vo- 
ce del volgo. 

Tirnedde. tic. trinelle (t. mar.) fu- 
nicelle intrecciate di canapi vèc- 
chi per ligare o fasciar cavi sul- 
le navi. 

Ttrrafiiòu, nc. allodola, lodola, uc- 
celletto, cosi appellato in diai- 
dal perchè vii sempre rasente la 
terra. 

Tirruezzèio, nc. I errarne , la terra 
mista a calcinaccio ch'esce dal- 
le fabbriche disfatte, 

Tlrzarulàta, t>. Tela. 

Tirzarùio, nc. licciaiuola, strumen- 
to di ferro col quale i segatori 
torcono i denti della sega. 

Tisièra, nc. testiera, v. vrissbia. 

Tliiddlco, nc. ditello, ascella al pi. 
ditella, cavità sotto le braccia 
del corpo umano. 

Tiiiddieare, va. dileticare, solletica- 
re, titillare, vellicare, è l’eccita- 
re ne’nervi del corpo animale 
una leggiera emozione — np. 
dileticarsi , vellicarsi chi prova 
tale emozione. 

Tizzóne, nc. fumacchio, fumaiuolo, 
pezzo di legna o carbone non 
del tutto bruciato che fa fumo- 


Torna, nc. lenza, cateto, ft. mar.) 
arnese da pesca formato di un 
cordcllino lunghissimo di crini 
ritorli a tre a tre avente un pie- 
coi piombo a cui sono appesi 
due o tre ami per pescare i 
pesci. 

Toniotómo, ag. taciturno, pensiero- 
so, dicesi di uomo che concen- 
trato in se o svagato col pen- 
siero non parla nè opera. 

Torre, nc. casino, cosile, casa ru- 
rale. Le casine si ebbero il no- 
me di torri nel passato secolo 
perchè eran ben munite c capa- 
ci di difendersi e stare in salvo 
gli abitanti da'corsari turchi che 
sbarcando sulle coste s’inoltra- 
vano dentro terra e traevano 
schiava la gente che cadevanel- 
le mai i di loro. 

Tórtora, nc. sprocco, stroppa, strop- 
pia, ritortola, è un fascetto di 
giunchi, felci od altro ravvolti 
per ligar fascine: la voce è cor- 
rotta da ritorta. 

Tolta, ag. tutta, è il femminile di 
tutto. 

Tratàna, ag.trusiana, doluta faccen- 
diera e sciatta. 

Traggala, nc. mazzuolo ft. cam.) 
strumento rusticano di legno per 
rompere le zolle — marra, stru- 
mento per radere il terreno. 

Trascinare, t>n. marreggiare, ft. 
cam.) il ricoprire le sementi del 
grano o avena con la marra. 

Trascinata, nc. minuto ft. cam) 
campo lavorato senza solchi. 
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Traino, nc. aitignìtoio, arnese di 
pelle con orlo e manico di le- 
gno per attigner acqua: den da 
trarre. 

Trainata, nc. carrata, quantità di 
robba portata in una volta nel 
carro. 

Tratnèiia, ne. carretto, picciol car- 
ro tirato a mano. 

Traiumànza, nc. tranello, maneg- 
gio segreto per danneggiare al- 
trui — coenzione, monopolio, ac- 
cordo di speculatori a compera- 
re tutta una derrata per riven- 
derla con usura: l’usa il volgo 
per dispregio. 

Tramèg&bia, nc. tramaglio (t.mar.J 
rete da pesca a maglie strette 
che si stende tra li scogli tenen- 
dola aperta da un sol punto per 
ove passa la barca. 1 pescatori 
battono fortemente i remi, e' pe- 
sci cosi spinti innanzi vanno ad 
incappar nella rete, e questa pe- 
ca è detta in dial. della mazza. 

Trauiinzàao, nc. soppalco, spazio 
chiuso di una parte di stanza nel 
mezzo deU’altezza di essa, ed a 
cui si ascende con scaletta per 
lo più di legno. 

Tramòscla p. Mulino. 

Tramòto, nc. tremuoto, terremoto, 
scuotimento della terra. 

Tramòta, nc. decantazione, il tra- 
vasare i )iqu idi. 

Tramutare , va. decantare, il tra- 
vasare il vino o l’olio d’uno in 


altro vaso separandolo dalla fec- 
cia — il mutare i ferri alle be- 
stie quando cresciute le unghie 
convien pareggiarle con l’inca- 
stro. 

Trapanare, pn. perforare, passar 
da parte a parte — inzupparsi 
parlandosi di sudore che insup- 
pa Ano gli abiti. 

Trapano, nc. verrina, trapano, stru- 
mento da legnaiuoli per forare 

— quello degli oreAci è ad ar- 
chetto, il cui bottone triangola 
re dicesi nespola. 

Trappitàro, nc. trappetaio, faltoia- 
no, chi lavora nel fattoio dell’o- 
lio, il capo fattoiano dicesi in 
dia), naggltllro. 

Trappito, nc. trappeto, fattoio, luo- 
go ove si frangono le ulive — 
La vasca ove si frangono appel- 
lasi pila, piatto o fondo — cazza- 
tura, pilata, macina, è la quan- 
tità delle ulive da frangersi in 
una volta — Mamma, strettoio, 
verrocchio — Delfino, lucerna, va- 
so di pietra o ferro fuso in cui 
scende l’olio prima di passare nel 
tinello — .angelo, libello, vasca 
a pian terreno in cui scende 
dalla lucerna la sentina e l’olio 

— simiuàro, inferno, luogo ove 
va la sentina — macina, e erra- 
cana, è la pietra che frange le 
ulive — Melala, cammino, giava’ 
è il serbatoio del fruito. 

Trùpula, nc. trappoleria, ghermi- 
nella, trufferia, deriva dallo spa* 
gnuolo trapola. 
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Trapulòne ed al fem. t rapini- ra, 

nc. trappolare, giuntatore, biante< 
busbaccio, imbroglione, der: dal- 
lo spagnuolo trapalon. 

ti aseina, nc. cobio, pesce armato 
di acute punte. 

Trascorso, ne. discorso, l’usa il 
volgo. 

Trasére, vn. entrare — pari, (ra- 
sato, la prima voce del verbo 

è io «raso e Irasco. 

Trastoddo, nc. plasma, figura di 
pastore o animale di terra cot- 
ta che si pongono nelle capan- 
nucce in dia!, prisepu, al tem- 
po di Natale: der. da trastullo 
poiché è veramente oggetto di 
trastullo fanciullesco. 

Trastua, nc. entrata — met. avvi- 
cinamento a persona dignitosa, 

Traiùro, nc. cassetta, ripostiglio di 
un armadio o simili. 

Tramo, nc. lacerto, sorta di pic- 
col pesce della famiglia delle 
palamite. 

Traunàta, nc. bufera, ed è la tempe- 
stosa con tuoni, der: dallo spa- 
gnuolo tronàda, i marinai dicono 

nlrannkla. 

Travancdda, nc. segone, grossa se- 
ga con manichi de’legnaiuoli e 
segatori . 

Traversa, ve. traversone, pezzo di 
legno che ne’carri regge le stan- 
ghe per traverso. 

Trèsstiia, nc. triglia, multo, pesce 


squisitissimo; le migliori e più 
sapide son quelle che si pese# 
no in mar piccolo le sere esti- 
ve quando non vi è Luna dette 
perciò triglie all’oscuro. 

Tremola, nc. torpedine, t orpiglia, 
pesce dilicato simile alla razza 
nella forma e piena di elettrici- 
tà in modo che toccandola spes- 
so ne fa sentire la scossa. Spe- 
cioso è il modo onde si procac- 
cia il nutrimento, poiché si ap- 
piatta nell'arena ed ai pesciolini 
passandovi di sopra dà la scos- 
sa e restando quelli intorpiditi li 
fa suo pasto. 

Treii, agg. num. tre, la sillaba ti si 
aggiunge per paragoge. 

Triàngolo, nc. saetta, gran cande- 
liere di legno su cui pongonsi le 
quindici candele negli uflicii del- 
la settimana santa, ed 6 cosi ap- 
pellato dalla sua figura terminan- 
te in triangolo — al pi. spigoli, so- 
no le bandelle di ferro su cui si 
figgono le candele o sugli altari 
od innanzi le immagini. 

Tricàre, un. durare, trattenersi, di- 
cosi di chi fa passare tempo oltre 
il bisognevole al disbrigo di alcu- 
na (accenda: der. dal latino frteor. 

Tri re Ultra ero, nc. salterello, specie 
di fochetto artificiale che scoppia 
scricchiolando secondo l’onoma- 
topea della sua voce,ederiva dal- 
lo spagnuolo Iriquelraque che 
vale scricchiolata. 

Tridente, tic. ventilabro, forcone (t. 
cani.) asta con traversa in cima 
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a cui son conficcati tre piuoli e 
serve per ventilare la trebbiatu- 
ra ed altri usi campestri. 

■friggili, np. Trigiio, è un sito a 
15 Chilometri dalla città alla- 
to nord-est, ove sonoi grandi 
serbatoi di acqua che l’impe- 
ratore Carlo 5.° fece introdur- 
re in città col meizo di con- 
dotti e doccioni. 

Trimèntere, va. guardare, voce 
composta da tener mente, onde 
nella seconda voce del presente 
dell’indicativo dicesi triinimti e 
tlluluiente. 

Tri mone, nc. boccia, vaso di argil- 
la invetriato dentro o fuori con 
bocca strettissima, e collo lungo 
per riporvi vino, dim. triniun- 
cllddo. 

Triinuiitzo, nc. parletio, è il tre- 
molio delle mani e del capo che 
hanno i vecchi. 

Tripiredda, nc. saliei-a, vasetto da 
riporvi sale o pepe, l’usa il vol- 
go quasi voglia dire a tre piedi. 

Tripoio , nc. frassinella, è una pie- 
tra con cui gli orefici raffinano 
i metalli. 

Trippóne, nc. buzzo ne, chi ha il 
ventre grosso: der. da trippa. 

Tristiiddi, nc. scanni o panchetti 
di ferro o legno per letto. 

Tritine* re, vn. tracannar vino, a 
larghi sorsi. 

Trinare, nc. bevuta di vino — met. 
il vino 8 tesso. 


Troccoia, nc. tabella, arnese di le- 
gno con manigliette di ferro che 
si suona nella settimana santa 
in luogo delle campane. 

Tromba, nc. dragone fi. mar.) trom- 
ba marina. 

Tronchila, nc. tanaglia a taglio, 
tenaglia da orefici per tagliare i 
metalli. 

Trono, nc. desco, luogo ove siede 
il capo delle confraternite reli- 
giose nell’oratorio e gli altri uf- 
ficiali subalterni. 

Tròzzola, t>. Bonola. 

Trublco e Trnblcùto, ag. idropico, 
chi patisce l’idropisia — met. chi 
ha il ventre grosso. 

Truecullsel Sta, t). sbrlngbllUclàta. 

Trùecuio, nc. frode, ed è quella 
commessa con astuzia e mali- 
zia. 

Truddo, np. Trullo, dal latino fruì. 
lus che significa cappella con 
cupola. È il nome di un si- 
to campestre in quel di Taran- 
to ov’eravi un tempio dedicato 
a Mercurio. 

Tmèno, nc. tuono, rombo dello 
scoppio della folgore, dallo spa- 
gnuolo trueno — al pi. tranelli, 
piccoli fuochi artificiali — Prov. 
aria chiara no ave paura di 
truini, vale chi ha la coscienza 
pura non prova rimorsi. 

Trnèzzoio, nc. frode, propr. debi- 
to fatto con industria e disegno 
di non pagare. 
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Trufoio o pirefto, nc. è un piccol 
vaso da riporvi vino simile alla 
boccia in dial. t ritmine, con lun- 
go collo e senza manichi. 

Truinéra, nc. bastione, fabbricalo 
di fortezza e difesa ne’ castelli; 
l'usa il volgo: der. dallo spagnuo- 
lo tronera, che vale feritoia, 
cannoniera. 

Trmàea, nc. teriaca, è una mede- 
ta farmaceutica pe’ bambini. 

Trmnmèiii, nc. trombetta, stru- 
mento da suono — ut. minar' a 
(rumnielta e irummllllficiare, 
strombettarre i fatti altrui. 

Trnmpàre, va. impastare, intride- 
re acqua eon farina per fare la 
pasta od il pane: der. dal fran- 
cese irempèr. 

Tmnro, nc. cioppo, ciocco, tronco, 
ceppo da ardere, 6 voce -propria 
spagnuola. 

Truppiiddo, nc. drappello, riunio- 
ne di poche persone o cose: de- 
riva da piccola truppa. 

Truseiàre, va. rubare destramente, 
è voce del volgo. 

Trasalire, va. rapare, è il fagliar 
rasi i capelli o le unghie. 

Truttazza, nc. radazza ft. mar.) 
la scopa della nave. 

Trùvoio, ag. torbido, dicesi cosi 
de' liquidi rimescolati co) sedi- 
mento che dell’atmosfera coper- 
to di nubi. In Toscana il tempo 
nuvoloso dicesi (orbato. 


T,,ba . nc. sussiego, alterigia, bur- 
banza, proprio delia persona. 

Tubetto, nc. cappelletto, bocciolino 
metallico con polvere fulminan. 
te che si mette nel luminello 
dello schioppo che percosso dal 
cane lo fa esplodere: der. da tubo- 

Tubo, nc. caminetto, grosso cilin- 
dro di ferro laminato per ove e- 
sce il fumo nelle macchine a 
vapore ed anche i fumaiuoli di 
simile materia. 

Turerò, nc. tocco, giuoco che s| 
fa con le dita tirando a sorte — 
quantità di tela ravvolta in ro- 
tolo. 

Tueroo, nc. filatoio, macchinetta 
a ruota per filare. 

Tuerto, ag. torto, voce spagnuola 

Taèssieo, nc. tossico, veleno. 

Tuèsto, ag. duro — met. implaca- 
bile, non pieghevole. 

Tataro, nc. telaio, macchina ove 
si tesse — stipite, cui sono at- 
taccate le imposte, finestre e si- 
mili. 

Tuietta, nc. pettmiera, mobile di 
legno con marmo, specchio ed 
altri arnesi donneschi per pet- 
tinarsi. 

Tuiiipauo, nc. mitolo, in lat. mg. 
tilus, è una conchiglia bivalve 
dal preciso colore del tuliipano 
flore donde il nome: le due val- 
volette sottili si adoperano nel- 
la confezione di fiori artificiali. 
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Tomminttèi, nc. sbricchi , giuoco 
fanciullesco che consiste nell’in- 
dovinare quante nocciuole od 
altri piccoli oggetti uno tenga 
chiosi in pugno. La tradizione 
patria attribuisce a questo giuo- 
co l’importanza di un gran fatto 
storico delle antichità tarantine. 
Quando i congiurati tarantini 
cioè col concorso di Annibaie 
ebber meditato assalire la roc- 
ca occupata dai romani, subor- 

' narono un soldato di questi a 
nome Tumulus con donativi e 
col pretesto di passar la serata 
in allegria stando egli di guar- 
dia. La sera designata vi anda- 
rono e bussato all’uscio uno di 
questi disse, Tumulus es ? operi 
portas: le quali parole corrispon- 
dono alle due prime parti dei 
giuoco Tiinimlnl o Tomolo cel ? 
Apri porla. li soldato risponde 
— Quot ne portas ? e quel di 
fuori accenna un numero il che 
corrisponde alle altre due partj 
del giuoco, quante ne porlo, X. 
numero arbitrario. La porta fu 
aperta ed entrati i Congiurati 
vi successe il grande eccidio de- 
scritto da Tito Livio. 

TAmmino, nc. tomolo, unità delle 
vecchie misure di aridi, di olio 
a minuto e dell’estensione a- 
graria; degli aridi è uguale a li- 
tri 53, 45, dell’olio a due quinti 
di pignatella, e delle agrarie ad 
are 67 2;3. 

Tomo, nc. timo, pianta sel\ atica o- 
dorosissima. 


Tumpagno, ne. coperchio, ciò che 
copre ’o chiude — fondi, sono 
quelli delle botti— cartello, quel- 
lo del cesso, il cui foro dicesi co- 
risilo — lastrone, chiusino, quello 
del forno. 

Tanni, nc. Rotondo, era questo il 
nome di un’ antica torre di guar- 
dia sita al luogo di mare di si- 
mil nome convertito poscia in 
Tondi e Tanni dalla credenza di 
essere stata quivi la tonnara. In 
questo sito evvi un grossissimo 
scoglio appellato in dial. penti- 
ma <n il Tanni e propriamente 
pietra di Rotondo. La voce 6 cor- 
rotta da turrunda contratta di 
turris onda, eh’ erg la torre po- 
sta sul littorale, r. ptniima. 

Tanno e touna, ag. tondo, a — 
nc. tonno, sorta di pesce masti- 
no la cui carne salata dicesi 
mosciame ed in dial. tunnina. 

Tappo, u. Fumo. 

tup tùp, nc. picchiata, è onorila- 
topea del busso. 

Turcigftbiòne, nc. bilia, bastone 
ritorto che stringe le legature 
delle some. 

Tureicùro. nc. randello, bastone 
più corto della bilia ma pur ser- 
vibile a stringer legature di so- 
me: la voce ha somiglianza con 
torturo parola di uso toscano 
clic ha lo stesso significato. 

Turdpùd, nc. sassella, specie di 
piccolo tordo. 
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Turilo, nc. chiurlo, chiurli, uccello 
che ha i piedi lunghi e sottili e 
lunghissimo becco, ed è cosi ap- 
pellato dal suono della sua vo- 
ce, ed appartiene alla famiglia 
delle beccacce. 

Turimi, nc. monete, danaro. 

Turuo, nc. maneggio, luogo dove 
si ammaestra il cavallo. 

Turrière, nc. casiere, custode del- 
la casa rurale: la voce si con- 
serva ancora fin da quando que- 
ste case appellavansi torri — o. 

Torre. 

Tarso, nc. caule, tronco de'cavoli 
e di altri ortaggi: la cima di 
queste piante dicesi caulim. 

Torcièra, nc. teglia, arnese di ra- 
me rosso ad uso di cucina. 

Turtlgghiùni (a), mo. prepositivo, 
contro, è l’avventare contro al- 
cuno un qualche oggetto nell’ira 
per colpirlo— met. Yul. seer'a tur 
tigghiùni, vale andar ili fretta. 

Turtuvagfbia, nc. pipistrello notto- 
la, vipistrello, animale notturno 
che partecipa del topo e dell’uc- 
cello. 

Tuieiio, nc. baldacchino, ornamen- 
to che si fa in chiesa per porvi 
in mezzo alcuna immagine: der- 
dallo spagnuolo doari. 

Tùitri, nc. gruzzoli, quantità di mo- 
nete fatte a poste uguali. 

Vuvàggbia, nc. tovaglia, asciugato- 
io, pannolino per asciugar la 
faccia. 


Tuzzàre, va. picchiare, bussare, ur- 
tare, battere del capo. 

Tuzzàta, nc. picchiata, il percuo- 
tere col battitoio un uscio chiu- 
so — urtata, il battere del capo 
in alcuna parte. 

tuzzo, nc. pattata, è la percossa 
che si dà con la palla ad un 
altra nel giuoco. 

u 

vj, art.il, io. 

cbbrigàre, va. obbligare— pari, ib- 
brigàto , obbligato. Questo par- 
ticipio usasi pure come avver- 
bio di affermazione e vale cer- 
tamente. Anche in Toscana si 
usa uhbrigare nello stesso signi- 
ficato. 

cerchio, nc. occhio, organo della 
vista ne’corpi animali. Sue par- 
ti sono il frutto, bulbo o globo, 
ii bianco, sclerotica, la ninna, 
iride della pupilla — id. lecchi 
ngircbiàtt, calamari, cerchi li- 
vidi intorno agli occhi — rare 
uecchio, adocchiare, dicesi di 
uno che adocchia un oggetto 
per rapirlo — lecchi pisciali, 
occhi lagrimanti, ma usasi per 
dilegio — lecchi ncannèle, oc- 
chi vigili, — lecchi uccelli, ocu- 
latamente, attentamente — rare 
l'uecehio rizzo, far ' rocchiolino, 
ammiccare — Prov. Tieni ruee- 
ehl quanl'a chiesta e no vld'a 
sacrisela, tieni gli occhi guanto 
la chiesa e non vedi la sacrestia : 
14 
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è rimprovero che si fa a chi 
finge di non vedere alcuna cosa- 

lecchi di lupi, nc. tgonfioUÌ, gu- 
stosa vivanda composta d-iutri- 
so di paste dolci con tuorli d’uo- 
va battute e fritta in padella. 

eccelli di prura, nc. cubie ( t . mar.) 
sono due buchi alla proda della 
nave per ove passano le gome- 
ne delle ancore quando si da 
fondo. 

l’èKfflilo, nc. olio , — regglilo fino, 

olio onfacino, quello fatto da u- 
live immature. 

(lèrcio, nc. orzo, specie di fru- 
mento noto — met. busse. 

cerio, nc. poponaio, cocomeraio, 
orto, luogo ove si seminano e 
coltivano i poponi e le angurie: 
deriva dallo spagnuolo huerto. 

(esimo, nc. occasione, opportunità. 

Cesso, nc. osso — Cesso pizziuo, 

osso spinale, sono le vertebre 
spinali — cesso di baléna, nc. 
fanone, osso di questo cetaceo 
che serve a molti usi. 

cero, nc. uovo, dallo spagnuolo 
buevo — Ceso seurrótlo, uovo 
barlaccio, dicesi dello stantio — 
Cesi a priaiorio, uova affogate, 
vivanda di uova colte in brodo 
—id. Ròmpere l'ov’a mano, rim- 
proverare alcuno de'suoi difetti, 
o smentirlo d’un mendacio. 

Ciro, nc. femore, osso della coscia 
nel corpo umano. 

dfniiura (a) mo. avu. smerdare, il 


tagliare il legno o piallarlo a u- 
gnatura. 

colo, nc. grasso sciolto. 

cseapièdi, nc. serpe, razzomatto, 
specie di fochetto artificiale che 
si spicca ondeggiando. L’s, suo- 
na come il eh, francese. 

Cscitùre, nc. esantema, eruzione di 
macchie, pustole o vescichette 
sulla cute. 

csss, usta, voce con cui si aizza 
il cane. 

Ciro, nc. otre, la pelle di castrato 
o becco chiusa per mettervi o- 
lio o vino nel trasportarsi da 
luogo a luogo. 

iv» eornoia, nc. galletta, uva lun- 
ga bianca o nera quasi corniola 
perchè simile nella forma al cor- 
niuolo. Quando l’uva comincia 
ad annerire dicesi prettamente 
sarac, inare. 

c?» sarv&fia, nc. raverusto, lam- 
brusca; la vite di quest’uva sel- 
vatica si appella ambroslolo. 

(zzi. Questa voce si usa per ec- 
citare il porco a camminare ed 
è alterata dalla toscana di uso 
tracci — Usasi pure come inter- 
posto dispregiativo, come li*- 
z'addà, che vale trucci là. 

V 

Vacante, ajj. vuoto, c dicesi diva- 
si non meno che di frutti come 
nocciuole, noci e simili quando 
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la polpa interna è secca o fra- 
dicia e del frumento a cui gl’in- 
setti han distrutto l'interna so- 
stanza. La voce deriva dai lati- 
no vaco, esser vuoto. 

Vacando, a, ag. celibe, giovine o 
zitella non ancora casati. 

vacare, va. versare, il porre i li- 
quidi da uno in altro vaso o gli 
aridi come frumento e simili, on- 
de 1 ’id. vacàre, o «divorare no 
aaeeo, vale versarlo in altro re- 
cipiente. 

vaecàro, tic. boaro, guardiano di 
buoi. 

vaefie, nc. bacile, catinella, vaso 
di argilla o di rame per lavarsi. 

vagnire, va. bagnare — id. va- 
gnàr'a vela; inamidare, è lo spruz- 
zar l’acqua sulla vela — np. toc- 
care una infradiciala, è la piog- 
gia che uno riceve sopra di se. 

valua, nc. guaina, cuscinetto imbot- 
tito che si appunta al pettale delle 
bestie al di dentro per custodirlo 
dalle pressioni di questo. 

Vaineita, nc. baionetta, arma che 
si mette in canna ai fucile da 
munizione — id. vàlter'a velnet. 
ta, patir fame, ed è pur frase di 
uso toscano. 

vaiaiia, nc. fantesca ciarliera. 

Valeilra, v. xzlrraggbla. 

Vaiintazza, ag. diligente, donna 
valente al lavoro, e vigile nel 
maneggio domestico — id. vaila- 


lazza mleehlarliclàla, valente a 
tutta pruova, 6 frase del volgo 
ma talvolta usasi per ironia. 

Valllueddl, t>. sparo. 

Yanimacedda, nc. borra, filacce di 
seta o cotone che si pongono 
nel calamaio con l’inghiostro per 
inzupparv i la penna e scrivere- 

Vammacegna, ag. bambaggino, ag- 
giunto di tela di bambagia. 

va m màcia, nc. bambagia, pianta 
e prodotto del cotone — id. met- 

ten'a «animarla ininoeta, met- 
tersi la bambagia in bocca vale 
intimorirsi fortemente. 

vammaeiàro, ag. di terreno ove 
fu seminato il cotone. 

Vanearfiddo, nc. mento, parte in- 
feriore della faccia umana. 

Vanco, ed al plurale vaneri, nc. 
I taglietto (t. mar.) travicelli col- 
locati per traverso nella barca 
e paralleli per sostenere i ponti 
e rinforzare le coste. Quello del- 
la nave appellasi baglio. , 

vangile, ag. molare, aggiunto dei 
denti grossi mascellari. 

Tanna, nc. banda, parte, luogo 
qualunque. 

vannitdère, vn. pubblicare, propr. 
fare le pubblicazioni matrimo- 
niali. 

vara neo, nc. granchio, sorta di ma- 
lattia per contrazione nervosa. 

Varangneddl, v. sparo. 


. i 
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Varca, nc. barca, piccol naviglio 
a remi per la pesca, od a vela 
per viaggio ed è più grossa. Le 
sue parti veggansi nell’ indice 
metodico alla parola barca. 

Varcartelo, nc. barcaiuolo, chi fa 
le barche. 

vareòne, nc. balcone, finestra, a- 
pertura nella facciata di un e- 
dificio, al pi. varcontri. 

varda, nc. basto, arnese che si a- 
datta all'animale per trasportar 
la soma. Lo scannello che ser- 
ve di base dicesi in dialetto in- 
cim, e prettam. imbasalura. 

vardàro, nc. fustaio, bastiere, chi 
fa o vende basti. 

Vardiiddo, nc. bardella, piccolo 
basto. 

Varièechia, nc. paletto, spranga 
di legno che chiude le imposte 
delle piccole abitazioni — o. pub • 

uie. 

varòia, nc. ghiera, viera, cerchiet- 
to di ferro o d’altro metallo che 
mettesi attorno a certi oggetti 
per non fendersi, come coltelli 
con manico di legno od osso, 
alle cannucce delle pipe ecc. 
— gorbia, cerchietto di ferro che 
si mette appiè del bastone. 

Varra, nc. sbarra, stanga, grossa 
pertica di legno che si adopera 
come contrafforte per serrare a 
traverso gli usci — marlinicca, 
stanga di legno appesa alla vet- 
tura la quale stretta con funi 


agli estremi mantiene il mozzo 
della ruota ed impedisce che 
questa giri negli sdruccioli. La 
voce deriva dalla spagnuola vara 
nel primo significato. 

varrata, nc. bastonata, bussa, al 
plurale, rissa con percosse e fe- 
rite. 

varràttoio, nc. barattolo, vaso di 
terra cotta invetriato, o di maio- 
lica per riporvi conserve e nelle 
farmacie per sciroppi. 

Varrèae, nc. guidalesco, piaga sul- 
la schiena degli animali da soma. 

Varriàre, va. sbarrare, chiudere 
con sbarre gli usci — bastonare, 
ed in questo senso deriva dalla 
voce spagnuola varear. 

varriàta, bastonatura, busse. 

vàrroio, nc. piccini foro che fa la 
botte o per vetustà o per tarlo 
donde percola il vino. 

Vairóne, nc. paletto, stanga di fer- 
ro che chiude a traverso le im- 
poste. 

Varva, nc. barba, i peli della fac- 
cia dell’uomo. 

Varvaredda, nc. bavaglio, panno- 
lino che si pone alla gola dei 
bambini sopra le vesti per non 
lordarsi mangiando. 

Varvazzàie, nc. barbazzale, cate- 
nella della briglia del cavallo. 

vaaàre, va. baciare, il dar baci. 

vasariiddo, ve. casetta, faccenduo- 
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la, al pi. vaaarèddlri — id. ac- 
culi», .ire II vaaarèddlri, dar se- 
sto alla meglio alle cose dome- 
stiche; terminare una lite eco- 
micamente. 

vasetto, nc. alberello, vasetto di 
vetro o di terra cotta per te- 
nervi unguenti. 

vasinicòia, nc. basilico, erba o- 
dorosissima: La voce è storpia- 
ta dalla spagnuola baaiiicùn. 

Vaso, nc. bacio — dim. vaalechlo, 
baciucchio — id. vaso a plzil- 
eiuiddo. è quello che danno i 
bambini afferrando con le tene- 
re dita d'ambe le mani le guan- 
ce di chi lo riceve. 

vaso di nitri, nc. cunziera, vaso 
di maiolica o porcellana ove si 
tengono fiori od erbe odorose 
raccolte in fascetto. Il fascette 
dicesi prett. cunzia. 

vastasiiddo, nc. sbarazzino, voce 
di uso in Toscana, ed indica 
fanciullo rissoso e di cattivi co- 
stumi, quasi piccolo vastaso. 

Vastàso, nc. facchino, uomo che 
per mercede fa servigi a chiun. 
que: der. dal greco verbo Jxirx- 
fs, portare. 

Valicale, V. Vlatleàro. 

Vatinne, vn. vattene, imperativo 
di scere, andare. 

Yaitaseiòne, nc. sferza, arnese per 
bastonare i fanciulli. 

vattere, t>a. accordellare, è il bat- 


tere il cotone a corda per mez- 
zo dell'arco. 

vaitinmiri e naiiendieri, n p. Gual- 
chiera, è un sito adiacente al 
mar piccolo per ove corre il flu- 
m cello Cervaro nel quale i re- 
ligiosi Cappuccini follavano i 
panni de'loro abiti. In antico e- 
ravi quivi il bosco sacro a Diana. 

valliseli re, co. battezzare, ammi- 
nistrare il sacramento del bat- 
tesimo — met. dare il nome ad 
alcuna cosa per celia o ingiuria. 

Vaititriee, nc. accordellatrice, don- 
na che con l'archetto batte 
la bambagia in stoppa facen- 
dola a pennecchi per potersi fi- 
lare. 

vaititftra, nc. mercede dell’accor- 
dellare il cotone riducendolo a 
pennecchi. 

vava, nc. bava, saliva schiumosa. 

VavUciàre, va. scombavare, bia- 
sciare, rugumare, dicesi di chi 
mangiando o parlando caccia 
saliva schiumosa per difetto di 
denti. 

vavàso, ag. bavoso, dicesi di chi 
parlando caccia saliva schiu- 
mosa. 

vela, nc. vela, nome collettivo del- 
le vele di una nave: specifica- 
tamente son queste: 

■ai accòne, trinchetto, vela trian- 
golare, e l'albero sul davanti 
della nave che porta questa ve- 
la dicesi in dial. spuntateli* v 
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■arroeehetto, parrucchetto, è 
la vela superiore, ed anche l’al- 
bero. 

dear6ia, ctcaròla, vela pic- 
cola. 

■laisira, artimone, treguo, è la 
vela maestra. 

■■Ialina, mezzana, quella che 
si spande alla poppa. 

Quària, treo, è la vela qua- 
dra. 

•aeco, spazzacoverla, altra sor- 
ta di vela. 

■eopamàre, coltellaccio, vela 
stretta e lunga che si pone a la- 
to delle vele quadre, 

Tirtamiàia, ter zar nolo, la ve- 
la minore. 

vera cappiiddo, penna, è la 
piccola vela che si alza sulla 
penna dell’antenna quand'è buon 
tempo. 

vela latina, torchia, vela trian- 
golare de’piccoli legni. 

ventare, va. scorgere, adocchiare 
una cosa che fu nascosta apposi- 
tamente. 

ventia, tic. ispirazione — fi. mar.) 

V. Sciala. 

ventilare, va. spulare (l. cam .) il 
separare il frumento dalla pa- 
glia e pula co'rastrelli dopo la 
trebbiatura. 

veppiia, tic. bevuta, di acqua o 
vino. 

verdèa, nc. bergo, specie di uva 
cosi appellata dal suo colore 
verdognolo. 


verdesicco , nc. golpe fi. camp.) 
malattia onde periscono le bia- 
de andando in polvere. 

verdnmiro, nc. erbivendolo, eh* 
vende erbaggi. . 

vèria nc. ralla (t. cam.) bastone 
appuntato da una parte per sti- 
molare i buoi, e con piastra di 
ferro dall’altra per raschiare la 
terra attaccata all'aratro. 

Verme di pere, nc. fucignone, è il 
bacherozzolo che rode le pere 
internamente. 

verre, «a. irr. vedere: il presente 
dell'ind icativo fa veseio, viti, 
vere, virimi, virili, verini, è di 
Uso del volgo. 

vèsela, nc. (I. mar.) sono le ser- 
pule vermiculari descritte da Lin- 
neo le quali s’introducono in u- 
no strato calcareo bianco e si 
attaccano tenacemente ai mu- 
scoli (cozze nere) ed alle ostri- 
che e ne succiano la sostanza. I 
vermi appel'ansi in dialetto rici- 
■nàte, dalla voce greca />ixyqc«;, 
che vale rugoso che tale è la 
loro figura. I custodi delle giave 
di continuo purgano queste con- 
chiglie dalle patate e dalle ri- 
ciRnàte — teredo, teredone, ver- 
me marino che sott'acqua rode 
le navi. 

veste, nc. coiwiteo, drappo di seta 
ricamato che copre la pisside. 

vetta, v. sciano. 

✓ 

vezze, nc. moine, vezzi, lustre, so- 
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no dimostrazioni noiose ed af- 
fettate, onde Yugg. vizzòso, che 
vale stucchevole. 

vi, v.irreg. vedi, imperativo del ver- 
bo vedere. 

viaggio, nc. toccamano, is la man- 
cia o mercede che si da al fac- 
chino per servigio prestato. 

VlaUciro 0 valici le, nc. vetturale, 
chi guida bestie da soma. 

visto, ag. fortunato, beato. Questa 
voce usasi quale interposto, co- 
me viài’a le, oh le felice — vlài’a 
el il vede, beato a chi ti vede, ed 
è quando due amici si riveg- 
gono dopo molto tempo. 

vieitàro, nc. avventore, chi spen- 
de sempre in una stessa bottega. 

viddleo, nc. ombelico, parte del 
corpo umano sull’addome: l’in- 
cavo dicesi gangame, ed il budel- 
lo sporgente dall’ addome del 
neonato dicesi troice e bellicon- 
chio ed in dial. ntrama. 

viddóNo, nc. fettuccia, ritaglio di 
tessuto. 

viggbiùio, nc. bigonciuolo ft. pisc.J 
vaso piccolo di legno a doghe 
simile alla caletta con un solo 
manico ricurvo e fisso con cui 
i pescatori prendon acqua da ma- 
re, od in cui mettono i frutti 
de’muscoli ed ostriche. 

viioio, nc. vento, dalla voce Spa- 
gnuolo viemo. 

Ylianza, nc. bilancia, i piatti di- 
consi lance, e l'ago d'equilibrio 
linguetta in dial. giudice. 


vitalizino, nc. bilancino, parte del- 
le vettore da nolo o da traspor- 
to a cui si legano le tirelle del- 
I animale fuor delle stanghe o 
del timone. 

v Maliz ila, nc. bilancia, traversone, 
pezzo di legno che nei carri reg- 
ge le stanghe per traverso. 

viiansOne, nc. caldniuola, è una 
mezza palla vuota di rame ros- 
so in cui gli orefici bianchisco- 
no i metalli preziosi. 

viièno, nc. veleno, id. màngu »|- 
l*oo, agg. bilioso, iracondo — 
piggbiàrsi > lidio, adirarsi, in- 
collerirsi. 

vinàio, nc. velluto, sciamilo, spe- 
cie di tessuto di cotone o seta. 

viuazzo, nc. vinaccia, sono le spo- 
glie e i graspi dell’uva dopo es- 
sersene spremuto il mosto: pri- 
ma di spremersi diconsi grasse, 
in dial. pasta. 

viuchio, nc. vimine, vinco, gorra, 
specie di vinchi onde fansi gab- 
bie ed altri oggetti: dim. vincbi- 
tliddo. — Prov. Torci vinehltiid. 
do quaun'è tlnlrllddo, vale la 
pianta si raddrizza quando è te- 
nera, ed appropriasi a’ fanciulli 
da educarsi con la sferza quan- 
do si mostrano riottosi. 

Vlnère, vn. venire — id. a come 
vene vene, vaie comunque succe * 
da; venga quel che venga. 

vinirdio, np. Venerdì, il quinto 
giorno della settimana. 
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viunègna, ne. vendemmia, il rac- 
coglier le uve mature t* pestarle 
per fare il vino, e tutto il tem- 
po che s’impiega. 

vinnitùra, n c. implicita, mercede 
del tanto per cento che riceve 
chi vende merci per conto altrui. 

Tlnoenèito, nc. vinocotto, il quale 
se ha perduto solo una terza 
parte dicesi propr. caroéno, se 
due terze parti sapa, se riducesi 
allo stato di consistenza defritlo. 

Tino ialino, nc. vino secco, è quello | 
privo di dolce. 

Tintàggbio, nc. rosta, ventola, ar- 
nese per farsi vento — parafan- 
go, riparo di cuoio circondato 
di ferro che stà dannanti ai vei- 
coli a due ruote per riparo del- 
la persona dal fango. 

Tintariiddo, nc. venticello, leggiero 
soffio di vento. 

Tintaròia, nc. banderuola, ventola 
che si mette in cima ai campa- 
nili, torri e fumaiuoli la quale 
volta secondo il vento. In To- 
scana pur dicesi venlaròla. — 
Anemoscopio, strumento che fa 
conoscere la direzione dei venti. 

vintiiueikre, va. ventilare, pubblica- 
re i fatti altrui. — id. Tintiiiscu- 
re nu slnppllddo di ranlggbla, 

vale non temere per le cose pub- 
blicate, come se si spargesse al 
vento la crusca che non produ- 
ce danno essendo cosa da poco 
— il volgo dice elMliliciàre, 
per rimprovero. 


vinirùio, agg. panciuto, dicesi di 
ogni cosa pingue, e deriva dallo 
spagnuolo ventrùdo. 

Tlràre o appugglàre, t>n. sicerta- 
re, ribandare, (t. mar.) è il mu- 
tar la direzione della nave gi- 
randola — travirare , avvolgere 
dalla cima le gomene facendo le 
manovre. 

virdàte, nc. verità, l’usa il volgo. 

virdicla, nc. ortica, pianta di luo- 
ghi incolti che toccandola eccita 
stimolante prurito. — Zoofito ma- 
rino che si attacca alli scogli o 
ai cocci, ed è così appellata per- 
chè caccia un succo pruriginoso 
come la terrestre. 

Ttrdiiihia, nc. i neconio, escremen- 
ti verdastri e nericci del bam- 
bino appena nato. 

Tlrguieite, nc. freghi e freghetli, 
sono due virgole in cima al ri- 
go dello scritto per indicare u- 
na citazione altrui. 

Tlrmacocca, nc. albicocca, frutta 
dell’albicocco o annellino: quel- 
la che ha il seme amaro appel- 
lasi armeniaca, e meliaca quella 
che l'ha dolce. 

Ttrmicllddo, nc. idra, è un zooli- 
to che sì trova in Tondo al ma- 
re, di cui ogni parte che si stac- 
ca si riproduce e vive, ed è bi- 
fora o fosforescente — al pi ver- 
micelli, paste lunghe e sottili per 
minestra. 

Tlrminàio, ag. bacalo, dicesi di 
frutte verminose. 
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virmizzóio, nc. marmeggia, ver- 
ìuicciuolo che nasce nella carne 
salata e la rode. 

v (macelli» , nc. scorreggia fatta 
con la bocca per dispregio. 

virrùeuio, nc. bruco, insetto. 

Vtrtniiina, nc. carpicelo, bastona- 
tura — gradella rt. mar.) arnese 
di cannucce ingraticolate in cui 
i pescatori chiudono i pesci per 
conservarli in mare. 

viuzza, nc. bisaccia, bolge arnese di 
tessuto a due tasche per portar 
robbe: quella dei frati questuanti 
appellasi propriamente tacca. 

visièra, tic. tettino, parte anterio- 
re d’ornamento al berretto, der. 
da viso perché lo copre. 

vitinterio, tic. dissenteria, flusso 
degl'intestini puzzolente quasi 
mesenterio, e dicesi per celia a 
chi spetezza. 

vissìca. nc. vescica, borsa mem- 
branosa degli animali entro cui 
calano le urine — id. vènnere 
vissiche, vender ciarle. 

vissictiedda, tic. botta, rigonfia- 
menti dell’acqua o quando pio- 
ve o quando bolle. 

visftieone nc. spinella, vescicone, 
tumore molle ed indolente nel 
garretto del cavallo. 

viasina, nc. lolfia, vescia, leggie- 
ra scorreggia senza rumore. 

Vlsslnisciatre V. Vlnllllsclare. 


vissi v Assilla, avv. molto, corri- 
sponde alla locuzione ne avessi 
tu voglia, per dinotare esservi 
abbondanza di ciò che si chie- 
de. Lo stesso valore ha pure 
l 'avv. composto voggiiia vol- 
utila, cioè abbastanza, si molto, 
come pure l’altro pufà. pronun- 
ziandosi l’n aperto. 

viaticcdda, nc. gonnellino, vestilino, 
piccola veste da bambini. 

virimi, nc. macera, muro di pietre 
senza calcina che si fà nell’in- 
terno de’pozzi di acqua sorgente. 

vuracnftia, nc. rosolia, malattia 
cutanea per macchiette rosse 
che dopo sette giorni si disqua- 
mano. 

vitrèra, nc. invetriala, imposta a 
vetri di finestre ed altro. 

viirlna. nc. bacheca, è quella ove 
gli orefici tengono custoditi i la • 
vori di oro. 

vitùso. nc. fittone (t. cam.) radici 
delle viti rimaste sotterra dopo 
strappata la vigna. 

vivio, ag. ardito, vivace, e suolsi 
raddoppiare per maggior forza: 
l’usa il volgo. 

Vizióso e. vezzo. 

voce», nc. bocca, organo degli a- 
nimali per ove si mangia, si re 
spira e si parla — Tocca di lu- 
po, bocca di leone, pianta con 
fiori rossi e violetti in punta — 
id. dultre a voce* di l'anima, 
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doler lo stomaco, propr. per boc- 
ca dell’anima il volgo intende 
l’orifizio del piloro punto di pas- 
saggio del cibo dallo stomaco 
agl’intestini — arrappàr'a voeca, 
allappare la bocca — mmoeea 
mmocea a le, vale non ricordar- 
si bene una cosa, ma tenerla 
sulla punta della lingua, lo stes- 
so significato ha l’altro id. a 
ment’a niente u legno, vale sta 
in cima della mente. 

Tocca di rancio, ile. forcola fi- 
mar.) pezzo di legno nelle bar- 
che a remi con un incavo a cui 
si appoggia il remo per vogare. 

Tocca piirio, ag. rinvesciardo, di- 
cesi di chi palesa le cose confi- 
dategli. 

vòecoia, nc. chioccia, la gallina 
che cova — cosi appellasi pure 
l'ostrica lattiginosa quando cor- 
rotta caccia il seme che traspor- 
tato dalla corrente va ad attac- 
carsi agli sterpi e cocci gittati 
in mai e per la nuova prolifica- 
zione. 

vodda, nc. saltante, cicatricula, è 
la macchietta sul tuorlo dell’uo- 
vo, la quale è il germe della ge- 
nerazione del pulcino. 

Vècchia Yòffbla, v. Vlsalvòggbla. 

vònoia, nc. foladina fi. mar,) pian- 
ta della famiglia delle alghe. 

wopa, nc. boga, boope, in latino 
boops, pesce squisito e lattigino- 
so da settembre a dicembre. 

vorpa, se. volpe, al pi. t urpi, qua- 


drupede astutissimo: dim. vor- 
picedda, volpino. 

voraa, nc. borsa, arnese per ri- 
porvi denari, oggetti ecc. ed 6 
di varie specie — ferriera, quel- 
la ove i chirurgi tengono i fer- 
ri minuti — mozza, piccolo ca- 
cio chiuso in vescica e ligata 
per mezzo — id. vart’a vorsa, 
espressione ironicca che vale non 
avrai nulla. 

voiapannèra, ag. infedele, dicesi 
di chi cangia opinione facendo 
il voltafaccia, come fa la ban- 
deruola che voltasi secondo il 
vento. 

▼olla , nc. irr. botte, al pi. vaili. 
Sue parti sono mezzule, il fondo 
in dial. lumpàguo; fecciaia, la 
buca onde si cava la feccia in 
dial. puniiddo; cocchiumerà bu- 
ca per ove s’intromette il vino 
ed anche la doga che ha questa 
buca ed il sughero che la chiu- 
de — fondi, in dial. tampacni — 
biodo, erba palustre con cui si 
ristoppano i fondi per non per- 
colare in dial. vudazza. 

vove, nc. bue, il toro castrato da 
due anni in su al pi. vaivi. Pro- 
priamente al pi. buoi, sono quei 
di fatica, bovi o manzi, quei da 
macello, trioni quelli dell’aratro: 
eoo, è il bue marino: bonaso il 
selvatico; birracchio, il vitello non 
non castrato dal primo al se- 
condo anno — Prov. ai vote te- 
n’a lenta lunga e no parla, il 
bue ha la lingua lunga e non 
parla, vuol dire che bisogna far 
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uso di prudenza secondo le cir- 
costanze, cioè che non sempre 
puoi dirsi quel che si vuole. 

vozza. tu'. boccia, vaso di argilla 
tondo e panciuto che Unisce 
con collo, ed è invetriato dentro 
e fuori. Questa specie di vasi in 
dialetto se ha le anse diccsi voc- 
ia, se non le ha trimòiie, la 
piccola con manichi vozzarédda, 
senza piretto, il grande vaso 
poi con bocca larga dicesi ca- 
pasene, preti, coppo ed orcio. 

vòzzoia, tic. gozzo, gonfiamento 
alla gola. 

vràr a, tic. braca, imbraca, stracca- 
le, soccodagnolo, arnese di cuoio 
attaccato al basto che fascia i 
fianchi della bestia. 

vrèfto, tic. beveraggio, mancia, pic- 
cola regalia per servigio presta- 
to, deriva dal francese ouvrage, 
che vaie opera prestata. 

vraucnzza, nc. branca, fi. pisc.J 
ferro a cinque rebbii perpendi- 
colari ad una lunghissima asta 
da arrivare al fondo del mare, 
col quale sì pescano i ricci, le 
ostriche i crostacei ed alcuni 
pesci. 

Vranza, v. Cefalo. 

v razzai*,, nc. bracciata, quantità 
di cose capace di tenersi nelle 
braccia. 

v razzo, nc. braccio, membro del 
corpo umano che pende dalla 
spalla. 

vrazzutàre , va. infrasconare, il 


seppellire un sermento di pianta 
senza reciderlo da essa ma la- 
sciandolo esternamente ad arco 
piantato in una grasta con terra 
Anche inetta le radici. 

vrenna, tic. crusca, la parte più 
grossa della farina, deriva dalla 
voce spagnuola brèn. 

vriàre, va. manipolare, spianare, 
lavorare la pasta per fare il pa- 
ne dopo essere stata lievitata, 
cresciuta e rimenata. 

Vrlcelànie e vrteclo. nc. quantità 
di pietre frante o ammontate o 
sparse sulla massicciata delle vie 
rotabili. 

vrlggbia, nc. briglia, è la testiera 
le redini ed il morso per guida- 
re il cavallo. Le parti del morso 
sono: Veste in dial. bastóne; la 
stanghetta in dial. brudòne, quel- 
la che va in bocca dell’animale 
— la seghetta »er retta, la parte 
dentata che va sul naso per fre- 
narli, ed il barbazzale varvazzb- 
le, catenella a maglie. 

Vrigolo, v. cefalo. 

vrlvògna, nc. vergogna, rossore, ed 
usasi per co rezione e rimprove- 
ro: il volgo dice vrlvugnarla, 
con esclamazione — al plur. vn- 
vógne, l’usa il volgo per le pu- 
dende, come eufemismo. 

v róeeoia, nc. nespola, è il bottone 
triangolare del trapano dei le- 
gnaiuoli. 

vruccuii ro , nc. pappagorgia, Sue- 
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cola, la cute sporgente sotto la 
gola per pinguedine. 

vuàdoia o Kuàdoia, nc. guada, gan- 
gamo, negossa (l. pisc.j è una re- 
te da pesca attaccata a due aste 
prett. staggi, che si cala alla c >r- 
. rente del ponte dello di Napoli 
ove si fa la pesca. Questa rete 
è conica, larga alla bocca per 
quanto è il vano del ponte ove 
si tende, e stretta al fondo che 
dicesi vangatola: il punto ove i 
pesci rimangono presi dicesi 
propr. verta. Quando nelle sera- 
te estive non vi splende la Lu- 
na questa rete raccoglie le triglie 
più grasse e più sapide appella- 
te triglie all’oscuro, che la cor- 
rente del mare insieme con altri 
pesci spinge in essa. 

Vuagnedda e guagurdda. nc. fan- 
ciulla, citta, tosa, zitella; questo 
nome si conserva sino a che non 
prenda marito, ed anche dopo 
si usa rispetto all'età giovanile 
. — - ernia è la contadiuotta vispa 
e bella. 

Vuagnòne e guaglióne, nc. fanciul- 
lo, dito, duolo, toso, questo nome 
si conserva sino all’età di 16 an- 
ni, poi appellasi giovine. Usasi 
dare tal nome ai fanciulli ple- 
bei, al medio e superiore ceto si 
dà quello di ragazzi. — Il fan- 
ciullo servo di bottega appellasi 
prett. fattorino. Questa voce sem- 
bra derivare dal greco nome 
yjtti.’yor, contadini o coloni di 
masserie i quali erano e sono 
àlimentati e talora vestiti dai pa- 


droni, onde per una certa simi- 
litudine venne estesa la voce a 
significare i fanciulli non anco- 
ra atti a procacciarsi il sosten- 
tamento. Questa è pure l’opinio- 
ne del Carducci (annot. al d’A- 
quino lib. l.° p. 82). 

vuagnunàta, nc. ragazzata, fan- 
ciulleria, atto da fanciulli 

vuagnunèria, nc. fanciullata, mol- 
titudine di fanciulli. 

vanto, nc. guaio, calamità, imbro- 
glio. 

vuaiàno, nc. colono ft. cam.J chi 
serve come lavoratore nei va- 
sti poderi detti masserie. 

vuànoio, nc. ondulazione, dondolo, 
il mandare quà e là una cosa 
sospesa e poi spingerla, come 
chi agita le braccia per prepa- 
rarsi alla corsa. 

Vuantièra c guantiera, nc. vassoiot 
spasa, specie di cesta piana di 
ferro laminato ed inverniciata 
di varie grandezze per porvi ab- 
bigliamenti puliti e di gala, per 
tazze, dolciumi e simili. 

Vuapparta, nc. bravata, braveria, 
millanteria, ma usasi anche in 
senso ironico. — id. r a* còni’ a- 
ràta ca lène l'oro nfronle e 
luce, io sono come l'orata che ha 
la testa dorala e splende, cosi bra- 
veggiando dicono le donne va- 
nitose. 

Yuàppo e guappo, nc. bravaccio, 
sguarcione, cospellone — accresc. 
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tuappòne e gunppòue: nell'uso 
toscano dicesi «appo e deriva 
dallo spagnuolo guapo. Usasi 
pure come aggiunto e vale ec- 
cellente. 

Vaardla e guardia, v. Yzlrràgghla. 

vuardinriiddo, nc. tramezza, stri- 
scia di cuoio che si cuce in gi- 
ro alla scarpa tra il suolo ed il 
tomaio. 

%’uàrdoio, nc. trivellane, cruccia, 
gruccia, foraterra (l. cam.J stru- 
mento rusticano per piantar vi- 
ti e magliuoli — broccato, stru- 
mento de’Iegnaiuoli per allarga- 
re i buchi tatti col succhiello. 

YuarAscere e guaréscere, un. go- 
dere, relativamente alle commo- 
dità della vita; l'usa il volgo. 

vuarère, tm. guarire, risanare da 
infermità: l’usa il volgo.. 

Vuarietio, nc. barletto, granchio, 
ferro forcuto de’legnaiuoli che 
tien fermo il legno nel piallarsi. 

VuAt-pòri, nc. boccaporto, battipor- 
ta (t. mar.) apertura sulla co- 
verta della nave per ove s’in- 
troducono le mercanzie. 

vaarolmentàro, nc. sellaio, arie- 
fice che fa e vende selle e si- 
mili. 

Vuàt vuàt, avv. aggattonato , quat- 
to guaito, catellon caielloni, e di- 
cesi di chi cammina piegato e 
tacito per non essere scorto. 


Yuavua, abbaiamento ouomatopeà 
del cane baiante, e si rapporta 
a chi corregge o rimprovera gri- 
dando, onde l’id. far'u vuavuà, 
far l’abbaione. 

Yucàia, nc. giara, piccola brocca 
di argilla per bere, der. da aqua- 
lis che vale brocca. 

Yucàie, nc. oi inate, piccol vaso da 
urina. 

Vucàta. P. fultta. 

vaccàie, nc. bocca, è la pietra bu- 
cata in mezzo che serve di boc- 
ca al pozzo ed è corrotta dalla 
voce spagnuola broeai. 

y uccello, nc. concio, pezzo di pie- 
tra atta ad esser riquadrata e 
conciata per murare. 

vueciarta, nc. beccheria, bottega 
ove si fa spaccio di carne. 

Yucciiro, nc. beccaio, chi uccide, 
macella e vende la carne di a- 
nimali. 

cuccino, nc. bocciuolo, la buca 
del candeliere ove si pone la 
candela od il lucignolo. 

vuciarica, nc. vocio , cicaleccio 
noioso, l'usa il volgo. 

Yudazza, nc. sala, pannia, erba 
palustre per impagliar sedie e 
foderar fiaschi di vetro ed altri 
usi — biodo è il giunco palustre 
con cui si ristoppano le botti. 

vuddicàre, un. palpitare, agitarsi, 
è ii muoversi de’pesci. 



Vaèffoio, tic. boccata, sorso che si 
tiene in bocca, o di quanto li- 
quido la bocca è capace di con- 
t enere. 

Tacila, interp. olà, oh, si usa nel- 
d'incontrarsi due amici. 

voèio, tic. volo, voce proprio spa- 
gnuola. 

Vuèmleo, e. vummlràre. 

varreio, ag. bercilocchio, chi ha 
gli occhi torti. 

¥ aerra, tic. guerra, 

Yoeatro, ag. vostro, voce tutta spa- 
gnuoia. 

vuèt. ag. num. otto, deriva dal 
francese orni. 

rugghiare, v. Marglàta. 

vùgctiia, tic. aguglia (t. mar.) pez- 
zo di ferro ritto sulla ruota di 
poppa per far girare il timone 
della nave; l’anello entro cui 
s’introduce appellasi in dialetto 
femmlaa. 

vuggiiioa, ni. nervo, è la crava- 
scia di nervo di bue secco e ri- 
torto. 

Yùggbto, nr. bollore, urto di ebol- 
lizione — croscio, il rumore del- 
l’acqua che bolle. 

Yut, proc. coi, quando si unisce 
ad altra parola si accorcia in 

TU. 

Vù alena, C. «andarne. 

Yammicàre, ca. vomitare, recere : 
la materia, che si vomita dicesi 


in dial. vuemico e prett. recitic- 
cio. 

vunazza. nc. bonaccia, maccheria 
(t. mar,) calma di mare. 

Yìinroio, nc. gagliuolo, baccello, è 
la fava fresca col suo guscio, 
anche gagliuoli si dicono i bac- 
celli degli altri legumi ed in dia- 
letto si esprimono co’nomi dei 
rispettivi legumi: il frutto della 
fava sgranata dicesi propriamen- 
te baggiana, ed unghia è la par- 
ticella del seme che attacca que- 
sta al baccello. 

vunnedda, nc. gonna, veste da don- 
na dalla cintola in giù. 

vurfo, nc. vento, o corrente del 
golfo ft. marj. 

vurpn, nc. polipo, specie di mol- 
lusco, che ha parecchie granfie 
in dial. curri — Pro», u vurpo 
«I eoee co l'acqua sova, il po- 
lipo si cuoce con l’acqua sua stes- 
sa, vuol dire chi fa il danno da 
se stesso ne risente la pena. 

Yurraaelna, nc. ferrano, farraggi. 
ne, miscuglio di biade in erba 
che si miete e dassfa mangiare 
alle bestie. 

vurri, tic. bisse, il frignare dei 
bambini. 

Yuraiiddo, nc. taschino, piccola ta- 
sca da calzoni o corpetto. 

YUBctòia, nc. diarrea, flusso ven. 
trale; l’usa il volgo. 

vutàrc, va. voltare, rivolgere in* 


Digitizedby Gfjogle 



— 223 — 


dietro — id. vaiare 11 mldodde, 

essere agitato da molesti pensieri 
— « vaiare, a voltare fi. e am.) 
è Tarare per dritto e giunto ad 
un estremo l'aratore solleva l’a- 
ratro, volge i buoi per seguire 
il lavoro sempre in linee paral- 
lele. — Pro V. quann’ u vo*e 
mangia a u vaiare brall’anna- 
la »i pripàra, vuol dire che in 
arando se il bue mangia l’erba 
è indizio di cattivo ricolto, poi- 
ctié Taratura succedendo nel me- 
se di febbraio se l’erba trovisi 
cresciuta si teme che le succes- 
sive brinate distruggano gli er- 
baggi e’ campi cresciuti prema- 
turamente. 

vaiata, tu. svolta, luogo o via tor- 
tuosa ove si svolta. 

Voltalo, ag. dottato, qualità di fi- 
chi bianchi sapidissimi. 

vuiiazao, ne. bottaccio, barile tut- 
to cerchiato meno al sito del 
cocchiume. 

Vavltltddo, v curinone. 

vùvito , ne. gomito, cubito, parte 
anteriore del braccio, propr. la 
piegatura’ di esso — id. azar' a 
vanto, aliare il gomito, e vale 
bere molto vino; e dicesi per 
celia. 

vuzo, tu. gattofodero, borsa dì 
pelle di gatto. 

z 

za e cbia, fuori, và via, voce pro- 


nunziata con forza per cacciar 
via i cani. 

zafTaràno, tu. agucchia ft. mar.) 
ago col quale si cuciono lè vele. 

zammùco, ne. scoppietto, giuoco 
da fanciulli consistente in uis 
pezzo di legno cilindrico forato 
per mezzo, entro cui si pongono 
due stoppaccioli o di carta pesta, 
o di stoppa appellati in dialetto 
tappi, cho si spingono con una 
bacchetta e n’esce uno scoppiet- 
tando rumorosamente. 

zaneòae, nc. sonco comune, pianta 
campestre le cui foglie sono spi- 
nose, ed è buona a mangiarsi 
cotta per insalata. 

zannèra, ag. tristanzuola, di don- 
na inquieta; der. da zanni. 

zaozanèra, nc. zanzariere, corti- 
naggio che chiude il letto affin- 
chè chi dorme non sia molesta- 
to dalle zanzare. 

zanxanaria, nc. senseria, mercede 
che riscuote il sensale per la 
sua opera. 

zannino, nc. sensale di piazza, ed 
anche mezzano di affari. 

zànzieo, tic. sansugo, maiorana, er- 
ba odorifera. 

zauziiio, nc. demonio, così viene 
appellato lo spirito infernale. 

zappare, vn. palleggiare, dicesi del 
cavallo quando con le gambe 
percuote la terra. 

zappino, nc. pino selvatico, ma 
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propriamente il suo legno che 
si adopera da’ tintori a far le 
tinte. In Toscana dicesi zampi- 
no. 

zappóne, ne. marrone, azzirone , 
strumento più stretto della mar- 
ra e più lungo: dim. zappuncitd- 
do, marroncello, sarchiello, bolle- 
rò, marra, strumento da mura- 
tore per stemperar la calce — 
beccastrino, marra, grossa zappa 
e stretta per cavar sassi dal ter- 
reno. 

za*»o, nc. gualtero, aiutante del 
cuoco ne’ servizii bassi. 

Zazarlldo, ed al piar, zazareddl- 

ri, nc. balocco, dicesi di oggetti 
minuti per trastullo di fanciul- 
li — met. masserizie e stoviglie 
minute di casa. 

zeccola, nc. paletto, spranga di 
ferro quadrangolare che scorre 
verticalmente ne’ piegatelli per 
chiudere in alto e in basso la 
mezza imposta quando è a due 
mandate. 

zeiia, nc. tigna, malattia per eru- 
zione di pustole alla testa — id. 
eu il veioa na zeiia, che ti ven- 
ga una tigna, imprecazione gio- 
cosa — ziiiìuo, ag. tignoso, affet- 
to da tigna. 

zenna, nc. sdenialura, è la rot- 
tura alla punta dello scalpello 
de' legnaiuoli. 

zeppa, nc. zirbo, omento, è la rete 
che copre gl’intestini del corpo 
animale. 


zeppo e zeppa, ag. pieno, colmo, 
zeppa zeppa, pienissima. 

ziìdo e zinna, nc. zio, zia. 

ziaredda , nc. fettuccia, nastro, e 
son quelle di seta o cotone. 

ziférro, nc. demonio, ma usasi nel 
significato di fanciullo inquieto, 
e tristanzuolo. 

ziiito, agg. sporco, bruttato di 
lordura sciolta — id. carcaino 
màio, rimprovero ingiurioso a 
donna e vuol dire vile e da nulla. 

ziuzoio e ztnzio, nc. cencio, strom- 
betto, pezzo di robba sottile o 
parte lacerata e pendente di ve- 
ste — id. Quarcmma zinzllósa, 
dicesi a donna vanitosa nel ve- 
stire, e nel camminare. 

zippro, nc. bruscolo, fuscello, re- 
spo, piccolo sterpo — xippro de- 
ce, liquerizia, è la radice dol- 
ce di una pianta donde si fab- 
brica la liquerizia o regolizia 
— id. no (Inère mane' u zlppro 
da ince, vale essere sprovvisto 
di tutto. 

ziro, nc. boccate, di argilla non 
invetriato; coperto e con picco- 
li fuori dond’esce l’acqua. 

zirri, nc. bizze, il frignare dei 
bambini con moti d’ira — id. 
solére mirri, infuriarsi, adirarsi. 

Zlrùlo, V. Rlzzùlo. 

zita, nc. sposa, fidanzata, donzella 
da marito. 11 maschio dicesi zi- 
to, sposo, fidanzato : der. dal gre. 
co fu>t i), matrimonio. 
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zizinliddo , ne. deretano, podice 
l’usa il volgo per eufemismo. 

zizza, ne. poppa, mammella, zinna. 

zoea, no. toga, fune di giunchi — 
Mani, funi d'erba palustre di si- 
mi] nome. 

zueàro, nc. cordaio, filatole, chi 
fa corde di giunchi o soglie: der 
dallo SpagnUOlO »ofu«-ro. 

zuccàre, nc. tcavare , il tagliare 
e cavar le pietre dalla petraia 
col piccone — met. lavorare e 
studiare assiduamente per riu- 
scire nel fine proposto. 

zuccàia, nc. pelraia, luogo donde 
si cavano le pietre. 

zueeaiòre. nc. pietraio, chi taglia 
e cava le pietre. 

zuccone, nc. zucchero in perga- 
mena o in pane, è il zucchero 
raffinato e ridotto a forma co- 
nica. 

zuccuiòDc, nc. ratto, grosso topo 
— met. uomo astuto. 

zucuiiiddi, nc. staffe, funicelle che 
reggono le licciate e le calcole 
dei tessitori. 


zuecco, nc. gravina, strumento da 
una parte zappa, « dall’ altra 
piccone. 

zumpàrc, vn. saltare, trasalire, il 
varcar d’un salto un passo, un 
fosso e simili, o semplicemente 
saltellare. 

zumpiiàre, va. alleppare, aggher- 
migliare, rapire destramente. 

zompo, nc. salto; il salto che fa 
poi il cavallo ad arco dicesi 
propriamente repellane o falcala 
-—a zumpariiddo, ambio, è l’an- 
datura dell’animale a passi cor- 
ti ed a salti. 

zurfo. nc. zolfo, solfo. 

zuria, nc. gromma, crosta di lor- 
dura alle mani,o alle stoviglie 

zurièra, ag. di donna sudicia ed 
intrigante. 

zurròne, ag. di uomo rozzo, ta- 
pino e idiota der: dello spagnuo- 
lo zorro. 

zu*o, nc. presame, caglio secco 
che sciolto con acqua si mette 
nel latte per coagularsi. 


FINE. 
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INDICE METODICO 

ITALIANO “TARANTINO 

PKR MATERIE 

delle voci contenute nel Vocabolario 


SEZIONE 1/ 


t. CIELO 

Astro, stedda. 

Cielo, dito. 

Mondo, Mutino. 

Orsa miaore, puddara. 
Parelio, sulino. 

Stella, stedda. 


». ATMOSFERA. 

Alidore, siccarezza. 

Batacchiare, azzuppare. 

Bioscia, frolla. 

Brina, chiatrore. 

Brinajuola, acquaviccia. 

Brinata, salatura. 

Bufera, tramata. 

Buffata) ..... ... 

„ \ jatata di vanto. 

Buffo ' 

Caldo, cavito. 

Calore eccessivo, tcicumèo. 


Chiarezza, chiarima. 

Chiarire, chiarisciàre. 

Folata, jatata di viinto. 
Freddo, friddo. 

Freddura, friddura. 

Fresco, frisco. 

Ghiaccio, chiatro. 

Intorbidarsi ì 

) amarescers 

Lampeggiare, tirlampisciare. 
Lampo, tirlampo. 

Nebbia, rugghia. 

Piovere- chiovere. 

Piovigginare j Saziare 
Pioviscolare, chiuvizzicare. 
Raffica, jatata di viinto. 
Remolino, matassa di viinto. 
Rezzo, frisco. 

Rinfrescatura, àifriscata. 
Rubbolire, rugghiare. 
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Rubbolata, margiata di viinlo. 
Rugghio, rutcita. 

Rugiada, acquariccia. 

Sbuffo, rw fola. 

Scionata, matassa di Plinto. 
Siccità, siccarezza. 

Spi .vere, scampare. 
Spruzzaglia, pipio. 
Spruzzolare, chiuoizzicare. 
Stellone, capito. 

Stillare, nziddieare. 
Strosciare, azzoppare. 
Torbido, troeofo. 

Tuono, truéno. 

Venticello, vintariiddo. 

Vento, oiinto. 

Ventocaldo, (augno. 

.... onghi e songhi. 


S. TEMPO 

Abbuiarsi, scurescere. 
Avvenire, ntravinére. 

Estate, slafta. 

Farsi giorno, alluctscere. 
Futuro, ntraoinert. 

Giornata, seiumata. 

> 

' Giorno, dia. 

Giorno di lavoro, filannegna. 
Giovedì, sciuoidio. 
Imbrunare, scurescere. 


Maggio, Moscio. 

' Mezzogiorno, metizadia. 
Oggi, osci. 

Ognissanti, Ogninsanti. 
Oscurarsi, scurescere. 
Oscurità, scurorio. 
Settimana, sumana. 
Stagione, stasciòne. 
Tempo, lampo. 

Venerdì, Vinirdio. 


4. TERRA 

Acquazione, lavarotxe, 
Belletta, lippo. 

Burrone, gravina. 
Fiumana, jumàra. 
Fiume, jume. 

Limo, lippo. 

Ringone, gravina. 
Spaglio, lavorone. 
Terremoto e j tramoto 
Tremuoto } cotlacolla. 
Trarupato, sgarrupato. 


S. PIETRE. 

Concio, v uccello. 
Feldspato, scarda. 
Gabbro, pelra v itrioia. 
Gaiattite, pelra di latte. 
Lazzulite,' pelea di sango 
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Macia ) 


muntone. 


Nasiera ) 

Massicciata, liitto di petre. 

Mora, muntone. 

Petraia, zuccata. 

Pietra, pelea. 

Pietre frante, \ * 

) vnccio. 

a. « irri, uosHi nwmuri 

Ammazzatoio, maciiddo. 

Angiporto, sfrittolo. 

Banda, canna. 

Bandita, lueco sarvo. 

Bottega, putea. 

Calata, scesa. 

Cantoni, pisuli. 

Cantuccio, pizzuto. f 

) 
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i Sdrucciolevole, scivuluni. 
Spazzo, lario. 

Suolo, 


scesa. 


Chiasso 
Chiassuolo 
China ) 

Dichino ^ 

Dogata, sottomano. 
Fondaco, funico. 
Ghiacciaia, nioèra. 


) strittolo 


) lascio, 
( luego. 


Luogo, 

Piazza, chiazza. 
Piuoli, pisuli. 
Poggi uolo, pisulo 
Rezzo, montagna. 
Ronco, strittolo. 


sueto, 

sciariiscio. 


Svolta, vutata. 
Vico, strittolo. 


I. LHOOHI PABnetlLAM 
isTEaai, 


China e ) pistergola t 
Discesa ) pisterouta. 
Cittadella, citatedda. 
Dogana, duana. 

Ebreo, Abreie. 

Fosso, Fuesso. 
Murorotio, Mur rutto. 
Pescheria, roana. 
Rione, pittaggio. 
Sdrucciolo o) 

Pendio ^ 


Pendino 


• . MOOHI PARTICOLARI 
KSTTMI 

Arcorata, Archi, 

Cltreilo, Citriiddo. 

Citrezze, Citrezze. 

Collepazzo, Cotlepazzo. 

Corvisea, Curvisea. 

Diulo, Diulo. 

Fontanella, Monte di ti queccili. 
Galeso, GoImo. 


/ 
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Gualchiera, \ e 

’ ) Battendun. 

I 

Levrano, Levrano. 
Lucignano, Lucignano. 
Mesole, Mesole. 

Murimaggio, Murimaggio. 
Patlmisco, Patimisco. 
Pennà, Penna. 


Rasca, Basca. 
Rondinella, Rininiiddo. 
Rotondo, Turni. 

/ Sassosa, Lizzosa. 
Saturo, Saturo. 

Tara, Tara. 

Triglio, Trigghi. 

Trullo, Truddo. 


SEZIONE 2. a 

l’uomo 


I. 1/ SOSIO K III PARTI 

Addome, pania. 

Anguin : ia, snoda. 

Ascella, titiddico. 

Asperarteria, cannarne!. 

Barba, varca. 

Bellicouchio, ntrama. 

Bocca, cocca. 

Braccio, v razzo. 

Buccola, o rucculdro. 

Budello, ntramòne. 

Bulbo, frutto. 

Cannone, cudsdda. 

Capezzolo, capicchio. 

Capo, eapa. 

Cervello > midodda 
cervello, j cir „ i(d(to . 

Chiappe, pacche. 


Ciglio, cegghia. 

Cistifellea, fele. 

Cizza, menno. 

Collo, eueddo, 

Collottola, noce di eueddo. 
Corpo, cuerpo. ’ 

Coste, grible. 
f Cranio, coccoro. 

Crantero, scagghione. 
Cubito, vuoilo. 

Cuore, core. 

Cuticola, pedda. 

Deretano, ziziniiddo. 
Ditello, titiddico. 

Dito, discito. 

| Dito mignolo, discitiiddo. 

| Dorso, catarzo. 
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Epidermide, pedda. 
Esofago, canna. 

Fegato, fetico. 

Femore, uffa. 

Fiele, fele. 

Frenulo, filo da tenga. 

Gamba, > *•“ 

’ ) jamma. 

Gangame, viddico. 

Cengia e gengiva, sciangia. 

Ginocchio, scinucchio. 

Globo, fruito. 

Gomito, vuvito. 

Gorgozzule, j Z'ZT. * 

Grifosi, ogna. 

Inguine, encida. 

Interame, ntrame. 

Iride, ninna. 

Labbro, muto. 

Lappole, pili. 

Laringe, cannicchio. 

Lingua, tenga. 

Malleolo, nuro. 

Mammella, \ 


Mele, conche. 

Mento, vancariiddo. 
Molare, vangale. 
Mostacchio, muttazzo. 
Narici, nasche. 
Nasuccio, nasicchio. 


Natiche, caravagghi. 

Nocca del collo, noce di cueddo. 
Nuca, cuzzetto. 

Occhio, uexchio. 

Ombelico, viddico. 

Omento, zeppa. 

Omero, musco. 

Orecchia, recchia. 

Orifizio, stuntino. 

Osso, lusso. 

Osso spinale, nesso pizsillo. 
Pancia, panza. 

Pappagorgia, vruccularo. 

Piede, pede e pere. 

Podice, ziziniiddo. 

Pollice, pudicaro. 

Polmone, prummom. 

Polso, puzo. 


Poppa, 


) menna 


j zizza. 
Schiappe, caravagghi. 

Schiena, spinale. 
Sclerotica, bianco. 
Spaila, spadda. 

Spoglia umana, strozzo. 
Sputo, spituro. 

Stinco, stancariiddo. 
Testa, capa. 

Tibia, stancariiddo. 
Tonsille, cannarili. 
Trachea, cannicchio. 
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Tralce, ntrama. 

Ugna e unghia, ogna. 
Ugola, tinninglo. 
Vescica, vissica. 

Zirbo, zeppa. 


». ISTF.I.I.IbESZl K 
KESStZIOSl 

Allegare, alitare. 

Anima, arma. 

Corto intendimento, ntiniiiecbio. 
Dileticare, tiliddicare. 

Giudizio ) 

. \ gnegmro. 

Ingegno > 


Abbassare, avasciare. 
Abbattere, sgarrare. 
Abbietto , eatarunaro. 


Abbondone, pallunaro. 

Vhboracciare > abbarrucare 
a onoracela re, j aminarrU mre, 

A b bo racc iars i , mburracciarsi. 


Abbordare, ammurrare. 

Vbborrire, cagnisciare. 

Abbracciamento, j abbrazzamiinto. 
Abbracciare, ahbrazzare. 


Abbramare, sprasimare. 
Abbricarsi, nzipparsL 
Accanare, acciuffare. 


Intendimento, nlhtnncchiu. 

Mordere ) 

, prudere. 

Prurire / 

Sbirciare, alluxzare. 
Scorgere, affiliare. 

Senno, ntinnacehio. 
Solleticare, tiliddicare. 

r 

Talento, gnegne.ro. 

Titillare . . . 

) tiliddicare. 
Vellicare ) 

Vedere, affittare. 


Accalappiare, smettere. 
Acchioccbiolarsi, acquaquaghiani. 
Accigliuto, cigghuUo. 

Accomodare, accunzare. 
Accomodarsi, ) aggiuftart i_ 

Accoppiare, accucchiare. 
Accordellare, voliere. 

Accumulare, «similare. 

Acirologia, sculustramiinlo. 
Acquietarsi, accattarsi, 
j Adatto, allus'attuso. 


a. qiautA, stati, atti e 

DI TETTI AM ATI FISICI E 
MORALI. 

Abbacchiare, scillar’a robba. 
Abbarcare, ammanlunare. 


Additare, ammezzare. 


Aderpicarsi, nz ipparsi. 

, ) ncazzarsi 

Adirarsi, ^ spirruzzulare 


Adirato, 


) nfanfuruto 
) «cassato. 
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Affacendarsi, ammainarsi. 

’) azzeccare 
Afferrare, ! acciuffare 
) avuantare. 

Affliggersi, ripilare. 

Afflitto, ntraoagghiato. 
Affrettarsi , manisciani. 
Aggaffare, acciuffare. 
Agghermigliare, ampliare. 
Aggiungere, sciongere. 
Agglobare, nturtigghiare. 
Aggranchire, arrunghiare. 
Aggranditore, pallunaro. 
Aggrinzare, arrappare. 
Aggrovigliare, arravugghiare. 
Agguagliare, assuzzare. 


Agguantare, avuantare. 


Allappare, arrappare. 

V ) priiscio 

f Allegrezza, { pi-mezza, 
I i guatcezza. 

Allegrie, cuntantizzi. 

I Allegro, sciucularo. 
Alleppare, zumpliare. 
Alterigia, tuba. 


Altero, grannizzuso. 

A Un ) spirticato 
A "°» ) Urto. 


Alzare, azare. 
Amareggiare, ntussicare. 
A ni attamente, nzignale. 


Ammaccare, scrafagnare. 
Ammencire, ammusciare. 


Ammonizione, scola. 

Amoreggiare, muiiificarsi. 

Andare, scere. 

Andata, sciuta. 

Andatura, caminutura. 

Anfanatore, ciarlone. 

Appaltone, sitonno. 

Appartenere, atluccare. 

Aprire, sguarrare. 

Arcigno, accirralo. 

Ardito, vivlo. 

Arrestarsi, affiscersL 

Arrovellarsi, ncazzarti. 

Ascolto, arenzia. 

\ panlicare 
Aspettare, < astiti are 
) cumulare. 

Assentazione, lavie. 

Assetti), siisto. 

Assordaggine, stunamiinlo. 

Astuto, \ 

’ ) marpione. 

Attaccabrighe, appiccicatile. 

Attagliato, tagghiato. 

Attendere, astUtare. 

Avaraccio, ì sli r at 9 

' ) spizzicafuso. 

Avaro, marcinese. 
Avventore) % c ™j° 0 ’ 

Avvertirsi, aiUlunarsi. 
Avviamento, miala. 
Avvilirsi, scacarsi , 


t 


* 
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Avvinato, mbriaeo. 
Avvinazzare, mbriacare. 
Avvinazzato, mbriaeo. 
Babbalà (alla), abbabbare. 
Baciare, votare. 

Bacio, caso. 

Baciucchio, rosicchio. 
Baccano, fraiasto. 
Bagascia, mucitazza. 
Bagattella, pappatale. 
Baggiana, panzana. 
Bagnare, vagnare. 
Bagnato, meato. 

Baja, luffa. 

Baje, strammuettili. 
Balbettare, tartagghiare. 
Balia, mtlrizza. 

Balordo, moccolone. 

Bambino, a, j ‘ 

Bandito, sbannilo. 

Bastardo, mulo. 

Bastare, avastare. 

Bava, caca. 

Bavoso, cacuso. 

Bazza } pisciò> 
cazza, j sguetsa. 

Bazzone, sguanguariddcUo. 

Beato, ciato. 

Betta, chigghiona. 

Bella, fata. 

Bellezza, biddezza. 


Bercilocchio, vuercio. 

Berghinella, murcinara. 
Bersagliato, malassurtato, 
Bestemmia, jastema. 

Bestemmiare, jastimare. 

Biante, trapalane. 

Biasciare, vavisciare. 

Bigotto, cupitotlo. 

Biosciare, ntartagghian. 
Birbantello, carogna. 

Birbo, mpamo. 

Biscazzare, maciddarsi a marno ria. 

Bisciolo, teiarpo. 

Bocchi, ngiuramiinto. 

Borbottare, strulicare. 

Bracciata, o razzata. 

Brancata, francata. 

Bravaccio, e mppo. 

Bravasso, smargiasso. 

Bravata . 

J vuapparia. 

Braveria ) 

Bravura, smargiassata. 

Bricconata, malandrinarìa. 

R riccone > cornetta 
Briccone, } birbone. 

Broncio ) l ,u,ìto 
Broncio, j gnmo _ 

Bruscello, Incculata. 

Brutto > *<l ,ie0 \ 
uruuo, j [ig, l 0 s i , ' 0 

Bucare, spirtusare. 
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Buffonata, prucinellata. 
Buffone, prucinetlo. 

■■a*. | aSEf"* 

ì EK«. 

•urbana, J 

\ nfurrata 
Burla, ' ficco 

} chigghiona. 


mpapucchiare 
f recare 
Burlare, > friscere 

tirliggiare 
buzarare. 

Bussare, tuxzare. 

Butterato > P iz:ilat0 
BUtieraio, j carp i ctUo _ 

Buzzone, trippone. 
Cabala, pittiglia. 

Calcio, caucio. 

Calmarsi, occultarsi. 
Calpestare, catisciare. 
Calunnia, crima. 

Calvo, scuccarato. 
Camuso, scazzato. 

Canuto, scuccarato. 
Caparbio, capituesto. 

Capanone, j “C 

Capetto, capascirrata. 
Capo artefice, mestro. 
Caramogio, smimmirato. 


Carpire, 


) scippare 
) cogghiere. 


Castrimagia, lopa. 

Celibe, vacantio. 

Cempennare, scunucchiare. 

Cencioso, strozzatine. 

Cenno, nzignate. 

Ciabattone, ciabattone. 

Ciarlare, chiacchiariare. 

Ciarliero, ditticaro. 

Cicalare, chiacchiariare. 

Cicaleccio, \ Pacchianata 
’ ) cnciarica. 

Cispa, scarna. 

Cisposo, scamuso. 

Citta, vuagnedda. 

Citto , 

, > vuagnone. 

Olitolo ) 

Coccoloni, appizzutato. 

Coer.zione, trajumanza. 

Coglionella, chiggMona. 

Combriccola, tiniiddo. 

Cominciare, ] 

’ ) azziccare. 

Oommodo, cianfrone. 
Compagnia, fiato. 
Compagnone, sciampagnone. 
Comperare, accattare. 
Compiere, spicciare. 
Complotto, crossa. 

I Conchiudere, cuncrurre. 
Conciare, accunzare. 

' Concubinato, praUica, 
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Concussare, cumulare. 

Condurre, annucere. 
Confondere, cumpunnere. 
Conoscere, conoscere. 
Conservare, sodare. 

Consigliare insajare. 
Consumare, struscere. 
Consumatore, > KSSf™ 

Consumalrice, struscilera. 
Conteggio, cunto. 

Contentarsi, addobbare. 

Coprire, accummughicare. 
Cornamento, fisco di recckie. 
Cospettone, vuappo. 

Crapulone, ribusciato. 

Credere, crerre. 

Crepacuore , ) iCa ttamiinlo. 
Crescere, spirruzzuiare. 

Crespa, crespala. 

Crollare, sgarrare. 

Crudele, cornetta. 

Curiosità, muslamiinto. 
Curvarsi, asciuvimare. 

Daddolo, ngiuramiinto. 
Dappoco, straviso , 

Dà qui, mo. 

Debosciato, ribusciato. 

Delatore, fischino ne. 

Delirare, strulicare. 


Demonio, ziferro. 

Depilare, spilare. 

Derisione, chigghiom. 

D»der, re , J 

Desiderio, spialo. 

Detrarre, sbruvignare. 

Detrattore, matatenga. 

Detto, dillo. 

Diavoletto, diavulicchio. 

Difendere, difennere. 

Difetti comuni, liniangrinia. 
Digiuno, disciuno. 

Digrignare, arr ignare. 

Dileggiare, tirttggiare. 

Dilettarsi, sfiziarsi. 

Diletto, sfizio. 

Diligente, valintazza. 

Diluvione 5 tbuen ”° 
uuuvtone, ) manglone _ 

Dimagrito, arrisinato. 

Dimenarsi, sbaculiare. 

Dimenticarsi, j XSk 

Dirompere, scrafagnare. 

Dirozzare, scozzonare. 

Discervellarsi, mangiars'a mìdodda. 

_ . „ ) trascorso 

Discorso, j discorso. 

Disfogare sbafare. 

Disordinare, scigghiare. 
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Disordinato, scigghiato. 

Disordine,! K \M hio .. 

' ) mbruegghio. 

Disperato, strazsalaine. 

Dispiacersi, ncagnarsi. 

Dissipare, fuchisciare. 

Dissipone, struscione. 

Disteso, itinnuto. 

Distruggere, seriore. 

Disutiiaccio, scarfaseggia. 

Divenire stizzoso, amupare. 

Dondolo, v uanulo. 

Donzella, pucciledda. 

Dottare, cuscitare. 

Drappello, truppiiddo. 

Eccesso, acciisso. 

Egoista, fatlimio. 

Eguale, parapetto. 

Empimento, inghimiinto. 

Empire, anghiere, 

Entrante, ficchitimmiinzo. 

Entrare, trasere. 

Entrata, trasuta. 

Eruttazione, dirruUo. 

Esageratore, pallunaro. 

Esattezza, slrimignolo. 

Esercitare, insegare. 

Evacuazione, sciuta. 

Faceto sciucularo. 


Faccia tosta, 


) mutria 
) facciantaddala. 


roguu ) ... 

_ 1 scimialore. 

Fagnone' 

Fagotto, fangotto, 

Fallito, fadduto. 

Falotico, f aloetico . 

Fama ^ tosa, 
na V munì, vota. 

Fanciulla, uuaguedda. 

Fanciullaia, vuagnuneria. 

Fanciulleria, vuagnunala. 

Fanciulletto, piccinno. 

Fanciulli, scamunea. 

Fanciullo, j ~g£ 

Fandonia, > 

Farda, rattica. 

Fardello 5 fiotto, 
r aratilo, } mappala 

Farfallone, sputacchia. 

Fastidii, murretile. 

Fastidio, stuf[aria. 

\ murritUutO 
Fastidioso, / stu/fuso 
) sdignato. 
Fattarello, faUiciiddo. 

Fattorino, vuagnone. 

Fecondare, mprenare. 

tana», J 

! BSKÈtao. 

Fidanzata, sita. 

Figuro, birbone. 

Fine secondario, sisimo. 


i 
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) spione. 


Finire, spicciare. 

Fischiare, fiscare. 

Fischiata, fiscata. 

Fiutare, jatare. 

Fiutafatti 
Fiutone ) 

Forare, spirtusare. 
Fortunato, ciato. 
Fregamento, sciumicato. 

Fretta, persa, 

\ jàbbare 

h'rmi'irp > mpimacchiare 
h rodare > l nfurrare 


t nfu 
• ntraumare. 

Frote j KS, 

FugfiMcfc} 

Fuggire, fascere. 
Furbaceio, piizzo. 

Furbo, cametla. 

Furto, chimilo. 

Gabbare, jabbare. 
Ganascino, corizza. 

Garbo J P rubosto 
uaroo, j niuero. 

Gargagliata) 

Gavazza ) 

Gherminella, imputa. 

Ghiotto, cannarulo. 

Gingillone, fridda. 

Gioja, priiscio. 

Gioire, pr isciarsi. 

Giovalione, sc'tampagnonc. 


— 238 — 

Giovinetta, pucciledda. 

Giovinetto, pucciliddo. 

Giramento, n turniiddo. 

Girare attorno, ntumisciare. 

Gironzare, sugghiardare. 

Gita, sciata. 

Gittare, scittare. 

Giudizioso, cristiano. 

Giumella, sciummedda. 

Giuntatore, trapulone. 

Giuraccbiare ) 

Giurare ) 

Glama, scarna. 

Gobba, sciammo. 

Gobbo, seiummw/o. 

Godere, \ crescere 
’ ) vuarescere. 

Gola, nascita. 

Golosità, cannai uria. 


sciurare. 


Goloso, 


allampato 

anmncato 

cannarulo. 


GonOanugoli, sciltuso. 
GonQare, abbuttare. 
Grappariglia, arranc’ arranca. 
Gravida, prena. 

Graziano, graziuso. 

Grazioso, ngrazialo. 

Gretto, sfilenzo. 

Gridacchiare, lucculare. 
Gridacchiata, lucculala. 

Grido, lucculo. 
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Grinza, crespata. 

Grossa, pricqmcgmta. 

) majaticu 
Grosso, x chiatto 
) gruesso. 

Gualcire, arrauugghiare. 

Guardare, trimentere. 

Guardatura, cera. 

Guardatura bieca, malacera . 

Guastare, scuncicare. 

Guasto, scuncicamiinto. 

Gusto, sfizio. 

Idioto, zurrone. 

Ignorante, gnurante. 

Ignoranza, minchiunitate. 

Ignudo, otturo. 

Illegittimo, scocchiate. 

Imbrogliare ì ìnt >rugghiare 
ingrognare j nt raumarc 

Imbroglio, mbraeggliio. 

Imbroglione j ffj one 

Imparare, inpacchiare. 

Impaurirsi, assonnarsi. 

Impertinenze, misterie. 

Impiombare, nghiummare. 

. \ petulare 

Importunare I pi-zilare 
) scuscinare. 

Impregnare, mprenare. 
Incamminarsi, miarsi. 
Incavare, friceddare. 
incesso, cambiatura. 


Inciampare ì incappare 

1 ) uttruppieare. 

Incivile, sarvaggio. 

i Incollerirsi, amarescere. 

t Incominciare, accuminzare. 

Incrocicchiare, alliare. 

Indecenza, scamusia. 

Indegnità, lazzarata. 

\ addicinare 
Indovinare ' ammestere 
) incarrare. 

Indovinello, duviniiddo. 

Indurire, ntustare. 

Inerpicarsi, arrampicarsi. 

Inerzia, scuncignamiinto. 

Infagottarsi, nturtigghiare. 

Infame, mpamo. 

: Infantare, figghiare. 

Infantata, figghiata. 

Infedele, votapannera. 

Infelice, malassurtato. 

luflnocchiare, mpnpucchiarc . 

* Infrangere, cazzare. 

Infunata, catena. 

Inginocchiarsi, ascimicchiarsi. 

ingiuriare, ngiurare. 

Ingollare, stradare. 

Ingombro, malafone. 

Inoperoso, spasso (a). 

Inquietare, ncuitare , 

Inquieto, artetica. 

Insaccare, nzaccare. 
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Inseguire, dure ncueddo. 

Insolente, sbiicchitiiddo. 

Instabile, scianaro. 

Intasare, foeere. 

Intemperanza, scurruttamiinto. 

Intendere, accamuffare. 

Intimorire, malimentere. 

\ ntruppicare 
Intoppare. < n tappare 

) attruppicare. 

Intorcere, ntartagghiare. 

Intormentire J 

Intridere, ntrutulare. 

Introdursi, mpizzarsi. 
Intromettere schiaffare. 
Invaghirsi, sbachirsi. 

In venia, lavie. 

Investire, ammestere 
Inzeppare, nsaccare. 
Inzupparsi, trapanare. 

Ira, sumasesca. 

Iroso, arraggiato. 

Ispirazione, ventia, 

Istruire, ammezzare. 

r arerare ) $cisciare 
Lacerare } ^razzare. 

Ladruncolo, mariuntiiddo. 
Lanternuto, mancreo. 

Lasciare, lassare. 

Leggere, lescere. 

Leggerezza, sciana. 


Letizia, priiscio. 

Levatrice, mammara. 

, ) mùr retile 

Lez “ ) chirkhiddi 


Litigioso, appizzkalite. 

Loffia, vistiina. 

Loquace \ d [ llka ™ 

H ) chtacchiarone. 

Loquacità jujata. 

Losco, stramlo. 

Lustre > 

) rezze. 

Maccherone, chiangiluso. 

Magnanimo, eurazzone. 

Magra, scalorcia. 

Magro, mazzo. 

Maldicenza, tinagghiamiinto. 

Malmenare, sciuticare. 

Maltrattare ) malimentere 
Maltrattare } sctuticare 

Mangione, sbuenno. 

Maschio, moscio. 

Mattacchione, sciampagnone. 

Melenso, sfilenzo. 

Mensogna, paddone. 

Mentecatto, paccio. 

Millantatore ^ larduSO 
Millantatore^ lciMuf0- 

j sciotta 

Millanteria ( fanuiata 
) vuapparia. 

Minaccia, minezza, 
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Minacciare, amminizzare. 
Mingherlino, j 

SSSK. 

Moccicoso \ 

> m accuso. 
Moccioso, ) 

Moccione, murvulone. 

Modo, inuero. 

Moglie \ 

( mugghierà. 
Mogliera, ) 

Moine, pezze. 

Molestare, ncuitare. 

Moltitudine, runfa. 

Monco, muzzo. 

Monocchio, minuecehij. 

Monopolio, trajumanza. 

Morire, murere. 

Mormorare, J 

) mnscere. 

Mortificato, ntravagghiato. 
Morto, muerto. 

Mnflrr 1 IHUttO 

Motto ’ ) ditto. 

Munire ) musrere e 
Munire, j mudare. 

Nascondere, scunfunnare. 

Niffolo ) 

{ muccieuerno. 
Nifo, / 

Noia 1 stl 'lf aria 
noia ’ ) susta. 

Noioso, st affuso. 
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Nomignolo, xopranome. 
Nominata, muntivata. 

Nutrice, nutrizza. 

Obbligare, ubbrigare. 

Occasione, { Jgj" 

Occhi semicbiusi, papùd papitd. 

Ondulazione, vuanoto. 

Opportunità, encite. 

Ordinare, arrengare. 

Orgia, guascezza. 

Orma, pedata. 

Ornarsi, n/istilirsi. 

Ospite, furastiere. 

Pagare, pojare. 

Palpare, att alitare. 

Parassito, mangione. 

Parlantina, chiacchiariata. 

Parlar binario > sciarpisciare 
panar moscio , ) micareddcL 

Parlar male, scanigghiare . 

Partorire, figjhiare. 

Passeggiare, passióne. 

Paura, cacazza. 

Pazienza, pucenzia. 

Pazzo, pardo. 

Peloso, piluso. 

Pensieroso, tomotomo. 

Perdigiorni, sfattalo. 

Perditempo, j cunedda 

16 
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Perforare, trapanare. 
Perseguitare, pirsuticare. 
Peto, pulito. 

Pettegola, pittecula. 
Petulante, piulo. 


Petulanza, 


pulea 

rumpamiinto 

totano 

taluemo. 


Piagnisteo, chiangislerio. 
Piagnolone, chiangiluso. 
Piagnoloso, picciuso. 
Piagnucolare, picciarc. 
Piagnucolone, picciuso. 
Piangere, chiangere. 
Piangolare, picciare. 
Pianto, chianto. 
Picchiare, tuzzare. 
Picchiata, tuzzata. 

Piccolo a ì P>. ccinno 
Piccolo, a, j p i ccenm _ 


Piega, chieca. 

Piegare ì leticare 
Piegare, j ehiecare _ 

Piegatura, jutticatura. 
Piglio, cera. 

■>**“*. j 3&P 

Pisciatura, pisciaturo. 
Pizzica, pizzica pizzica. 
Poggiare, accommere. 
Polendone, pudicone. 


Poltroneria, scuncignamiinto. 

Portare, annucere. 

Posare, accommere. 

Possa tu, digghi. 

Poverello, puuiriiddo. 

Povero, dimiirto. 

Povertà ) Panica 
Povertà, j puvirtate ' 

Pregare, priore. 

Pregna, prena. 

Premuroso, spiirto. 

Prendere, pigghiare. 

Presina, pizzicata. 

Pressa, persa. 

Prestanza, mpriisto.- 

Pretesto 1 scasiiddo 
pretesto, j ^sirno. 

Primaiuola, primarola. 

Privazione, sfasulazione. 

Prostendersi, slinnicchiarsi. 

Provano, capituesto. 

Prurito, frecole. 

Pubblicare, vintilisciare, 

Pugnello, piuno. 

Pulcella, pucciledda. 

Quieto, cujeto. 

Rabberciare, accunzare. 

Rabbia, raggia. 

Rabbuffare, cancriare. 
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Rabbuffo, ì rfnw «.«*“ 

’ ) cancriala. 

Racciabattare, acciavattare. 

Raccogliere, } acco 39^>cre 
° ' ) cogghiere. 

Racconto, cunlo. 

Raffreddare, jazzare. 

Raffreddato, risòluto. 

Ragazzata, vuagnunata. 

Rallegrarsi, prisciarsi. 

Rammarichio, chiatigislerio. 

Rangolamento, lucculo. 

Rangolare, lucculart. 

Rannicchiarsi, adunghiarti. 

Rapina, raccugghiaquesumo. 

Rassettatura, ritidio. 

Rattoppare, accunzare. 

Razzolare, scamisciare. 

% 

Recere, vummicare. 

Recidere, lagghiare. 

Reciticcio, vuemico. 

Reggere, resistere. 

Reggime, rietce. 

Relatrice, mmàsciatara. 

Ribaldo, galioto. 

Riconvenire, parole (dicere.) 

Ricrea7ìfinp ) guascezza 
ricreazione, } vumceZ2a _ 

Ridere, rirere e rirre. 

Ri filatore, fischinone. 

Rigovernare, stricare. 


Rimboccare, marcare. 

Rimediare, arranciare. 

Rimeno, nturniiddo. 

Rimescolare, ntrutulare. 

Rimproverare, parole (dicere.) 

Rincalzare, schiaffare. 

Rincappellazione, ncappillata. 

Rinfrancescare, razzatore. 

Rinomanza, Iosa. 

Rinvenire, occhiare. 

Rinvesciardo, voccapiirto. 

Rinvestire, accattare. 

Rinzeppare, focere. 

Riscaldare, scarfare. 

Rischiare, arrisicare. 

Risentirsi, arriszicare. 

Ritorcere, sturligghiare. 

Rodere, rusicare. 

Rombo, fisco di recchie. 

) squasciare 
Rompere, ( cazzare 

) sguarrare. 

Ronzare, frattisciare. 

Ronzare (il), frattiiscio. 

Rosicchiare, rusicare. 

Rossore, > vri y°3na . 

' ) or iv ugnano. 

Rovesciare, muceare. 

N museo « 

Rozzo, ' nzarro 
) zurrone. 

Rubare, frusciare. 



Ruffiano, ruc ruc. 

Ruga, crespota. 

Rugumare, vavisciare. 

Ruminare, riamare. 

Ruspare, attentare. 

Rutto, dirrutto. 

Saggiare, pruvarc. 

Salire ) salere 
»diue, ^ nghianare. 

Saltare, zampare. 

Salto, zampo. 

Santarello, sanlariiddo. 

Sbadigliare, slinnicchiarsi. 

Sbadiglio, stinnicchio. 

Sballone, pallunaro. 

Sbarazzino, vastasiiddo. 

Sbarra, scocca. 

Sbilucciare ) 

( smicdare. 
Sbirciare, ) 

Sboccato, sculustrato. 

Sbregaccia, j f c Z% zza . 

Sbrigarsi, scuscitarsi. 
Sbuccione, scanzafatia. 
Scapigliato, scigghiato. 
Scaracchio, rattiea. 
Scattare, sfirrare. 
Scegliere, scacchiare. 
Scempiaggine, faluticarla. 
Scelto, scacchiato. 
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Scendersi, scennersi. 
Scherzoso, sciucularo. 
Schiacciare, scrafagnare. 
Schifare, cagnisciare. 

I 

: «chillltoso ) mugniluso 
: acniniioso, } cuntignuso. 

< 

! Schifo, cagniiscio. 

I 

Schizzinoso, sustuso. 
Sciocco, mannese. 


Scioperato, 


) sciaddeo 
) bazarioto. 


j Scivolare, sciattare. 

: Scocca il fuso, sputa/uso. 

! Scombavare, vavisciare. 

' Scompannare, scummttghicare. 

i 

! Scoppiare, spirrare. 

Scoprire, scummughicare. 

' Scorgere, ventare. 

) pi dito 

Scorreggia, \ filccchia 

) virnacchio. 


Scortese, sarvagio. 

. Scorticare, scardare. 
Scosciare, sguarrare. 

Scostumato, j Sitato. 
Screanzato, biddizzo. 
Scricchiolare, spriculare. 
Scrigno, sdimmo. 

■ Scuola, scola. 

|j Sdrucciolamento, sciattata. 
Sdrucciolare, sciattare. 
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Seccatura, ì P u ^ ea .. 

’ ) rumpamunto. 

Sedere, \ ““PPU™ 1 ? 1 
' ) accmncarsi. 

Sedersi, azzirersi. 

Sedurre, sbutare. 

Segnare, sengare. 

Selvaggio, sareagio. 

Separare, scuc chiare. 

Sepellire, prucare. 

Servizio, srmnzio. 

Sesto, slitto. 

Sete, secca. 

Sfaccendato, stancachiazza. 

Sferza, vattascione. 

Sfogare, \ 

) spupurare. 

Sfogo, spucoio. 

Sfortunato, malassurlalo. 

Sfregiato, spregiato. 

Sgangherato, sgangato. 

Sgorbio, scaratizone. 

Sgranare, svunculare. 

Sgretolare, spriculare. 

Sicuro, scuscitato. 

Sirao, scazzalo. 

Simulare, scimiare. 


) puzzocupo 
Simulatore, < maulone 
) facciaro. 

Smorfie, chirichiddi. 
Smorzare, statare. 
Smozzicare, spizzutare. 


245 — 

Smucciare, sciattare. 

Socchiudere, sgarrazzare. 

Soddisfazione, spaziane. 

Sodezza, surezza. 

Soffiare, jatare. 

Sofistico, fisicuso. 

jSofToggiata, mappata. • ■ 

iSoiarc, cugghiunare. 

Sollalzare, scazzicare. 

Sollazzo, se iamj lagnata. • 

Somigliare, assimigghiare. 

Sorbire, surchiare. 

Sorbone, fattimio. 

Sornaechio, rattica. 

Sorprendere, ncazzuiare. 

Sotterrare, prucare. 

Snaeeone 5 P’otasquamquero 
spaccone, } siionno 

Spalancare, scampagnare. 

Sparlare, struiicare. 

Spegnere, statare. 

‘Spellare, scurciare . . 

Sperticato, jirto. 

Spettare, attaccare. - • * 

Spilungone, > 

Spione, fischinone. 

Spiritato, spirdalo. 

Spogliare, spugghiare. 

Spoppare, smammare, j 
Sporcato, zilato. 
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Sporco, murilo. 

Sposa, zita. 

Sprecare ) fi^ùciare 
sprecare, j K i Uare . 

Sputacchio, sputacchia. 

Squarcio, culacchio. 

Squarcione, vuappo. 

Stancarsi, stracquare. 

Stanco, stracco. 

Stendere, stennere. 

Stimolare, apprittare. 

Stizza, sumasesca. 

Stizzoso, rawseo. 

Storcere, sturtigghiare. 

Stordire, attassare. 

Stordito, sturduto. 

Storto, sturtigghiato. 

Stracciare 1 lisciare 
Stracciare, j arazzare. 

Straccione, «trazza/aine. 

Straccare, stracciare. 

Strano, spirticato. 

Strappare, arrancare. 

Stravizzo, guascezza. 

Strillare, /acculare. 

Strillo, /acculo. 

Struggersi d’amore, spanticare. 

ombrane 
1 scialinone 
I ptzzimiano 
Stupido, > missere 
t stuedico 
1 tinascio 
/ babà ione. 


Sturare, spucere. 

Subissare, sbissare. 

Succhiare \ 

( sucare. 

Succiare, ) 

Sucido e lacero, laine laine. 
Sudicia, zurlera. 

Suista, fattimio. 

Suonatore, smalore. 

Superbia, ragghi. 

Sussiego, tuba. 
Svergognamento, sbrivuegno. 

) sbrwignato 

Svergognato, { scumacckiato 
) carnuto. 

Svescione, porlannuci. 

Tacca, tagghia. 

Tacere, abbuzzare. 

Taciturno, lomotomo. 

Taglia, tagghia. 

Tagliare, tagghiare. 

Tanghero, taccaro. 

Tapino, zurrone. 

Tarchiato, mastagghinto. 
Tartagliare, tartagghiare. 
Tastare, attantare. 

Tedio, susta. 

Tedioso, sustusx 
Tentennamento, cutulamiinto. 
Tentennare, adulare. 
Tentenni t,i,*"cutuiaia 
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Tentennio, cutulannizso. 
Terminare, spicciare. 
Tessera, taggkia. 
Timidezza, cacazza. 
Timido, cacazsone. 

Torlo, tuerto. 

Torzone, capuezzolo. 

Tosa, vuagnedda. 

Toso, vuagnone. 
Tracollare, accapuzzare. 
Traforello, mariunciiddo. 
Tranello, trojumanza. 
Trappoleria, j 

Trappolile, j 

Trasalire, zumpare. 
Trattenersi, tricare. 
Traveggole, scivoli scivuli. 
Tristanzuola, zannerà. 
Tristanzuolo, bazarioto. 
Tristarello, capuzziiddo. 
Tristezza, paturnia. 
Trovare, occhiare. 

Truffa, tacca. 

Truffare, \ 

) buzarare. 

Truffatore, taccaiuelo. 

Trufferia, trapula. 

Trusiana, trafana. 

Turare, focere. 
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i sS'sr' 

Ubbriaco, mbriaco. 

) pedda 
Ubriachezza, ; mofa 
) gnofa. 

Udienza, arenzia. 

Unione ] accucchio 
unione, } lnaz3amurra 

iTni r p ) accucchiare 
unire ' ) azziccare. 

Urina, pisciaturo. 

\ t lizzare 

Urtare, ! azzoppare 
) scutuffarsi. 


Urtata 


• ! 


t uzzata 
azzueppo. 


Usato, ausato. 
Uscire, assere. 
Uzzolo, pir.cio. 


Vagabonda ) su 99hiarda 
vagaoonaa, } sugghiardazza. 

j cazzacame 
Vagabondo, ( strazzalame 
) bazarioto. 

Vagare, ciaddisciare. 

Vagire, p iceiare. 

Vanità, ragghi. 

i $£* 

Vedere, verve. 

Vedovare, cattivare. 

Vedovo, a, cattivo, a. 

Venire, visiere. 

Ventilare, vintiìisciare. 
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Venusti», biddezza. 

Vergine, pucciledda. 

Versola ) vri .' ,0 H ,,a . 
rergo„na, ( Vrivu g mria ^ 

Versione, spiega. 

Vescia, vissina. 

Vezzi, vezze. 

Vicano, casalino. 

Vigoroso, maslagghiuto. 
Vivace, violo. 

Vivere, campare. 

Vocio, rieiddia. 

Voglia, gola. 

Voltare, vutare. 

Vomitare, vummicore. 
Vuotare, sdivacare. 
Zerbinotto, prisciuddo. 
Zitella, vuagnedda. 

Zoppo, sciattato. 

Zotico, tamarro. 


4. FABKSTE1.K 


Ava, | 


mammaranna 

nanna. 


) nonno . 
Avo, ( nonno 

) paparanno. 


Babbo, papà. 
Casato, lignaggio. 


Cognato, canato. 
Cugino, ciissipri/io. 
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Figlioccio, sciuscdto. 
Fratello, frate. 
Cenerò, sciiniro. 


•Genitore, altane. 
•Madrigna, matrcja 


Padre, 


attàne 

papà 

lata 

tata 


Padrigno, patrio. 
Progenie, slirp’igna. 
Razza , sii rpigna. 

Santolo, nunno. 

i 

Sorella, sora. 

c | j m p > lignaggio 
Mirpe, j siirpigna. 

Suocera, socra. 

Suocero, suecro. 

Suora, sora. 

Zia, zinna. 

Zio, ziano. 


S. ATTI CITITI 

Ammogliare, murare. 
Avallo, pregio. 

Bozza, bozzo. 

Canone, canoto. 

Diritto, jusso. 

Garenzia, pregio. 

Legato, lascilo. 

Malleveria, pregio. 
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Memoriale, mumriale. 
Piegio, pregio. 
Pubblicare, vannisciare. 
Sceda, borro. 

Scritta, stizzo. 
Sequestro, imparo. 

Sposare, j 


o. i.itiui r. bi ssi, 

Altercare, arrajarsi. 
Ammutinamento, rivuelo. 

Aver busse, abbuscare. 
Baragazzo, rioueto. 

Bastonare, varriare. 

Bastonala ) varr(lla 
Bastonata, j mazzuta ^ 

) ci uppun i sciata 
sunagghiera 
• \ varnata 
) mozziate. 

Buffetto, scazzalo. 

Bussa, mirata. 

) pizzugni 
Busse, ( mazzate 
) basciuschi. 

Capata, capezzata. 

Carniccio 1 ùrtuMna 
tarpicelo, } n cuzziala _ 

Ceffata, sgrazone. 

Cnlni > butti 
Lolpi ’ ) cuerpi. 

Colpire, accogghiere. 

Cosotto, cazzotto. * 


Dar busse, ! Panare 

’ ) ciuppumsciare. 

Disturbo, scuntrubbo. 

Fracassala, sfrojanata. 

Frastuono, barbuglia. 

Frugone, ficozza. 

Frugoni, pizzugni. 

Ganascione, mascotte. 

Golino, paneca. 

Gotata ) scaffo 

Guanciata, ) papagno. 

Labiata, muffatone: 

Manrovescio > manimmei ' >a 
.•Manrovescio, j mappino. 

Mordere, muzzicare. 

Morseccliiatura, muezzico. 

Morsicare, muzzicare. 

Morsicatura \ 

/ muezzico. 
Morso, ) 

Mostaccione, muslazzone. 

Musone, muffatone. 

Percuotere, stravisare. 

Picchiata, botta. 

Pizzicotto, pizzico. 

Pressa, spenta. 

Puccetto, piano. 

Pulcesecca, pizzico. 

Quistionare, c.mmaitere . 

Recchiata 

Recchione, 


ìcchiata ) 

i n 

icchione, / 


ricchiale. 
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Rie» ) scuntrubbo 

) arrajamimto. 

Rissarsi, arrajarsi. 

Scapaccione ^ scarafata 

Scapezzone ) scuppulone. 

) piripicchio 
Scappellotto, { botta 

) naccaro. 

Schiaffo, staffo. 

Sgrugnone, piano. 

Somraommo, cazzotto. 

Spinta, spenta. 

Spinte, butti. 

Spintone \ 

I spintirrone. 
Urlone^ ) 

Urtoni, butti. 

Vibici, curduni. 


W. INDlMPOMIZIOttl 
K Htl lTTlK 

Accapacciamento, dulore. 
Acne, pmttiddo. 

Acoro ) l ‘9 m 
Acore > ) setta. 

Alena, strmgimiinto di piitto. 

Amenorrea, mpagghiatura. 

Andata, cncaredda. 

Antrace, ntrascia. 

Apoplessia, goccia. 

Basimento, gnuvnlanza. 

Bernof colo, panoethia. 


Boccia ) 

{ mpodda. 

Bolla, J 

Bottacciuolo, prudiciiddo. 
Bruciore, asquoi'6. 

Buganza, prudiciiddo. 
Cacaiuola, cacaredda. 
Cachessia, maliciiddo. 
Caldana, custipo. 

Callo, caddo. 

Capogatto, capijatto. 
Carbonchio, ìitrascia. 
Carnosità, carna crisciuta. 
Catarro, frussione. 

Chiodo, frunchio. 

Cieco, cicato. 

Cimurro, ciammuerro. 
Cocciuola, foca. 

Coglia, cugghia. 

Convulsione, gnmulanza. 
Corizza, frussione. 

Cosso, dulore. 

Diarrea, > vusciola 
’ ) scure. 

Dimagrire, ammazmcere. 
Dissenteria, visinterio. 

Doglia, dogghia. 

Dolore, dulore. 

Efelide, tiisto. 

Epilessia, male di S. Dunato. 
Epistassi, satigo du naso. 
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eugghia 
ruttava 
guallera 
ut o scia. 

Ernia incarcerala, j Nacchera. 

Ernioso, guallaruso. 

Erpete, pitiscìna. 

Esantema, utciture. 

Etico, jettico 
Febbre, frena. 

Fignolo, frunchio. 

Flaccida, eufia. 

Flati, filati. 

Flemmone, capijaUo. 

Flussione, frussione. 

Foruncolo, frunchio. 

Gambaccia, jammascione. 

Gelone, prudiciiddo. 

Gonfio, abbisacchiato. 

Gozzo, vozzola. 

Graffio, rasco. 

Granchio, paranco. 

Grossetto, punliddo. 

) trubico 

Idropico, j trubicuto. 
Impetigine, pitiscìna. 

Infreddato, abbrancatalo. 

Infrigno, lagno. 

Intertrigine, scadatura. 

Iscbiade, sajaiica. 

Isterismo, malr icone. 

Lattime, crostalatta. 


Lentiggine, scannici. 

Malandare, malagnare. 

Malandato, cripintato. 

Malcaduco, male di S. Diviato. 

Manteggiare, attaccare. 

Mareggiatura, male di mare. 

Morbiglione, mur vi di acquar alo. 

Morbillo, murviddo. 

Nicchiare, dogghie. 

Orecchioni, rkchiascini. 

Orzaiuolo, rasciulo. 

Ozena, naso filenle. 

Parletio, trimulizzo. 

Patumia, camoscia. 

Pedignone, pruddiciiddo. 

Peso, chiuppo. 

Piaga, chiaja. 

Pipita, piti teina. 

Porrigine, munnatura. 

Porro, puerro. 

Prudore ) , 

< cigghio 
Prurito, ) 

Raffata, rasco. 

Raffreddore, jaizore. 

Rannicchiato, ammattulato. 

Ranto \ 

I grueffolo 
Rantolo, ) 

Roco, (dibrucato. 

Rauco, abbrucato. 

“•**. ( < se* 
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Rogna, rugna. 

Rosolia, vitragnola. 
Satiriasmo, ricchiascini. 
Sberletto, rasco. 
Scabbia, rugna. 
Scalmana, costipo. 
Sciatica, sajatica. 
Scorrenza, cacarella. 
Scottare, asquare. 


Setola, ì fjl °: . 

’ ) cerchia 

Sgraffio, rasco. 

Singhiozzo \ 

' sioghi ulto. 
Singulto, ) 

Slogato, spadda to. 


Sobbollito, frivuìito. 

Solata ) 

( insolazione. 
Solinata,) 

Sordaggine \ 

l surdia. 

Sordità, ) 

Spostarsi i muscoli, spinolarsi. 

Squacchera, cacaredda. 

Stranguglioni, ancma. 

Svenimento, gnuvulanza. 

Tarantolismo, tarantola. 

Tendere, ntisare. 

Tj./iia > li a na 
1,gna ’) sella 

Tignoso, tignuso. 

Tisico, jeitico. 

Tormini, dolori. 


Tremolare, nlringhilare. 
Tumore ossilare, rizzo. 
Ulcere, chiaja. 

Varicella, murouL f acquando. 
Volatica, pitiscim. 

Vomito, sciitto. 


». iNMnum: e n vioimioti 

Cadere ì ,Ctt ^“ /ore 
L,auert, j scuppare 

Capitombolare, ruzzolare. 

Capitombolo, crapatuezzolo. 

Crollare, scuffulare. 

Incappare \ 

' accoppare. 
Intervenire, ) 

Precipitare ) 

' sbunnare. 
Profondare, ) 

Rovinare, scuffulare. 

Scoppio, scueppo. 

Sfondare, sfunnare. 


». RIMEDI! E «laiTÀ 

Bagno, piidiluoio. 

Cartolina, cartedda. 
Cataplasma, stappata. 
Cauterio, rullorio. 

Cinto erniario, lìatura. 
Evaporazione, (umidita. 
Faldella, palazzo. 

Fomento, fumiinto. 
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Fontanella \ 

I ruttorio 
Fonticolo, ) 

Frego, merco. 

Gruccia, ttanfedda. 

Guarire, vuarere. 

Idromele, acquamele. 

Innestare, nzitare. 

Innesto, mito. 

Inoculare, nzitare. 

Inoculazione \ 

I nz ito. 

Insito, ) 
Liquerizia, maurizio. 
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Pezzetta, ehiumazzo. 
Pillola, pinilo. 
Piumacciuolo, ehiumazzo. 
Regolizia, maurizio. 
Risanare, vuarere. 
Rivivere, abbivescere 
Setone, lazzo. 

Stampella, stanfedda. 
Stuello, stuviiddo. 

Teriaca, trujaca. 
Unguento, muento. 
Vaccinare, nzitare. 
Vaccinazione, mito. 


SEZIONE 3, a 

l’abitare 


i. casa e MI k parti 

Abbaino ) P urtiiddo 
ADbaino, j lumg in/jre(Uente 

Abituro, iuso. 

Agia mento, cumulane. 

Alcova, arcuerò. 

Andito, passetto. 


Basso, iuso. 
Basto, cannutto. 
Battuto, astrico. 
Bottega, putea. 


Bottino, | 


scittarola 

cummune. 


Bracciuolo, passamano. 


Appoggiamento, passamano. 
Arca, foggia. 

Arcbibusiera, saittera. 
Assito, tavulato. 

Ballatoio, tavulatiuldo. 
Banderuola, vintarola. 


Calpestio, catiiscio. 
Camino, fucarile. 
Cancello, canciiddo. 
Cantuccio, cantone. 
Capanna, cappa. 
Cappellina, fumar iiddo. 
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Cariatidi, mammocci. 

Cateratta, cataratlo. 

Cesso, cummune. 

Comignolo, sciare inule. 

Coppo, embrice. 

Doccome, canale. 

Feritoia, saetterà. 

Ferrata, cancedda. 

Focolare, fucarile. 

Fogna, scillarola. 

) canaio 
Fumaiuolo, \ cuccalo 
) ciminera. 

Gi uso, juso. 

Gorna, canale. 

Gradino, granone. 
Grondaia, cannutto. 
Irmice, embrice. 

Lato, cantone. 

Legnaia, tignerà. 

Lupa, chiavica. 

Muro, parete. 

Oliario, postura. 

Paletto, varlecchia. 
Pergolo, ostrica. 
Pianerottolo, ballaturo. 
Portello, purtiiddo. 
Pozzonero, cummune. 
Privata, scillarola. 
Quartiere, quarto. 
Ringhiera, ferrata. 


Ripiano, 

Riposatoio, 

Scoperto, seuviirto. 
Sgabuzzino, muriela. 
Smaltitojo, scillarola. 
Smiraglio, fuoro. 

Soffitta, suppigno. 

Soglia, rivale. 

Solaio, taculato. 

Soppalco, \ su W l 9 n0 
vv ’ ) traminzano. 

Telamoni, sfacciommi. 

Terrazzino, loggia. 

Terrazzo, astrico. 

Tugurio, murieta. 

Ventola, purpitagno. 

Verone, rivale. 


ballaturo. 


9. K MOBILI DI CAMA 

Agucchiolto, cucedda. 

Alberetto, vasetto. 

Anteuitorio, fituro. 

Appendere, appennere. 

Attaccabili, appennarrobbe. 

Bacile, vocile. 

Bellicone ) . . , 

; muchtere. 

Bicchiere,) 

Bisaccia, visazza. 

Borchia, rusetta. 

Borsa, vorsa. 
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Braciere, frascera. 
Bugliuolo, jaletla. 

Caldano, \ 

) scarfalietto. 

Canestro, canittro. 

Capezziere, spaddera. 

Carabattole, sceltile. 

Cariello, tumpagno. 

Carrucolo, scapulaturo. 

Carrucola, rosxola. 

Cassa, cascia. 

Cassetta, traturo. 

Cassettone, j ‘cumò ' m0 
Catinello, vocile. 

Cavagno, panaro. 

Cestino, scapulaturo. 
Coltello, curliiddo. 
Coltrone, mbuttìta. 
Coperchio, tumpagno. 
Cucchiajo, cucehiara. 
Cucchiaione, cucchiarone. 
Cunziera, vaso di fiuri. 
deschetto, scannitiiddo. 
Erro, mullelta. 

Ferriera, corsa. 

Ferrolino, friciiddo. 
Forchetta, furcina. 
Fornellino, furnacedda. 
Gabbia, cagiola. 
Gattafodero, vuzo. 
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Ghiera, carola. 

Giara, curala. 

Gorbia, carola. 

Granata, scopa. 

Imbottita, mbultita. 

Lavamano, pede di vocile. 

Manico, asulo. 

Matterello, lajanaro. 

Mortajo, muriate. 

Moscaiuola \ cacc * a [ aosche. 
) muschera. 

Mulinello, maciniiddo. 

Orinale, vucale. 

Padella, pala. 


i duelline, funere. 

Palchetto, portiere. 
Panca, scanno. 
Panchetto, pedarola. 

Paniere, \ can ^ tro 
’ ) panaro. 

Pendone, purtiere. 

Pepaiuola, pipèra. 

Pestello ) 

Pestone, ) 

Piattelli, fiuriere. 


pisaluro. 


Pitale, \ ™ 

’ ) priso. 

Portacappello, cappiddera. 
Portiere, purtiere. 
Quadrello, cucedda. 

Raffio, lampauddo. 
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•Rosta, vintagghio. 
Sacca,' [visazza. 
Sacchetta, sacchiliiddo. 



Scaffale, stanzia. 
Scamato, bacchetta. 
Scatolino, cascitiiddo. 
Scrittoio, scrivania. 
Secchia, jaletta. 

Sedia, tceggia. 

Sedino, siggione. 
Seggetta, castella. 
Spalliera, spaddera. 
Spasa, vuantiera. 

Spazzola, > 

Specchio, spicchiaro. 

Sporta, spuerlo. 

Stuoja, stola. 

Stuoino, stola. 

Tafferia, maUaredda. 

Tavola, banca. 

Tenda, purtiere. 

Testa ) 

{ gratta. 

Testo, ) 

Tinozza, bagnarola. 
Trabiccolo, assucapanni. 

! sa,?».. 

Trespolo, pede di vocile. 
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Uncino, lampauddo. 
Ulello, pisciariiddo. 
Valigia, batice. 

Vassoio, l pMto t ne 
’ ) vuantiera. 

Ventola, vintagghio. 

Vetro, lastra. 

Vettina, pisciai iiddo. 

Viera, varola. 


s. t iuta Hi: 

Abitare, javitare. 
Adattarsi, aggiustarsi. 
Armadio, stipo. 
Conservare, astipare. 
Guardarobba, stipone. 
Inquilino, jauitado. 
Ornare, addobbare. 
Pigionale, javitaclo. 
Recondito, stipo. 
Repositorio, stipone. 
Rispostigli©, stipo. 
Socchiudere, ammortare. 


4 . aria*, kioi arsbh 

E STOTIUI.IK 

Attizzafuoco, jataturo. 

j 

Caminetto, tubo. 

Canavaccio, mappina. 


m 
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Tamburlano, brustulaturo. 
Tegghia, tajedda 
Teglia, fortiera. 

Teglione, furno di campagna. 

Testo, } l™ 10 
) bario. 

Truogolo, pija. 


Catena da fuoco, camastra. 

Coccio > tiist0 
COCCIO, } tian() 

Colabrodo, scolamaccarruni. 
Craticola, radicola. 

! i&sr 

Gratella ) 

\ radicola. 
■Graticola, ; 

Grattugia, \ 

( grattacasa. 
Grattugio, ) 

Guattero, zasto. 

Mestola, scumaturo. 

Mestolo, cucclùara. 

Mezzaluna, acciaturo. 

Olla, pignola. 

Padella, frizzola. 

Painolo ì cadara 
t'aiuoio , j catarotiO' 

Pentola, pignata. 

Pentolo, caccavedda. 

Pestarola, accialardo. 

Romaiuolo, cuppino. 

Rottami, cuviirchio. 

Rotto, cripintato. 

Scanceria, scansia. 

Schidione, spilo. 

Soffietto, jalaturo. 

Spiede \ 

, spìto. 

Spiedo ) 

Stoviglie, ruvagne. 


*• FIOCO K MATERIE 
DA ARDERE 

Accendere e affocare, appiedare. 

Bruscolo, zippro. 

B rosta, muniglia. 

Capannello, fanojo. 

Carbone, carvone. • 

Carbonella, carvunedda. 

Ciocco 1 

\ tronco. 

Cioppo, ) 

Coprire il fuoco, accucciare. 

Facella, \ 

' facidda. 

Facellina, ) 

Falò, /anoio. 

Fascinotto, sciarcina. 

Fastello, mucchio. 

Favilla, facidda. 

Fioraglia, fueco di pagghia. 

Fumacchio ^ 

'. tizzone. 
Fumaiuolo. ) 

Fuoco, fueco. 

Fuscello, zippro. 

n 


\ 


t 
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Legna, tiona. 

Loiola, (addila. 

Rammontare, aceueeiare. 

Ramo, taccaro. 

Razzolare, «earnwciore. 

Respo, zippro. 

Ritortola ) 

( tortora. 
Sprocco, J 

Sterpo, scuerpolo. 

Stipa, mucchio. 

Stoppa ) 

( tortora. 
Stroppia, ) 

Torsolo, capuezzolo. 

Tortore, fanojo. 

Tronco, trunco. 

«. Il, PHEP.IRAHE 

Abbruciacchiare, abbruscare. 
Ammassarsi, acchiancare. 
Arrabbiare, appaddare. 
Bollore, rugghio, 
Condimento, cuenzo. 

Cotto ) 

\ cucinato. 

Cucino, ) 

Despumare, scumare. 

Falcinola, tagghia paste. 

Fermare, sturdescere. 

Frigere, friscere. 

Gare, salamura. 

Gorgogliare, quacquarisciare. 
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Grasso, unto. 

Incaciare, cunzare. 
Intramischianza, mescapesca. 
Lessare, addii issare. 
Mescolamento, mescapesca. 
Pentolata, mùio. 

Pillottare, lardiare. 

Rosolare, arnusare. 
Salamoia, salamura. 
Schiumare, scumare. 
Scottare, sturdescere. 
Scuocersi, spruscinare. 
Strinare, abbruscare. 
Stummiare, scumare. 
Tramestare, cucchiarisciare. 


9. IL ■AHKURB 

Appetito, appitito. 
Avanzuglio, rimasugghio. 
Banchetto brioso, sciacquiUo. 
Bere, ammusarsi. 

Bevuta, Musco. 

Boccata, oueffolo. 

Cibi asciutti, strozzane. 
Cibo, strafueco. 

! srr 

Companatico, cumpanaggio, 
Desiderio, gulio. 

Desinata, mangiala. 
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Dividere, spartere. 

Divorare, gnuffulare. 

Ed olio, cumpanaggio. 

Far colezione, incegnarti. 

Fettata, tagghiata. 

Forbire, strusciare. 

Golare, ngulare. 

Gorgata, gnulto. 

Inghiottire, gnottere. 

Insipido, sciapito. 

Intramesso, piatto di rinforzo. 

Lardo > mima 
Laroo, j lard0 

Leccare, alliccare. 

Mangiar di grasso, incammarare. 

Mangiar ghiottamente, scoccare. 

Masticare, mozzicare. 

Mensa, tavola. 

Merenda, mirenna. 

Nauseare, stuffare. 

Pezzetti, stozzici. 

Piacere, accamu/fare. 

Piluccare, spizzulisciare. 

Pospasto, sopratavola. 

Refezione, mirenna. 

Regaglia, rimasugghio. 

'Reliquie, stozzici. 

Ricrearsi, addicriarsi. 

Rimasuglio, rimasugghio. 

Ritaglio, refola. 


Saime, nzogna. 

Satollarsi, abbinghiarsi. 

Scipido, sciapito. 

Scorpacciata, mangiata. 

Soffritto, spritto. 

Songia, nzogna. 

Spolpare, spurpare. 

Stecco, palicco. 

Strozzarsi, nudicarsi. 
Stuzzicadenti, palicco. 

Sugna, saima. 

Tavola a ribalta J tavola cu na 
» a 2 mastiette) scidda o doi. 
Tracannare, triuscare. 


8. CIBI, VIVANDE, DOLCIUMI, 
BEVANDE. 

Ammorsellato, antipasto. 

Animelle, armuledde. 

Anseri, Castagne du previte. 
Basina, cucinato. 

Berricoccolo, cunfiitto. 
Berlingozzo, melinfante. 

Bevuta, ceppita. 

Bioscia, sciolta. 

Boglio, polla. 

Boldone, sangiechio. 

Brigidino, frixedda. 

Brodetto, sciusciillo. 
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Bruciate, cott'e cavile. 

Burro ) 

\ manteca. 

Butirro, ) 

Cacio cavallo, casicauaddo. 

Carne, carna. 

Castagnesecche, pistiddi. 

Ciambella, taraddo. 

Cibreo, caszimarro. 

Confetto, cugghianiro. 

Confortino, cazzatedda. 

Crochetta, purpetta. 

Cotichino ì nu Wpa 
wnigmno, j cu tichino. 

Cupata, cupeta. 

Diavolini, cunfurtini. 

Focaccia, pizza. 

Frittella, pettata 

Frittura marinata, seapece. 

Galantine, patedde cucinate. 

Gelatina, scilatina. 

Gelato, stracchino. 

Ghiacciatina, acquagelata. 

Guaccino, cazzata. 

Involtino, gnummarìiddo. 

Lardinzo, frizzilo. 

Lesso, allesso. 

Mallegato, sangicchio. 

Mandorlato, pasta d'amenola. 

Manicaretti, miculecchie. 

Maritozzo, taraddo. 


Marzapane, j pasta d'amenola 
Mescolamento, ncrapiata. 
Mescolanza, stntmpigghio. 
Migliaccio, sangicchio. 

Misalta, carna salata. 

Mostacciuolo, mustazzuelo. 
Nocellata, cupeta. 

OfTelle, cazuni. 

Pambollito \ 

panicuetto. 

Pancotto, ) 

Panna ) eialcdda 
«oppa, j panicuetto. 

Pennito, franfdlicco. 

Piccatiglio, ammullicato. 

Pninnftn > pallembucate 
Polpette, } purpette 

Presciutto \ 

{ prisutto e prigiollo. 
Prosciutto, ) 

Prevatura \ easicavaddo 

Privatura \ provola 

Provatura ; muzzatfdda. 

Raviuoli, cazuni. 

Rocchio, \ giuncalo 

Salciccia j 

( sazizza. 

Salsiccia, ) 

Salsiccione, suprissata. 

Sanguinaccio, sangicchio. 

Sgonfiotti, uecclti di lupi. 

Sorbetto, mantecato. 
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Stufato, rait. 

Succiola, castagna allessa. 

Torrone, cupeta. 

Tortelli, caiuni. 

Tortello, panzarotlo. 

Uova affogate, nevi a priatorio. 

Zucchero in pergamena, zuccotto. 

Zuelii ) cartolate 
*ugm, j sinicchiutili. 

Zuppa, tappa. 


v. i*a*t» i.ivoHtri; r. 
vmuafiHB. 

Bavette, tagghiariìddi. 
Cannelloni, maccarruni. 
Capellini, fUilini. 

Fischi, maccarruni di zita. 
Maccheroni, maccarruni. 

Nastri, tagghiariìddi. 

Semino \ 

Semoletta f 

pasta minuta. 

Semolino i 

Stelline, J 

Tagliarini \ 

. tagghiariìddi. 
Tagliatelli, j 

Vermicelli, virmiciiddi. 

casalinghe 

Campanellino, chiancaredde. 
Camioncetti, canmruesziU. 


Fischietti, fi scandi. 
Gnocchetti, gnueechiU. 


Gnocchi, | 
Lasagna, j 


pizzìcariiddi 

strangulapriiviti. 

laina 

massa. 


i*. innmiin, p*»e, 

riniti’. 

Boffice, abbuffatalo. 

Briccia i 

( muddicola. 
Bricciola ) 

Buccella, scorza. 

Bugnolo, curvedda. 

Canina, puddica. 

Cantuccio, cucuruzzo. 

Cassino, canzo. 

Cernitolo, cimituro. 

Covaccino, pizzo. 

Cresentina, feddarossa. 

Crivello, \ f*™™ 

) cassizzo. 

Crosta, scuerzo. 

Crostello, fedda. 

r ruspa > canigghia 
crusca, j vrenna 

Cruschello, gruesso. 

) cazzata 

Focaccia. / mise itala 
) puccia. 

Friscello, ponila. 

Gonfiare, abbuffulare. 
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Impastare, trumpare. 
Infornare, azatura (all’). 

«-levito, [ SS” 

Manipolare, vriare. 

Matterà, spinatora. 

Mazzero, ascimo. 

Hello, rafcaturo. 

Mica, muddicola. 

Micca, panedda. 

Midolla \ 

Mollica \ muddica. 

Molga, ) 

Orliccio, scuerzo. 

Pagnotta, panedda. 

Pane inferigno, cazzata. 
Panpepato, scarcedda. 

Pezzo di pane, scurfugghione. 
Piccia, pagnoccola. 

Rasco, rasccUwo. 

Sculacciata, cazzata. 
Scrosciare 

Sgretolare ( rinesciare. 
Sgrigiolare, ' 

Spianare, vriare. 

Spianatoia, spinatora. 
Stacciare, cernere. 

Staccio, sutaszo. 

Tozzo, stuezzo. 


Tritello, canigghiulo. 
Vaglio, [amaro. 


11. E.IM1KRR K I.t*l 

f 

Bioccolo, mucculo. 

Bocciuolo, cuccalo. 

Cerume, muzzone. 

Lampadario, lamparo. 

Lampana, lampa 
Lucerna, luce. 

Lucernetta, lucirnedda. 

Lucerniere, lucimale. 

Lucignolo, lucigno. 

Lume, luce. 

Lumiera ) 

\ lamparo. > 

Lum inaio J 

Moccolaia, mucculo. 

Paralume \ 

. pannarola. 

Ventola. ) 


t*. MET.4IJL1 K rKHBAJieJiTI 

Acciaio, azzaro. 

Arpione, gruecco. 

Bandella, frunticcia. 

Calibe, azzaro. 

Chiodetto, taccia. 

Cornacchia, maniglia. 
Femminella, fimrmnedda. 
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Fermare, ncappare. 
Ferro, fi irro. 

Ferrugine, ruxa. 

Fitta, ammaciatora. 
Gancetto, ferretto. 
Gangherella, fimminedda. 
Ganghero, «cancro. 
Paletto, zeccola. 

Piombo, chiummo. 
Rampino, ncappaturo. 
Ruggine, ritto. 


tS. SERBAMI. 

Boncinello, j 
Chiave, chièia. 


Anello \ 

manico 

Fusto 

canolo. 

Canna ' 


Ingegno ) 
\ 

nasiiddo. 

1 

1 


Nottolino, pirruezzolo. 


Paletto, vairone. 

Sbarra, carro. 

Sbarrare, varriare. 

Staffa, grappa. 

Stanga, corra. 

Toppa, nzirragghia. 

Buco, bocchetta. 
Qontramolla, ouardia. 


Coperchio, cappelletto. 
Mandata, culata. 

Molla, calcitro. 
Piastra, plancia. 
Piegateili, faouzxi. 
Scudetto, mostra. 
Stanghetta, mosco. 


virgolate. 


• 4. LO SCRITTOIO E W 
SCRIVERE. 

Borra, vammacedda. 

Dipennare, scassare. 

Foglio, fuegghio. 

Freghetti ) 

Freghi, ) 

Lustrino, rena. 

Polverino, rinarulo. 

Quaderno, cartularo. 

Regolo ] 

Riga, ) 

Scaccolo, scacco. 


rica 


14. LAVORI E STRAMBATI 
DOMESTICI. 

Accia, azza. 

Aggrovigliato, arrizzato. 
Arcolaio, macenila. 

Aspo, matassaro. 

Basta, nghimatura. 

Bindolo, matassaro. 

Cocca ) P izzo 
00cca > ) moscia. 



Compito, appunitora. 
Cotone, cultone. 
Cresciuto, criscitora. 
Cucire, cosere. 
Discucire, scosere. 
Fatica, fatui. 


ì SS SL*. 

Filatoio, tnemo. 

Gomitolo, gnuemmiro. 
Guindolo, macellila. 
Imbastire, inghimare. 
Imbastitura, nghimatura. 
Impuntura, miinzo punto. 
Lavorare, (aliare. 

Lavoro, (alia. 

Legatura, liatura. 

Lutto, pupo. 

Naspo, matassar o. 

Orlare, capitisciare. 
Orlatura j africo 

Orlo, ) africiiddo. 
Pennecchio, pupo. 
Pottiniccio, ripiizzo. 
Puntiscritto, cifra. 

Punto indietro, retipunto. 
Puntura, pungitora. 
Racciabattare, arrunzare. 

Rattoppare, J 

Ravviluppare, mbrugghiare. 


Re'e, azza. 
Rimboccatura, Meco. 
ltimendare, rinacciare. 
Rimondatura, rinaccio. 
Rocca, cunocchia. 
Sopraggitto, sobramano. 
Stretto, mancatora. 


««. IL OORRIRK. 

\ addurmescer 

Addormentarsi, ; appaddarsi 
) durmescere. 

Appisolarsi, appapagnarsi. 
Assicelle, tavole. 

Capezzale, cuscino. 

Capoletto, capitale. 

Cartocci, pagghia di granone. 
Coltrone, cuba. 

Coprire, accucciare. 

Covaccio, fuesso. 

Culla, naca. 

Cullare, durmescere. 

Cuna, naca. 

Destare, cucitore. 

Destarsi > di . scUarti . e 
Desiarsi, j rtS citarsi. 

Dondolare, nazzicare. 

Dondolare (il), nazzicamiinto. 

Dondolatura, nazzicata. 

Dormita, durmuta. 



Dorsale \ 

( capitale. 
Dossiere, j 

Federa, mestitora. 

Guanciale, ciucino. 

Guscio, fodera. 

Levarsi, azarsi. 

Liena, manto. 

ranchetti, tristiiddi. 

Rompere il sonno, spuntare. 

Roncheggiare, gruffulare. 

Ronfo, grueffolo. 

Ronfare \ 

( grufjulare. 
Russare, / 

Sogno funesto, manicasia. 
Sonno, suenno. 

Svegliare, rise ilare. 
Svegliarsi, discitarsi. 

Zanzariere, > 

’ ) e tavamera. 


«>. Il, VESTIRE. 


1° Copertura del capo. 

Berretto 5 bunetto 
Berretto, } coppola 

Cappello, cappiiddo. 

Cappello di treccia, paglietta. 
Capperone, cappiddaccio. 
Caschetto, coppola. 

Cufliotto, badino. 

Parrucca, barrucca. 
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Rete, rezza. 

Soggolo, passante. 

Tettino, visiera. 

2. DEL CORPO. 

Allentare, attoscare. 

\ 

Calzoni, cazunL 

Camiciotto, blussa. 

Cappotto, patatucco. 

Cinti :o, so Uaoesta. 

Collare, cuddaro. 

) camisola 
Corpetto, , gialecco 

) sciamrichino. 

Cravatta, scolla. 

Dande, retinelle. 

Faldiglia, sottavesta. 

Ferraiolo, cappa. 

Gabano, capano. 

Giubba, sciammerga. 

Giubbone, sciuppo. 

Giubetto, sarica. 

Goletto, cannamilo. 

Gonna, vunnrdda. 

Gonnellino, visticedda. 

Grembiale, sunale. 

Grembiule, manlisino. 

Ladra, mariolo. 

Manichetto ) 

> manulo. 
Manicotto, J 

Mantello, manliiddo. 
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Panciotto, gialecco. 

Pantaloni, cazuni. 

Pelliccione, piddizsone. 

Rimboccare, affrutticare. 

Ripiegare ) 

{ sminare. 
Rivoltare, ) 

Scolla, cannamiio. 

Sottoveste, sottavesta. 

Strozzato, assUtato. 

Tasca, pota. 

Taschino, vursiiddo. 

Vestitino, visticedda. 

3.° BIANCHERIE. 

Asciugatoio, tuvagghia. 

Bavaglio, varvaredda. 

Biancheria, biancaria. 

Brache \ 

' cazunetti. 
Brachetto, ) 

Camicia, cammisa. 

Crespe, chieche. 
Gheroni, guatriiddi. 
Goletta, cuddaro. 
Solini ,puzi. 
Sparato, spaccato, 

Carnicina, camisodda. 
Lenzuolo, gkiascione. 
Lingeria, biancaria. 
Mantile, salvietta. 

Mappa, mesate. 

Mutande, i minuetti. 
Pannolino, spraino. 


Pezzuola, tavagghiulo 
Salvietta, manilone. 
Telo, fersa. 

Tovaglia, tuvagghia. 
Tovagliuolino, salvietta 
Tovagliuolo, manilone. 

4. ° CALZARI 

Anse, fibbie. 

Babbuccia, papuscia. 

Bottaglie, stuvali. 

Calza, coietto. 

Calzare, ctUurno. 

Cigoli, staffe. 

Ghette, stuoalelte. 

Pantofola ) 

Pianella. ) Sfar P on# - 

Stivale, stuvale. 

Tromboni, stuvaluni. 

5. * LIGATURA. 

Bertene, > 

Cele, . mento, 

Cigne, tiranti. 
Cornandole, taccagghie. 
Cordellino, fitazzulo. 
Coreggiuolo, crusciulo, 
Laccio, lazzo. 

Legacciolo, 

Straccali, tirarti- 
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Stracche ì cnucelle 
Miracene, j briUelle, 

„ ) aUaccatora 
Usoliere, j taccagghia. 


I», OHUAMK.VTI Kl» .«.RSKMI 

doxxkmw, 

Ago, aco. 

Agoraio, acarulo. 

Balzana, (arballà. 

Bindello, ziaredda. 

Bocciuolo, acarulo. 

Brigidino, nocca. 

Cappio, chiocco. 

Cesoie, fuerftei. 

Coccarda, nocca. 

Contigia, ngingilingt. 

Cruno, ) cu£o dae0 ‘ 

Ditale, (Uscitale. 

Fettuccia, capisciola, 

Forbici, fuerfici. 

Fusaiuolo, furticiddo. 

Galano, nocca. 

Gangherella ) 

Ganghero. ) Zappetta. 

Merletto, pizzllo. 

) fiocco 

Nappa, ! ciacciolo 
j nocca. 

Nastro, ziaredda. 

Pendenti, cirehietti. 

Piumino, J £‘° tol0 


Spilletto, sp ingoia. 
Spillettone, spinghilone. 
Spilliera, acarulo. 
Torsello, cuscinetto. 


f ». Pi;TTH.%UB.a K Mnul 

Capelli radi, cragnili, 

Capello, capiddo. 

Cernecchio, cadduzzo. 

SET 0 ì «•*»■ 

Dirizzatolo, pittinessa, 

Fiaccagota, cadduzzo. 

Forcine, ferretti. 

Forfora, canigghiola. 

Lendinella, pettine. 

Mazzocchio, ciciniiddo. 

Oricanno, buttuncino. 

Pettinatura, spittinisciamiinto. 
Pettine, spidicaturo. 

Pettinella, pettine. 

Pettiniera, toletta. 

Rapare, trusulare, 

Ravviare, spedicare. 

Scriminatura, scrima. 

Tignone, punto 
Toppe, tappo. 

Tosare, carusare. 

Tosato, carusalo. 

Treccia, jetta. 
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*o. mizu. 

Accantonare, arruceare. 
Asciugare, slusciare. 

Forbire, annellare. 

Nettare, putizare 
Pulire, sfasciare. 

Rassettare, arrisidiare . 
Rigovernare, nurcare. 
Scamato, finucchietlo. 

Scotolare, scutulare. 
Stuzzicorecchie, unneltarecchie. 


**. BK .1TO K I.UlCIA. 

Abbronzare, abbruscare. 
Acquastrino, ammuddato. 
Amido, posima. 


Asciugare, assucare. 
Bianchire, chiarisciare. 

Bucato, \ culata , 

) e vacata. 

Ceneraccio, c inirata. 

Ceneracciolo, ciniraiuro. 

Chiareggiare, chiarisciare. 

Colatoio, > » 

Conca, grasta. 

Dimoiare, ammuddare. 
Fecola, posima. 

Fregare, stricare. 
Indurato, ntaddato. 
Insaldare, mpusimare. 
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Insaldatura, stiratrice. 

Intignere \ 

. { assuppare. 

Insupparo, ) 

Lavare, ricentare. 

Lavatoio, pila. 

Laveggio, grasta. 

Liscia, lissia, 

Rammollire, ammuddare. 

Rauniere, limino. 

Ranno, nurcatura. 

Risciacquare, nurcare. 

Sciorinare, } sciacquare 
* } spannere. 

Soleggiare ) 

( spannere. 
Spandere, ) 

Strofinare, stricare. 
Stropicciare, stricare. 
Umido (in), ammueddo. 
Vassoio, stricaturo. 


**. i,v c«mitU. 

Bettola, cantina. 

Brentatore, munaciaro. 

Calostra, puesto. 

Calza, monaco. 

Canova, cantina. 

Castellata, puesto. 

Cola ) 

> monaco. 
Colatoio, j 

Coperchiare, attumpagnare. 


I 



Coppo, capasone. 

Decantare, tramutare. 

Decantazione, tramuta. 

Feccia, \ 

_ , , \ fessa. 

Fondac ciò, ) 

Gemere, colare. 


Gruma, tartaro. 
Imbottitoio } 
Imbuto, ) 


mulo. 


Madre, mamma. 

Orcio, capasone. 

Pevera, muto. 

Saggiuolo, mostra. 
Scoperchiare, stumpagnare. 
Sedili, puesti. 

Sfondare, stumpagnare. 
Spillo, puntarulo. 
Torcifeccia, monaco: 


>3. Vili. 

i° DJ CRETA. 


Acquereccio, pedale. 
Ansa, manica. 
Attignitoio, ing futuro. 
Barattolo, vairattolo. 
Boccale, ziro. 


trufolo 

piretto 

trimone 

cozza 


Boccia 
Vettina, 

Brocca, vucala. 

Catino ) „ 

Conca, ) ì " nmo - 


Coppo, pedale. 

Fiasco, mummile. 

) rancedda 
Mezzina, / rizzala 
) mensa. 

Orcio ) rizzulo e 

Orciuolo, ) zirulo. 

Scodella, scutedda. 

Vaso, capasa. 

2° DI LEGNO. 

Bariglione, lina. 

Bigoncia, tinaccio. 

Bottaccio, vuttasso. 

Botte, cotta. 

Cocchiume, ì cacon * 

„ ' ) doce. 

Fecciaia, purtiiddo. 

F ondo, tumpagno. 

Foro, varrolo. 

Mezzule, tumpagno. 

Spina, pirtuso. 

Zipolo, \ c ^nedda 
^ ’ ) pipwo. 

Botticello, tina. 

Brenta, tina. 

Catinozza, tino. 

Doglio, carrizza. 

Tinello, calo. 


»«• v iiyi imi. 

Abbeveraticcio, sculatora. 
Aggottare, sgottare. 

Bolla, vissichedda. 
Colliquare, squagghiare. 


Digitized by Google 



Gallozza, campanedda. 
Grillare, spingulare. 
Illiquidire, squagghiare. 

Olio, uegghio. 

Olio onfacino, uegghio fino. 

Percolare, colare. 

Posatura, posa. 

Rimescolarsi, ntruvularsi. 

Salsa, soza. 

Schiuma, scuma. 

Schizzo, stizza. 

Sciogliere, squagghiare. 

Sgocciolatura, sguttatura. 

Spuma, scuma. 

Squagliare, squagghiare. 

\ goccia 
Stilla, < nziddo 
) stizza. 

Striscia, carisciola. 
Stroscia, mposta. 


Stummia, scuma. 
Torbido, truvolo. 
Traboccare, spilterrare. 
Versare, vacare. 
Zinzino, nziddo. 


AL VINO. 

Aceto, acito. 

Acquerello, acquata. 

Cerboneca, cifeca. 

Innacquare, addacquare. 

Posca \ 

x acquata. 

Vinello, ) 

SS. RECIPIENTI. 

Bocca, vuccale. 

Moia, conca. 

Otre, utro. 

Pozzo profondo, puzzo cupo. 


SEZIONE 4. 


ARTI, MESTIERI E INDUSTRIE. 


ARTI. 

1. ARMAIUOLO E ARMI. 

Archibugio, scuppetta. 
Armaiuolo, armiere. 

Baionetta, vainetta. 
Cappelletto, tubetto. 
Innescatura, civatora. 
Schioppo, scuppetta. 


Stile, mollettone. 

Stocco, stuecco. 
Stoppacciolo , stuppagghio. 


S. ARROTINO. 

Arrotare, ammalare. 

ammulatore 


Arrotino, 


) molaforbiei. 


Cote, petramola. 
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*• babbierc K FLEBOTOMO. 

Barbetta, pezza. 

Cane, pulitane. 

Depressore, puntaradice. 

Flebotomista ) _ . 

Flebotomo, ) sognatore. 

Rasoio, rasalo. 

Salassare, sognare. 

Salassatore, sognatore. 

Salasso, sagnia. 

4. BOTTAIO. 

Asce, ascia capistro. 

Asce larga, asciane. 

Cane, incino. 

Capruggine, guaglio. 

Cerchio, ciirco. 

Cocchiumatoio, caconara. 

Coltello a petto, noce. 

Mannarolo, marrazzo. 

Pialla, chianola appastata. 

Rasiera, raspa a tagghio. 

Tagliuolo, scarpiiddo. 

Tirafondi) cacciatumpagno 
’ ) mappa. 

S. ( AI.OF.BAIO. 

Battirame, ramaro. 

Calderaio, cadararo. 

Ramaio, ramaro. 

rAI.KOI.AIO. 

Becchetti, ìicchiedde, 


Bischetto, baneariiddo. 

Bisegolo, piseclo. 

Bussetto, pede di puerco. 
Ciabattino, conzascarpe. 

Cinturini, ricchiedde. 

Guardione, scurzetta. 

Lesina, sugghia. 

Lisciapante, maszariiddo. 
Marmotta, marmo. 

Orecchie, ricchiedde. 

Orlo, rivetto. 

Quartiere, quarto di reto. 

Rialzo, auso. 

issar" ì — 

Risolatura, rimontatura. 
Scalcagnare, scarcagnare. 

Soletta, chiantedda. 

O nolo ) so ^ a 
SU010 ’ ) suelo. 

Tacco, tacco. 

Tomaio, mpigna. 

Toppa, pezza. 

Tramezza, vuardinciiddo. 

Tramezzo, chiantedda. 

Trincetto, curtiiddo. 

Vantaggino, pezza. 

». lABPElYTIIlRE K VEICOLI 
IN fiCIEBALE. 

Acciarino \ 

( arsiculo. 

Assiculo, J 
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Bilancino, vilanxola. 

Traversone ^ naticale. 
lnyeTSOne ’) traversa. 

Bilancino, vilanzino. 

Calesse, jalesso. 

Zoccoli , castagnole. 

Carpentiere, carrettaro. 

». FERRAIO. 

Carreggiata, cazzatora. 


Anello, catiniiddo. 

Carretto, trainella. 

Arroventare, arrussare. 

Contramantice, marUisino. 

Arruginire, arrenare. 

Copiglia, chifja di scrofole. 

Inacciaiare, azzarare. 

Cuppè, serpa. 

Incudine, ncutina. 

Fiaccherò, cittadina. 

Mantice, inanice. 

Giavetta, chieja di scrofole. 

Mastellare, caudlsciare. 

Incassato, cariota. • 

Quadrella, limaquadra. 

Martinicca, varrà. 

Soffice, cioffia. 

Montatolo, staffone. 

Soffietto, manice. 

Mozzo, miodda. 

Sparalembo, j 

Orbe, canto. 

_ ) mantisino 

Spina, stampo. 

Parafango, ^ vintagghio. 

Tagliuolo, tagghiaturo. 

Pernetto. arsiculo. 

Toppo, cippo. 

Pernio ) 

» pier no riale. 



Perno, ) 

9. FORAAJO. 

Ralla, sivo. 

Chiusino, tumpagno. 

Razza, rajo. 

Fornaio, fumaro. 

Reggetta, canto. 

Fruciandolo, scupaturo. 

Ridoli, infusulaluri. 

Lastrone, tumpagno. 

Ruota, rota. 

Spazzaforno, scupaturo. 

Sala, asso. 


Sottopiede, tavulozza. 

IO. CAB 

Sterzo, quarto di nanti. 

Fiati E FORO SPEl'li 

Timonella, cittadina. 

Arrotolata, nturtigghiata. 
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Calappio \ 

Capestro l chiappo. 
Cappio, ^ 

Cordaio, zucaro. 
Cordella, curdcdda. 
Duglia, nturtigghiata. 
Filatore, zucaro. 

Fune grossa, insarto. 
Gabbiaio, fiscularo. 
Lacciaia, chiappo. 
Legnuolo, curdone. 
Lezzino ) 

Merlino, ) tur ^ e ^ a - 
Sagola, chiappo. 
Spago, tpaco. 

Soga, loca. 

Terranina, ritorta. 
Trapelo, insaldo. 
Traato, rota. 


«1. niT.tlO E SKLl.AIO, 

Bardature, tiddino. 

Bardella, vardiiddo. 

Bastiere, vardaro. 

Bast0 >) carda. 

Bilia, turcigghione. 

Braca, vraca. 

Fustaio, vardaro. 

Imbasa tura, incini. 

Imbraca, vraca. 


Punteruolo, puntarulo. 
Randello, turcituro. 

Sellaio, vuarnimentaro. 

issar 10 i 

1*. LAITBICATOH. 

Cementare, chiamintare. 

Lastra, chianca. 

Lastricato, chiancata. 

Lastricatore, chiancataro. 

Mazzapicchio ) 

t pistone. 
Mazzaranga, J 


II. I BUSMIOLO. 

Aeelutinare > »» c “ (War< 
Aggiornare, } nziccare 

Aguto, chtueeo. 

Barletto, vuarletto. 

Bietta, citano. 

Broccaio, vmrdolo. 
Brocchetta, chiantaruelo. 
Brucioli, farfugghi. 

Cantera, spuntone. 

Capitello, manico. 

Cavicchio, cavigghio. 

) centra 

Chiodo, j cMuevO' 

Cote, pelramola. 

Cuneo, culagnulo. 

Dollare, chianuzzulare. 
Farfalla, ehiuevo. 

18 
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Forma, cavigghiera. 
Granchio, vuarletto. 
Grisatoio, risulaturo. 
Impiallacciare, impellicciare. 

Inchiodare ) cenlrare 
incniooare, j limare. 

Incollare, ncuddare. 

\ 

Incuneare, nc ugnar e. 
Legnaiuolo, mestro d’ascia. 
Maniglia, manica. 

Martello, martiiddo. 

Nespola, croccola. 

Ottuso, > 

’ ) scagnato. 

Pialla, chianola, 

Piallaccio, impellicciatura. 

Piallare, chianuzzulare. 

Pialletto, chianuezzolo. 

Presella, ribuzzo. 

Quadrella, limaquadra. 

flagellare, assuzzare. 

Raspa, raspa. 

Saetti ) brachetto^ 
t>aeiu, j dentello. 

Saracco, sirracco. 

Sbarra, scocca. 

Scuffina > ra *P a 

bcumna, j terufim, 

Sdentatura, zenna. 

Sega, serra. 

Sergente, sorgente. 

Sgorbia, gorbia. 


Silocolla, coddacaravella. 

Sinopia, terrarossa. 

Smentare, ugnUura (a). 

Sponderuola, spinarolo. 

Spranga, spuntone. * 

Steccone, a listone. 

Succhiello ) .. 

Succhio, ) s P inola ' 


Taccbie, (arfugghi. 
Tanaglia, tinagghia. 
Terebra, spinola. 
Tozzetto, chiuevo. 
Trapano, trapano. 
Trucioli, (arfugghi. 
Verrina, trapano. 


LECSam CI REZZI 
E lulVOH.lTI. 

Asse, tavola. 

Assero, taiddo. 

Assicelia, j 

Copponi, stozziri. 

Corrente, murale. 
Invetriata, vitrera. 

Pancone, tavolone. 
Scampolo, scapizzo. 
Scheggia, scarda. 

Sciaveri, stozziri. 

Sfinite > tularo - 
) stantaro. 
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MIRATONE 


Subbio, sugghlo. 

Telaio maestro, motlra. 
Trave, stacchino. 


«4. MANISCALCO 

B istori, bittori. 

Curasnetla, roinetta. . 

Doccia, gabbietta. 

Ferratore, ferracavaddi. 

Frpnpiin ) tpontammocca 
frenello, ) ìnaiìicaluvo 

Incastro, roina. 

) mazzicaturo 
Mastigatore, ' nascatetto 
) scaletta. 

Rosetta, roina. 


II. MI (INAIO 

Balzuoli, ponti. 

Caviglia, palo. 

Molino, mulino. , 
Mugnaio, mulinato. 
Nottole, jarapiiddi. 
Pistrinaro, mulinaro. 
Pistrino, mulino. 
Rubacchio, rota. 

Stile, armilo. 
Tentennila, rutiiddo. 
Tramoggia, tramoscia. 
sciugo. 


Azzirone ) _ 

Bollerò, ) za PP°>*- 

Burbera, macenila. 

Centina, fortna. 

Cordcllino, stramazzuelo. 

Crivello, sciatico. 

Gucchia, pede di puerco. 

Magi ietto, mugghialo. 

Manovale, tnampulo. 

Marra ) 

Marrone, ) appone. 

Martinello, crapia. 

Muratore, (rabicatore. 

Nettatola, spruviere. 

Pennellonc, scupolo. 

Picone, pede di puerco. 

Schifo, calo. 

Sorgozzone, gallone. 

Sparviere, spruviere. 

Spianatoio, scrutina. 

Squadra, squalro. 

Stangone, palo di /terrò. 

Vassoio, calo. 

Verricello, crapia. 

MURATURA 

Ambrogetta, mattone. 
Ammattonato, m allunata. 

• a coltello, mottunata a tagghio. 
Bollette, fungi. 
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Calce, caucia. 

Calcinaio, camino. 

Gesso, cisto. 

Iramaltare, cazza (Mare. 

Imposta ) 

Incasco, ) a PP esa - 

Intonaco, cazza fitta. 

Moriccia, morbo. 

Puntellare ) appuntare 
i unienare, } pun Uddare. 

Puntello > suppurilo 
rumeno, } punluido 

Quadrone ) 

Quadruccio, ) mattone ■ 

Rimpetto, scuso e caso. 

Rinverzamento, ingusciatura. 

Rinzaffatura, rizza. 

Sbarra, puntiddo. 

Sbarrare, puntiddare. 

Sbollature, fungi 

Sovvaggiolo, puntiddo. 

) cannizza 
Stuoia, j lamia finta 

Sverze, scarde. 

Terrame, tirruezzolo. 
Terriccio, murtiere. 


19. OBETICB 


Abbracciatole, pinzette. % 

Affina toio ) . • 

Atanor, ) &***• 

Bacheca, vitrina. 

Bottoniera, carcapia. 


Caldaiuola, vilanzone. 


Cannello, sciusciariiddo. 

t 

Fornello, simoa. 

Frassinella, tripolo. 

Grattapugia, grattauscia. 

Martello a bocca dolce, abbuzzaturo. 
Morsetti, mortelle. 

Morsetta, pizzicarola. 

Nespola, trapano. 

Orefice, orefice. 

S» 1 "" 1 »- ) ZSLrno. 

Tanaglia a taglio, tronchesa, 
Tavolello, limaturo. 

Trapano, trapano. 

Verguccio, canale. 

Verrina, trapano. 

18. OROLOGIAI» 

Cronometro, Mogio. 

Lancetta, sfera. 

Oriolaio ) .. 

Orologiaro, ) rM U?tar0- 

Orologio, tirlogio. 

1*. PASTAIO 

Pastaio ) 

Vermicello, j maccar unar0 • 

N. B. Le paste lavorate si veggono 
Sez. 3* nwm. 9. 

>•. PITTORE 

Pennello, pinniiddo. 

Pittare, pittiare. 
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• I. RAZXAIO 

Artificiere, fucarulo. 
Fochetti, spariatorii. 
Gazzarro, mariamagna. 
Girandola, rutedda. 
Miccia, miccio. 

Polvere, porca. 

Razzato, fochista. 

Razzo, fruvota. 

Salterello, tricehilracco. 
Serpe, uscapiidi. 

Tronetti, trueni. 


SS. SAPONAIO 

Maestra, (ricco. 

Saponaio, saponaro. 
Saponiera, Sapunera. 


SS. SARTO 

Bugrane, peszotto. 


Cesoie ) 


forbici. 


Forbici, ) 

Imbastire, inghiaiare. 
Sartore, cucitore. 


N. fi. Le altre voci di Sartoria si 
veggano nei lavori domestici. Sei. 
3* num. 15. 


S4. SEGATOSI 

Canteo, va rlecchia. 
Licciaiuola, tirzarulo. 
Pietica, puntale. 


Segatura, terrazza. 
Segone, travanedda. 


SS. TESSITORE 

Calcole, pedarole. 
Cannello, canolo. 

Filatoio, ndriatura. 
Incorsare, cocchie ((are). 
Licci, lezziri. 

Maestrella, caseino. 

Spola, sciuscetta. 

Staffe, zuculiiddi. 
Staniamola, currente. 
Subbio, sugghio. 

Telaio, tataro. 

Tempiale, stesa. 


TESSATI B BORO PARTI 

Accincignare ) affrizzilare e ag- 
Ammencire, ) grappUare. 

Anchina, anchetta. 

Bambaggino, vammacegna. 

Brandello, sinzolo. 

Brano, strozzo. 

Camojardo, canodda. 

Cenci, zinzili. 


Cerro, piduzzo. 
Cimossa, cimosa. 


Fettuccia, vidduso. 

Gremignuola, pipiriiddo. 

Gualcire > a f! rizzilare , 
uuaicire, ^ e ag^-appitore. 
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Invoglia, cantiavaszoiie. 

Lembo, straftnzolo. 

Percale, brigalla. 

Rado, lasco. 

Ritaglio, rilagghio. 

Sciamilo, villuto. 

Sgualcire, affrizzilare. 

Straccio ) 

S trambello, ) frazzo. 

Terzone, cannavazzone. 

Tirella, cimosa. 

Traliccio, tela di succhi. 

Velluto, villuto. 

Vivagno, cimosa. 


VAIBAIO 

Cocciaio, fuìmaciaro. 

Invetriatura, stagno. 

Lutifigolo, critarulo. 

Marzacotto, stagno. 

Vasaio, critarulo. 

N. B. I vasi veggonsi alla Sezione 3* 
num. 33. 


MESTIERI, ltVDISTRIB 

e serviti;' 

Accordellatrice, vattitrice. 
Acquacedrataio, acquaiuolo. 
Acquaruolo, acquando. 
Barcaiuolo, varcami). 

Barullo, accatt'e vinne. 


Beccaio, cuccierò. 

Beccheria, vucciaria. 
Descheria, cippo. 
Squartatoio, squartaturo. 
Beccamorto ) 

Becchino, ) P'ocamuerto. 
Berrettaio, cuppularo. 
Bottinaio, nellacummuni. 
Bracciante, bracciale. 


uoucuigic, tu/ funere. 

Bricco, eucuma. 
Chicchera, chichera. 
Cogoma, eucuma. 
Fornellino, furnacedda. 
Macinello ) 

Mulinello, ) nwc,mw ^°‘ 

Conciabrocche, conzagraste. 

! SUZ. 


Cuoco, cucco. 


Erbivendolo, verdumaro. 
Facchino, vastaso. 

Fantp ) seroa 

Fante ’ ) vajassa. 
Fattora, seroa. 
Giornaliero, bracciale. 


Granaiolo, granula. 

Letamatolo, » ettarummato. 

Lustrino ) 

Lustra stivali, ) P ul,mmo - 

Nettacessi, nettacummuni. 

Occhiellaia, pirtusara. 

Pannaiuolo, pannacciaro. 

Pappino, spilal'ere. 
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Pietraio, zuccabre. 

Gravina, xuecco. 

Scavare, xuccarc. 

Pizzicagnolo, putijaro. 
Portatore, panariiddo. 

Rivendugliolo, J ciccafe vinne. 
Sensale, zanzano. 

Smacchiatore, macchiarub. 
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Spaccalegne e tagliarne. 
Cepperello, enea. 
Cuneo, accetta. 
Schiappa, asea. 
Scure, cugiuito. 

Spazzatore \ 

Spazzaturaio < scupatore. 
Spazzino, / 

Treccone, accatt' e virine. 

Vetturale, viaticaro. 


SEZIONE 5. 

a. VKMTl ED OOOKTTI DEL <11. TO 
HEIJOIOSO EITERNO 


Acqua benedetta, acquasanta. 
Altarino, scinucchiaturo. 
Ambone, purpito. 

Anse, fibbie. 

Atauto, chiauto. 

Baldacchino, tuselb. 
Battezzare, vattisciare. 
Bossolo, catcetta. 

Breve, abitino. 

Cacherelle, panedde. 

Candela, canneto. 

Candelaia, Canilora. 

Cantoria, orchesta. 
Capannuccia, presepio. 
Catafalco, castellana. 
Cataletto, chiauto. 

Ceppo, cascetta. 

Cereo, canob. 


Cerimonie, salamilicco. 

Ciborio, cusbdia. 

Ciocca, frasca. 

Coltrone, panno. 

Conopeo, veste. 

Cordiglio, tozzo. 

Cornucopia, cornaeopia. 

Cunzia, mazzo di /furi. 

Dare l’estrema unzione, stremare. 
Desco, trono. 

Dindonare, murtore. 

Drappello, panneggb. 

Epifania, Bufania. 

Falcola, canneto. 

Feretro, chiauto. 

Fermata, pisss. 

Festone, machina. 

Figura, fiura. 
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Fusciacco, pittino. 

Gonfalone, stannardo. 
Inverberato, Mirvirato. 
Lanternoni, lampioni. 

Leggio, t iUurino . 

Medaglia, simuragghia. 
Mortorio, mi» min tòn tòn. 
Mozzo, cicogna. 

Ornare, addubbare. 
Ostensorio, sfera. 

Palmizio, panna. 

Piletta, acquasatitera. 

Pippori, curaddi. 

Plasma, trcutuddo. 
Processione, princissione. 
Pulpito, purpito. . 
Purgatorio, Pruitorio. 
Quaresima, quaremma. 
Ramarro, mazziere. 

Saetta, triangulo. 

Sagrestia, sacristia. 

Santese, rimilo. 

Saroccbino, pellegrina. 
Scampanare, scampanisciare. 
Scampanata, campanisciata. 
Seechiolina, acquasantera. 
Spegnitoio, stutacannele. 
Spigolo, triangulo. 

Stendardo, stannardo. 
Suffragare, difriscare. 
Suffragio, difrisco. 
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Suono di tabella, > fringkilisciata 
’ ) trucculisciata. 

Tabella, Croccola. 

Tabernacolo, nicchia. 

™«°. ÌE 

Viticcio, cornucopia. i 

Zucchetto, tcazzeUa. 


». SECBETI E SlIPEBSnHOSI 

Coste, grible. 

Facimola, moscia. 

Garnmantite, petra du maliciiddo. 

se ì 

Romice, romice. 

Tagliarei vermi, tagghiare liviirmi 


». IDEALI * 

Biliorsa ) nannuerco - 
Chimera, ) e nannorca. 

Ficchino, nziiddo 

Luna (macchie), Marcoffo. 

Malurio, malaurio. 

Orco, nannuerco. 

Spirito Umiliare, )!Z°zamauriiddo. 
Trentavecchia, nannuerco. 


». maccniNE e sninEm 

Aerostato, pallone. 

Bacchette, mazzaredde. 
Canocchiale, occhialone. 

* piccolo, spioncino . 


Qigitized by Google 



Catubbe ) 

Cennamelle, ) P (attim - 

Cennamella, ciaramella. 

Chitarra, catarro. 

Curro, curio. 

Fionda ) • 

Frombola, ) J onola - 

Piatti turchi, piattini. 

Protelo, guancio. 

Rullo, curio. 

Tamburello, tammuriiddo. 
Trombetta, trummetta. 
Vapore, popone. 


». VALUTE 

Areto, j 

Denaro, turnici. 

Discreto, marcato. 

Gruzsoli, tutiri. 

Minuta, spicci. 

Moneta, cinquina. 

Monete, turnisi. 

Piastra, pezza. 

Rincarare, j nghianare. 

«. MISERE 

Accorta re, accurtescere. 
Bilancia, vilanza. 

Caraffa, jarrapa. 

Colmatura, > -malora 
v ' ) e cannatol a. 
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Foglietta, /iggkietta. 
Giunta, rifosa. 

Mezzina, mensa. 

Misura, j . 

Misurare, annizzare. 

Moggio, minzuddo. 

Oncia, onza. 

Pesata ) 

Pesatura, ) 

Pesa, pùo. 

Rasiera, rasòla. 

Rotolo, ruetolo. 
Scandaglio, tcannagghio. 
Segno, vizzo. 

Sonda, tcannagghio. 

\ statela 

Stadera, { linguetta 
) giudice. 

Stuppello, stuppiiddo. 

. Tarantello, sciovia. 

Tomolo, tummino. 


Beveraggio, vraggio. 

Giornata, sciamala. 

Implicita, vinnitura. 

. ) sottomano 

Mancia, j r iatia. 

Mercede, mazzetta. 

Regalo, rialo. 

Senseria, zanzanaria. 

Toccamano, viaggio. 
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*• voci miiTtni i 

Bastione, tramerà. 

Casotto, galitta. 

Milite ) . , 

Soldato, ) surdal °- 

Staffa, livoria. 

». trasporti 

Carrata, trainala. 

Pollicino, piscione. 

Trasportare, carrisciare. 1 • 
Trasporto, car restia. 


ODO »«. WiMK, LORDARE, 
LETAME 

Abbruciaticcio, /lizzo d'agguato. 

Afrore, furtore. 

Alezzare, fetere. 

Annasare, annascare. 

Bovina ) , 

Buina, ) uafazza. 

Catarzo, mucitia. 

Cavallina, stagghio. 

Cerume, mucitia. 

Concime, rummalo. 

Fanghiglia, mogghia. 

Fango, muggiacco. 

Fardata, nghiacco. 

Fetore, /lizzo. 

Fiutare, annascare. 

Frittella, macchia. 

Fuliggine, piluscina. 


Gromma, zurla. 
Grommato, mpicilato. 
Imbrattare, nghiaccare. 
Impostone, posa. 
Ingrasso, rummato. 
Ipostasi, tartaro. 

i 

Retarne, rummato. 
Lezzo, /lizzo. 

Loja, mucitia. 

Lordare, mutilare. 
Lordura, mucitia. 


Meconio, virdillina. 

Moccio ) 

Muco, ) mucc0 - " 

Odorare, addurare. 

Odore, addore. 

Ozena, /lizzo. 

Polveraccio, letame puntino. 
Polvere, parva. 

Putire, a/jUescere. 

Puzzare, fetere. 

Puzzo ^ 

ruzzo, j saaurO' 

Bagnatelo, piluscina. 
Ridolere, addurare. 
Sgorbiare, nghiaccare. 
Sgorbio, nghiacco. 

Sito, /Uzzo. 

Spazzatura, rummato. 
Stabbio, stagghio. 

Sterco, cajonza. 
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Sudicio, mpicilalo. 
Sudiciume, mucitia 

Tanfo, | P‘ zz ,° 

’ ) tonfa. 

Zacchera, stizzita. 


fi. BlIOXI, VO<l, HI MOKI 

Abbaiamento, vud vuà. 


Acciottolio, rumori di pialli. 
Alza, iza. 


Borborigmo ) 
Bruito, ) 


ruscita. 


Chioccare, scattar iseiar e. 


Crocchio 

Croccolare, 


suono scantato. 


Croscio, rugghio. 
Fruscio, scarpuniiscio. 


Fuori , 


za 

chiù. 


Grillettare, ruscere. 

Issa, iza. 

Mormorio, ruscita. 
Picchiata, tup tup. 
Rubbolare, ruscerc. 
Scalpiccio, srarpuniiscio. 
Schioccare, scattarisciare. 
Spracche, muaft. 

Suono, sueno. 

Trucci, uzzi. 
l'sta, usss. 


19. VOCI B.lMBIIfKMllE 

Bambino, ninno. 


Bao bao, pò pè.» tr 
Bere, mbrumma. 

Bizze, \ 

' ) ztrrt. 

B io, stringhilo. 

Cilecca, cagnavola. 

Graffiatura, bojo. 

Grazioso, \ cazziniidAo ^ 

’ ) schirmmwtddo. 

Pidocchio, pipio. 

Pisciacchera ) 

Piscialetto. ) V**aatchuxra 

Scherzo, chiheomma. 

Covo, eneo. 


1B. BALOCCHI 

Balocco, zazariiddo. 
Bamboccio, inam moccio. 
Bambola, pupa. 

Bubboli, campaniiddi. 
Burattino, pupazzo. 
Castagnetta, scaltlagnola. 
Crepito, scaltarizzo. 
Crepunde, sciucariiddL 
Fantoccio, pupazzo. 
Fessura, sgarrazza. 
Marionetta, mammoccio. 
Nacchera, scaltlagnola. 
Neurospasto, pupazzo. 
Raganella, ruezzolo. 
Salvadanaio, ferone. 



i«. fiii'wan 
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Bocco, padda. 

Divertirsi, tbariare. 
Giuocare, sciucare. 
Giuoco, sciueco. 

Lotto, bonaficiata. 

Mora, murra. 

Pallata, tutto. 

Postare, apparare. 
Primiera, primera. 
Storno, tcitlcUUddo. 
Succhiellare, spizzicare. 
Tocco, tuecco. 

Vincere, arrossare. 


il. «uocai raiciuxKMiii 

Aliosse, arunghiole. 

Altarino, flsticedda. 


Filetto, andriawa. 

Lecco, merco. 

Lippa, spissilio. 

Morelle, stacchie. 
Moscacieca, jattaceca. 
Nocino, castaidi. 

Palla, coda. 

Piastrelle, stacchie. 

Poma, cantuni. 
Saltamartino, podice. 
Sassaiuola, pitriscina. 
Sbricchi, tumminisei. 
Scaldamano, manirosse. 


Scaricalasino, scaricabomma. 
Scoppietto, zammuco. 
Smerelli, andriana. 
Stacciaburatta, niinnare. 

Sussi, j 


mestro 

pipiribisso. 


Aquilone, fumeca. 

Beccalaglio, macellila cilona. 

Bucherella, puzzedda.. 

Capanniscondere, scunnutula. 

Capitombolo) ; . 
Capriola, ) cra P WM - 

Castellina, castiiddi. 

Cervo volante ) 

Cometa. ) f umtca - 


Tombolo, scuzzilitummo. 

Trachelismo, portare n cueddo. 

Trottola, currueuto. 

Barberare, attattr’ attattra, 
Butteri, azzugni. 

Cordicina, cuenzo. 

In sicuro, a sicurezza. 
Ruzzulare, quagghiare. 

Trucco, livoria. 
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SEZIONE 6.* 

% 

PARTI DEL DISCORSO E VOCI GENERALI 


t. MHCOU 

u 
li 

Uno, nu 
Una, no 

». adonnvi 

Alto, Urto. 

Altro, a, oto, ola. 

Colmo, chjno. 

Doppio, duòlo. 

Duro, tuesto. 

Eccellente, tcicco. 

Erto, Urto. 

Mia, mea. 

Molle, modde. 

Nero, a, gnuro, gnora. 
Nostro, nuestro. 

Pieno, chjno. 

Poco, a, picco, a. 

Questo, stu. 

Questa, sta. 

Questi, iti. 

Queste, sii. 

Suo, SUDO. 

Sua, sona, 


II 

Lo 


La, a 

I ) 
Gli { 
Le ) 


Sviscerato, studialo. 
Tondo, a, tunno, tonno. 
Tutta, tolta. 

Vostro, vuestro. 


auarmvi m«i»au 

Due, dot. 

Tre, treti. 

I 

Quattro, quali. 

Cinque, etneo. 

Otto, vuèt. 

Dodici, durici. 

Cento, ciinto. 

Duecento, dociinlo. 

». r»o.i»w 

Altri, a, otro, a. 

Che, ce. 

Chi, ci. 

Chiunque, » 

Ciò [dii ni. 

Egli, id. 

Ella, jed. 

Esso, id. 

Essa, jed. 

Io, i. 

Me, meje. 

Nessuno, nisciuno. 
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DI LUOGO 


Noi [a], n». 

Q negli, quid. 

Q uella, quedda; 
Quelli, e, chiddi. 
Questa, questa. 
Questi, o, chist. 
Questi, e, chisti. 
Te, \eje. , , 



4. AVVERBI 

DI TEMPO 

Adagio, a chiari' a chiano. 

A piano, adasci. 

Adesso ) mone \ 

Adesso, j m(mò 

Appena appena, arreni arrenda. 
Da molto tempo, pii. 

Dinuovo, arrèta. 

Domani, crei. 

Domattina, cremmatma. 

Indomani [T], piscrei. 

In qu'sto anno, aguanno. 
L’altrièri, nustersa. 

Mentre [nel], ntramente. 
Opportunamente, wpiema mpiema. 
Ora, mo. 

Prestamente, pirtacchio. 

Quando, gudn. 

Subito, puft. 


Abbasso, abbatcio. 

Appena appena, renza rema. 
Dietro, reto. 

Dove, addò. 

Fondo [a y.affunno. 

Là, addò. 

0vm ^ e ’ { M 

Quii dentro, qua intra. 

DI MODO 

. «* 

Abbastanza, vogghia vogghia. 
Aggattonato, vuàt vuàt. 
Appositamente, apposta. 
Appresso, appiirso. 

Assai, assèi. 

Astutamente, sgattamente. 
Benvenga, bivegna. 

Cima tin], mpizziriclo. 

Come, fazzame. 

Corpo [a], ammuzzo. 

Così, accussi. 

Dippiù, dicchiùne. 

Diritto [per], dretla. 

Dirittura [al aggriUUra. 

Ecco già, eccutid. 

Eccola, eia. 

Inaspettatamente, a no bulenno. 
Insieme, acqueto. 

Lima lima, arraggia arraggia. 
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Molto, vissioogghia. 
Moltissimo, numunno. 
Neppure, manco. 


Non, 


) no 
) none, 


Non è cosi t no ? 

Non più, nocchia. 

0, olà, oi. 

Oibò, aibò. 

Peggio, pestio. 

Botri Porto pesalo. 

Più, chiù. 

) tuo 

Poco, l muerso 
) n'ogna. 

Proposito [al giusto giusto. 
Quanto, quànt. 

Si, sine. 

Si veramente, buenghilo. 
Sossopra, sottasuso. 

Veramente, propria propria. 
Zitto, cit cit. 

MODI AVVERBIALI 
A buon senno, abbunisinno. 

A colombella, appirniclo. 

A croce, ncruciitni. 

Ad usanza di, a sansa di. 

Alla carlona, a scappacippmi. 
Alla spensierata, a sciampagna. 
All'estremo, mponta mponta. 

All’ improvviso, a sicurduna. 
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AH* istante, ncanna ncanna. 

Al rovescio, j alCammersa 
’ ) alla emersa. 

A perpendicolo, appirniclo. 

Adagino^” ) “ caziapède. 

A scancio, a sguincio. 

A tentoni, alVatlanluni. 

Con soverchieria, a cullano. 

Di nuovo, n ota vota. 

Dio non voglia, maina. 

Esser nell’ armeggiare, j 

Frettolosamente, ricatta ricatta. 

In gola, ncanna. 

In vicinanza, a muso a muso. 

Niente e nulla ) . .. , . 

Niente affatto, ) 1lient e oud. 

Pensoloni, a strasciluni. 

Pian piano, jappica jappica. 

Scalzo, a scasata. 

I. PREPOSIZIONI 

A, a. 

Circa ) mera 
urca » ) ncata. 


mmocca 
m mucca. 


Con, | 

Contra, a turtighiuni. 


appieno a 
cu. 


Da 


) 


da. 


Dalla, ) 

Del, du. 
Dentro, intra. 
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Di fronte \ 

Dirimpetto { faceinfronte. 
Frontista, ) 

In, o. 

Per, pi. 

««* ». ! 

Sopra, sobba. 

Verso, minerà. 

Vicino, ngocehia. 

m. coMiivanon 

Che ) ca 
Lne, ) ctL 

Dunque, poca. 

Giacché, foni ci tant. 
Perchè, purcè. 

frc». » ''SS. 

Poi, pò. 

f. MTEBPOSn 

Capperi, cagno. 

) ghiazze 
Eh via, \ 

> jazze. 

Guai, mara. 

Male abbia, mannagghia. 

ì na 
Oh, ( 

; cazzatedda. 

Oh correte t alia alia. 

Olà, vueilà. 

Poffardio, caspita. 


Puh, pii. 

Ti colga il malanno, alanca. 
Ve', nana. 


S. VOCI «BIIEBAU 

Altezza, iirtezza. 

\ sciaselo > 
Bagattella, ( 

) scisciacchio. 

Buco, pirftwo. 

Calamità, vuaio. 

Capecchio, linazzica. 

Carta sugante, cartastrazza. 

Colmo, zeppo. 

Coppia, cocchia. 

Cosetta, vasariiddo. 

Covo, scunnigghio. 

Crepare, scattare. 

Demonio, zanzillo. 

) svezzo 
Eguale, < 

J e sozza. 

Endice, ricuerdo. 

Faccenduola, casariiddo. 

Fanone, vesso di balena. 

Fendersi, scattare. 

Fenditura, spaccazza. 

Fessura, sgarrazza. 

Fonte, minnedda. 

Foro, pirfwso. 

Fosso, finnwsso. 
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Guaio, vuaio. 

Rotolare, setirrucutore. 

Incrinatura, tenga. 

Sbrocco, scoscia. 

Ingombro, o rchimo. 

Scorrere, scurruculare. 

Inzuppare, spunzare. 

Seccheria, fissaria. 

Lungo, luengo. 

Segnale, cigno. 

Macca, muntone. 

Società, sciugUàte. 

Maglio, magghio. 

Solfo, zurfo. 

Minchioneria, fissaria. 

Spaccatura, spaccazsa. 

Mozzicone, mizzone. 

Spinta, spingituro. 

Nascondiglio, scunnigghio. 

Spiracolo, sprachilo. 

Paio, cocchia. 

Spugnare, spunzare. 

Panciuto, vintruto. 

Taglio, spoeto. 

Pertugio, pirliuo. 

Tesoro, acchiaturo. 

\ chjno 

Topaia, nido di sciurgi. 

Pieuo, ( 

j zeppo. 

Tossico, tuessico. 

\ ponta 

Tramestio, sr.isciamiinto. 

Punta, < 

; pizzuto. 

Veleno, cileno. 

Quantità, pugghia. 

Verità, virdate. 

Ricordo, ricuerdo. 

Volume, orchimo. 

Rimulina, tpaccazza. 

Zolfo, zurfo. 

SEZIONE 7 * 

a. Armil i 

Becco, crapoiu. 

Agnella, pichiredda. 

Bellula, jonola. 

} aino 

Biracchio, vote. 

Agnello, ' 

J pichiriiddo. 

Bonaso, cove. 

Ariete, muntone. 

Bricco, ciucciar Oddo. 

Asino, ciuccio. 

Bue, cove. 

Bardotto, cantino. 

Cagna, rana. 
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Cagnolino, cuccio. 
Cagnuolo, cagnulo. 
Caprone, mugghialo. 
Cavallo, cavaddo. 
Cinghiale, puerco. 
Coniglio, cunigghio. 
Donnola, jonota. 
Faina, faina. 

Gatto, jótta. 


Gattomammone, jatmàmone. 
Giovenca, scenca. 

Giovenco, sciòlto. 

Lucertola, lueerta. 


Majale, puerco. 

Manzo, vote. 

Muletto, canzirro. 

Nincio, pùrcidduzzo. 

Nottola \ 

< turtivagghia. 
Pipistrello, ; 

Porcellino d' India, sciurgidinio. 

Porco, puerco. 

Rana \ 

{ maravuetto. 
Ranocchio, ) 

Ratfn ) zuccolone 
RaUo « ) zoccola. 

Scimia, tigna. 

Sorcio, sciorgio. 

Tasso, milogna. 

Topo, sciorgio. 

Trione, voce. 


Verro, puerco. 
Vipistrello, turtuvagghia. 
Volpe, corpo. 


9, UCCELLI 

Allodola, tirragnola. 

Avina, calandra. 

Barbagianni, sfucciommo. 

Chiurlo \ 

l turilo. 

Chiurli, ) 

Cingallegra, cacamargiale. 

Civetta, cuccuvascia. 

Codibugnolo, codavianca. 

Colombaccio, palummo. 

Cornacchia \ 

\ dola. 
Corvo, ) 

Cuccoveggia, cuccuvascia. 

Cùcùlo, cucco. 

Cutrettola, cucosa. 

Fanello, faniiddo. 

Formichiere, furmicarulo. 

Fringuello, franciddo. 

Gaza \ 

< marco. 
Cazzuola, j 

Lodola, tirragnola. 

Mergo \ 

< merula. 

Merlo, ; 

1 1 Moschivoro, pappamosche. 
Sassello, turdpiid. 
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Sparviere, castariiddo. 

Strige, cucco di notte. 
Taccola, dola. 

Uccello, aciiddo. 

Guascherino, curciùlo. 

Upupa, pupa. 


a. t'oi i.i 

li il lo, jaddidinio. 

Cappone, capone. 

Chioccia, coccola. 

Dindio, \ 

{ jaddidinio. 
Gallinaccio, ) 

Gallina, jaddina. 

Gallo, jaddo. 

Pollanca, gallona. 

Pulcino, pudicino. 

Tacchina > grotta 
laccnina, ^ puWo 

Tacchino, jaddidinio. 


4. Kt KLLI MARMI 

Alcione, colapiscalore. 

Anitra, > 

’ ) rogtca. 

Arzagola, mar zar ola. 

Gabbiano, cagiona. 

Garza, garzotta. 

Martin pescatore, colapiscatoi 

Mergo oca, caporerde. 

Mugnaio, pintafairo. 


Piombino, chiummariiddo. 


S. VERMI 

Bruco, compio. 

Cerasta, ciozo. 

Fucignone, reme di pere. 

Marmeggia, virmizzulo. 

Mignatta \ 

( sanguetta. 
Sansuga, ) 

Taradore, ciozo. 


«. IMMETTI 

Accaro, piducchio. 
Ascilo, cumacchiulo. 
Beco, mosca. 

Bigatto, piducchio. 
Bruco, virrueulo. 
Culice, cinifes. 
Falangio, taranta. 
Farfalla, palummedda. 
Filatessera, ciintipiidi. 
Formica, frummicola. 
Gorgoglione, facondo. 
Lendine, linino. 

Mosca, moscia. 
Moscherino 
Moscherella, 

Moscione, mmehillo. 
Piattola, melata. 
Piattone, chiattiddo. 


muscagghiido. 
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Pidocchio, piducchio. 

Plnzacchio, pidocchio. 

Pulce, podice. 

Scarabeo ) 

l scaravascia. 
Scarafaggio, ) 

Scarafone, melota. 

Scolopendra, pizzicafuerfici. 

Tarantella \ 

{ laranta. 
Tarantola, ; 

Tarma, pisciuddo. 

Tonchio 5 fatando 
loncnio. } piducchi0 


I. UNA( UK 

Buccino, cozzagrossa. 

Chiocciolino, cozzanuda. 

Lumaca nuda, cozzammummola. 

Lumacone. I giammarruchi 
) ctruunt. 

Martinaccio, cozzagrossa. 

Patella, patedda. 


<• ■AlATIIE OKI, CAVALLO 

Anticore, anticore. 

Crepaccio, crepazza. 

Fava, fava. 

Garpa, carpa. 

Guidalesco, varrese. 

Malpizzo, restia. 

Orzuolo, balurdone. 

Palatina, fava. 


Rade } 

; fersiature. 
Ragadi, ) 

Rappa, fauzoquarto. 

Rimbalzo, storta. 

Senici, picciunara. 

Soprosso, schinella. 

Spallacela, spaddaccia. 

Spavenio, spavana. 

Spinella, vissicone. 

Sproccatura, nchiuvatura. 

Tarda, furmicarola. 

Testudine, capostuédico. 

Ugnella, castagna. 

Verme, falcino. 

Vescicone, vissicone. 


O. POLLAIO 

Appollaiarsi, ammasunarsi. 
Greppo, mizzonc. 

Mutile, ammasueno. 
Pipillare, pizzuiare. 

Pollaio, > 

Ruspare, scamisciare. 
Starnazzare, milutarsi. 

Stia, caggiola. 

Svolazzare, sbatacchiare. 


IO. IOTA 

Barlaccio, scuirutto. 
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Cicatricula, vodda. 

Pannume, piddecchia. 

Saltante, vodda. 

Torlo \ 

{ russo. 

Tuorlo, ) 

Uovo, uevo. 

Uovo col panno, apulo. 

II. VOCI DI K PKR AMHtl.l 

Arri, a. 

Dilli billi, pi pi pi pi. 

Gemito, ruc ruc. 

Gorgoglio, giu giù. 

... .. ì 

Pigolio, ( 

) ruc. ruc. 

Pipita, pipitola. 

Rugghiare, fascere. 

Russo, ruscita. 

Schiamazzare, scarnare. 

Sdrisciare, isci. 

Va via, ist. 

sciò. 


1*. .VRNE.11 DI caccia 

Cappio, chiappo. 

Carnaiuolo, bugia. 

Chioccolo, flschetto. 

Fornuolo, jacca. 

Frugnuolo, bacucco. 

Peneri, chiappi. 


Ramata, paletta. 
Tentenno, jacca. 
Zimbello, ciamiillo. 


I*. VHNKNl PER affinai* 

Rossola, brusca. 

Briglia, vrigghia. 

Barbazzale, «arrazzate. 
Esse, bastone. 

Seghetta, serretta. 
Stanghetta, brudone. 
Voltoio, caliniiddo. 

Camarra, camarda. 

Cavagno, musarola. 

Chiavarda, chiave. 

Collare, cuddaro. 

Cipiglio, scrofola. 

Dossiera, cignone. 

Frusta, scuiiato. 

Frustino, puntetta. 

Giavetta, scrofola. 

Groppiera, cudone. 

Guaina, vaina. 

Mello, cuddaro. 

Nervo, vugghina. 

Pettiera \ 

{ pitterrale. 
Pettorale, ) 

Posolino, cudone. 

Rosetta, nocca. 

Scorreggia, curescia. 

Scuriada, scuriato. 
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Sopracinghia, sottapanza. 
Stregghia, strigghia. 
Testiera, listerà. 

Tirelle, tiranti. 


a 4. VOCI «ESBRALI 

Adombrarsi, ammagnarsL 

Ala, scidda. 

Ambio, a zumpariiddo. 

Animale, fruscolo, a. 

Arella, purcite. 

Ascella, scidda. 

Bezzicata, pizzico. 

Bime, mandra di puerci. 

Boaro, vaaaro. 

Boldrone, lanata. 

Brago, porcile. 

Buttero, sciumintaro. 

Carcame, scheletro. 

Catriosso, carnale. 

Cipolla, ciciriiddo. 

Coda, cora. 

Coppia, chioppa. 

Coratella \ 

( curatedda. 
Corazzuolo. ) 

Corno, cuemo. 

Cuoio, cuero. 

Falcata, zampo. 

Ferrata, pidata. 

Frattaglie, curakdde. 
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Golosità, nanca. 

Gozzo, cavazzo. 

Graffa, granfa. 

Gregge, morra. 

Greppia, mangiatora. 

Grifo \ 

: muso. 
Grugno, ; 

Lattizio, fascetto. 

Mandriano, sciumintaro. 

Maneggio, turno. 

Mezzina, fersa di lardo. 

Montone, caucinaro. 

Morticina, mattaccino. 

Muscia, coda di vorpa. 

Paio, chioppa. 

Palleggiare, zappare. 

Panicata, lazzarata. 

Pastone, canigghiata. 

Pelle, pedda. 

Posto, puesto. 

Puledro, puddilro. 

Recalcitrante, caucinaro. 

Rcpellone, zumpo. 

Rimbalzo, cagnuolo. 

Rosume, radilora. 

Sagginato, nfurchiato. 

Scoglia, spuegghio. 

Sego, sivo. 

Spoglia, spuegghio. 

Staffio ) , ... 

* sladdtgno. 
Stallivo, ) 
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Torcere i zampetti, tdrunghiulare. 
Tosare, cerchiare. 

Tosone, pedda. 

Tuello, fattone. 


Volo, v uélo. 
Voltolarsi, milutarsi. 
Zampa, tiampa. 
Zampetto, pede. 


SEZIONE 8. 

LA CAMPA G N A 


f . l'AHHRM ATI, Vlf, TCHHISI 

Calla ] 

/ carrara. 

Callaia, ; 

Casile \ 

( torre. 

Casina, J 

Colombaio, paiummàro. 

Macèra 'j muro a crudo 

Maceria, ) vilani. 

Pariefe, parete. 

Scorciatoia, carrara. 

Termine, (ineia. 


». PERSOLE 

Campagnuolo, j 

Capoccia, fattore. 

Capo fattojano, naggìùiro. 
Casiere, laniero. 

Colono, vuotano. 
Contadino, poppilo. 

Fante, femmina di fore. 


Fattoiano \ 

Trappetaio, ) 
Spigolistra, spicatrice. 


trappitaro. 


». TERRENI 

Arsura, sicco. 

Brughiera, [attizza. 

Galestro, scueszi. 

Caloria \ 

{ listo eòa. 
Stoppia, ) 

Campicelo, aratizza. 
Capitagna, fai tizzone. 
Erpicala, f attizza. 

Favaio, favate. ■> 
Ferace, cucioulina. 

Ficcatola ) sarola 
nccaioia, j otM0 

Menzina > 

Aggina / 

> difesa. 

Pascolo ‘ 

Prato, / 
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Novale, 


‘) 


senno 
e scena. 


Pastura, erbaggio. 

Petrosa > scripiinto 
vetrosa, } SCUCZ zi. 

Sterpeto, fattizia. 

Terreno a bambagia, vammaiiaro. 
Terrinello, lavatore. 

Zolla, gnofa. 


mito. 


«. comvMioaE 

Aiuola 'i 

' rosola. 

Areola, ) 

Arrancare, masciare. 
Buchette [a], pizzico (a). 
Cafagnare, fare le fosse. 
Calmo ^ 

Marza 
Portello 
Scudo, 

Diradare ) 

Scannellare,) 
Dissodare 
Diveltare, 

Divettare, rimunnare. 
Fendere, rompere. 
Infrasconare, vrazzulare. 
Marzeggiare, Ragghiare. 
Minuto, tragghiata. 

) mulinare 

Mondare, j e mmilaiura . 


attoscare. 


scatenare. 


Piantare, chiantare. 

Potare ] 

Bruscare ' sprujare. 

Diramare, ] 

Puta, sproja. 

Ricorcare, accufanare. 

Ripiantare, ricalare. 

Semente \ 

( sumenta. 
Semenza, J 

Semcnzire } 

{ cimare. 
Tallire, ) 

Solcare, surcare. 

Solco, surco. 

Spandere, sciarisciare. 

Svellere, scappare. 

Svettare ) 

{ scimare. 
Dicimare, ) 

Voltare [a], vutare (a). 


a. iMuetzioaB 

Annacquare, addacquare. 
Bindolo, rola. 

Bigoncioletto, jaleUa. 

Cantarello, canlariiddo. 

Gora, canate. 

Riserbatoio, parmiinto. 

«. «rRlMK\TI C.tMPKRTM 

Attignitoio, tragno. 

Brocca, canna spaccata. 


Digitized by Google 



aio | 
mato l 
Uccio, / 


cannizza. 


gruecco. 


Cacciapaasere \ 

' magnane. 
Spauracchio, ) 

Caniccio 

Cannaio 

Cannato 

Graticcio, 

Coltro, curtiiddo fa). 

Corba, cu/io. 

Falce, foce. 

Fune, ì P ulegna 
’ ) ruvagno. 

Gancio j 

Bandone, ) 

Manico, margiale. 

Marra \ 

; tragghia. 
Mazzuolo, ) 

Nasello, nasiuldo. 

Pennato, mùgghio ne. 

Piuolo, palo. 

Presacchio, pedala. 

Pungitelo \ 

Pungolo / pungiluro. 

Stimolo, ‘ 

Ralla, cerio. 

Hastello, aristiiddo. 

Rete, rito. 

Sargana e \ 

' racana. 

Sargina, ) 

Staggio, puntidilo. 
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Trivellone 

Cruccia 
Gruccia ^ 
Foraterra, J 


vuardolo. 


aii tTHo e i.iooo 

Aggiogare, n copulare. 
Bomberaja, dentale. 

Bure, manica. 

Capoio, pedislera. 

Ceppo, peile. 

Chiovolo, cueco. 

Giogo, scingo. 

Giuntola ) insai ' to 
Giunioia, j SC j un i ora _ 

Manecchia, manntenola. 
Nervo, canecchia. 


»• jti.HKHI 

Albero, arcalo. 

Albicocco ) . • , 

Armeilino, ) t>,, ™ acocca ■ 

Baccone, magghiola. 

Bracchie, nache. 

Capitozza, ncurmunato. 

Capridco. prufieo. 

Ceppaia, pitincone. 

“"'•SS,. ! 
G0 ™°C U ,^ ! — • 

Getto, frullone. 
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Ginepro, frasciannipulo. 

Glaba, \ vmitUddo 
’ ) curmuncnddo. 


Leccio ) 


lezzo. 


Elee, j 
Gallozza, galla. 

Oleastro, termite. 

Peruggine, calaprieio. 

Pino selvatico, zappino. 

Pioppo, chiuppo. 

Polloni, sobracavaddi. 

Radice, radica. 

Spollonare, tagghiare li sobracavaddi ■ 
Sughero ^ suvro e 

Alcornoch, ) suroo. 
Tenereto, cavadduzzo. 


piasti: 

Ambrostolo, uva sarvagia. 
Asparagi \ 

Fongia / spargi. 

Scopa, ’ 

Bimbagia, vammacia. 

B*batelle . 

Pollone y ripuddone. 

Sortila, ) 

Bocci di leone, vacca di lupo. 
Capreoli, cimili. 

Faggino caracola, caracù. 

Fiore, ii irò. 

Gelsomiio di notte) „ „ 

M;ravèdis, ) f luro * nMe - 


Gobbo \ 

Cardo / scalerò. 

Cardone, / 

Lavanda, spicanarda. 
Liquerizia, zipprodocc. 

Matricaria indica j 

Mortella, ) snurtedda. 
Oleandro, liandro. 

Ononide, spina. 

Ornitogalo, campaniiddo. 
Ortica, virdicla. 

Pianta, chianta. 

Pulicaria, j spinapudki. 
Rovo, scroscia. 

Scalerà, cardo. 

Scardiccione, cardunciiddo. 
Saggina \ 

Spargola / scopa. 

Manella, / 

Spellicciosa, cardunciiddo . , 
Timo, turno. 


». RRRR 


issar* ! 

Appiastro, melissa. 

Artemisia 

Canapaccia -f arcimesa. 
Targoncello, ) 


) 
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AVen YogUola, ì biava sat-vaggia. 

Basilico, vasinicola. 

Bietola, gitela. 

Borraggine, burnaccia. 

Brinaiuola, pilo sanino. 

Camamilla, campumilla. 

Cannuzza ) „„„„„„„ 

Calcggiolo, ) cannazza - 

Cic0ria > rirarn 

Radicchio. ) c,cu,a - 


Monacucce 

Spadacciuola, 


Spadaio. 


Cotica < 
Guaime, j 

\ ) 
Ruchetta, ) 


arucola. 


Tartaro ) , 

Tossillaggine, ) l ar l°- 

Favagello, cucumiddo. 

Kerran Ferraggine. J trascina. 
Forbicina, azzichil’ a me. 
Giusquiamo, erva d’ussame. 
Incensarla, mcntascina. 

Iperico crespo, fumolo. 

Lamione, sucamele. 

L ° PPa LogliO, ! K.WJJU». 

ì ~ 

Malva, marmila. 


Marcore, > m >rcuredda 
.1 rcortjj a ^ j scinisco. 

Mentastro, mentascina. 

Milleria, ehirazza. 

Nepitella, ncpila. 

Novellina, rafaniuldo. 

Origano, arieno. 

Orobanche ) 

Succiamele, ) s P 0,c,ua - 

Papavero selvatico \ 

Rosolaccio / paparino. 

Reas, / 

Parietaria \ 

Vetriuola / erva di viinto. 

Muraiuola,/ 

PCP0 "ren„„n„ i ,, |**«- 

Prezzemolo, pitrusino. 


paparino. 


Rafano 


Ramolaccio,) ' 

Robiglia, pisiiddo. 

Romice, romice. 

Sassefrica, empiii. 

Sonco comune, zancone. 

Timileo, lilù. 

Vilucchio ) : 

Viticchio, ) nmena - 


| rafaniiddo. 


Crescione \ 

Nasturzio / 
Sanazione , / 


sanacelo ne. 
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Giunco, sciunco. 

Pannia ) . _ 

Sala, ) vud ™za- 

Sio, scavttìiedda. 
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Fraga 


) 


• O. l'HITTK 

Agave, fichidinia. 

Agriotte, graffimi. 

Albicocca 

Armeniaca / virmacccca. 
Meliaca, ) 

A marino \ 

Agriotta / morena. 
Amarasca, / 

Amoscina, cascavedda. 

Aprone, cioza rossa. 

Azzeruola, lazzarola. 

Bergamotta, bregamotla. 
Brogiotto, santacroce. 

Capperi, chiapparmi. 

Carciofo, scarcioppola. 

Carruba \ 

( corno/a. 
Carata, | 

Carato, nuzzolo di cornola. 

Cetrangolo ) 

Melangola, ) grangia rizza. 

Ciliegia, cirasa. 

Corbezzole ) 

Ros ile, ) russ0 “- 

Fico domestico, fracazzana. 

Fico dottato, t >uttaio. 

F, “ "Sro*. ! 


Fujola. ! tram!*. 

Gelsa, cioza. 

Ghianda, fragno. 

Giumma, dattilo. 

Bornia, limone di S. Marta. 

Mandorla, amenola. 

» specarella, cazzarola. 

Mela, mutiddo. 

Melacotogna, cutugno. 

Melagrana 

Baiausto 
Chicchi 
Malicorio, 

Melarancia ) mar augi a 

Melarancia, ) purtiJailo 

Mirabella, pernodda. 

Mirabolano, liscino. 

Mora, cioza rossa. 

Mora, alummiro. 

Morajuola ) , 

Morola, ) cma rossa - 

Nocciuola 

Avellana 
Corilo 
Nocchia, 

Noce premice, noce muddisco 

Orbola, fasola. 


seta. 


nucedda. 


Peperone, j 


Persica ) , 

Pesca. ) P ttcM '-°- 


diavulicchio 
pipi russo. 
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Pesche cotogne, persiche. 

Pignolo ) . 

Pinocchio, ) P‘9 nue lo- 

Pina, pigna. 

Solano pomo d’oro, pumidoro. 
Spiccatola, aprituro. 

Susina, purno. 

Uliva, alia. 

>1. «TATO K PARTI 
DKM.E l'RI TTK 

Affralito, ) a/fraudo. 

Afro, affio. 

Allegare, atliare. 

Amento, scorza. 

Ammuffire, mbruscinare. 
Annebbiare, annigghiare. 
Annerire^ j 

Bacato, vinninato. 

Buccia, scorza. 

Carpolito, arranuUo. 

Corteccia, scorza. 

Dacchiume, mpassulato. 

Fico immaturo, paddone. 

Fiocine, scorze. 

Gherigli, cosche. 

Guscio, scuerciolo. 

Imbozzacchire ) 

Incatorzolire, ) amm ^nnare. 
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Indurire, arramare. 
Mallp, scorza. 

Molliccio, muddisco. 

Osso, «uzzolo. 
Pennacchio, pinnacchio. 
Picciuolo, pulitino. 
Ruggine, ficatale. 
Serotine, tardivo. 

SP'e^lo. j a**»* 

Spicco, spaccato. 

Succhio ) 

Sugo, ') suco - 


Tortone, aure. 
Vizzo, carachizzo. 
Vuoto, vacante. 


FRITTE aECCHE 


Castagne, pistiddi. 


Zibibbi 


Rocchio, jctta. 


| passili. 


a a. (Ki nniTM Ei 

A " g Te„„„ e , ì — 
Cetrijulo, citrato. 

C “T,S,„,,Ì 

Elaterio, cucummarino. 
Mel ‘ OI popone, ) milone * pane - 
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Mul iguana 

Melanzana 
Petronciana, 
Poponella 

Popone vano 
Zatta, 

Zucca, cucuzza. 
Zuccliettini, c ucuzzedde. 


marangtana. 


pagghiotta. 

» 


13. OH1K.I.I 

Acciughera ) , 

Lattuga,) lauu 9 a - 

Ascaruola ) , 

Indivia,) scaroia - 

Broccoli, magnili. 

Cavolino, cavulicchio. 

Finocchio, finacchio. 

Anice, finucchieddo. 

Gambugio, cappuccio. 

Ortoggio, scrafogghia. 

Caule, turco. 

Cesti, figghiuli. 

Foglia, figghiazza. 

Fogliame, fogghia. 

Garzuolo ) ■ 

Grumolo, ) ama ' 

Torsolo, rueccolo. 

Radicbiella, rumanella. 

Sedano, accia. 


f 4. BULBI 

Aglio, dgghio. 


Bulbo, capa. 

Cipollina, spumale. 

Fungo, f litigio. 

Giacinto silvestre, lampascione. 

Pamporcino, lampazz o. 

Scilla ) cip:dda canina 

Squilia, ) e cipuddazza. 

Spicchio, spuegghio. 


15. VETTOVAGLIE K CIVAIE. 

Avena 


) 


biava. 


Biada, ) 

Bagiana 

Baccello 
Gagliuoio 
Unghia, 

Calvello ^ 

Tosetto, j 
Ceci, ciciri. 

Faggiuolo, fasulo. 
Formentone 
Grano turco 
Maiz 
Spigone 
Chicco 
Cartocci, 

Legume, liumi. 

Cottojo, cucitolo. 
Crudele, eruditolo. 
Lente, lintecchia. 


fava fresca, 
vuneulo. 

carusedda. 


granone 

granidinio 

pupo 

acino 

pagghia. 


Ha 

Ma, 

*J| 

fen 

fer { 

f«j 

ffuf 

Baci: 
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Lero 

Moco 
Rubigli» 
Orzo, uergio. 


) 

.) 


dolica. 


«H. VHi.WTO 

Anguiilare, impalala. 
Cacchio, cacciala. 

Capaia, caputili (in). 
Ceppo, cippone. 
Ciglionare, inlracare. 
Cursoncello, testa. 
Fittone, vituso. 


Foccata, custarola. 

Grappolo, grappolo. 

Fiocina, scarpa. 

Graspo, raspa. 

Piccanello, pidicino. 

Vinacciuoli ^ griddi 
>inacciuon, ) graniiddL 


Magliuolo 


) 


Margolato, ) 
Novelieto ) 


ìnagghiola. 


Pastino, ) 
Penzolo, privularo. 
Pergola, prevola. 
Pergoleto, privatilo. 
Propaggine, prubascino. 
Racimolo j 

Raspollo, ) 
Raspollare ) 


postano. 


raciueppo. 


Gracimolare.ì 


raauppare. 


Raspollatura, raciuppatura. 

Saeppolo \ 

{ pedo vola. 

Saettolo, ) 

Succidere, taggliiar' u sicco. 
Tondatflra, attunnatura. 

Vite, cippone. 

Viticci, cimili. 

1 ». ITE 

Alamanna 'i 

( muscatiddone. 
Seralamamma,) 

Bergo, verdea. 

Galletta, uva comola. 

Grapposa, pajadebiti. 

Lambrusca ) 

/ ara sarvaggia. 
Raverusto, ) 

Moscadella, muscatiiddo. 

N. B. Essendo innumerevoli le spe- 
cie di uve non possono determi- 
narsi i nomi speciali. 

10. VOIIIWWA 

Ammostare, stumpare. 

Cofano, scapala. 

Fescina, panaro. 

Follare \ 

1 stampare. 

Pigiare, ) 

Roncola, runcedda. 

Vendemmia, vinnegna. 

Vinaccia, vinazzo. 
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t ». p.tuiraTO 

Calcatoio, parmintiiddo. 

Fune sottile, pastureddo. 

Fusi, fusoli. 

Gabbia, fiscolo. 

Grassa \ 

' pasta. 
Vinaccia, ) 

Mosto > 

Crovello j 

Grillare [munto. 

Presmone 
Torchiatico, 
Palmento, parmiento. 
Pancone, chianea. 

Perno, palomma. 


palacio. 


Pilaccia ^ 

Pozzo, ) 

Strettoio 

Torchio | piirso. 
Zaccarale, 

*«. VINO 

Aceto, acito. 

Acquerello, acquata. 

Cerboneca, cifeca. 

Innacquare, addacquare. 

Posca \ 

' acquata. 
Vinello, ) 

Vino secco, vino latino. 
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Vino cotto . 
Caroeno f 
Defritlo 
Sapa, 


vin ometto. 


SI. AJ.I 

Aja, era. 

Ajata, pisalura 
Barcone, era. 

Barca ) 


Bica, ) 
Bullaccio 


pignone. 


) 


Pagliccio ^ josca. 

Pula, ) 

Cantiere, meta. 

Cavalletto, mannucchiaro. 

Colo, cimituro. 

Covone \ 

Gregna / ammucchio. 

Ma nella, ) 

Diloccare, munacedde. 

Forcone, tridente. 

Lolla } 

{ spuegghio. 
Loppa,) 

Paglia, pagghia. 

Spagliare, spagghiare. 

Spulare, ventilare. 

Trebbiatoio \ 

< pisaro. 

Trebbia, ) 
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Trebbiatura, pim. 
Vagliatura, scagghie. 
Ventilabro, tridente. 
Vigliuolo, puviredda. 


SS. AI.TK.%111 


Alveare 


•ma < 

> viglio, ) 


Mucchio. 
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Muiia, manganiiddo. 

Matterello \ 

' ruzzulaluro. 
Spino ) 

Melote, piddizzone. 

Molgere ) 

/ mongere. 
Mugnere, ) 

Moltra, secchia. 

Mozza, porta. 


Co viglio, / 

Castrar le arnie, toggkiare u 


Favomele, 


pettine di mele. 


SS. P.tliTOHIZIt 


Accagliare, quagghiare. 
Agghiaccio, jazzo. 


Caccavo, 


cuccavo 

coccolo. 


Cacioricotla, casoricolta. 

Caciuola, padditto. 

Caglio, quagghio. 

Cucchiaio, cazza. 

Fistella, fesca. 

Fistellina, fiscariiddo. 

Formaggiaria, casularo. 

Formella 1 

/ pezza. 

Girella, j 

Giuncata, sciuncala. 

Latte rappreso, quagghiaio. 


Caprile ( curii. 

Greggia, / 

Campanella ) 

' pampanedda 
' Latteruolo, ) 

Presame, imo. 

Radunare il gregge, accarrare. 
Ricotta piccante, ricotV asquante. 

S4. FATTOIO 


Busca \ 

Buscola x 

Gabbia, / 

Camino, scicga. 
Fattoio 

Fratloio 


fistolo. 


trappito. 


Trappeto, ) 

Fune di pelo, pulegna. 

» sottile, pasturedda. 

Inferno, sintinaro. 

Lucerna, delfino. 

Morchia ) Mor j a _ 

Morcia, ) 
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Olio, uegghio. 

Olio onfacino, uegghio fino 
Osso, nuzzolo. 

Perno, palomma. 

Piatto \ 

Pila ' 

Fondo, / 

Pilata ^ 

Macina, ] 

Sansa ^ 

Sansena, ) 

Strettoio j 

Verrocchio, ) 

Tanso (prender), asciajare. 
Tinello, angeli. 

Verrucana, macina. 


vasca. 


cazzalora. 


nuzzo. 


mamma. 


ss. voci 

Annataccia, maialinola. 
Appendizie, pristaziuni. 

Busta > ristane 

Cestone, ) c,slone - 
Capanno, pagghiaro. 

Capponata, capocanale. 

Caria, bufone. 

Cespite, sciairina. 

Copertura di pampini, j natura^' 


Cocomeraio 


) 


uè rio. 


Paponaio, ) 

Coprir di pampini, appampanare. 
Debbiò, maeenila. 
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! Decorticare, scurciare. 

Frascato 

‘ mbracchio. 
Ombracolo, ) 

Giardino, sciardino. 

Golpe, verdesicco. 

Gorra \ 

Vimine ' vinchio. 

Vinco, ) 

Granellino, acino. 

Imbrucare \ 

Sbrucare / spigghiazzare 

Spicciolare, / 

Libbia, stroma. 

Melarangeto, marangilo. 

Orto, uerto. 

Pagliaio, pagghiaro. 

Paio, paricchio. 

Pastoia, pastora. 

Resta 

Rezza, ) 

Rigaglia, rispico. 

Rispigolare \ 

• rispicare. 
Ristoppiare, ) 

Ruggine, resina. 

Scorte, capitarne. 

Sgranare, svunculare. 


)Hta. 


Stoppio 

Seccia 

Biaduli, 


nslufcio. 


Tallire 


) 

Imbolare, ) 


cigghiare. 
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SEZIONE 9 * 

IL MAUE 


| «.* ItVIGlIIOSII 


I. ItATK E HE PARTI 

Aguglia, vugghia. 

Babordo j fianchi di pruni 

Tribordo, ì e di pappa. 

Baglio, cuwo. 

Becco, naso di prura. 

Boccaporto, vuatpùrt. 

Bocca tura, chiana. 

Bompresso, spunlaletlo. 

Chiglia, primo. 

Cubie, uecchie di prura. 

Oiscolato, murata. 

Falla, f adda , 

Pp| 7 a ) capanna 
r eize, j sotlacucerta. 

Forca, pica. 

Fregiate, patema. 

Grue, centoni. 

Guida, jascio. 

Lapazza, apilo. 

Losca, timunera. 

Naso, naso. 

Pagliotto, bascio a pappa. 
Pagliuolo, pagghiulo. 

Parruccbetto, pmrwne. 


Proda } 

( prura. 

Prua, ) 

Quadrone, tumbrlce. 

Schiocca, croce di pappa. 

Sprone, patema. 

Stella, bumale. 

Stoja, camòzza. 

Tolda, cuverta. 

Torello, pascimi. 

Trasto, sidile. 

Traversi, bai. 

Trinante > contrarota 
iri 0 anie, j )vla p U pp a ^ 

Trozza, pagghitto. 

Tuga, camera di cuverta. 

Vena, pumetto. 

Voltigliole, serpe. 


«. ATTREZZI 

Agucchia, zaffarono. 

Arpione, miinzmarinaro. 

Bandiera \ 

{ pannera. 
Gagliardetta, ) 

Branda, rancio. 

Brem °Sp,rto, ! 
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Chiesola, chjsiola. 

Crona, manta a campana. 

Dragone, tromba. 

Fanale, lampione. 

Grappino, ancarotta. 

Guardafuoco ) 

{ focone. 
Focone, ) 

Manovella \ 

/ manuedda. 
Leva, ; 

Mocca, mamozio. 

Fuso, mitilo. 

Tornicolo, coscia. 

Traversa, tagghio. 

Orbiculo, \ 

' puzziiddo. 
Bozzello, ) 

Radazza, truttazsa. 

Rancio, stramazzo. 

R infranto, frischera. 

Scarsellame, ncazzulatura. 

Tendale, tenna. 

Tisio 'i 

( grippia. 
Gavitello, ) 

Tonneggio, laouro. 

Verticchì, rozzole. 


a. VELE 

Artimone ) 
Treguo, ) 

Cecarola, cicarola. 

Coltellaccio, scopamare. 
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Mezzana, minzana. 
Parrucchelto, barrucchetto. 
Penna, vel' a cappiiddo. 
Spazzacoverta, sacco. 

Tarchia, vela Ialina. 
Tasseruolo ^ ntirzaruolata e 
Terzaruolo, ) tirzaruolata. 
Treo, quarta. 

Trinchetto, baloccone. 

Vela, vela. 


crona. 


4. sartiami: 

Drizza \ 

Cordino ' scianco. 
Fionco, / 

Gambadona, stralli fermi. 

Gherlino, candellizza. 

Gomena, vumena. 

Mantiglia di pennone j 

Trozza, ) 

Manto, mante. 

Mura, mbroggliia. 

Paranco ) 

< paragnili. 
Sinale, ) 

Prodano \ 

Poggia ^ paragniletti. 

Quinale, / 

Provese, brudese. 

Quadernale, turi izza. 

Ralinga, cazzarne. > 
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Salmastre 


) 


Gascbette ( matafuni. 
Sartie, ) 

Sartiame, sartiame. 

Scotta, ostia. 

Staffe, canestredde. 

Straglio, stralli. 

Stroppolo, paroma. 

Tarro tri > cumanni 
1 arrozzì, } spiiaccL 

Temale, ultimale. 

Tornavira, arganiiddo. 

Tosso, arriva. 

Trinelle, timedde. 

Viradore, crudo di prura. 
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Calumare, accalummar' a cima. 

Ch assare, alare. 

Corrente . ^ 

! vurfo. 


». PERSOSI 

Guardastiva ^ 


nastrante. 


Nostromo, ) 

lustratore 1 

( «tiratore. 
Penere, ) 

Marinaro, naviligianle. 
Treviere, nostromo. 

«. VOCI COMESI 

Abboccato, ammuccalo. 

Alidore, | 


accarezza 

levezza 


Bonoccia 


\ 


Calmeria, ) 
Calcese, .aeer’jz riva. 


vunazza. 


Golfo, ) 
i Distivare, scaricare. 

! Flottamento, fanno. 

Flusso, chioma. 

Fortiere, cala. 

Ghiaia, raseiddo. 

Inamidare, vagliare. 

Lapillo \ 

Ciottolo \ rapiddo. 
Ghiarotto, ) 

Mar grande, mare moscio. 
Molo, m uervolo. 

Notare \ 

Remare, ) 

Paraggio, praja. 

Porto, puerto. 

Riflusso ) 

Zozana, ) 

Rimbatto abbatto. 

Risacca, azzueppo. 
Risucchio, rdragnola. 
Rullio, arrullesce. 

Strancare, tarpare. 

Scia, surchio. 

Scoglio j 
Rupe, ) 


notare. 


serra . 


pentima. 
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rare 


Sivertare \ 

Ribaciare appoggiare. 

Travirare,/ • , 

Soglia, sicco. 

Stallia ) staiti o 
MaUia ' ) stareje. 

Tonfo, accattuso. 

Tonfolare, aecattusare. 

Zavorra 


) 

Soro, ) 


SOVOtTO. 


uopo. 
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{ Cheppia 


{ s.* PEsrtcìoac 

a* pesci 

Acciughe, | f£ stuma 

Aguglia, aco. 

Anguilla, angidda. 

Bianchini J culinudi. 

Bianchetti,) ciciniiddi. 

Boga ) 

Boope, ) 

Cao, vote. 

Capidoglia \ 

' capiduegghìo. 
Fissale, ) 

Carpina 

Regina, 

Cavedine, capozza. 

Cefalo, cefalo. 

Centrina \ 

( pesce puerco. 

Pesce porcfc, } 


J 


rigina. 


) 


aiosa. 


eurviiddo. 


Laccia, ) 

Cobio, trascina. 

Congro 'j gruengo. 

Gongro, ) ruengo. 
Crovello 

Ombrina, 

Delfino, graffino. 

Dentice, dentato. 

Fagro, fraio. 

Ferraccia, piscatrice. 
Fragolino, latrino. 
Frugaglia 
Calcide 
Paraso 
Parazzo, 


faloppa 

fragaglia 

minaccia. 


Ghiozzo ) 

Merluzzo,) 


Glave, 


mozzone. 


Pesce spada, ) P esce 

Gobbietto ) 

Mazzone, ) cu 9 ,0ne - 

Iancbetto, cumale. 

Lacerto, traulo. 

Lamia ) a 

Lamio, ) Pescecane. 

Lampreda, lamprera. 

Luccio, /«zzo cocca d’oro. 

Lucerna ) 

Pesce forca, ) lurerna - 

Lupino, orciolo. 

Menide, mamma di graffai. 


Digitized by Google 



Morena, murena. 

Mormillo ) „„ . 

Marmerò, ) 9 0SCl0l °- 

Orato, arata. 

Pelamide, palamita. 

/ 

Perca, perchia. 

Ra/za, rascia. 

Rombetto rii rena ) 


Passerina, 

Rombo, rumino. 

Salpa, sarpa. 

Sargo, sarà). 

Scaro, sparo. 

Scombro, naccariiddo. 

Scorpena \ 

Scorpione ' scorfano. 

Scrofano, / 

Sogliola, palaia. 

Spigola à • 

' spina. 
Ragno, ) 

Squalo 

Squadro 

Lima 

Rina, 

Suace 


praizza. 


squatro. 


) 

Cazzerei la, ) 
Torpedine j 
Torpiglia, ) 


pettine. 


tremola. 
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». 'MOLLUSCHI 

Calamaio \ 

Lulligine { calamaro. 
Totano, ) 

Polipo, vurpo. 

! jes. 


Triglia 


Mitilo, ) tre M h ù- 


3. PARTI IH PESCI 

Uranchie, garze. 

Granile, ciirri. 

Inghiostro, melano. 

Latte, lattima. 

Mucosità, /toma. 

i 

Squama ì 

' scarna. 
Lamella, ) 


4. CROSTACEI 

Aliusta, caravitla. 

Astaco à 

I ragosta. 

Locusta, ) 

Carabo, morte. 

Carlino 'l 

' cario. 

Lupicante, ) 

jssr 

Graricevola, corsa. 
Granchiessa, cauredda. 
Granchio, cauro. 
Granciporro, sentinella. 
Riccio, rizzo. 
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Squilla, doniadinia. 
Testudine \ 

Chelidro / diana. 
Galana, J 


i. ZOOFITI 

Carnume ) 

Spondilo, ) W^oio. 

Corallo, curaddo. 

\ minghiariiddi 
Fillidie / minghiuezzili 
) patate. 

Fungomarino, furtìciddo. 

Idra, virmiciiddo. 

IpfwC#umpR, cavaddo di mare. 
Medusa, mppiiddo di mare. 
Ortica, virdicla. 

Pincio marino, pizzamarina. 
Serpe, scurzone. 

Spugna, sponsa. 

Stella, stedda. 


O. MUSITI MAHIIU 

Granchiello, cauniddo. 

Granchiuolo \ 

/ cauredda. 
Guardapinna, j 

Scorpione, cristallo. 

Serpuli \ 

_ . ) vescia 

Teredo x ridonate. 

Teredono, ) 

Verme, minghiariiddo. 


I a. FE.MI «AITATI F. MKttlll 

j Aringa, arenga. 

Meletto, marmisola. 

Salacca, saraca. 

Scombro, scummro. 

^Avannotti. ì “ arta P iiddi - 
Stocco^fisso bastone,) slocca P esce . 


». (OSKHIGMR 

UNIVALVI 

Argonauta ) maislrale, 
Nautilo, ) 

Buccina, cozzamummola. 
Chiocciolino, cuecilicchio. 
Lumaca, lumaca. 

Murice, quecciolo. 

Nerita, nerila. 

Patella, patedda . 

Pelagio, porpora. 

Porcelìetta ciprea, I P ureiMuzzo - 

Strombo, stiminolo. 

Troco ) caraquero, 

Nacchero, ) 

Turbine, quecciolo a tofa. 

Vite, curruculo. 

BIVALVI 


Arca di Noè, javalonc. 

Cannolicchio ) eanilie chio 
Coltellaccio, ) ca,u< ' cc . 
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Conca, conca di Venere. 

Conche * j cuquigghi. 

Telline, ) scognadiinti. 

Embrice, irmice. 

Gamadia \ * 

Arsella gamaria. 

Cama, / 

Gongola \ 

) dattilo. 
Balano, ) 

Mitilo ) cozza pilota 
“itolo, | tullipano. 

Muscolo, cozzanera. 

Noce, noce. 


Onica, fumo. 

0strica ) ostrica 

Croccia, ) 0icra - 
Pettine, cozza giagnacula. 
Pinna, paricedda. 

Rondine \ 

{ rini/iedda. 
Rondinella, ) 

Solene, discito. 

Tellina, conca di li pitturi. 

marogghia. 

scatapuenzolo. 


9 . ERBE K PIASTE 

Caracia, appo di jume. 
Foladina, conoto. 

Ketepora, pizzillo. 

Spartea, tiliiddo. 


Stitobasi, grivo. 


I». BARCA DA PESCA 
SUE PARTI 

Baglietto, o anco. 

Barca, varca. 

Chiglia, > vrimo 
e ’ ) spaia. 

Corbame, corvè 

Forcola, tocca di rancio. 

Fori, zara. 

Frenello, stroppia. 

Giglione, ricigghione. 

Madiere, muterà. 

Pala, pala. 

Panchette, carrate. 

Ponte, sanala. 

Scalmo, scorinone. 

Stanimali \ 

( staminali. 
Staminare, ) 

Stanga, palanca. 

Tamburetto, tammurriiddo. 


*«. ATTREZZI 

Ago da guaine ) 

{ cucedda. 
Modano, ) 

4mo, amusciiddo. 

BigOnciUOlO, rigghiulO. 

Branca, vrancuzza. 

Coltello, grammedda. 
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Coppo, paese ia. 


Facella 


) 


Facilina, ) 
Filandone 


rera. 


) 


cuenzo. 


Palamite, } 

Fiocina, foscìa. 

Fornuolo ) fr : 2ZuUìlìdo 
Frugnolo, ) '' tzzmtaao - 

Funicelle, catari. 

Gradella, virlullina. 

Lavario, cista. 


Lenza ) 

Càteta, ) 


togna. 


). 

r 


nassa. 


Nassa 

Ritrosa 
Graticcio, 
Piombino, chiummara. 
Segnale, cantare. 
Sferzina, zuculiiddo. 
Spilorcia \ 

Soga ^ zoca. 

Libano, / 
Tentenno, jacca. 
Vasetto d’olio, chiarolo. 
Votazza, sessola. 


Guada \ 

„ ) vuadola 

Gangamo ' e gua àola. 

Negossa, / 

jmpetratura, impetralura. 

pP7»i \ 

Ripale, ) rmaccluo. 

Saltatoia, intamacchiala. 
Tartanone, sciabichiiddo. 
Tramaglio, tramayghia. 


13. ATTREZZI UHM B1AV* 

Coppia, cunucehiedda. 

Crociera, crucera. 

Gatto, mamozio. 

Giava, sciaja. 

Libani ) ficchile 
Sarzie, ) venda. 

Penzolo, privularo. 

Soga, zoca. 


■ «. pr.nso*E 

Pescatore, chiuddo. 

Classe piscatoria, chiuddeu. 


1». RETI 

Cannaio, incannata. 
Degagna, menaida. 
Giacchio, cucuzzu. 
Grifo 

Gripo 
Sagena, 


) 


sciabica. 


«s. voci (untai 

Barba, mustazza. 

Declinare, attummare. 
Embrione, ombrarne. 
Favaggini, miinulo. 

Garello, suvarala. 
i Lanciare, lanzare. 
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Lanciata, lanzata. 

Lanciatore ) , , _ 

Fiociniere, ) a ’"'°* ore ‘ 

Latticinoso ) . 

Lattifero, ) atlat timato. 

Maestra, fune di rite. 

Nicchio, scuerciolo. 


Palpitare ) 
li, ) 


Agitarsi 
Peschiera, piscara. 
Rappezzare, biadare. 
Regalo, guanciatura. 


vuddicare. 


Ripulire, scuzzulare. 
Sbrancare, sgrazare. 
Scagliare, scarnare. 

Sguizzare, sprusciare. 

Sito, sione. 

Spruzzo, sciona. 

Tassone, muntone d’alica. 
Tirar la lenza, scet frura. 
Torre le barbe, smustazzare. 

Vogare, > ™ u 9 are 


FINB 


VfM \hAtoUf. 
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